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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del vicepresidente Fiamma NIREN-
STEIN.

La seduta comincia alle 16.30.

Sull’ordine dei lavori della Commissione.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, pro-
pone un’inversione dell’ordine dei lavori
nel senso di di posticipare il seguito del-
l’esame dei provvedimenti in sede refe-
rente rispetto agli altri punti previsti al-
l’ordine del giorno al fine di consentire
alle Commissioni competenti di esprimere
i prescritti pareri.

La Commissione concorda.

Disposizioni per il rafforzamento della competitività

del settore agroalimentare.

C. 2260 Governo e abbinate, approvato dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione. – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente e re-
latore, illustra il provvedimento in titolo
segnalando che la Commissione è chia-
mata ad esprimere il proprio parere sulle
parti di propria competenza contenute nel
testo del disegno di legge C. 2260, conte-
nente disposizioni per il rafforzamento
della competitività del settore agroalimen-
tare, quale risultante dall’esame delle pro-
poste emendative approvate dalla Commis-
sione Agricoltura.

In generale, ricorda che il provvedi-
mento integra le misure volte a rafforzare
la competitività del settore agroalimentare
già contenute nel decreto-legge n. 171 del
2008, relativo allo stesso obiettivo. Sotto-
linea che, pur contenendo una varietà di
disposizioni, riferite a specifici ambiti nor-
mativi, il disegno di legge è venuto all’at-
tenzione del dibattito politico soprattutto
per l’intervento relativo alla indicazione
obbligatoria dell’origine dei prodotti ali-
mentari nell’etichettatura, intervento che
si inserisce in un quadro normativo co-
munitario complesso, peraltro a sua volta
in evoluzione.

Passando ad illustrare le norme di
diretta competenza della Commissione, se-
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gnala in particolare il nuovo articolo 4 del
provvedimento in titolo che, in tema di
disciplina delle attività selvicolturali, ap-
porta modifiche alla normativa vigente in
materia di orientamento e modernizza-
zione del settore forestale, di cui al de-
creto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. In
particolare, il provvedimento introduce nel
citato decreto legislativo un nuovo articolo
2-bis che richiama al rispetto degli impe-
gni internazionali assunti dall’Italia, degli
standard dell’Unione europea e della FAO
nell’attività di inventario e monitoraggio
delle risorse forestali e ai fini della defi-
nizione nazionale di « bosco » e delle altre
superfici di interesse forestale.

Analogamente, la stessa normativa sul
settore forestale viene modificata per di-
sciplinare l’approvazione dei criteri e delle
buone pratiche di gestione forestale, da
compiere nel rispetto degli impegni assunti
dall’Italia e nell’ambito delle convenzioni
internazionali che perseguono specifici
programmi di lavoro per gli ecosistemi
forestali e delle Conferenze ministeriali
per la protezione delle foreste in Europa
e in attuazione di quanto previsto dal
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consi-
glio, del 20 settembre 2005.

Segnala inoltre l’articolo 5 sull’impegno
del personale ministeriale nei controlli
comunitari agricoli che, innovando la di-
sciplina vigente, prevede che l’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA) e
l’Agecontrol Spa possono avvalersi del Di-
partimento dell’Ispettorato centrale ella
tutela della qualità e della repressione
delle frodi dei prodotti agroalimentari.
Ricorda che all’AGEA è attribuito l’inca-
rico per l’attuazione del programma di
aiuto alimentare dell’Unione europea in
favore dei Paesi in via di sviluppo.

È infine da richiamare il nuovo articolo
7-octies relativo alle norme di contrasto
alle frodi in materia di uso di latte in
polvere nei prodotti lattiero-caseari. La

norma in questione esonera i prodotti
provenienti dagli altri Stati membri e dai
Paesi aderenti all’accordo sullo spazio eco-
nomico europeo dal rispetto dei valori
massimi di furosina ammissibili nel latte
pastorizzato e nei formaggi freschi a pasta
filata, indicati nella tabella allegata al
provvedimento.

Alla luce di quanto illustrato, propone
di esprimere parere favorevole sul prov-
vedimento in titolo.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore.

La seduta termina alle 16.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.40 alle 16.45.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo marit-
timo tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica Araba
d’Egitto, fatto a Roma il 3 dicembre 2008.
C. 2851 Governo, approvato dal Senato.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo addi-
zionale alla Convenzione di estradizione tra
la Repubblica italiana e la Repubblica
argentina del 9 dicembre 1987, fatto a
Roma il 31 marzo 2003.
C. 2852 Governo, approvato dal Senato.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 novembre 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.

INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTI STRANIERI

Incontro con una delegazione della Commissione

Mista per la Difesa e la Sicurezza dell’Assemblea

parlamentare della Bosnia Erzegovina.

L’incontro informale si è svolto dalle 15
alle 16.20.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.35.

Sull’ordine dei lavori.

Pier Paolo BARETTA (PD) lamenta
come troppo spesso il rappresentante del
Governo non intervenga con la necessaria
puntualità alle sedute della Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che il sottosegretario Giorgetti sta
assolvendo ai propri impegni istituzionali
presso il Senato e ha in ogni caso comu-
nicato che giungerà tra breve in Commis-
sione.

Disposizioni per il rafforzamento della competitività

del settore agroalimentare.

Nuovo testo C. 2260 Governo e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore, illustra i contenuti
del provvedimento, che reca disposizioni
per il rafforzamento della competitività
del settore agroalimentare, osservando
come nel corso dell’esame presso la Com-
missione di merito i contenuti del prov-
vedimento si siano notevolmente accre-
sciuti a seguito dell’approvazione di nu-

merose proposte emendative di iniziativa
parlamentare. Pertanto, pur rilevando
come i nuovi interventi prospettati siano
assolutamente condivisibili nelle loro fina-
lità di sostegno alla competitività del set-
tore agroalimentare, ritiene sia necessario
approfondirne le implicazioni finanziarie,
che allo stato non paiono poter essere
valutati in modo assolutamente esaustivo.
Ritiene, quindi, sia assolutamente neces-
sario non procedere all’espressione del
parere sul provvedimento nella seduta
odierna, nella quale, comunque, potrà
svolgersi una prima istruttoria sui profili
problematici di carattere finanziario del
testo elaborato dalla Commissione agricol-
tura.

Al riguardo, con riferimento alle dispo-
sizioni dell’articolo 1, che prevedono
l’estensione dei contratti di filiera e di
distretto al territorio nazionale, osserva
che relativamente al rinvio, disposto dalle
norme, agli eventuali altri stanziamenti
previsti dalla legge non risulta chiaro a
quali stanziamenti si faccia riferimento.
Inoltre, premesso che la norma consente il
ricorso ad ulteriori risorse per il finan-
ziamento dei contratti di filiera, andrebbe,
a suo avviso, chiarito se tale utilizzo sia
suscettibile di compromettere le destina-
zioni originarie di spesa delle medesime
risorse. Infine, in assenza di una esplicita
clausola di invarianza, ritiene che do-
vrebbe essere acquisita la conferma in
ordine al fatto che le predette estensioni,
di carattere territoriale e finanziario, non
comportino nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Per quanto attiene alle disposizioni dei
commi 1, 2 e 4 dell’articolo 1-ter, in
materia di tutela della competitività delle
imprese agricole, ritiene opportuno acqui-
sire chiarimenti in ordine alle modalità
con le quali sarà assicurato il rispetto
della clausola di invarianza prevista al
comma 4. In particolare, rileva che la
disposizione di cui al comma 1, inerente
all’allungamento dei tempi di perenzione
dei residui per la spesa relativa ad age-
volazioni agli investimenti, avente portata
generale, appare suscettibile di influire
sensibilmente sull’ammontare complessivo
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della massa spendibile in conto capitale e,
conseguentemente, sul profilo atteso del-
l’evoluzione della spesa, sia in termini di
cassa che di competenza economica. Non
rileva, invece, profili problematici con ri-
ferimento alla disposizione di cui al
comma 2, che non appare incidere su
flussi finanziari rilevati ai fini degli anda-
menti di finanza pubblica. Per quanto
attiene ai profili di copertura, rileva che la
disposizione in esame appare suscettibile
di ridimensionare gli effetti di risparmio
quantificati in relazione alle disposizioni
che hanno abbreviato il termine di peren-
zione dei residui relativi a spese di conto
capitale. In relazione all’articolo 1-ter,
comma 4 recante una clausola di inva-
rianza finanziaria, per quanto attiene ai
profili di copertura, rileva che la clausola
dovrebbe essere riformulata al fine di
renderla conforme alla prassi consolidata,
sostituendo le parole: « non possono » con
le seguenti: « non devono ».

In relazione all’articolo 1-quater ritiene
che, al fine di escludere che dalla norma
possano derivare riflessi per la finanza
pubblica, andrebbe acquisita conferma che
i soggetti creditori delle somme in que-
stione non appartengano alla pubblica am-
ministrazione.

Per quanto riguarda i commi da 1-ter
a 1-octies dell’articolo 2 che prevede l’isti-
tuzione del Sistema di produzione inte-
grata, stante la clausola di neutralità fi-
nanziaria di cui è corredata la norma,
giudica opportuno che sia chiarito come si
intende assicurare l’istituzione e la suc-
cessiva gestione del sistema di produzione
integrata senza nuovi oneri a carico della
finanza pubblica. Infatti, sebbene l’ade-
sione al sistema sia previsto su base vo-
lontaria e la verifica di conformità sia
demandata ad organismi terzi accreditati,
le modalità di gestione e di controllo del
sistema saranno definite successivamente
dall’organismo tecnico-scientifico che sarà
istituito nell’ambito del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali.

Con riferimento, inoltre, all’organismo
tecnico-scientifico, stante la previsione di
assenza di nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, andrebbe, a suo avviso,

chiarito che ai membri di tali organismi
non saranno corrisposti compensi o altri
emolumenti di natura non retributiva.

Con riferimento all’articolo 2-bis, che
reca interventi a favore del Fondo di
solidarietà nazionale, osserva che, pur
configurandosi la norma, sotto il profilo
formale, come tetto di spesa, non è chiaro
con quali criteri potranno essere indivi-
duati i saldi contributivi al cui pagamento
si provvederà a valere sulle risorse in
esame. In particolare, non è chiaro se
l’accollo, da parte dello Stato, del paga-
mento solo di una parte dei predetti saldi,
possa dare adito alla rivendicazione, da
parte dei debitori residui, di un uguale
trattamento. Si rende pertanto, a suo av-
viso, necessaria una puntuale indicazione
dei criteri di quantificazione dell’ammon-
tare dei saldi contributivi in questione.
Andrebbe, inoltre, chiarito in quale misura
i saldi siano dovuti agli enti previdenziali
e in quale misura essi riguardino invece
crediti contributivi già oggetto di opera-
zioni di cartolarizzazione.

Con riferimento all’articolo 2-bis,
comma 3, recante una clausola di coper-
tura, appare, a suo avviso, opportuno che
il Governo confermi che la riduzione del
contingente di cui all’articolo 22-bis,
comma 1, del decreto legislativo n. 504 del
1995, nella misura di 250.000 tonnellate,
sia idonea a generare effetti finanziari
positivi pari a 91 milioni di euro, e che le
risorse di cui all’articolo 22-bis, comma 5,
del medesimo decreto legislativo possano
essere effettivamente ridotte nella misura
di 31 milioni di euro ed utilizzate per le
finalità della norma in esame senza pre-
giudicare gli interventi eventualmente già
previsti a valere sulle medesime risorse.
Osserva che con le disposizioni di cui al
presente articolo e con quelle di cui agli
articoli 2-ter e 7-bis, vengono utilizzate,
per l’anno 2010, tutte le risorse autoriz-
zate dal comma 5-bis del citato articolo
22-bis. Dal punto di vista formale, rileva la
necessità di modificare la norma in esame
espungendo il riferimento al comma 1 per
quanto concerne l’imputazione degli oneri;
infatti questi appaiono discendere unica-
mente dal rifinanziamento del Fondo di
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solidarietà nazionale previsto al comma 2,
mentre il comma 1 reca una disposizione
volta a disciplinare le modalità di utilizzo
delle risorse iscritte nel capitolo 7439 del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, nel quale risultano allocate
le risorse del predetto fondo. Sempre dal
punto di vista formale, rileva l’opportunità
di prevedere, in luogo del parziale utilizzo
del limite di spesa di cui all’articolo 22-bis,
comma 5-bis, del decreto legislativo n. 504
del 1995, la riduzione, nella misura pre-
vista dalla norma, del limite complessivo
di spesa di cui al medesimo articolo 22-bis,
comma 5.

Con riferimento all’articolo 2-ter che
dispone l’istituzione del Fondo rotativo
per il sostegno alle imprese agroalimen-
tari, andrebbe, a suo avviso, chiarito se
dalla norma possano derivare oneri ag-
giuntivi rispetto a quelli quantificati, sia
a titolo di interessi, in relazione al dif-
ferenziale tra il tasso applicato dal fondo
e quello di mercato, sia a titolo di spese
di gestione del fondo. Con riferimento
all’articolo 2-ter, comma 5, recante una
clausola di copertura, per quanto attiene
ai profili di copertura, rileva che in
merito all’utilizzo delle risorse di cui
all’articolo 22-bis, comma 5, del mede-
simo decreto legislativo si rimanda alle
considerazioni sopra svolte con riferi-
mento all’articolo 2-bis, comma 3.

Per quanto attiene all’articolo 2-quater,
che istituisce un credito d’imposta per
macchinari agricoli, segnala che l’agevola-
zione di cui all’articolo 1, comma 1075,
della legge n. 296 del 2006, disposta in
favore degli imprenditori agricoli per gli
anni 2007, 2008 e 2009, prevede la frui-
zione del credito d’imposta nell’ambito di
tetti annuali di spesa. In sede di attuazione
dell’incentivo per l’anno 2007, il decreto
ministeriale 6 luglio 2006 ne ha, pertanto,
previsto la fruizione nel limite territoriale
delle aree ammesse al credito d’imposta di
cui all’articolo 1, commi da 271 a 279 della
legge n. 296 del 2006 e nel limite indivi-
duale di ammontare di 200.000 per cia-
scun imprenditore. Peraltro, le modalità
applicative dell’agevolazione, come deli-
neate dalle norme in esame, non sem-

brano compatibili con la previsione di un
limite di credito d’imposta di importo fisso
fruibile individualmente da ciascun im-
prenditore. Infatti, il vincolo della conces-
sione di un credito d’imposta di entità tale
da assicurare l’intensità di aiuto in ESL
del 29,5 per cento sembra collegare pro-
porzionalmente l’importo del credito frui-
bile all’ammontare degli investimenti age-
volabili effettuati. Tale elemento di rigidità
ostativo non sussisterebbe invece qualora
il predetto valore del 29,5 per cento fosse
espressamente indicato come limite mas-
simo. In proposito giudica pertanto oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo.

Con riferimento al comma 5, del me-
desimo articolo, per quanto attiene ai
profili di copertura, segnala che la dispo-
sizione in esame non appare riconducibile
alle modalità di copertura previste dalla
vigente legge di contabilità. Segnala, inol-
tre, che i suddetti incentivi non presentano
una durata temporale analoga agli oneri
previsti dalla disposizione.

Con riferimento all’articolo 3-ter in
materia di utilizzo degli effluenti per uso
energetico, ritiene che andrebbe chiarita la
compatibilità con la disciplina comunitaria
della norma in esame, al fine di escludere
eventuali oneri connessi all’applicazione
delle sanzioni. In ordine ad ulteriori pro-
fili non sembrano emergere aspetti pro-
blematici, tenuto conto che l’esclusione dei
predetti materiali – utilizzati per produrre
energia – dal campo di applicazione della
disciplina sulla gestione dei rifiuti non
appare incidere sull’obbligo di neutralità
finanziaria recato dall’articolo 266 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006.

Con riferimento all’articolo 3-quater re-
cante disposizioni in materia di biogas
realizzati da aziende agricole, ritiene op-
portuno acquisire un chiarimento in me-
rito alle modalità di copertura delle ri-
sorse necessarie per l’estensione, disposta
dalla norma in esame, del campo di ap-
plicazione della tariffa fissa onnicompren-
siva. In particolare non è chiaro se – data
anche l’applicabilità della tariffa mede-
sima a partire dall’esercizio 2008 – i
relativi oneri possano essere posti a carico
della componente A3 della tariffa del-
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l’energia elettrica. L’articolo 2, comma
153, della legge n. 244 del 2007 demanda
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas
la definizione delle modalità con cui le
risorse per l’erogazione delle suddette ta-
riffe, nonché per il ritiro dei certificati
verdi, trovano copertura nel gettito della
componente tariffaria A3 delle tariffe del-
l’energia elettrica. In attuazione della ci-
tata disposizione è stata emanata la deli-
bera 8 gennaio 2009 dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, che, all’articolo
8, definisce le modalità di copertura delle
risorse necessarie al GSE per l’applica-
zione del ritiro a tariffa fissa onnicom-
prensiva. Andrebbe chiarito se tali moda-
lità consentano la copertura a carico della
tariffa di oneri riferiti ad esercizi pre-
gressi.

Per quanto attiene all’articolo 4 comma
1 relativo alla disciplina delle attività sel-
vicolturali, appare, a suo avviso, necessario
che il Governo chiarisca se per effetto
della norma in materia di statistiche fo-
restali nazionali, di cui al capoverso arti-
colo 2, comma 2-bis, possano verificarsi –
dato il carattere della disposizione, che
rinvia ad un successivo protocollo – mo-
difiche sostanziali nelle competenze delle
amministrazioni interessate, tali da deter-
minare l’esigenza di un adeguamento delle
rispettive risorse finanziarie, umane o
strumentali. In ordine all’adozione di uno
standard informativo nazionale in materia
di pianificazione forestale, prevista dal
capoverso articolo 3, comma, al fine di
escludere possibili effetti onerosi andreb-
bero meglio precisati i profili attuativi
della norma, con particolare riferimento
agli aspetti organizzativi e logistici e, in
dettaglio, alla predisposizione e gestione
delle risorse e dei programmi informatici.
Qualora l’attuazione della norma dovesse
richiedere l’utilizzo di mezzi strumentali e
finanziari, andrebbero acquisiti dati ed
elementi circa l’effettiva disponibilità di
tali risorse in capo alle amministrazioni
centrali e regionali interessate. Con rife-
rimento all’adozione, a livello nazionale, di
criteri e di buone pratiche per la gestione
forestale, prevista dal capoverso articolo 6,
comma 1-bis, andrebbero acquisiti ele-

menti informativi circa la portata attuativa
della disposizione – considerato il suo
carattere generale –, al fine di escludere
che il recepimento di standard internazio-
nali possa determinare effetti finanziari
non previsti nel caso di risorse naturali
gestite direttamente o indirettamente da
soggetti pubblici. In ordine alla costitu-
zione della Commissione tecnica di indi-
rizzo sui materiali forestali di moltiplica-
zione (cpv. articolo 8-bis), andrebbero me-
glio precisate le modalità applicative della
norma rispetto all’obbligo di neutralità
finanziaria stabilito dal testo, tenuto conto
– fra l’altro – che l’organismo dovrebbe
essere composto anche da rappresentanti
esterni alla pubblica amministrazione.
Circa l’obbligo di neutralità finanziaria,
segnala che la formulazione letterale del
testo sembra introdurre un doppio vincolo
rispetto al funzionamento della Commis-
sione tecnica. Infatti da una parte, la
finalità connessa all’inserimento della
clausola di invarianza sembrerebbe quella
di escludere nuovi o maggiori oneri ri-
spetto alle risorse già iscritte in bilancio
per il funzionamento dell’organismo; dal-
l’altra, per effetto dell’abrogazione dell’ar-
ticolo 14, comma 6, del decreto legislativo
n. 386 del 2003, tale esclusione sembre-
rebbe estesa non più ai soli oneri di
carattere aggiuntivo ma a tutte le spese di
funzionamento. Infatti l’abrogazione fa ve-
nir meno il meccanismo di finanziamento
a regime della Commissione tecnica, i cui
oneri dovrebbero essere sostenuti, in base
al predetto comma 6, a valere sulle risorse
in precedenza assegnate alla Commissione
tecnico-consultiva per le attività forestali e
i rimboschimenti. Circa la possibilità di
dare attuazione senza nuovi o maggiori
oneri alla norma del capoverso articolo 12,
comma 1-bis, che prevede la costituzione
di un tavolo di concertazione sulla ricerca
in ambito forestale, andrebbero acquisiti
elementi di maggiore dettaglio in ordine
alle modalità applicative della disposi-
zione, tenuto conto che ai lavori dell’or-
ganismo dovrebbero partecipare, secondo
il testo, le principali istituzioni scientifiche
operanti nel settore. Andrebbero quindi
chiarite le modalità di finanziamento delle
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eventuali spese da sostenere per emolu-
menti, rimborsi e per i necessari supporti
organizzativi, logistici e strumentali. Con
riferimento alla medesima norma, andreb-
bero meglio precisati i possibili effetti
dell’estensione dell’obbligo di neutralità
finanziaria a tutto l’articolo 12 del decreto
legislativo n. 227 del 2001, tenuto conto
che tale articolo prevede anche interventi
nel settore della ricerca e della sperimen-
tazione forestale, della formazione profes-
sionale, nonché in campo informativo e
educativo.

Con riferimento all’articolo 4, comma
1, lettera i), capoverso Art. 8-bis, recante
una clausola di invarianza finanziaria, per
quanto attiene ai profili di copertura, dal
punto di vista formale, rileva l’opportunità
di modificare la clausola al fine di ren-
derla conforme alla prassi facendo riferi-
mento all’assenza di nuovi o maggiori
oneri. Inoltre, considerato che tra i com-
ponenti della Commissione tecnica, ai
sensi dell’articolo 14, comma 4, del de-
creto legislativo n. 386 del 2003, vi sono
anche rappresentanti delle regioni e delle
province autonome, sembrerebbe oppor-
tuno riferire la clausola di invarianza
all’aggregato della finanza pubblica anzi-
ché al bilancio dello Stato. Infine, al fine
di rafforzare l’effettività della clausola di
invarianza, sembrerebbe opportuno preve-
dere l’esclusione della corresponsione di
compensi a qualsiasi titolo dovuti ai mem-
bri della Commissione tecnica. Su tali
aspetti appare, a suo avviso, opportuno
acquisire l’avviso del Governo.

Per quanto attiene all’articolo 4,
comma 1, lettera l), capoverso 1-bis, primo
periodo, recante una clausola di inva-
rianza finanziaria, per quanto attiene ai
profili di copertura, dal punto di vista
formale, rileva l’opportunità di modificare
la clausola al fine di renderla conforme
alla prassi facendo riferimento all’assenza
di nuovi o maggiori oneri. Inoltre, consi-
derato che la composizione del tavolo di
concertazione sulla ricerca in ambito fo-
restale, sembra estesa anche a soggetti non
appartenenti all’amministrazione statale,
sembrerebbe opportuno riferire la clau-

sola di invarianza all’aggregato della fi-
nanza pubblica anziché al bilancio dello
Stato.

Con riferimento all’articolo 4, comma
1, lettera l), capoverso 1-bis, secondo pe-
riodo, recante una clausola di invarianza
finanziaria, per quanto attiene ai profili di
copertura, rileva che la clausola dovrebbe
essere riformulata al fine di renderla con-
forme alla prassi consolidata sostituendo
le parole: « non possono » con le seguenti:
« non devono ». Appare, a suo avviso op-
portuno acquisire anche un chiarimento
da parte del Governo in merito alla ne-
cessità di inserire una clausola di inva-
rianza finanziaria, considerato che il de-
creto legislativo n. 227 del 2001 è entrato
in vigore nel 2001 e che alcune delle
disposizioni del citato articolo 12 sono già
corredate di apposite clausole di inva-
rianza.

Relativamente all’articolo 4-bis recante
misure per la rinegoziazione di mutui,
anche in considerazione degli effetti finan-
ziari attribuiti alla disposizione originaria,
ritiene necessario che il Governo chiarisca
se l’estensione della platea dei mutui ri-
negoziabili, disposta dalla norma in esame,
sia compatibile con l’autorizzazione di
spesa prevista dalla legge n. 244 del 2007.
In particolare, segnala che dal prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari della
legge n. 244 del 2007 si evince che la
disposizione, per gli anni 2008-2010, ha un
effetto di peggioramento dei saldi pari ad
1 milione di euro annuo sul saldo netto da
finanziare e sull’indebitamento netto della
pubblica amministrazione e di 11 milioni
di euro annui sul fabbisogno. Su tali
effetti, si era rilevata a suo tempo la
necessità di chiarire l’esatta destinazione
di tale spesa e il motivo del maggiore
effetto sul fabbisogno.

Con riferimento all’articolo 4-ter rela-
tivo al finanziamento dei controlli sanitari
ufficiali, osserva che la disposizione ap-
pare suscettibile di ridurre i proventi de-
rivanti dalla riscossione della tariffa, de-
terminando minori entrate non quantifi-
cate e non coperte. I proventi derivanti
dalla riscossione della tariffa, infatti, ai
sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo
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n. 194 del 2008, sono in parte destinati, in
base alla tipologia dei controlli, alla co-
pertura delle spese sostenute dalle ASL
relative all’attuazione del piano integrato
dei controlli sanitari ed, in parte, afflui-
scono all’entrata del bilancio dello Stato.

Per quanto riguarda l’articolo 4-quater
che prevede l’iscrizione di varietà regionali
al registro nazionale, osserva che le norme
potrebbero determinare effetti di minor
gettito per il bilancio dello Stato a seguito
della devoluzione alle regioni e province
autonome di somme acquisite, in base alla
vigente normativa, al bilancio dello Stato.
Tuttavia, al fine di accertare se le norme
siano effettivamente suscettibili di pro-
durre tali conseguenze sul saldo di bilan-
cio andrebbero acquisiti chiarimenti dal
Governo circa le attuali destinazioni e
modalità di utilizzo delle somme in que-
stione. In particolare, ritiene necessario
chiarire se le somme siano già attualmente
trasferite integralmente alle regioni e/o
agli enti che effettuano adempimenti tec-
nico-amministrativi preordinati all’iscri-
zione nei predetti registri ovvero se una
quota di tali compensi sia acquisita all’en-
trata del bilancio dello Stato o destinata a
far fronte ad adempimenti di carattere
statale svolti dal competente Dicastero.

Per quanto attiene all’articolo 5, che
prevede l’impiego del personale ministe-
riale nei controlli comunitari agricoli,
stante la clausola di invarianza finanziaria
prevista, giudica che andrebbe chiarito in
base a quali criteri si intenda assicurare
tale neutralità. Ciò con particolare riferi-
mento alle spese di missione per il per-
sonale ministeriale coinvolto nelle ispe-
zioni. Quanto all’attribuzione delle quali-
fiche di pubblico ufficiale ed ufficiale di
polizia giudiziaria, andrebbe confermato
che la stessa non sia suscettibile di deter-
minare oneri sia con riferimento agli
aspetti di natura retributiva che con ri-
guardo ad eventuali attività di formazione
del personale utilizzato.

In relazione all’articolo 5-bis, che reca
salvaguardia e valorizzazione delle produ-
zioni italiane di qualità, osserva che l’as-
segnazione a finalità di spesa di parte delle
sanzioni riscosse dal Ministero è suscetti-

bile di determinare un peggioramento dei
saldi nella misura in cui dette sanzioni, al
netto degli incrementi disposti dalle norme
in esame, siano attualmente, ai fini delle
previsioni tendenziali, acquisite all’entrata
del bilancio dello Stato o destinate al
finanziamento di specifiche spese. A tal
proposito rammenta che le disposizioni in
esame dispongono l’incremento delle sole
sanzioni riferite alla produzione ed al
commercio delle sementi e degli oli. Ri-
tiene, altresì, che la parte delle sanzioni
destinata al miglioramento della struttura
è preordinata anche al pagamento di una
indennità al personale dell’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari. Ne
consegue che una spesa per retribuzioni,
avente carattere permanente, viene posta a
valere su risorse il cui ammontare risulta
annualmente variabile. Osserva, inoltre,
che gli introiti derivanti dalla tariffa sem-
brano interamente preordinati al paga-
mento delle spese sostenute dall’Ispetto-
rato centrale della tutela della qualità e
repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari per lo svolgimento delle analisi di
laboratorio, dal momento che la tariffa
stessa, a norma del comma 3, è commi-
surata al costo effettivo del servizio svolto.
Ne consegue che dal gettito delle tariffe
non sembra possano derivare ulteriori ri-
sorse da destinare al finanziamento delle
attività di contrasto delle frodi, come,
invece, previsto a norma del comma 4;
resterebbero, quindi, indeterminate le mo-
dalità di finanziamento di tali programmi.
In ordine ai predetti profili, ritiene neces-
sario acquisire chiarimenti da parte del
Governo. Infine, a suo avviso, andrebbero
chiariti gli effetti finanziari derivanti dalla
deroga ai vigenti limiti sulle riassegnazioni
di somme in bilancio previsti dalla legge
finanziaria 2006.

Relativamente all’articolo 5-bis, comma
1, per quanto attiene ai profili di coper-
tura finanziaria, rilevata preliminarmente
l’opportunità che il Governo chiarisca se la
struttura destinataria della quota delle
sanzioni di cui al comma 1 sia il Dipar-
timento dell’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e repressione frodi dei

Mercoledì 4 novembre 2009 — 12 — Commissione V



prodotti agroalimentari, ritiene necessario
un chiarimento in ordine alla possibilità
che la destinazione alla suddetta struttura
di un importo pari al 50 per cento delle
sanzioni riscosse annualmente possa pre-
giudicare gli interventi eventualmente già
previsti a legislazione vigente a valere sulle
medesime risorse. Appare, a suo avviso,
inoltre, opportuno che il Governo chiari-
sca se attualmente i proventi derivanti
dalla riscossione di tali sanzioni siano, in
tutto o in parte, destinati a finanziare
specifici interventi. Giudica inoltre neces-
sario un chiarimento del Governo in or-
dine alla possibilità che i proventi delle
sanzioni, per loro natura eventuali e ri-
scossi annualmente, possano essere utiliz-
zate per il miglioramento dell’efficienza
della suddetta struttura anche attraverso
l’attuazione di quanto previsto dal comma
4 dell’articolo 3 del decreto-legge n. 1 del
2001, che riconosce al personale dell’Ispet-
torato centrale repressione frodi un’inden-
nità pari a quella già prevista per il
personale del comparto « Sanità ». In par-
ticolare richiede al Governo di chiarire se
attraverso tale previsione si intenda au-
mentare il numero dei beneficiari dell’in-
dennità in questione ovvero incrementare
l’importo delle stesse.

Per quanto concerne i commi da 5 a 7
dell’articolo 6, relativi ai controlli in ma-
teria di etichettatura dei prodotti agroali-
mentari, ritiene che andrebbe chiarito se
le regioni e le pubbliche amministrazioni
coinvolte nei controlli in materia di eti-
chettatura possano far fronte ai nuovi
compiti con le risorse materiali, umane e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e comunque senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
Quanto all’inclusione anche del Corpo fo-
restale dello Stato nelle sezioni di polizia
giudiziaria, andrebbe, a suo avviso, con-
fermato che la stessa non sia suscettibile
di determinare oneri sia con riferimento
agli aspetti di natura retributiva che con
riguardo ad eventuali attività di forma-
zione del personale utilizzato. Ritiene, al-
tresì, che andrebbe confermato che dal-
l’eventuale confisca dei prodotti non de-

rivino oneri per la finanza pubblica deri-
vanti, ad esempio, dal deposito e
conservazione delle merci confiscate.

Per quanto riguarda i commi 8-bis e
8-ter dell’articolo 6, relativi all’etichetta-
tura in scrittura braille, rileva che non vi
è nulla da osservare, nel presupposto che
le modalità attuative disposte con il suc-
cessivo decreto, per la cui emanazione non
è fissato alcun termine, siano tali da
garantire il contenimento degli oneri an-
nui nei limiti degli stanziamenti autoriz-
zati. Per quanto attiene ai profili di co-
pertura finanziaria, segnala che l’accanto-
namento del Fondo speciale del quale è
previsto l’utilizzo non reca per gli anni
2010 e 2011 le necessarie disponibilità. Dal
punto di vista formale, segnala che il
riferimento ai Fondi speciali 2010-2012
non appare corretto sino all’approvazione
della legge finanziaria per l’anno 2010.
Fino a tale momento, infatti, deve farsi
riferimento alle proiezioni dei fondi spe-
ciali relativi al triennio 2009-2011.

Relativamente all’articolo 7, recante
misure sanzionatorie per la produzione ed
il commercio di mangimi, ritiene che an-
drebbero chiariti gli effetti finanziari delle
disposizioni, suscettibili di ridurre il get-
tito derivante per l’erario dal pagamento
delle predette sanzioni.

Con riferimento all’articolo 7-ter in
materia di proroga di agevolazioni previ-
denziali, rileva che non vi è nulla da
osservare dal momento che la quantifica-
zione dell’onere risulta corretta sulla base
dei dati forniti dal Governo in occasione
dell’approvazione del decreto-legge n. 171
del 2008. In tale occasione, infatti, la
riduzione delle entrate contributive riferi-
bili al periodo di proroga gennaio-marzo
2009 era stata quantificata in 51,5 milioni
di euro. A tale ammontare, pertanto, cor-
risponde un onere mensile pari a 17
milioni di euro circa. Si segnala, inoltre,
che, proprio sulla base di tale dati il
maggior onere per la proroga dell’agevo-
lazione nel periodo aprile – dicembre
2009, disposta dal decreto-legge n. 5 del
2009, è stato quantificato in 154,5 milioni
di euro.
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Con riferimento al comma 3 del me-
desimo articolo, recante una clausola di
copertura, in merito all’utilizzo delle ri-
sorse di cui all’articolo 22-bis, comma 5,
del medesimo decreto legislativo rimanda
alle considerazioni sopra svolte con rife-
rimento all’articolo 2-bis, comma 3. Dal
punto di vista formale si rileva la necessità
di modificare la norma in esame facendo
riferimento, per quanto concerne l’impu-
tazione degli oneri, al comma 2 anziché al
comma 1 del presente articolo.

Per quanto attiene l’articolo 7-quater in
materia di canoni per la concessione di
aree del demanio marittimo e del mare
territoriale, osserva che, in mancanza di
una relazione tecnica, non si dispone degli
elementi di valutazione che consentano
una verifica della quantificazione degli
oneri individuati dalle norme. Segnala,
pertanto, la necessità di acquisire i dati e
gli elementi necessari, al fine di valutarne
la congruità. In tale contesto, a suo avviso,
andrebbe inoltre chiarito se gli oneri an-
nui normativamente individuati siano
comprensivi dell’eventuale rimborso della
differenza pregressa tra i canoni versati a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del decreto legislativo n. 154 del 2004 ed
il canone dovuto a titolo ricognitorio, per
effetto dell’efficacia retroattiva della mi-
sura introdotta. Andrebbe, infine, chiarito,
in considerazione del fatto che la rubrica
dell’articolo in esame reca la dicitura di
sgravi fiscali, se debba intendersi esteso
alle imprese interessate anche l’esonero
dal pagamento delle imposte di registro e
bollo, relative agli atti per il consegui-
mento della concessione, previsto dalla
medesima lettera e) del comma 1 dell’ar-
ticolo 48 del RD n. 1604 del 1931. In tal
caso andrebbero quantificati anche gli
oneri derivanti da tale agevolazione ai fini
della valutazione della congruità della co-
pertura prevista. Con riferimento al
comma 3 del medesimo articolo, appare, a
suo avviso, opportuno che il Governo chia-
risca se l’utilizzo della degli stanziamenti
iscritti nella tabella C possa pregiudicare
la funzionalità degli organismi finanziati a
valere sulle medesime risorse. Segnala,
inoltre, che la disposizione, formulata in

termini di previsione di spesa, non è
corredata dalla clausola di monitoraggio
prevista in tali casi dalla vigente disciplina
contabile.

Con riferimento all’articolo 7-quinquies
recante disposizioni in materia di conten-
zioso agricolo, osserva che le disposizioni
recano una riduzione delle entrate contri-
butive e fiscali non quantificate e non
coperte. In particolare, con riferimento al
comma 1, l’estensione ai contenziosi già
definiti con sentenza passata in giudicato
delle procedure di definizione stragiudi-
ziale comporta per l’INPS il venire meno
di entrate contributive e dei relativi oneri
accessori ed interessi legali, il cui ammon-
tare dovrebbe già essere iscritto nel bilan-
cio di previsione, trattandosi di somme
relative a sentenze già passate in giudicato.
Inoltre in ragione dell’estensione prevista
dalla norma, andrebbe, a suo avviso, ve-
rificato se, ed eventualmente in quale
misura debbano essere incrementate le
maggiori spese, già imputate alla norma
originaria con effetti fino al 2010. In
merito ai suindicati profili, ricorda che,
con riferimento all’articolo 4-septiesdecies
introdotto nel corso dell’iter di conver-
sione nel decreto-legge n. 171 del 2008, la
Ragioneria generale dello Stato, con do-
cumentazione trasmessa alla Commissione
bilancio del Senato, aveva espresso parere
contrario in ragione dell’onerosità della
disposizione medesima. Con riferimento al
comma 2, nel presupposto, peraltro non
specificato dalla disposizione, che la ri-
strutturazione dei debiti a cui si fa rife-
rimento sia quella basata sul decreto-legge
n. 2 del 2006 e, cioè, riguardi i debiti
contributivi iscritti a ruolo maturati fino al
31 ottobre 2005, osserva che la possibilità
di rateizzazione del versamento in mas-
simo quattro esercizi appare suscettibile di
comportare una riduzione delle entrate
fiscali, non quantificata e non coperta
nell’esercizio in cui si sarebbe dovuto
effettuare il versamento. A tale proposito
segnala che il termine per il pagamento di
quanto dovuto a seguito della ristruttura-
zione del debito è stato fissato al 30
settembre 2008. Pertanto, i versamenti
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tributari connessi a tale adempimento do-
vrebbero essere effettuati nel corso del
2009.

Relativamente all’articolo 7-sexies, in
materia di riapertura dei termini in ma-
teria di rideterminazione dei valori di
acquisto dei terreni, osserva che la ria-
pertura dei termini per la ridetermina-
zione dei valori di acquisto dei terreni
appare suscettibile di determinare mag-
giori entrate nel triennio di versamento
dell’imposta sostitutiva, e minori entrate
negli esercizi successivi per i maggiori
oneri deducibili in sede di ammortamento
e per la riduzione delle imposte ordinarie
sulle plusvalenze da cessione dei cespiti
rivalutati. In ordine a tali aspetti finan-
ziari appare opportuno acquisire elementi
di quantificazione. Andrebbe altresì acqui-
sita conferma che resti in ogni caso non
modificata la data di scadenza della terza
rata annuale per coloro che già hanno
aderito, negli esercizi pregressi, alla pro-
cedura di rideterminazione dei valori di
acquisto in esame.

Con riferimento all’articolo 7 septies
relativo alle comunicazioni di dati al-
l’AGEA, comunica che non vi è nulla da
osservare nel presupposto, sul quale è
opportuno acquisire una conferma da
parte del Governo, che i nuovi adempi-
menti a carico delle amministrazioni in-
teressate possano essere svolti nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Per quanto attiene all’articolo 7-duode-
cies, relativo allo sportello telematico del-
l’automobilista, rileva che non vi è nulla
da osservare, nel presupposto che i costi
relativi all’attivazione del collegamento
allo sportello telematico dell’automobilista
da parte delle organizzazioni professionali
agricole e agromeccaniche interessate
gravi esclusivamente sulle medesime. A
tale riguardo andrebbe, tra l’altro, esclusa
l’esistenza di oneri a carico della pubblica
amministrazione. connessi all’attivazione
dei collegamenti telematici per le attività
in esame.

Relativamente all’articolo 7-quaterde-
cies, in materia di tracciabilità della moz-
zarella di bufala campana, rileva che la
norma è configurata come una autorizza-
zione di spesa. Deve, pertanto, intendersi
che la realizzazione del sistema di iden-
tificazione potrà essere finanziato esclusi-
vamente nei limiti della spesa autorizzata.
Sul punto ritiene necessario una con-
ferma. Quanto all’utilizzo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 36 del
decreto legislativo n. 228 del 2001, an-
drebbe confermato che il medesimo non
comprometta le realizzazione di impegni
già assunti o di interventi già programmati
a valere sulle medesime risorse. Con rife-
rimento al comma 3 del medesimo arti-
colo, per quanto attiene ai profili di co-
pertura finanziaria, segnala che le risorse
relative all’autorizzazione di spesa in
esame sono iscritte nel capitolo 2143 del
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali recante somme da utiliz-
zare a compensazione di contributi o altri
oneri non più dovuti da imprenditori sin-
goli o associati per effetto del riconosci-
mento della nuova qualifica di imprendi-
tore agricolo. Come si evince dal disegno
di legge di bilancio, attualmente all’esame
del Senato, il suddetto capitolo reca per
l’anno 2010, uno stanziamento pari a
1.025.929 euro. Al riguardo, anche in con-
siderazione del fatto che riduce la dota-
zione del capitolo di circa il 50 per cento,
appare opportuno che il Governo chiarisca
se l’utilizzo di tali risorse possa pregiudi-
care la realizzazione degli interventi già
previsti a legislazione vigente a valere sulle
medesime risorse.

Massimo VANNUCCI (PD) rileva che,
come si evince dalla relazione svolta e
dalla documentazione predisposta dagli
uffici, emerge la necessità di una relazione
tecnica da parte del Governo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
concordano con il relatore sull’opportunità
di non esprimere il parere sul provvedi-
mento in esame nella giornata odierna, al
fine di completare l’istruttoria sui profili
problematici di carattere finanziario, se-
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gnala che il Dipartimento delle finanze ha
effettuato una prima valutazione delle di-
sposizioni contenute nel testo trasmesso
dalla Commissione di merito. Al riguardo,
segnala, con riferimento all’articolo 1-ter,
che reca disposizioni a tutela della com-
petitività delle imprese agricole, che il
comma 2 dispone l’esenzione dall’imposta
di registro delle cessioni dei crediti vantati
dagli agricoltori per le garanzie FEAOG.
Trattandosi di ipotesi attualmente non
previste, ritiene che l’esenzione di cui al
comma 2 comporti rinuncia a maggior
gettito e, pertanto, sia suscettibile di de-
terminare effetti finanziari di segno nega-
tivo. Con riferimento all’articolo 2-bis, che
reca interventi a favore del Fondo di
solidarietà nazionale, osserva che al fine di
coprire gli oneri derivanti dai commi 1 e
2, il comma 3 prevede per l’anno 2010
l’azzeramento delle somme stanziate per
la riduzione dell’accisa sul biodiesel, non-
ché una riduzione parziale del finanzia-
mento per garantire le agevolazioni a
favore dell’utilizzo del bioetanolo. Segnala,
peraltro, che la riduzione del finanzia-
mento relativo al bioetanolo effettuata dal
presente articolo, sommata a quelle pre-
viste dai successivi articoli 2-ter e 7-ter,
produce l’azzeramento delle somme stan-
ziante per l’anno 2010 a favore del bioe-
tanolo. In proposito, ritiene che le dispo-
sizioni debbano essere valutate negativa-
mente, in quanto le suddette misure age-
volative rientrano in programmi
pluriennali e una loro soppressione deter-
mina un rilevante impatto negativo sui
soggetti beneficiari, in considerazione delle
loro legittime aspettative in ordine alla
continuazione di tali agevolazioni.

Esprime, poi, una valutazione negativa
con riferimento all’articolo 2-ter, che reca
l’istituzione del Fondo rotativo per il so-
stegno alle imprese agroalimentari, osser-
vando che al fine di coprire gli oneri
derivanti dai commi 1, 2 e 3, il comma 5
prevede la riduzione degli stanziamenti
previsti per l’anno 2010 a favore dell’uti-
lizzo del bioetanolo. In proposito, ri-
chiama le osservazioni espresse con rife-
rimento all’articolo 2-bis.

Con riferimento all’articolo 2-quater,
che reca credito di imposta macchinari
agricoli, osserva che lo stesso concede, per
l’anno di imposta 2010, a tutti gli impren-
ditori agricoli nazionali che attuano inve-
stimenti per l’acquisto di macchinari agri-
coli, la possibilità di beneficiare del credito
di imposta previsto dal comma 1075 della
legge finanziaria 2007, entro il limite mas-
simo del 5 per cento del valore di produ-
zione annuo. In proposito, ricorda che il
citato comma 1075 disciplina le modalità
applicative del credito di imposta per
nuovi investimenti nelle aree svantaggiate
previsto dal comma 271 della medesima
legge.

Al riguardo, esprime una valutazione
negativa in relazione al possibile contrasto
con la normativa comunitaria, considerato
che il credito di imposta in parola si
applica agli investimenti effettuati in aree
svantaggiate nel rispetto della normativa
comunitaria, mentre il beneficio previsto
dalla proposta di legge è esteso agli im-
prenditori agricoli che operano investi-
menti in tutto il territorio nazionale. Inol-
tre la modalità di copertura utilizzata
appare non congrua né idonea.

Con riferimento all’articolo 6, che reca
disposizioni in materia di etichettatura dei
prodotti alimentari, osserva che il comma
8-bis al fine di incentivare l’utilizzo della
scrittura braille per i non vedenti e gli
ipovedenti, riconosce un credito di impo-
sta ai soggetti che riportano le indicazioni
di cui al comma 1 in scrittura braille, per
i maggiori costi di stampa. Esprime una
valutazione contraria anche su questa di-
sposizione, in quanto essa demanda ad un
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole, anche la determinazione
dell’ammontare del credito di imposta che,
ritiene, debba essere riservato alla norma
primaria.

Con riferimento all’articolo 7-ter, che
reca proroga sgravi contributi, osserva che
al fine di coprire gli oneri derivanti dai
commi 1, 2 e 3, il comma 5 prevede la
riduzione degli stanziamenti previsti per
l’anno 2010 a favore dell’utilizzo del bioe-
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tanolo, esprime una valutazione negativa,
richiamando le osservazioni formulate con
riferimento all’articolo 2-bis.

Con riferimento all’articolo 7-quater,
che reca sgravi fiscali, osserva che l’esten-
sione del beneficio previsto a favore delle
cooperative di pescatori riunite in consor-
zio, consiste nella concessione per l’eser-
cizio delle proprie attività di aree e fab-
bricati del demanio marittimo, col paga-
mento del solo canone a titolo ricognito-
rio. Inoltre è previsto l’esonero delle
domande e degli atti relativi alla conces-
sione dalle tasse di registro e di bollo. Al
riguardo, segnala che l’articolo estende
l’applicazione del beneficio del canone
ricognitorio alle concessioni di aree del
demanio marittimo e del mare territoriale
rilasciate a imprese per l’esercizio di at-
tività di piscicoltura ed attività similari,
osservando come da tale estensione deri-
vano maggiori oneri non quantificati, privi
di copertura finanziaria. Fa, inoltre, pre-
sente che gli oneri a carico della finanza
pubblica potrebbero aumentare, nel caso
in cui l’agevolazione di cui al presente
articolo venga interpretata estensivamente,
prevedendo a favore delle imprese svol-
genti attività di piscicoltura ed attività
similari anche l’esonero delle domande e
degli atti relativi alla concessione dalle
tasse di registro e di bollo.

Con riferimento all’articolo 7-quin-
quies, che reca disposizioni in materia di
contributi previdenziali agricoli, segnala la
previsione di cui al comma 2, il quale
stabilisce che la parte del reddito stral-
ciata concorre, ai fini dell’imposta sul
reddito, a formare il reddito per l’intero
ammontare per l’anno in cui è stata stral-
ciata ovvero, a scelta del contribuente, in
quote costanti nell’esercizio successivo e
nei successivi, ma non oltre il quarto. Al
riguardo, segnala che la previsione è su-
scettibile di comportare effetti negativi in
termini di cassa.

Con riferimento all’articolo 7-sexies,
che reca rideterminazione dei valori di
acquisto dei terreni, dispone la riapertura
del termine per la rivalutazione di terreni

e partecipazioni, ritiene che dalla dispo-
sizione non derivino effetti negativi per la
finanza pubblica.

Maino MARCHI (PD) ricorda che sulle
questioni relative all’agricoltura non è la
prima volta che, dopo uno sforzo con-
giunto di maggioranza e opposizione nella
Commissione di merito per addivenire al-
l’elaborazione di testi condivisi, ci si trova
di fronte a posizioni o atti del Ministero
dell’economia e delle finanze che di fatto
annullano la volontà espressa in sede di
Commissione agricoltura ed anche dal Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari
e forestali. Richiama in tal senso quanto
accaduto, ad esempio, con riferimento al
provvedimento sulle quote latte e quanto
avviene oggi con riferimento al provvedi-
mento in esame. Rileva quindi la necessità
che i due Ministeri si coordinino tra di
loro, al fine di evitare di addivenire al-
l’elaborazione di testi condivisi per poi
scoprire che mancano le relative risorse
finanziarie.

Massimo VANNUCCI (PD) rileva come
il rappresentante del Governo abbia so-
stanzialmente ignorato la richiesta del re-
latore di rinviare l’esame del provvedi-
mento al fine di consentire una più com-
pleta istruttoria sui profili inerenti alla
quantificazione e alla copertura degli
oneri. In proposito, giudica del tutto irri-
tale l’espressione da parte del Governo di
valutazioni fortemente critiche su molte
disposizioni in assenza di una reazione
tecnica che quantifichi con precisione gli
oneri derivanti da tali disposizioni. Si
tratta, a suo avviso, di una modalità di
esame dei provvedimenti che denuncia
l’esistenza di gravi problemi non solo al-
l’interno del Governo, che in Commissione
di merito ha avallato le disposizioni sulle
quali ora viene espresso un parere nega-
tivo, ma anche nei rapporti tra Governo e
Parlamento, in quanto senza le dovute
spiegazioni viene liquidato il lungo lavoro
svolto dalle Commissioni di merito. Ri-
tiene, pertanto, il comportamento del Go-
verno particolarmente grave e tale da
rendere sostanzialmente impossibile l’ap-
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profondimento delle implicazioni finanzia-
rie del provvedimento.

Antonio BORGHESI (IdV) sottolinea
come la questione richiamata dal collega
Marchi non attenga solo ai provvedimenti
in materia di agricoltura ma anche ad
altri. Rileva come sia inimmaginabile che
il Governo nelle Commissioni di merito
assuma posizioni che vengono poi smentite
da rappresentanti del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, la cui partecipa-
zione alle sedute di tali Commissione sa-
rebbe pertanto auspicabile. Ricorda a tal
proposito il recente richiamo del Presi-
dente della Camera con riguardo alla dif-
ficoltà di trovare idonee coperture per i
provvedimenti di iniziativa parlamentare
ed esprime infine preoccupazione per il
fatto che in Assemblea si potrà discutere
sempre meno di provvedimenti che corri-
spondono all’interesse generale della po-
polazione.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore, invita, anche ri-
chiamandosi all’intervento del rappresen-
tante del Governo, ad una maggiore cau-
tela, sostenendo che vi possono essere
ancora margini per individuare idonee
coperture relative a gran parte delle di-
sposizioni contenute nel provvedimento in
esame. Propone quindi di rinviare il se-
guito dell’esame del provvedimento a
quando saranno disponibili tutti gli ele-
menti di valutazione nella consapevolezza
che, pur non essendo possibile salvare
tutte le disposizioni ivi previste, si potrà
modificandolo opportunamente trovare un
equilibrio soddisfacente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva che il contributo fornito dal rappre-
sentante del Governo, per sua stessa am-
missione, non ha carattere definitivo e,
pertanto, qualora sia necessario, potrà
essere integrato sulla base delle richieste
della Commissione, anche con la predi-
sposizione di una specifica relazione tec-
nica.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
sottolinea come le osservazioni da lui

svolte rappresentino il livello di istruttoria
che è stato possibile realizzare nel breve
lasso di tempo successivo alla trasmissione
da parte della Commissione agricoltura del
nuovo testo del provvedimento in esame.
Rileva, peraltro, che, proprio alla luce di
tale circostanza, le valutazioni espresse
sono suscettibili di ulteriori approfondi-
menti e precisazioni, evidenziando, co-
munque, di aver voluto sin d’ora fornire
elementi di valutazione utili sia per la
Commissione bilancio che per la Commis-
sione di merito sugli elementi di criticità
riscontrati a prima lettura nel testo ela-
borato dalla Commissione agricoltura.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva che il contributo fornito dal rappre-
sentante del Governo, per sua stessa am-
missione, non ha carattere definitivo e,
pertanto, qualora sia necessario, potrà
essere integrato sulla base delle richieste
della Commissione, anche con la predi-
sposizione di una specifica relazione tec-
nica.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
sottolinea che il Governo è consapevole
della rilevanza sociale del provvedimento.
Ricorda tuttavia che per il momento
l’istruttoria si ferma ad una nota del
Dipartimento delle finanze mentre non
sono ancora disponibili le valutazioni della
Ragioneria generale dello Stato. Ram-
menta altresì la necessità per il Governo,
pur in una tale fase dell’istruttoria, di
evidenziare ugualmente le criticità per non
alimentare false aspettative di una valu-
tazione positiva. Concorda quindi sull’op-
portunità di rinviare il seguito dell’esame
del provvedimento, al fine di acquisire gli
ulteriori elementi istruttori.

Antonio BORGHESI (IdV) evidenzia
che, nella giornata di lunedì 9, è prevista
la discussione generale sul provvedimento
in Assemblea e, pertanto, ritiene che sa-
rebbe un atto di serietà rinviare la calen-
darizzazione di un provvedimento che
presenta evidenti profili problematici con
riferimento alla copertura e alla quantifi-
cazione degli oneri, in modo da evitare la
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discussione su un testo destinato a essere
profondamente modificato al fine di con-
sentire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pur
concordando sull’opportunità di rinviare
l’esame del provvedimento, ricorda tutta-
via che lo stesso è iscritto all’ordine del
giorno dell’Assemblea per lunedì prossimo
e che la Commissione è tenuta ad espri-
mere il prescritto parere in tempo utile.
Ritiene pertanto che la Commissione do-
vrà essere nuovamente convocata nella
giornata di domani.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore, pur condividendo
l’esigenza testé illustrata dal presidente,
esprime perplessità sulla possibilità di ad-
divenire già nella seduta di domani al-
l’espressione del parere.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
ribadire la necessità di esprimere il parere
in tempo compatibile con il calendario dei
lavori dell’Assemblea, propone, e la Com-
missione consente, di rinviare il seguito
dell’esame ad una seduta da convocare
nella giornata di domani alle ore 11.

Istituzione del Ministero della salute e incremento

del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato.

C. 2766 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Remigio CERONI (PdL), relatore, illu-
stra il contenuto del provvedimento, che
prevede l’istituzione del Ministero della
salute e dispone il conseguente incremento
del numero complessivo dei componenti
del Governo.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione bilancio, ricorda
che il disegno di legge presentato al Senato
è corredato da una relazione tecnica, che

risulta integralmente utilizzabile, che sono
indicati oneri riferiti alla spesa per tre
sottosegretari, componenti aggiuntivi del
Governo, nonché la spesa connessa alla
trasformazione di un viceministro in Mi-
nistro. Infatti, l’onere per retribuzioni in-
dicato in corrispondenza del Ministero
della salute, data l’esiguità dell’importo,
appare ricavato per differenza rispetto ad
un trattamento stipendiale presumibil-
mente già in godimento. A tale circostanza
sembra far riferimento la relazione tecnica
allorquando afferma che, per la determi-
nazione dei costi, si è tenuto conto delle
risorse già assegnate a legislazione vigente
ai pertinenti capitoli di bilancio. In ordine
a quanto esposto giudica, comunque, op-
portuna una conferma da parte del Go-
verno. Ove invece la predetta affermazione
della relazione tecnica dovesse intendersi
riferita all’utilizzo, a fini di copertura di
nuovi oneri, di disponibilità esistenti in
bilancio, andrebbe rilevato che tale mo-
dalità di copertura non risulta conforme
con la vigente disciplina contabile. In ogni
caso, segnala che la medesima relazione
tecnica non fornisce in dettaglio gli ele-
menti posti alla base della determinazione
dell’onere. Per quanto concerne gli oneri
per il pagamento della diaria di missione
riconosciuta a titolo di rimborso spese di
soggiorno a Roma rileva che la relazione
tecnica sembrerebbe quantificare un onere
unitario di 48.037 euro riferito a quattro
unità di personale, per un totale di
192.148 euro, mentre il numero dei mem-
bri componenti del Governo è aumentato
di sole tre unità. Sul punto appare neces-
sario un chiarimento da parte del Go-
verno. Appare altresì necessario un chia-
rimento sulla effettiva portata finanziaria
della disposizione che fa salvi, sia pure in
via transitoria, i regolamenti di organiz-
zazione degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro del lavoro e del Mini-
stro della salute. L’articolo 1 del decreto-
legge n. 85 del 2008, infatti, dopo aver
previsto la fusione dei preesistenti Mini-
steri del lavoro e delle politiche sociali e
della salute, stabilisce che l’onere relativo
ai contingenti assegnati agli uffici di di-
retta collaborazione dei Ministri, dei Vice
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Ministri e dei Sottosegretari di Stato nelle
strutture che abbiano subito modificazioni
ai sensi delle disposizioni del decreto,
debba essere inferiore per non meno del
20 per cento al limite di spesa complessivo
riferito all’assetto previgente l’entrata in
vigore dello stesso decreto. Detti risparmi
non sono stati, peraltro, quantificati né
scontati ai fini dei saldi. Ciò premesso,
ritiene necessario che il Governo specifichi
se la riduzione prevista dal decreto-legge
85 del 2008 abbia concretamente deter-
minato una riduzione degli stanziamenti
di bilancio per gli uffici di diretta colla-
borazione del Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali e se la
disposizione di cui al comma 7 del decreto
in esame, che fa salvi i vigenti regolamenti
di organizzazione, possa pregiudicare il
conseguimento di tali risparmi ripristi-
nando la dotazione finanziaria preesi-
stente. Il Governo dovrebbe, inoltre, chia-
rire se gli stanziamenti attuali consentano,
comunque, di ripristinare appieno le strut-
ture degli uffici di diretta collaborazione
del Ministero della salute, considerato che
lo scorporo dal Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali determina il
raddoppio delle relative strutture di ver-
tice, con particolare riferimento al Capo di
gabinetto e al Capo dell’ufficio legislativo,
che costituiscono dotazione organica ag-
giuntiva degli uffici di diretta collabora-
zione. Giudica, infine, opportuno che il
Governo confermi che dallo scorporo del
Ministero della salute da quello del lavoro
e delle politiche sociali non derivino ag-
gravi di natura organizzativa e logistica,
quali, per esempio, la gestione delle risorse
umane, i sistemi informativi, i servizi ma-
nutentivi e logistici, gli affari generali, i
provveditorati e la contabilità. Con riferi-
mento all’affidamento al Ministero della
salute del compito di monitoraggio sulla
qualità delle prestazioni sanitarie, poiché
non sono specificate le modalità attuative
di tale previsione, al fine di escludere
l’insorgenza di oneri, andrebbero acquisiti
elementi informativi circa l’effettiva pos-
sibilità di svolgere le nuove funzioni nel-

l’ambito delle articolazioni amministrative
già esistenti e delle risorse finanziarie già
disponibili.

Per quanto attiene all’assegnazione al
Ministero dell’economia delle funzioni di
verifica e di monitoraggio dell’andamento
della spesa sanitaria, alla luce dei chiari-
menti forniti dal Governo nel corso del-
l’esame presso la 5a Commissione del
Senato non rileva profili problematici. Lo
svolgimento di dette funzioni, secondo
quanto chiarito dal rappresentante del
Governo, infatti, avverrà con l’utilizzo
delle risorse umane e strumentali ordina-
riamente disponibili e con le dotazioni
finanziarie previste dagli stanziamenti
iscritti in bilancio a legislazione vigente,
trattandosi di funzioni già svolte. Ritiene,
infine, opportuno che il Governo chiarisca
se l’onere sia o meno da intendere come
limite massimo di spesa, atteso che la
spesa in questione sembra configurarsi
come obbligatoria, trattandosi di oneri per
retribuzione di personale pubblico.

Con riferimento al comma 8 dell’arti-
colo 1, osserva che la norma in esame
comporta un differimento, rispetto al ter-
mine attualmente previsto, dell’attuazione
di disposizioni vigenti, concernenti la ri-
duzione degli assetti amministrativi, in
relazione alle quali sono stati scontati
risparmi di spesa per gli anni 2007 e
seguenti. In proposito, tenuto conto dei
predetti obiettivi, ritiene che dovrebbe es-
sere chiarito in quale misura gli stessi
sono stati realizzati per gli esercizi già
conclusi e se, per effetto del differimento
previsto dalla norma in esame, possa es-
sere pregiudicato il conseguimento dei ri-
sparmi quantificati per l’anno in corso e
per gli esercizi successivi. A tal proposito
deve rilevarsi che l’autorizzazione alle as-
sunzioni recata dall’articolo in esame
rende inefficace la misura sanzionatoria di
cui all’articolo 74, comma 6 del decreto
legge n. 112 del 2008 che stabilisce il
divieto di assunzione. Tale misura appa-
riva preordinata a garantire una piena
conseguibilità dei risparmi di spesa stimati
anche in caso di mancata riduzione del
numero delle posizioni dirigenziali di
prima fascia.
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Per quanto attiene alle disposizioni del
comma 9 dell’articolo 1, in materia di
riorganizzazione della rete periferica delle
amministrazioni pubbliche, rileva che alla
norma è volta ad assicurare risparmi già
ricompresi in quelli previsti a legislazione
vigente e scontati ai fini dei saldi di
finanza pubblica e, pertanto, non presenta
profili problematici.

Con riferimento ai profili relativi alla
copertura finanziaria del provvedimento,
segnala che, ai sensi del comma 10 del-
l’articolo 1, alla copertura degli oneri di
cui al comma 1, pari a 460.000 euro per
l’anno 2009 e a 920.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2010, si provveda
quanto a 306.417 euro per l’anno 2009
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 1, del decreto-legge 29 marzo
2004, n. 81, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2004, n. 138, quanto
a 612.834 euro a decorrere dall’anno 2010,
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
4-bis del decreto-legge 29 dicembre 2000,
n. 393, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2001, n. 27, come quan-
tificata dall’articolo 5, comma 2, del citato
decreto-legge n. 393 del 2000, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 27 del
2001 e quanto a 153.583 euro per l’anno
2009 e 307.166 euro a decorrere dall’anno
2010, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui al de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
come determinata dalla tabella C della
legge 22 dicembre 2008, n. 203. Al ri-
guardo, con riferimento alle risorse del
quale è previsto l’utilizzo con finalità di
copertura, ricorda che l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge n. 81 del 2004 del quale è
disposto l’utilizzo nell’anno 2009 prevede
due distinte autorizzazioni di spesa. La
prima prevista dalla lettera a) del suddetto
comma è relativa al Centro nazionale per
la prevenzione e il controllo delle malattie
con analisi e gestione dei rischi e le
relative risorse sono scritte nel capitolo
4393 del Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali. La seconda, pre-

vista dalla lettera b), è invece riferita alla
Fondazione Istituto nazionale di genetica
molecolare e le relative risorse sono
iscritte nel capitolo 3300 del Ministero del
lavoro della salute e delle politiche sociali.
La disposizione in esame non specifica a
quale delle due autorizzazioni di spesa, o
se ad entrambe, sia riferita la riduzione.
Dalle dichiarazioni rese dal rappresen-
tante del Governo durante l’esame presso
la Commissione bilancio del Senato, nella
seduta del 23 settembre 2009, secondo il
quale il capitolo di cui è previsto l’utilizzo
è il 4393 dello stato di previsione del
Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, si evince che la riduzione
dovrebbe essere riferita all’autorizzazione
di spesa relativa alla lettera a) del comma
1 del suddetto decreto-legge. Infatti, dalle
schede di analisi allegate alle tabelle di
bilancio si evince che è quest’ultima l’au-
torizzazione di spesa relativa al suddetto
capitolo. Segnala, inoltre, che le risorse
relative all’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 4-bis del decreto-legge 29 di-
cembre 2000, n. 393, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2001,
n. 27, come quantificata dall’articolo 5,
comma 2, del citato decreto-legge n. 393
del 2000, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 27 del 2001, sono iscritte nel
capitolo 3460 del Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, re-
cante il fondo da ripartire per la realiz-
zazione di una campagna di monitoraggio
sulle condizioni sanitarie dei cittadini ita-
liani impegnati nell’area Bosnia – Herze-
govina e Kosovo. Ricorda, altresì, che le
risorse relative all’autorizzazione di spesa
di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, come determinata dalla tabella C
della legge 22 dicembre 2008, n. 203, del
quale è previsto l’utilizzo a decorrere
dall’anno 2010 sono iscritte nel capitolo
2115 del Ministero dell’economia e delle
finanze, recante il fondo per il funziona-
mento della Presidenza del Consiglio dei
ministri. Al riguardo, il rappresentante del
Governo durante l’esame presso la Com-
missione bilancio del Senato, nella seduta
del 23 settembre 2009, ha confermato che
i capitoli del quale è previsto l’utilizzo
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recano le necessarie disponibilità. Dal
punto di vista formale, anche in conside-
razione dello stato avanzato dell’iter par-
lamentare del provvedimento in esame, già
approvato dal Senato, segnala l’opportu-
nità di aggiornare lo stanziamento dell’au-
torizzazione di spesa di cui al decreto
legislativo n. 303 del 1999 esposta nella
tabella C allegata al disegno di legge fi-
nanziaria per il 2010, tenendo conto della
prevista riduzione.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
con riferimento ai chiarimenti richiesti dal
relatore, in merito alla determinazione del
costo aggiuntivo derivante dalla nuova
compagine governativa del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e dell’isti-
tuendo Ministero della salute, fa presente
che sono stati considerati i trattamenti
economici in vigore per i Sottosegretari sia
parlamentari che non parlamentari, non-
ché del Ministro della salute, comprensivi
dell’indennità di cui alla legge n. 418 del
1999, ove spettante.

Segnala, inoltre, che il comunicato del
Consiglio dei ministri dell’8 maggio 2009
ha precisato che il Ministero della salute
avrà oltre al Ministro, due sottosegretari
che non incrementano il numero totale dei
componenti del Governo, in quanto già
nominati nell’ex Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, e ha riferito
la decisione di prevedere due Sottosegre-
tari da assegnare al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, nonché un Sottose-
gretario per i rapporti con il Parlamento.
Pertanto, per la determinazione del costo
aggiuntivo dei due Ministeri si è tenuto
conto del costo complessivo della nuova
compagine governativa e delle risorse già
assegnate a legislazione vigente sul perti-
nente capitolo di bilancio per il pagamento
degli stipendi ai ministri e ai sottosegre-
tari, ammontante, per l’anno 2009, a
410.000 euro, al netto degli oneri riflessi.
Per la ripartizione dello stanziamento di
bilancio tra le due amministrazioni sulla
base dell’effettivo utilizzo, si rinvia ai chia-
rimenti di competenza del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali.

Per il costo dei due Sottosegretari del
Ministero del lavoro e delle politiche so-

ciali e per il Sottosegretario per i rapporti
con il Parlamento, in via prudenziale, è
stato considerato il trattamento economico
complessivo di un Sottosegretario non par-
lamentare.

Con riferimento agli oneri per il paga-
mento della diaria di missione ricono-
sciuta a titolo di rimborso spese a Roma,
fa presente che la quarta quota indicata in
relazione tecnica è riferita al Ministro non
parlamentare dell’istituendo Ministero
della salute. Tale quota non risulta ag-
giuntiva, ma costituisce solo una diversa
imputazione della spesa dal capitolo degli
stipendi a quello delle missioni, atteso che
il Ministro già percepiva tale indennità in
qualità di sottosegretario.

Relativamente ai chiarimenti richiesti
circa la riduzione del 20 per cento prevista
dal decreto legge n. 85 del 2008, conferma
che il provvedimento ha effettivamente
determinato una riduzione del 20 per
cento degli stanziamenti di bilancio per gli
uffici di diretta collaborazione del Mini-
stro del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali, così come previsto dall’arti-
colo 16 del suddetto decreto-legge.

In ordine alla capienza degli stanzia-
menti attuali rispetto alle strutture di
diretta collaborazione, si osserva che le
somme destinate alla copertura delle spese
di funzionamento degli uffici di diretta
collaborazione del Ministero della salute
devono essere ricomprese negli attuali
stanziamenti di bilancio a legislazione vi-
gente. Pertanto, al momento dello scor-
poro delle amministrazioni, le medesime
dovranno operare nel rispetto dei limiti
fissati in bilancio.

In merito, poi, alla richiesta di elementi
informativi sull’effettiva possibilità che
dallo scorporo del Ministero della salute
non derivino aggravi di natura organizza-
tiva e logistica precisa che l’invarianza
della spesa risulta altresì garantita dalle
verifiche di competenza dello scrivente in
sede di emanazione dei provvedimenti di
cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 1 del
provvedimento con i quali saranno ripar-
tite le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie tra i due Ministeri.
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Per quanto concerne le delucidazioni
inerenti la salvaguardia dei risparmi attesi
dalla riduzione delle dotazioni organiche,
fa presente che le assunzioni sono soggetti
alle limitazioni previste dalla normativa
vigente e devono comunque avvenire te-
nendo conto dell’indisponibilità di una
provvista di posti almeno pari a quella
derivante dai tagli della dotazione orga-
nica, come espressamente previsto dall’in-
ciso « tenendo conto delle riduzioni da
effettuare ai sensi della normativa richia-
mata e, comunque, nel rispetto delle di-
sposizioni vigenti in materia di assun-
zioni » di cui al comma 8 dell’articolo 1 del
disegno di legge in esame. Ciò trova con-
ferma peraltro anche nelle istruzioni in
materia di assunzioni contenute nella cir-
colare del 27 gennaio 2009, diramata con-
giuntamente dal Dipartimento della fun-
zione pubblica e dalla Ragioneria generale
dello Stato.

In ogni caso, circa la possibilità di
prorogare il termine entro cui assumere il
personale autorizzato per l’anno 2008 ai
sensi dell’articolo 1, comma 527, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e succes-
sive modificazioni, rappresenta che, ai
sensi dell’articolo 17, comma 16, del de-
creto-legge n. 78 del 2009 convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009,
il termine per procedere alle assunzioni di
personale a tempo indeterminato di cui
all’articolo 1, comma 527 della legge 27
dicembre 2006, n. 296 e successive modi-
ficazioni, è prorogato al 31 dicembre 2010
e le relative autorizzazioni possono essere
concesse entro il 31 dicembre 2009.

Per quanto riguarda, invece, i chiari-
menti relativi al conseguimento dei ri-
sparmi derivanti dalla riduzione degli as-
setti organizzativi, va segnalato che le
previste riduzioni di spesa, già scontate dai
saldi di finanza pubblica a legislazione
vigente, non ne risultano pregiudicate in
quanto l’Amministrazione non può co-
munque conferire incarichi dirigenziali
sulla quota di posti indisponibili per ef-
fetto del citato comma 8. Tale quota,
afferendo a posti che in via ordinaria sono
liberamente conferibili, determina comun-
que risparmi di spesa, a decorrere dalla

cessazione dal servizio dei rispettivi tito-
lari, se si tratta di posti effettivamente
coperti, ovvero a decorrere dall’entrata in
vigore dell’articolo 74 del decreto-legge
n. 112 del 2008, se vi siano a posti diri-
genziali non generali non coperti. A tal
proposito, segnala che il divieto di assun-
zioni di cui al comma 6 del citato articolo
74, rappresenta una sanzione sollecitatoria
ai fini dell’attuazione del provvedimento di
riassetto organizzativo, che nel caso di
specie è differito a due mesi dall’entrata in
vigore del presente provvedimento. Tutta-
via, la provvisoria deroga alla misura non
comporta un deterioramento dei saldi fi-
nanziari di bilancio, atteso che rimane in
ogni caso fermo l’ordinario regime limita-
tivo delle assunzioni.

Pier Paolo BARETTA (PD) rileva come
il provvedimento in esame appaia inop-
portuno e insensato in relazione alla si-
tuazione della finanza pubblica e può
mostrare un classismo del Governo sui
conti pubblici. Ritiene che sarebbe utile
una discussione politica sul punto soprat-
tutto in riferimento al merito della scelta
di ripristinare il Ministero della salute,
modificando in tal modo l’assetto del Go-
verno. Sottolinea come venga proposta
l’istituzione di un Ministero che di fatto c’è
già con costi aggiuntivi notevoli. Espri-
mendo perplessità sia dal punto di vista
politica che dal punto di vista economico,
sottolinea come appaia del tutto inoppor-
tuno sotto il profilo istituzionale costruire
un provvedimento dando per avvenuta-
,come si evince con chiarezza dalla rela-
zione tecnica, l’individuazione della per-
sona che andrà a ricoprire l’incarico di
Ministro della salute, limitando tra l’altro
in questo modo la libertà di scelta del
Presidente del Consiglio. Chiede chiari-
menti sulla effettiva portata delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 9, del
provvedimento relative agli enti previden-
ziali ed all’utilizzo dei risparmi dagli stessi
conseguiti, esprimendo infine la preoccu-
pazione che dalla richiamata disposizione
possa derivare un aumento della contri-
buzione.
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Antonio BORGHESI (IdV) manifesta
l’assoluta contrarietà del suo gruppo al
provvedimento in esame, sottolineando
come esso non sia assolutamente condivi-
sibile sia per quanto attiene al merito delle
innovazioni proposte, che tuttavia non
rientra nelle competenze della Commis-
sione bilancio, sia con riferimento ai pro-
fili di copertura e quantificazione degli
oneri derivanti dal provvedimento stesso.
Quanto al primo profilo, sottolinea che la
relazione tecnica evidenzia in modo disar-
mante l’inutilità del provvedimento, affer-
mando che dal trasferimento di risorse
all’istituendo Ministero della salute non
deriverebbero maggiori oneri in quanto
tale trasferimento concerne strutture or-
ganizzative già operanti nell’attuale assetto
della compagne ministeriale. Tale affer-
mazione evidenzia in modo chiaro come
l’istituzione del Ministero della salute non
sia in alcun modo finalizzata ad un mi-
glioramento dell’azione del Governo nel
settore della sanità, ma determini esclusi-
vamente la costituzione di una nuova
posizione ministeriale. Quanto ai profili di
copertura finanziaria, evidenzia che i mag-
giori oneri derivanti dall’istituzione del
Ministero trovano copertura attraverso la
riduzione di autorizzazioni di spesa di
particolare rilevanza sociale. Vengono, in-
fatti, ridotte le autorizzazioni di spesa
contenute nel decreto-legge n. 81 del 2004
relativa al Centro nazionale per la pre-
venzione e il controllo delle malattie con
l’analisi e gestione dei rischi, e nel decreto-
legge n. 393 del 2000, relativo al fondo da
ripartire per la realizzazione di una cam-
pagna di monitoraggio sulle condizioni
sanitarie dei cittadini italiani impegnati
nell’area Bosnia-Herzegovina e Kosovo.
Nel ricordare come tali ultime somme
fossero in particolare destinate al moni-
toraggio degli effetti dell’utilizzo dell’ura-
nio impoverito sui nostri militari impe-
gnati nella missione di pace in quelle zone,
sottolinea come si tratti di una finalità di
spesa assai più utile e meritevole di fi-
nanziamento della costituzione di una
nuova struttura ministeriale.

Lino DUILIO (PD) ritiene necessario
acquisire ulteriori chiarimenti che giusti-
fichino la presentazione del disegno di
legge in esame. Ricordando come nella
scorsa legislatura sono stati approvati
provvedimenti volti all’accorpamento delle
strutture ministeriali nel presupposto di
conseguire risparmi, ritiene contradditto-
rio che tali risparmi si possano realizzare
ugualmente anche con un aumento di tale
numero. Ritiene altresì opportuno che il
Governo chiarisca che, dallo scorporo del
Ministero della salute da quello del lavoro,
non derivano aggravi di natura organiz-
zativa e logistica nonché, con riferimento
all’affidamento del Ministero della salute
del compito di monitoraggio sulla qualità
delle prestazioni sanitarie, se sussista l’ef-
fettiva possibilità di svolgere le nuove
funzioni nell’ambito delle articolazioni
amministrative già esistenti e delle risorse
finanziarie già disponibili, poiché non ri-
sultano specificate le modalità attuative di
tale previsione. Con riferimento alle siner-
gie di carattere logistico di cui si prevede
la quantificazione del risparmio, ricorda
che il patrimonio strumentale degli enti di
previdenza è già stato alienato. Pertanto
sottolinea come eventuali risparmi non
sono possibili a valere sui ai canoni di
locazione, ma solo attraverso la soppres-
sione di sedi periferiche. Chiede infine al
Governo di fornire elementi più precisi di
quantificazione tecnica relativa ai suddetti
risparmi.

Bruno TABACCI (UdC) rileva, prelimi-
narmente, come il provvedimento in esame
si muova in totale controtendenza con
l’intento manifestato dall’Esecutivo all’ini-
zio di questa legislatura di confermare la
riduzione dei ministeri e, più in generale,
dei componenti del Governo, al fine di
rafforzare l’autorevolezza dei vertici dei
singoli dicasteri, nonché di tenere conto
dell’avvenuta devoluzione alle regioni di
molte delle competenze svolte in passato
da amministrazioni centrali. Con specifico
riferimento all’istituzione del Ministero
della salute, osserva che nell’attuale situa-
zione del sistema sanitario italiano, nella
quale in molte regioni ormai si registra
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una totale assenza del controllo della
spesa e un’assoluta carenza dei servizi
offerti ai cittadini, sarebbe risultato più
congruo provvedere all’istituzione di un
organismo indipendente che effettuasse, in
primo luogo, una effettiva valutazione dei
profili professionali di coloro che sono
chiamati a gestire le strutture sanitarie a
livello territoriale. In proposito, rileva in-
fatti che nel sistema che si è andato
consolidando si riscontra un evidente ec-
cesso di intermediazione politica nella ge-
stione della sanità, che ha portato nel
tempo a dedicare sempre meno attenzione
alle esigenze dei cittadini malati. Tale
eccesso di presenza politica nell’ambito
della gestione del sistema sanitario non è
assolutamente contrastato dal provvedi-
mento in esame, che si limita a ripristi-
nare un dicastero, senza tuttavia preve-
dere un rafforzamento dei controlli sulla
gestione della sanità a livello regionale. In
sostanza, ritiene si tratti di un provvedi-
mento estremamente insoddisfacente, che
non porta nessun vantaggio ai cittadini,
determinando anche un aggravio dei costi
in relazione all’allargamento della compa-
gine governativa.

Renato CAMBURSANO (IdV) condivi-
dendo quanto già affermato dai colleghi,
sostiene che il provvedimento appare inop-
portuno e dannoso per l’immagine del
Governo e del Parlamento. Rileva, a tal
proposito, la contraddizione tra quanto
sostenuto dagli organi di informazione
vicini al Governo ed alla maggioranza che
parlano di un Governo snello e di una
finanziaria leggera e la realtà dei fatti che
presenta invece un contenuto opposto.
Esprime delusione per la mancata previ-
sione, tra le competenze dell’istituendo
Ministero della salute, di maggiori poteri
di controllo sulla spesa sanitaria regionale,
con la facoltà di disporre eventualmente il
commissariamento per gli enti che non
funzionano adeguatamente. Ricorda, in-
fine, che anche nella scorsa legislatura che
il proprio gruppo parlamentare ha sempre
manifestato contrarietà ad un numero ec-
cessivo di componenti del Governo.

Remigio CERONI (PdL), relatore, rile-
vando come dall’istituzione del Ministero
della salute e dall’incremento del numero
dei sottosegretari di Stato derivino certa-
mente oneri, osserva che di essi è espressa-
mente prevista la copertura ai sensi del
comma 10 dell’articolo 1 del provvedimento
in esame. Con riferimento alle osservazioni
emerse nel corso del dibattito, osserva al-
tresì che le modifiche introdotte dal provve-
dimento al decreto legislativo n. 300 del
1999, intendono rafforzare il controllo sulla
spesa sanitaria e il monitoraggio dei servizi
resi al cittadino a livello territoriale. Ri-
corda, infatti, che al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze sono assegnati compiti
di verifica e monitoraggio dell’andamento
della spesa sanitaria, anche con riferimento
ai piani di rientro dei disavanzi regionali,
mentre al Ministero della salute è attribuito
il compito di monitorare la qualità delle
attività sanitarie regionali con riferimento
ai livelli essenziali delle prestazioni erogate.
Sottolinea, infatti, come il rafforzamento
dei controlli sulla spesa sanitaria sia un’esi-
genza assolutamente imprescindibile in un
sistema, come il nostro, che negli ultimi
anni ha visto crescere vertiginosamente le
spese sostenute, in assenza un corrispon-
dente incremento della qualità e della
quantità dei servizi resi alla cittadinanza.
Per quanto attiene, poi, alle osservazioni
del collega Cambursano, sottolinea come,
anche tenendo conto dell’incremento previ-
sto dal provvedimento in esame, il numero
dei componenti del Governo in questa legi-
slatura si collocherà ad un livello significa-
tivamente inferiore a quello raggiunto dal-
l’ultimo Esecutivo sostenuto dalla maggio-
ranza di centrosinistra. Alla luce di queste
considerazioni, formula, quindi, la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2766,
recante Istituzione del Ministero della sa-
lute e incremento del numero complessivo
dei sottosegretari di Stato;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, secondo il quale:

nella determinazione del costo ag-
giuntivo derivante dalla nuova compagine
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governativa del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e dell’istituendo Ministero
della salute, sono stati considerati i trat-
tamenti economici in vigore per i Sotto-
segretari, parlamentari e non parlamen-
tari, nonché del Ministro della salute;

il Ministero della salute avrà, oltre
al Ministro, due sottosegretari, già nomi-
nati nell’ex Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, inoltre, due
Sottosegretari verranno assegnati al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali ed
uno ai rapporti con il Parlamento;

per la determinazione del costo
aggiuntivo dei due Ministeri si è pertanto
tenuto conto del costo complessivo della
nuova compagine governativa e delle ri-
sorse già assegnate a legislazione vigente
sul pertinente capitolo di bilancio per il
pagamento degli stipendi ai Ministri e ai
sottosegretari ammontante, per l’anno
2009, ad euro 410.000,00 al netto degli
oneri riflessi;

per il costo dei due sottosegretari
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e per il Sottosegretario per i rap-
porti con il Parlamento, in via pruden-
ziale, è stato considerato il trattamento
economico complessivo di un Sottosegre-
tario non parlamentare;

riguardo agli oneri per il paga-
mento della diaria di missione ricono-
sciuta a titolo di rimborso spese a Roma,
la quarta quota indicata in relazione tec-
nica è riferita al Ministro non parlamen-
tare dell’istituendo Ministero della salute;
tale quota non risulta aggiuntiva ma co-
stituisce solo una diversa imputazione
della spesa dal capitolo degli stipendi a
quello delle missioni, atteso che il Ministro
già percepiva tale indennità in qualità di
sottosegretario;

il decreto legge n. 85 del 2008 ha
effettivamente determinato una riduzione
del 20 per cento degli stanziamenti di
bilancio per gli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali, così come previsto
dall’articolo 16 del suddetto decreto-legge;

la salvaguardia dei risparmi attesi
dalla riduzione delle dotazioni organiche,
è assicurata dal fatto che le assunzioni
sono soggetti alle limitazioni previste dalla
normativa vigente e devono comunque
avvenire tenendo conto dell’indisponibilità
di una provvista di posti almeno pari a
quella derivante dai tagli della dotazione
organica;

le previste riduzioni di spesa deri-
vanti dalla riduzione degli assetti organiz-
zativi, già scontate dai saldi di finanza
pubblica a legislazione vigente, non risul-
tano pregiudicate in quanto l’Amministra-
zione non può comunque conferire inca-
richi dirigenziali sulla quota di posti in-
disponibili per effetto del comma 8 del-
l’articolo 1 e tale quota, afferendo a posti
che in via ordinaria sono liberamente
conferibili, determina comunque risparmi
di spesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE »

Pier Paolo BARETTA (PD) conferma la
posizione contraria del suo gruppo.

Renato CAMBURSANO (IdV) richia-
mandosi a quanto precedentemente affer-
mato, ribadisce il voto contrario del suo
gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Norme in favore di lavoratori con familiari grave-

mente disabili.

Nuovo testo unificato C. 82 e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 ottobre 2009.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
ricorda che la Commissione bilancio ha
avviato l’esame del provvedimento nella
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seduta del 23 settembre scorso, rilevando
come sull’esigenza di prevedere misure
previdenziali in favore dei lavoratori con
familiari gravemente disabili si registri
una assoluta convergenza da parte di tutte
le forze politiche. Ricorda quindi, in con-
siderazione dei profili di criticità emer-
genti nella quantificazione degli oneri de-
rivanti dal nuovo testo unificato elaborato
dalla Commissione lavoro, si è riscontrata
la necessità di acquisire una nuova rela-
zione tecnica, presentata solo il 30 ottobre
scorso. Al riguardo, osserva come la for-
mulazione di talune disposizioni del prov-
vedimento presenti indubbiamente profili
di criticità. In particolare, osserva come un
lavoratore che presenti i requisiti previsti
dal provvedimento per la concessione del-
l’anticipo del pensionamento, possa acce-
dere a tali benefici, mentre non risulta
chiaro cosa succeda nel caso in cui, suc-
cessivamente al collocamento in quie-
scenza, uno dei requisiti venga meno, ad
esempio per la morte del familiare assi-
stito. In questo caso, sembrerebbe, infatti,
che il lavoratore potrà continuare a godere
del pensionamento anticipato, con un trat-
tamento più favorevole rispetto a quello
ordinario, che si applicherà per tutto il
resto della sua vita. Ulteriori profili di
incertezza derivano, poi, dall’esigenza di
individuare con precisione la nozione di
handicap congenito, come rilevato in più di
un’occasione dal collega Cambursano. Ri-
tiene, inoltre, necessario un ulteriore ap-
profondimento sul riferimento alla contri-
buzione figurativa previsto nel provvedi-
mento, osservando come un ampio ricorso
a tale forma di contribuzione possa de-
terminare rilevanti oneri a carico del bi-
lancio dello Stato. Si riserva in ogni caso
di esprimere una proposta in ordine al
seguito dell’esame a conclusione della
discussione che avrà luogo in Commis-
sione.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
nell’illustrare la nuova relazione tecnica
sul provvedimento in esame, sottolinea
come essa sia stata negativamente verifi-
cata dal Dipartimento della ragioneria ge-
nerale dello Stato per quanto riguarda la

quantificazione degli oneri, per quanto
concerne la copertura finanziaria prevista,
nonché per quanto attiene alla clausola di
salvaguardia. In particolare, segnala che la
relazione tecnica è costituita da due
schede elaborate rispettivamente dell’INPS
e dall’INPDAP, dalle quali si evince quanto
segue: per quanto concerne l’INPS, dal
complesso delle disposizioni deriverebbe
un onere di circa 1.300 milioni di euro
annui a regime; per quanto concerne
l’INPDAP, dal complesso delle disposizioni
deriverebbe un onere pensionistico di
circa 200 milioni di euro annui a regime,
con un picco di circa 600 milioni di euro
nel secondo anno di applicazione della
disposizione, cui occorre aggiungere un
onere per trattamenti di buonuscita, con
un picco di oltre 1.300 milioni di euro nel
2010. Dal complesso delle disposizioni in
esame conseguirebbero quindi maggiori
oneri per circa 1,5 miliardi di euro a
regime, con un picco nell’anno 2010 su-
periore ai 2,2 miliardi di euro, per i quali
non è indicata idonea e congrua copertura
finanziaria.

Al riguardo, fa presente che gli oneri
valutati dalla relazione tecnica risultereb-
bero sottostimati, per i seguenti motivi:
sembrerebbe che non siano stati conside-
rati tra i potenziali beneficiari della di-
sposizione anche i familiari di soggetti
deceduti al momento della presentazione
della domanda, che dovrebbero invece
avere diritto al beneficio se in possesso dei
requisiti previsti dalle disposizioni conte-
nute nel provvedimento in oggetto; sem-
brerebbe, inoltre, che non si sia tenuto
conto, nella definizione della platea dei
potenziali beneficiari, della sentenza della
Corte costituzionale n. 19 del 2009, che ha
stabilito, in riferimento alla fruizione dei
congedi retribuiti di cui all’articolo 42,
comma 5, del decreto legislativo n. 151 del
2001, l’illegittimità dell’esclusione dei figli
conviventi dal novero dei beneficiari, in
assenza di altri soggetti idonei a prendersi
cura della persona in situazione di disa-
bilità grave.

Inoltre, per quanto concerne gli oneri
pensionistici previsti dall’INPDAP, non
può non rilevarsi che la relazione tecnica
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mostra, nel profilo temporale della stima
dei beneficiari e dei conseguenti oneri, un
andamento decrescente, non coerente con
i risultati dell’analoga proiezione effet-
tuata dall’INPS né con quelli della rela-
zione tecnica riferita al precedente testo
dei provvedimenti in oggetto, elaborata dal
medesimo INPDAP.

Pertanto, in riferimento alla relazione
tecnica allegata, che quantifica gli oneri
recati dal provvedimento in oggetto in
circa 1,5 miliardi di euro annui a regime,
fa presente di avere verificato negativa-
mente la relazione tecnica per quanto
attiene alla quantificazione degli oneri, in
quanto gli stessi risulterebbero sottosti-
mati, per i motivi sopra esposti, verificato
negativamente la copertura finanziaria, te-
nendo conto che sul Fondo speciale di
parti corrente del Ministero dell’economia
e delle finanze non sussistono le necessa-
rie disponibilità finanziarie, riscontrata,
infine, l’assenza della prescritta clausola di
salvaguardia, di cui al decreto-legge n. 194
del 2002, convertito dalla legge n. 246 del
2002, pur trattandosi di previsione di
spesa connessa all’introduzione di diritti
soggettivi.

In tali termini, non essendo possibile
verificare positivamente la relazione tec-
nica, ritiene, per quanto di competenza,
che il disegno di legge in oggetto non possa
avere ulteriore corso.

Ricorda, poi, che l’onorevole Cambur-
sano nel corso del dibattito ha evidenziato
come strutture pubbliche diverse abbiano
segnalato la differente situazione tra chi
nasce disabile e chi lo diventa a seguito del
parto e chiede, quindi, se la nuova rela-
zione tecnica prenda in considerazione
anche tali ultimi soggetti. Al riguardo, fa
presente che la relazione tecnica, al fine di
determinare la platea dei possibili desti-
natari della nota, è stata elaborata te-
nendo conto della collettività dei titolari di
indennità di accompagnamento agli inva-
lidi civili, in quanto la predetta indennità
viene concessa sulla base dei requisiti
sanitari assimilabili in via di larga mas-
sima alla disabilità grave richiesta dalla
norma in esame. Pertanto, la relazione
tecnica, non facendo alcuna distinzione

relativamente al momento in cui si mani-
festano disabilità, comprende, nella valu-
tazione dei potenziali beneficiari del prov-
vedimento in oggetto, sia i familiari di chi
nasce disabile sia di chi lo diventa suc-
cessivamente.

Lino DUILIO (PD), prendendo atto del
parere sostanzialmente contrario testé
espresso dal Governo, esprime perplessità
sulla possibilità, in un momento così dif-
ficile per la finanza pubblica, di reperire
le risorse necessarie a coprire un onere
che viene stimato dalla nota illustrata dal
rappresentante del Governo in 1,5 miliardi
di euro. A tal proposito, chiede al Governo
un chiarimento sull’effettiva platea dei
destinatari, esprimendo dubbi sulla cor-
rettezza di utilizzare la indennità di ac-
compagnamento come parametro esclusivo
per il computo dei beneficiari effettivi del
provvedimento. Sottolinea inoltre come la
quantificazione degli oneri dovrebbe te-
nere conto della circostanza che i soggetti
destinatari, superata una certa età, matu-
rerebbero comunque il diritto a godere dei
benefici già previsti dalla normativa vi-
gente. Chiede infine chiarimenti in ordine
alla definizione di grave disabilità e ina-
bilità necessaria per la corretta individua-
zione della platea dei beneficiari. Rileva
quindi che vi sono notevoli discrasie tra le
cifre indicate nella nota illustrata dal rap-
presentante del Governo e quelle calcolate
dalle associazioni che operano nel settore
e che si è passato da un onere origina-
riamente calcolato in 10 miliardi di euro
a cifre vicine ai 500 milioni di euro.
Ritiene che tale confusione derivi da elen-
chi predisposti in maniere approssimativa
e che pertanto occorrerebbe procedere ad
un ulteriore approfondimento. Suggerisce
che la Commissione di merito provveda
all’audizione dei rappresentanti degli enti
previdenziali coinvolti e propone quindi
un rinvio del seguito dell’esame del prov-
vedimento al fine di acquisire tali neces-
sari ulteriori elementi di valutazione.

Antonio BORGHESI (IdV) rileva come
per ben due volte nel corso dell’odierna
seduta il rappresentante del Governo ab-
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bia espresso un giudizio radicalmente ne-
gativo su provvedimenti frutto dell’elabo-
razione delle Commissioni di merito, so-
stanzialmente vanificando il lavoro svolto
in tale sede. Su un piano sistematico,
sottolinea come tale atteggiamento di to-
tale chiusura da parte dell’Esecutivo rischi
di vanificare sostanzialmente il potere di
iniziativa legislativa delle Commissioni,
con un’evidente limitazione delle preroga-
tive riconosciute alle due Camere nel no-
stro ordinamento. Con specifico riferi-
mento al provvedimento in esame, eviden-
zia che esso interviene per assicurare un
sostegno in situazioni assai dolorose che
interessano molte famiglie nel nostro
Paese e, pertanto, anche in considerazione
della conclusione dell’esame da parte della
Commissione di merito, si è ormai creata
una aspettativa grandissima tra i familiari
che assistono persone gravemente disabili
in ordine alla conclusione positiva dell’iter
del provvedimento. Ritiene che il Governo
sia in gran parte responsabile della dolo-
rosa situazione che rischia di crearsi, in
quanto l’Esecutivo avrebbe dovuto attivarsi
già in sede di esame del provvedimento
nell’ambito della Commissione lavoro al
fine di individuare idonee risorse per far
fronte alle misure previdenziali contenute
nel provvedimento stesso.

Teresio DELFINO (UdC) nel ricordare
come la tematica sia già stata lungamente
discussa, esprime la propria insoddisfa-
zione con riferimento all’illustrazione
svolta dal rappresentante del Governo, in
particolare rilevando come sia scorretto
assumere a punto di riferimento per la
quantificazione il numero di titolari di
indennità di accompagnamento. Rileva
inoltre che le note prodotte dall’INPS e
dall’INPDAP non sono sufficientemente
chiare, esprimendo stupore per la diffi-
coltà di addivenire ad una precisa quan-
tificazione da parte di tali enti previden-
ziali, attesa la possibilità di utilizzare
potenti strumenti informatici. Chiede
quindi che venga chiarito di quanto dimi-
nuirebbe la platea dei beneficiari per ogni
anno in più di anzianità contributiva ri-
spetto alla proposta in discussione. Rileva

inoltre che tra le note dell’INPS e del-
l’INPDAP vi è una discrasia con riferi-
mento al numero dei beneficiari. Ricorda
inoltre che occorrerebbe quantificare i
minori oneri che derivano dall’assistenza
prestata alle persone gravemente disabili
presso le rispettive famiglie piuttosto che
presso strutture dello Stato. Chiede infine
un supplemento di analisi al fine di dare
una risposta alla grande attesa che vi è tra
le famiglie con persone gravemente disa-
bili.

Massimo VANNUCCI (PD) rileva che,
mentre nel testo del provvedimento i re-
quisiti di accesso ai benefici sono stati
elevati al fine di contenere la spesa, le
simulazioni dell’INPDAP, allegate alla nota
illustrata dal rappresentante del Governo,
fanno ancora riferimento ad una contri-
buzione di quindici anni, anziché di di-
ciotto, versata in costanza di assistenza al
familiare disabile, con una conseguente
sovrastimata quantificazione degli oneri
relativi. Ricordando che sulla base della
proiezione decennale effettuata dall’INPS
si passerebbe da una platea di circa 20
mila beneficiari nel 2009 ad una di circa
100 mila nel 2019, sottolinea come sarebbe
opportuno poter disporre anche di una
previsione relativa ad un arco temporale
più ampio. Esprime inoltre la preoccupa-
zione che i profili finanziari possano es-
sere utilizzate per bloccare l’ulteriore se-
guito del provvedimento e richiede infine
un ulteriore aggiornamento della relazione
tecnica alle modifiche introdotte dalla
Commissione di merito.

Renato CAMBURSANO (IdV) chiede
che si effettui un approfondimento in
ordine alla possibilità di integrare la con-
tribuzione figurativa con contributi volon-
tari versati dagli interessati.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
prendendo atto degli esiti del dibattito,
ritiene doveroso sottolineare come il la-
voro finora svolto dalla Commissione non
sia inutile, in quanto esso ha in primo
luogo confermato come in Parlamento sus-
sista una unanime volontà politica di con-

Mercoledì 4 novembre 2009 — 29 — Commissione V



cludere positivamente l’iter del provvedi-
mento. Anche sotto il profilo della quan-
tificazione degli oneri, rileva che la nuova
relazione tecnica oggi depositata dal rap-
presentante del Governo costituisca, co-
munque, un passo avanti rispetto a quella
elaborata con riferimento alla precedente
versione del testo unificato, in quanto i
maggiori oneri derivanti dal provvedi-
mento sono ora quantificati in 1,5 miliardi
di euro annui a regime, con un picco di 2,2
miliardi di euro nel 2010, a fronte dei 3
miliardi di euro della precedente quanti-
ficazione degli oneri. Rileva, inoltre, che
correttamente la nuova relazione tecnica
depositata dal rappresentante del Governo
evidenzia che i fondi speciali dei quali è
previsto l’utilizzo con finalità di copertura
non recano le necessarie disponibilità e
che l’autorizzazione di spesa, pur se for-
mulata in termini di previsione di spesa,
non è corredata, come previsto dalla vi-
gente normativa contabile, dalla relativa
clausola di salvaguardia. Per quanto con-
cerne, poi, gli oneri pensionistici previsti
dall’INPDAP, la relazione tecnica mostra,
nel profilo temporale della stima dei be-
neficiari e dei conseguenti oneri un anda-
mento decrescente, non coerente con
l’analoga previsione effettuata dall’INPS.
Dalla relazione tecnica emerge dunque
come non vi sia coincidenza di vedute tra
INPDAP e INPS in ordine ai criteri da
adottare per l’individuazione dei benefi-
ciari della proposta di legge. Ricorda inol-
tre che le associazioni dei familiari dei
disabili ritengono che il numero dei de-
stinatari dei benefici previdenziali sia stato
sovrastimato dalla relazione tecnica.

Come evidenziato, in particolare, dai
colleghi Duilio e Delfino, è pertanto ne-
cessario fare chiarezza sui criteri e le
metodologie utilizzati per la determina-
zione del numero di soggetti la cui inte-
grale invalidità può costituire il presuppo-
sto per la fruizione dei benefici previsti dal
provvedimento e dei relativi familiari. Ap-
paiono inoltre necessari ulteriori chiari-
menti al fine di verificare l’effettiva por-
tata delle conseguenze finanziarie deri-
vanti dalle disposizioni in materia di con-
tribuzione volontaria di cui all’articolo 3.

Come evidenziato anche dal collega
Borghesi, rileva, in via generale, come, al
fine di evitare che i problemi relativi alla
copertura finanziaria dei progetti di legge
vengano in evidenza solo nella fase con-
clusiva dell’istruttoria legislativa, specie
con riferimento a provvedimenti volti al
riconoscimento di diritti soggettivi, appare
opportuno che le Commissioni di merito,
d’intesa con il Governo, individuino ex
ante le risorse finanziarie disponibili, sulla
base delle quali formulare la relativa di-
sciplina legislativa. Tale disciplina po-
trebbe conseguentemente essere modulata
tenendo conto delle risorse individuate
stabilendo, ad esempio, un ordine di prio-
rità per l’adozione di determinate misure.

Pur condividendo le finalità politiche
del provvedimento in esame e apprezzan-
done l’elevata rilevanza sociale, alla luce
delle considerazioni sopra esposte ritiene
che non sia possibile procedere oggi al-
l’espressione del parere da parte della
Commissione. Propone pertanto di prose-
guire l’esame del provvedimento preve-
dendo un’audizione del presidente del-
l’INPS e del presidente dell’INPDAP, al
fine di chiarire la metodologia utilizzata
per l’elaborazione dei dati posti a base
della relazione tecnica.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) in qua-
lità di membro della Commissione lavoro,
ricorda come, intorno al provvedimento in
esame, sia emersa una condivisione tra
maggioranza e opposizione. Esprime
quindi il ringraziamento all’opposizione
perché occorre affrontare il problema in
maniera responsabile. Ricorda infine che
la materia dev’essere trattata avendo pre-
sente innanzitutto una fascia di popola-
zione che soffre e non in termini di
dialettica politica.

Lino DUILIO (PD), ad integrazione di
quanto già evidenziato, rileva la necessità
che le quantificazioni elaborate dal-
l’INPDAP siano riviste al fine di tenere
conto del fatto che il provvedimento ri-
chiede ora diciotto anni di contribuzione
versati durante il periodo di assistenza al
familiare convivente disabile. In ogni caso,
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ritiene che sia assolutamente necessario
che, nel fornire informazioni rilevanti ai
fini della quantificazione degli oneri, gli
istituti previdenziali interessati forniscano
dati che consentano di effettuare simula-
zioni degli oneri derivanti da eventuali
modifiche ai parametri previsti per il ri-
conoscimento dei benefici previdenziali.
Sottolinea, infatti, come solo l’acquisizione
di tali simulazioni potrà consentire ai
parlamentari di orientarsi tra diverse so-
luzioni alternative, in considerazione delle
risorse disponibili. Valuta peraltro che sia
assolutamente imprescindibile, al fine di
garantire il buon esito del provvedimento,
che il Governo indichi preliminarmente le
risorse che intende mettere a disposizione
per far fronte agli oneri derivanti dal
riconoscimento dei benefici previdenziali
previsto dal provvedimento in esame, os-
servando, più in generale, come vi sia
l’esigenza di una seria riflessione sulle
modalità attraverso le quali assicurare la
copertura finanziaria dei provvedimenti
legislativi di iniziativa parlamentare.

Gioacchino ALFANO (PdL) osserva
come l’impossibilità di inserire nel calen-
dario dell’Assemblea un congruo numero
di provvedimenti sia da attribuirsi anche
alle scelte effettuate dalle Commissioni di
merito, che in molti casi elaborano prov-
vedimenti di spesa senza preoccuparsi di
individuare le coperture finanziarie neces-
sarie, eventualmente anche attraverso in-
terventi in materia di entrate.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva che nell’ambito dell’istruttoria legi-
slativa le Commissioni di merito dovreb-
bero prestare maggiore attenzione ai pro-
fili relativi alla copertura finanziaria dei
progetti di legge, individuando già in
quella sede, in accordo con il Governo, le
risorse da destinare all’attuazione dei
provvedimenti.

Bruno TABACCI (UdC) osserva che, per
garantire maggiori risorse da destinare al
finanziamento di nuove iniziative legisla-
tive, dovrebbe avviarsi una seria lotta
all’evasione fiscale, facendo pagare le tasse

anche a quanti attualmente si sottraggono
a tale dovere.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone di inviare una lettera al presidente
della XI Commissione per informarlo degli
esiti dell’odierna seduta con riferimento al
provvedimento in esame, nonché di pro-
cedere ad audizioni informali dei presi-
denti di INPS e INPDAP, ricordando al-
tresì che rientra nella competenza della
Commissione la possibilità di approfondi-
mento dei profili di natura finanziaria.
Sottolinea inoltre che, con riferimento al
riconoscimento di diritti soggettivi, occorre
sempre procedere con particolare atten-
zione. Auspica infine che l’Assemblea
possa procedere ad una valutazione sui
tempi e le modalità di esame del provve-
dimento.

Teresio DELFINO (UdC) chiede di sen-
tire anche i rappresentanti delle associa-
zioni dei familiari di disabili.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
tiene preferibile che la Commissione bi-
lancio, in ragione delle proprie compe-
tenze, si limiti ad audire i soggetti com-
petenti per l’elaborazione della relazione
tecnica, osservando come i rappresentanti
delle associazioni potranno essere util-
mente auditi dalla Commissione di merito.

La Commissione concorda con la pro-
posta del presidente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea

per la protezione degli animali da compagnia, fatta

a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

Nuovo testo C. 2836 Governo.

(Parere alle Commissioni II e III).

(Esame e conclusione – Parere favorevole,
con condizione, ai sensi dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Claudio D’AMICO (LNP), relatore, illu-
stra il contenuto del disegno di legge, che
autorizza la ratifica ed esecuzione della
Convenzione europea per la protezione
degli animali da compagnia, fatta a Stra-
sburgo il 13 novembre 1987, nonché reca
norme di adeguamento dell’ordinamento
interno. Nel segnalare, preliminarmente,
che le Commissioni di merito hanno in-
trodotto una modifica all’articolo 3 del
provvedimento, che giudica inopportuna,
in quanto rischia di vanificare le finalità
del provvedimento in esame, per quanto
attiene agli aspetti di competenza della
Commissione bilancio, rileva preliminar-
mente che il provvedimento non è corre-
dato di relazione tecnica e che la relazione
illustrativa allegata al disegno di legge
afferma che dall’attuazione della Conven-
zione non derivano oneri per la finanza
pubblica. Quanto agli effetti finanziari
delle disposizioni del disegno di legge,
segnala, con riferimento al meccanismo di
compensazione degli oneri recati dai
commi 5 e 6 dell’articolo 4, osserva, in
primo luogo, che non viene fornita la
quantificazione di tali oneri né del presu-
mibile gettito aggiuntivo, rispetto a quello
derivante dalla normativa vigente, che po-
trebbe determinarsi per effetto delle di-
sposizioni in esame. In assenza di tali
elementi, non ritiene possibile verificare il
carattere compensativo dei nuovi oneri
rispetto alle coperture indicate e, pertanto,
giudica necessario acquisire chiarimenti
ed elementi di valutazione dal Governo. In
proposito, ai fini della quantificazione del
possibile maggior gettito, ritiene che debba
essere considerato che, con riferimento
all’incremento di sanzioni pecuniarie già
previste in relazione alla violazione di
obblighi o divieti contemplati dalla nor-
mativa vigente in materia, non si può
automaticamente presupporre che tale
inasprimento determini un incremento
netto del gettito che sarebbe derivato dalle
medesime sanzioni applicate nelle misure
previste a legislazione vigente. Ciò in
quanto la previsione di sanzioni più severe
è connessa alla finalità di ridurre com-
plessivamente il numero delle violazioni.
Segnala, infine, che le entrate derivanti

dalle nuove sanzioni e dall’incremento di
quelle già esistenti non sono espressa-
mente destinate dalla norma al fondo
previsto dall’articolo 8 della legge n. 189
del 2004, sopra citato. Anche a questo
proposito, andrebbe acquisito un chiari-
mento. In merito ai profili di copertura
finanziaria, sottolinea come l’articolo 4,
comma 7 disponga che all’onere derivante
dall’attuazione dell’articolo 4 si provveda
con le risorse finanziarie previste dall’ar-
ticolo 8 della legge n. 189 del 2004 come
incrementate a seguito delle modifiche del
sistema sanzionatorio disposte dal pre-
sente provvedimento.

Al riguardo, osserva preliminarmente
che l’articolo in esame, oltre a prevedere
una nuova fattispecie di reato per la quale
si applica la confisca dell’animale, con
riferimento all’affidamento degli animali
oggetto di sequestro o di confisca fa salva
l’eventualità che allo stesso non si faccia
luogo per ragioni legate ad esigenze pro-
cessuali. Inoltre, è introdotta la possibilità,
non prevista a legislazione vigente, che gli
animali confiscati siano assegnati agli enti
che ne facciano richiesta e ai quali erano
già stati affidati. Rileva, inoltre, che il
comma 7 riferisce i nuovi o maggiori oneri
all’intero articolo 4, mentre la relazione
illustrativa precisa che gli oneri derivano
dai commi 5 e 6. A tale proposito, consi-
derato che il comma 7 dell’articolo 4 non
reca una quantificazione degli oneri deri-
vanti dal medesimo articolo e non indivi-
dua i commi all’interno dello stesso ai
quali riferire tali oneri, rileva l’opportu-
nità di acquisire dal Governo una con-
ferma che le disposizioni onerose sono
quelle di cui ai commi 5 e 6 dell’articolo
4 – come indicato dalla relazione illustra-
tiva – oltre che, secondo quanto già rile-
vato nella parte relativa alla quantifica-
zione, una stima degli effetti finanziari
derivanti dagli stessi commi. In partico-
lare, in relazione alle fattispecie onerose,
occorre che il Governo chiarisca se gli
oneri derivino dal maggior numero di
animali da affidare alle associazioni ed
enti che ne facciano richiesta ovvero dalla
previsione che non si possa far luogo a tale
affidamento, contemplata dal comma 5, e
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dalla possibilità di assegnare gli animali
stessi ai suddetti enti, prevista dal comma
6. Con riferimento alle risorse utilizzate a
copertura, ricorda, in primo luogo, che ai
sensi dell’articolo 8 della legge n. 189 del
2004, recante disposizioni concernenti il
divieto di maltrattamento degli animali,
nonché di impiego degli stessi in combat-
timenti clandestini o competizioni non
autorizzate, le associazioni e gli enti a cui
sono affidati gli animali oggetto di seque-
stro o di confisca, sono destinatari delle
risorse derivanti dall’applicazione delle
sanzioni pecuniarie previste dalla mede-
sima legge n. 189 del 2004. Tali risorse
affluiscono all’entrata del bilancio del
Stato per essere riassegnate allo stato di
previsione dell’allora Ministero della salute
e destinate alle predette associazioni ed
enti sulla base di un programma di inter-
venti definito entro il 25 novembre di ogni
anno dal Ministro della salute. Giudica,
infine, opportuno, come già rilevato nella
parte relativa alla quantificazione, acqui-
sire un chiarimento da parte del Governo
in merito all’entità delle somme che si
prevede di incassare a titolo di sanzioni, le
quali dovranno confluire all’entrata del
bilancio dello Stato per essere destinate
alle associazioni ed enti sopra citati. A tale
proposito, osserva – come si evince dal
rendiconto dello Stato per l’anno 2008 –
che per il medesimo anno non risultano
incassi riferiti alle sanzioni previste dalla
suddetta legge n. 189 del 2004, che do-
vrebbero essere iscritti nel capitolo 2230,
articolo 10, dell’entrata dello Stato.

Per quanto attiene alle disposizioni
della Convenzione, ritiene opportuno che
il Governo confermi che l’attività di veri-
fica, prevista dall’articolo 8, sia compresa
nell’ambito dei compiti già svolti dai ser-
vizi veterinari pubblici, sulla base della
normativa vigente. Con riferimento, poi,
all’articolo 12 della Convenzioni in mate-
ria di riduzione del numero di animali
randagi, osserva che gli adempimenti pre-
visti dalla norma in esame potrebbero
recare oneri con riferimento agli animali
diversi dai cani, dal momento che la
normativa vigente prevede tali attività solo
in relazione a questi ultimi. Alla luce di

quanto indicato nella relazione illustrativa,
non rileva, infine, profili problematici con
riferimento agli articoli 14 e 15 della
Convenzione.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
ritiene opportuna una riformulazione
della clausola di copertura contenuta nel-
l’articolo 4 del disegno di legge, che precisi
che le entrate derivanti dall’applicazione
delle sanzioni pecuniarie affluiscono al-
l’entrata del bilancio dello Stato e sono
riassegnate allo stato di previsione del
Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali per essere destinate alle
associazioni o agli enti che facciano ri-
chiesta di custodia degli animali con le
modalità di cui all’articolo 8 della legge 20
luglio 2004, n. 189.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di
legge C. 2836, recante Ratifica ed esecu-
zione della Convenzione europea per la
protezione degli animali da compagnia,
fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987,
nonché norme di adeguamento dell’ordi-
namento interno;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

All’articolo 4, sostituire il comma 7 con
il seguente: 7. Le entrate derivanti dall’ap-
plicazione delle sanzioni pecuniarie previ-
ste dalla presente legge affluiscono all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate allo stato di previsione del
Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali e sono destinate alle as-
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sociazioni o agli enti di cui al comma 5
con le modalità di cui all’articolo 8 della
legge 20 luglio 2004, n. 189.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo marittimo tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica Araba d’Egitto, fatto a Roma il 3

dicembre 2008.

C. 2851 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, illu-
stra il contenuto del disegno di legge, già
approvato dal Senato, che dispone la ra-
tifica dell’Accordo marittimo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica Araba d’Egitto,
fatto a Roma il 3 dicembre 2008.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione bilancio, segnala
che l’articolo 11 dell’Accordo prevede che
le competenti autorità di ciascuna Parte
consentano l’istituzione nel proprio terri-
torio di uffici di rappresentanza marittima
dell’altra Parte contraente e che l’articolo
13 dell’Accordo, al fine di assicurare l’ef-
fettiva applicazione dell’Accordo stesso,
nonché allo scopo di comporre le eventuali
divergenze derivanti dall’interpretazione o
dall’esecuzione della stesso, sia costituita
una Commissione marittima mista, com-
posta da esperti designati dalle autorità
competenti di ciascuna Parte, che si riu-
nisca una volta all’anno, o più se neces-
sario, alternativamente in ciascun Paese.
Ricorda, inoltre, che nel corso dello esame
presso l’altro ramo del Parlamento, sono
stati richiesti chiarimenti in merito al-
l’equiparazione del trattamento riservato
alle navi nei due paesi, incluso il paga-
mento delle tariffe e dei diritti portuali.
Nello specifico, al fine di verificare l’as-
senza di oneri, è stato chiesto di chiarire

se le tariffe e i diritti doganali siano
inferiori in Italia rispetto a quelli vigenti in
Egitto, laddove, in caso contrario, potreb-
bero derivare minori entrate, seppure di
entità non significativa, per alcuni enti
locali o autorità portuali. Sono, inoltre,
stati richiesti elementi informativi idonei a
dimostrare che agli oneri derivanti dall’at-
tività della Commissione marittima mista
si possa far fronte con le risorse disponi-
bili a legislazione vigente. In risposta alle
osservazioni formulate dalla Commissione
bilancio del Senato, il rappresentante del
Governo, per quanto concerne i diritti
marittimi, ha fatto presente che la perdita
di gettito risulta trascurabile, confermando
quindi che il provvedimento non produce
effetti negativi per la finanza pubblica. Per
quanto concerne la seconda questione, il
Governo ha confermato che agli oneri
relativi alla Commissione Marittima Mista
si può far fronte con le risorse disponibili
a legislazione vigente.

In proposito, ritiene che andrebbero, in
primo luogo, acquisiti chiarimenti circa le
modalità e i mezzi con i quali fare fronte
all’eventuale istituzione di uffici italiani di
rappresentanza marittima nel territorio
della controparte. In ordine all’articolo 13,
pur prendendo atto di quanto chiarito nel
corso dell’esame al Senato, osserva che, in
occasione di norme di contenuto analogo
introdotte con precedenti provvedimenti di
ratifica, gli oneri riferiti alla partecipa-
zione di rappresentati italiani ai lavori di
organismi costituiti tra le Parti sono stati
quantificati e sono stati altresì indicati i
relativi mezzi di copertura. Segnala, per-
tanto, che anche nel caso in esame, trat-
tandosi di spese obbligatorie a carattere
non eventuale, andrebbero indicate la
quantificazione e le risorse con le quali
farvi fronte.

Segnala, infine, la necessità di un ap-
profondimento in ordine alle possibili con-
seguenze finanziarie delle disposizioni del-
l’articolo 8, paragrafo 4, dell’Accordo, che
consentono lo sbarco nel porto di una
delle Parti contraenti per ragioni di salute.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
con riferimento ai chiarimenti richiesti dal
relatore, segnala, in primo luogo, che per
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il trattamento delle navi nei porti, l’articolo
4 dispone che ciascuna Parte contraente
riserverà alle navi dell’altra Parte con-
traente, che facciano scalo nei suoi porti, lo
steso trattamento riservato alle proprie
navi nazionali, alla luce del principio di
reciprocità ed indipendentemente dagli ob-
blighi giuridici interni, in modo da rendere
economicamente meno penalizzante il
transito delle navi di bandiera egiziana, che
quindi saranno indotte ad effettuare mag-
giori scali nei porti nazionali, con conse-
guenti maggiori entrate complessive in ter-
mini di tasse e diritti marittimi. Analoga
favorevole previsione verrà applicata al na-
viglio nazionale che farà scalo nei porti
egiziani. Quindi, le singole minori entrate,
relative al singolo scalo, correlate all’equi-
parazione del naviglio egiziano a quello na-
zionale, al quale si applica un regime più
favorevole, è compensato dai maggiori scali
effettuati dalle predette navi ed alle conse-
guenti maggiori tasse e diritti marittimi
complessivamente versate. Con riferimento
alla Commissione mista prevista dall’arti-
colo 13 dell’Accordo, segnala che non sono
previsti emolumenti specifici in quanto i
funzionari che compongono le rispettive
delegazioni vengono retribuiti secondo le
norme ordinarie per le missioni di servizio
per i dipendenti pubblico, e ciascun Paese
sostiene le spese relative ai propri funzio-
nari. Conferma, quindi, che agli oneri deri-
vanti dalle riunioni della Commissione ma-
rittima mista si provvederà nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, alla
luce dei chiarimenti forniti dal Governo,
propone di esprimere parere favorevole
sul disegno di legge.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale

alla Convenzione di estradizione tra la repubblica

italiana e la Repubblica argentina del 9 dicembre

1987, fatto a Roma il 31 marzo 2003.

C. 2852 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, ri-
leva, preliminarmente, che il disegno di
legge, già approvato dal Senato, reca la
ratifica e l’esecuzione del Protocollo ad-
dizionale alla Convenzione di estradizione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
argentina del 9 dicembre 1987, fatto a
Roma il 31 marzo 2003, ai sensi del quale
le Parti possono rifiutare le richieste di
estradizione delle persone condannate in
contumacia solo se ritengano che non
siano stati soddisfatti i requisiti minimi di
difesa garantiti alla persona accusata di un
reato.

Quanto ai profili di competenza della
Commissione bilancio, rileva che le dispo-
sizioni in esame sono volte ad agevolare la
realizzazione di estradizioni, rimuovendo
ostacoli connessi alla precedente disci-
plina. Tenuto conto di tale circostanza, le
medesime disposizioni potrebbero dar
luogo, almeno nei primi anni di applica-
zione, ad un numero di estradizioni su-
periore rispetto al trend storico consoli-
datosi in relazione all’applicazione della
vigente Convenzione e assunto a parame-
tro di riferimento per la quantificazione
dei nuovi oneri. Sul punto giudica, per-
tanto, necessario un chiarimento da parte
del Governo.

Per quanto attiene ai profili di coper-
tura finanziaria, segnala che all’onere de-
rivante dall’attuazione del provvedimento,
pari a 4.470 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2009, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3, comma 1, della
legge n. 170 del 1997. Al riguardo, con
riferimento all’autorizzazione di spesa
della quale è prevista la riduzione, si
ricorda che le relative risorse sono iscritte
in uno specifico piano di gestione del
capitolo 2302 dello stato di previsione
relativo al Ministero degli affari esteri,
recante contributi obbligatori ad organi-
smi internazionali. Da un’interrogazione
effettuata alla banca dati della Ragioneria
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generale dello Stato il piano di gestione
relativo alla legge n. 170 del 1997 reca le
necessarie disponibilità. Segnala, tuttavia,
che il suddetto capitolo è iscritto in bi-
lancio tra quelli aventi natura obbligatoria
e per i quali in caso di necessità è possibile
prevedere il reintegro del relativo stanzia-
mento mediante prelievo dal Fondo di
riserva per le spese obbligatorie e di
ordine di cui all’articolo 7 della legge
n. 468 del 1978. In considerazione della
particolare natura del capitolo, giudica,
quindi, opportuno, che il Governo chiari-
sca, come già fatto nel corso dell’esame di
precedenti disegni di legge, che l’utilizzo
delle suddette risorse è compatibile con le
esigenze finanziarie già programmate a
legislazione vigente. In caso contrario, in-
fatti, l’utilizzo dell’autorizzazione di spesa
in esame potrebbe determinare, indiretta-
mente, successivi prelievi dal Fondo di
riserva per le spese obbligatorie e di
ordine.

Valuta, inoltre, opportuno che il Go-
verno chiarisca, stante la previsione con-
tenuta nella relazione tecnica in base alla
quale le ipotesi assunte per il calcolo degli
oneri costituiscono riferimenti inderoga-
bili, se l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3 possa essere formulata in
termini di limite massimo di spesa, pur in
presenza di disposizioni, quali quelle in
materia di estradizione, la cui applicazione
appare suscettibile di determinare oneri
non comprimibili nel suddetto limite.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
con riferimento ai chiarimenti richiesti, fa
in primo luogo presente che ai fini della
stima degli oneri derivanti dall’applica-
zione del Protocollo in oggetto, si è tenuto
conto dei dati forniti dal Ministro della
giustizia relativamente alle estradizioni at-
tive con la Repubblica argentina. Quanto
al ricorso alla riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui alla legge n. 170 del
1997, segnala che si tratta di una idonea
modalità di copertura, sussistendo allo
stato sufficienti disponibilità per l’inizia-
tiva in oggetto e risultando compatibile
con le esigenze finanziarie già program-
mate. Conferma, infine, che l’onere quan-

tificato nella relazione tecnica è da con-
siderarsi quale limite massimo di spesa,
anche in considerazione dell’ammontare
delle risorse autorizzate che renderebbe
poco significativo un eventuale ricorso al
monitoraggio degli oneri ed il conseguente
inserimento della clausola di salvaguardia
ai sensi della legge n. 468 del 1978.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2852,
recante Ratifica ed esecuzione del Proto-
collo addizionale alla Convenzione di
estradizione tra la repubblica italiana e la
Repubblica argentina del 9 dicembre 1987,
fatto a Roma il 31 marzo 2003;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, secondo il quale:

l’utilizzo delle risorse iscritte in bi-
lancio ai sensi della legge n. 170 del 1997
è compatibile con le esigenze finanziarie
già programmate a legislazione vigente;

l’onere quantificato nella relazione
tecnica è da considerarsi quale limite
massimo di spesa, anche in considerazione
dell’ammontare delle risorse stanziate, che
renderebbe poco significativo un eventuale
ricorso al monitoraggio degli oneri ed il
conseguente inserimento di una clausola
di salvaguardia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche.

Testo unificato C. 344 e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Rinvio del seguito dell’esame).

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
preso atto della necessità di avviare
quanto prima la audizione prevista nel-
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l’ambito dell’indagine conoscitiva sulla fi-
nanza locale, propone di rinviare il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
che sarà convocata nella giornata di do-
mani.

La Commissione concorda.

Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio

archivistico, librario, artistico e culturale dell’Abba-

zia di Montecassino e per il recupero e il restauro

del Monastero di San Benedetto in Subiaco.

Nuovo testo C. 2165.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Remigio CERONI (PdL), relatore, fa
presente che il provvedimento in esame
reca disposizioni per la valorizzazione del
patrimonio archivistico, librario, artistico e
culturale dell’Abbazia di Montecassino e
per il recupero del Monastero di San
Benedetto in Subiaco ed autorizza la spesa
di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012, da destinare, in
pari misura, alla valorizzazione del patri-
monio archivistico, librario, artistico e cul-
turale custodito dall’abbazia di Montecas-
sino e al recupero architettonico del Mo-
nastero di San Benedetto in Subiaco.

Alla copertura dei relativi oneri si prov-
vede mediante riduzione della dotazione
del Fondo di cui all’articolo 9-ter, della
legge n. 468 del 1978 come rifinanziato
dall’articolo 2, comma 5, del decreto-legge
n. 134 del 2008.

Al riguardo, segnala che dalla tabella C
allegata al disegno di legge finanziaria per
il 2010 si evince che il Fondo di riserva
per le autorizzazioni di spesa delle leggi
permanenti di natura corrente, reca le
necessarie risorse relativamente agli anni
2010 e 2011. Con riferimento all’anno
2012, la tabella C non indica alcuno stan-
ziamento anche se dall’analisi della legi-
slazione vigente, in seguito al rifinanzia-
mento operato dal decreto-legge n. 134 del

2008, le risorse dovrebbero essere allo
stato ancora disponibili. A tale proposito e
in ordine alla possibilità di utilizzare le
suddette risorse con finalità di copertura,
giudica opportuno acquisire l’avviso del
Governo.

Sollecita conclusivamente un parere
positivo del rappresentante del Governo in
ordine al provvedimento in esame, sia
perché si tratta di una delle poche inizia-
tive parlamentari che ha la possibilità di
divenire legge, sia, soprattutto, per il va-
lore culturale e storico degli interventi
proposti e, in particolare, di quelli relativi
alla valorizzazione del patrimonio archi-
vistico e librario della biblioteca di Cas-
sino, dove è custodito un numero assai
copioso di documenti e testi di altissimo
interesse che rappresentano un patrimo-
nio da preservare nell’interesse del Paese.

Sottolinea, inoltre, che i volumi custo-
diti in tale biblioteca appartengono allo
Stato e che il provvedimento è finanziato
a valere su fondi nella disponibilità del
Ministero per i beni e le attività culturali.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
ritiene necessario procedere ad alcuni ap-
profondimenti, al fine di verificare la pos-
sibilità di individuare una diversa coper-
tura finanziaria rispetto a quella indicata
nella proposta di legge.

La seduta termina alle 18.10.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 18.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2007/45/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 5 settembre 2007, che reca dispo-

sizioni sulle quantità nominali dei prodotti precon-
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fezionati, abroga le direttive 75/106/CEE e 80/232/

CEE del Consiglio e modifica la direttiva 76/211/CEE

del Consiglio.

Atto n. 140.

(Rilievi alla X Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Remigio CERONI (PdL), relatore, nel-
l’illustrare lo schema di decreto legislativo,
segnala che il provvedimento recepisce la
direttiva 2007/45/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 5 settembre
2007, che reca disposizioni sulle quantità
nominali dei prodotti preconfezionati,
abrogando le direttive 75/106/CEE e 80/
232/CEE del Consiglio e modificando la
direttiva 76/211/CEE del Consiglio.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione, segnala che allo
schema è allegata una relazione tecnica,
verificata dalla Ragioneria generale dello
Stato, che non attribuisce al provvedi-
mento effetti finanziari. Al riguardo, te-
nuto conto che gli oneri relativi ai con-
trollo del rispetto dei requisiti di confe-
zionamento dei prodotti sono a carico
delle imprese interessate, ritiene che non
sussistano profili problematici di carattere
finanziario.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma che il provvedimento non pre-
senta profili rilevanti dal punto di vista
finanziaria.

Remigio CERONI (PdL), relatore, pro-
pone di esprimere una valutazione favo-
revole.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 18.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del vicepresidente Giuseppe France-
sco Maria MARINELLO.

La seduta comincia alle 18.15.

Indagine conoscitiva sulla finanza locale.

Audizione del dott. Giancarlo Verde, Direttore della

Direzione centrale della finanza locale del Ministero

dell’interno.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, propone che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche me-
diante impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione. Introduce, quindi, l’au-
dizione del dottor Giancarlo Verde, che è
accompagnato dal dottor Raffaele Sarna-
taro, Capo Ufficio consulenza e studi fi-
nanza locale.

Giancarlo VERDE, Direttore della Dire-
zione centrale della finanza locale del Mi-
nistero dell’interno, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Remigio
CERONI (PdL), Lino DUILIO (PD), Simo-
netta RUBINATO (PD) e Giuseppe Fran-
cesco Maria MARINELLO, presidente.

Giancarlo VERDE, Direttore della Dire-
zione centrale della finanza locale del Mi-
nistero dell’interno, risponde ai quesiti po-
sti e rende ulteriori precisazioni.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, ringrazia il dottor
Verde per il suo intervento. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 20.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 235 del 28 otto-
bre 2009, a pagina 162, seconda colonna,
sono apportate le seguenti modificazioni:

dalla trentacinquesima alla trentotte-
sima riga, le parole da: « si applicano » a

« in quanto »sono sostituite dalle seguenti:
« sono applicate dalla Presidenza della
Repubblica, dal Senato della Repubblica,
dalla Camera dei deputati e dalla Corte
costituzionale in quanto ritenute »;

dalla trentanovesima alla quarante-
sima riga, le parole: « riconosciuta dalla
Costituzione » sono sostituite dalle se-
guenti: « costituzionalmente riconosciuta ».
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.10.

Sull’ordine dei lavori.

Valentina APREA, presidente, propone
di procedere dapprima all’esame degli atti
del Governo e successivamente allo svol-

gimento dei successivi punti all’ordine del
giorno.

La Commissione concorda.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento concernente la revisione del-

l’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei

licei.

(Atto n. 132).

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento, all’ordine del giorno.
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Valentina APREA, presidente e relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere di competenza sugli
atti del Governo n. 132, 133 e 134. Segnala
al riguardo che gli schemi di decreto del
Presidente della Repubblica non sono cor-
redati dei prescritti pareri della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e del Consiglio di
Stato. Ciò nonostante, in considerazione
delle ragioni di urgenza rappresentate dal
Governo, in data 27 ottobre 2009 si è
proceduto all’assegnazione degli indicati
schemi di decreto alla VII Commissione,
nonché, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del regolamento, alla V Com-
missione bilancio. Il Presidente della Ca-
mera, con lettera del 27 ottobre 2009, ha
peraltro richiamato l’esigenza che la Com-
missione non si pronunci definitivamente
sui provvedimenti prima che il Governo
abbia provveduto ad integrare la richiesta
di parere nel senso indicato.

Rileva quindi con soddisfazione che la
Commissione inizia l’esame dei provvedi-
menti in oggetto anche nella settimana di
sospensione dei lavori parlamentari, pro-
prio in considerazione del fatto che si
tratta di provvedimenti molto attesi dal
mondo della scuola. Ringrazia quindi i
numerosi colleghi intervenuti alla seduta
per avere assicurato la loro presenza ai
lavori della Commissione.

Per quel che riguarda l’atto n. 132, ri-
corda che lo schema di regolamento si com-
pone di 16 articoli e 10 allegati che ne
formano parte integrante. Esso procede al
riordino dei licei, collocandosi, secondo
quanto riportato nella relazione illustra-
tiva, nel solco dei precedenti interventi nor-
mativi e concentrandosi su quattro pas-
saggi: riconferma dell’identità dei licei al-
l’interno del secondo ciclo del sistema di
istruzione e formazione di cui all’articolo 1
del decreto legislativo n. 226 del 2005,
come modificato dall’articolo 13 del de-
creto legge n. 7 del 2007, che ha ripristinato
i percorsi di istruzione secondaria supe-
riore effettuati negli istituti tecnici e profes-
sionali; acquisizione, da parte dei giovani,
di capacità critica e conoscenza approfon-

dita dei settori disciplinari; superamento
della frammentarietà dei corsi di studio,
con delimitazione del quadro orario e raf-
forzamento dello studio della matematica e
della lingua straniera; maggiori spazi di au-
tonomia per le scuole. Per il perseguimento
degli obiettivi indicati, lo schema di regola-
mento presenta una serie di novità che si
applicheranno, con alcune eccezioni, a par-
tire dalle prime e seconde classi funzionanti
nell’a.s. 2010-2011. La questione delle mo-
dalità di applicazione sarà oggetto di alcune
osservazioni all’articolo 13 che disciplina il
passaggio dal vecchio al nuovo ordina-
mento. Osserva che l’articolo 1, nel definire
l’oggetto del regolamento, precisa che i licei
sono disciplinati dal decreto legislativo
n. 226 del 2005, e dall’articolo 64, comma
3, del decreto-legge n. 112 del 2008. Con
riferimento al profilo dell’identità, l’arti-
colo 2 evidenzia che i licei devono fornire
allo studente strumenti culturali e metodo-
logici per una comprensione approfondita
della realtà, affinché egli acquisisca cono-
scenze, abilità e competenze adeguate al
proseguimento degli studi e all’inserimento
nel mondo del lavoro. In esito ai percorsi
liceali si prevede il conseguimento del pro-
filo educativo, culturale e professionale già
delineato dall’allegato A del medesimo de-
creto legislativo n. 226 del 2005 – che con-
figura un obiettivo unitario finale sia per
l’istruzione scolastica che per l’istruzione e
formazione professionale – nonché di
quello, specifico, delineato dall’all. A dello
schema in esame. Sono poi confermate al-
cune caratteristiche dei licei già delineate
dal citato decreto legislativo: durata quin-
quennale; articolazione in due bienni, il
primo dei quali finalizzato all’assolvimento
dell’obbligo di istruzione, ed un anno ter-
minale; possibili intese con le istituzioni di
formazione post secondaria per approfon-
dimenti culturali da espletare nell’ultimo
anno, anche nell’ambito dei percorsi di al-
ternanza scuola-lavoro. L’articolo 3 pre-
vede l’articolazione del sistema in 6 licei:
artistico, classico, linguistico, musicale e co-
reutico, scientifico e delle scienze umane,
già previsti dal decreto legislativo n. 226 del
2005, modificato dalla legge 40 del 2007 che
all’articolo 13 manteneva le suddette tipo-
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logie di liceo sopprimendo, viceversa, quelle
del Liceo tecnologico ed economico. Ag-
giunge che i Licei si diversificano in rap-
porto ad approfondimenti specifici che
rientrano all’interno di un’unica cultura li-
ceale. Per i piani di studio rinvia agli alle-
gati da B a G.

Precisa, altresì, che nell’ordinamento
vigente vi sono i licei, classico, scientifico,
artistico e socio-psico pedagogico; come
evidenzia la relazione illustrativa, il liceo
linguistico fa parte del sistema delle scuole
non statali e la stessa relazione dà conto
delle numerose e varie iniziative sperimen-
tali. Il comma 3 rinvia ad un regolamento
di delegificazione la riorganizzazione delle
sezioni bilingui, delle sezioni ad opzione
internazionale, delle sezioni di liceo clas-
sico europeo e delle sezioni di liceo lin-
guistico europeo. Gli articoli da 4 a 9
definiscono quindi i percorsi dei 6 licei,
che, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, si
riferiscono a risultati di apprendimento
declinati in competenze, abilità e cono-
scenze, al fine di facilitare la mobilità sul
territorio UE, individuandone le finalità
educativo-formative, gli eventuali indirizzi
ed attività di laboratorio, l’orario annuale
degli insegnamenti obbligatori per tutti gli
studenti e di quelli obbligatori di indirizzo.
Rileva, al riguardo, che il liceo artistico si
suddivide – dal secondo biennio – in 3
indirizzi, vale a dire arti figurative; archi-
tettura, design, ambiente; audiovisivo, mul-
timedia, scenografia, caratterizzati da at-
tività di laboratorio. Inoltre, i licei in
questione possono stipulare intese con le
regioni per potenziare l’offerta formativa
al fine di corrispondere alle esigenze del
territorio. Il liceo musicale e coreutico si
articola nelle relative 2 sezioni; i licei
scientifico e delle scienze umane possono
articolarsi in una o più sezioni, rispetti-
vamente, a opzione scientifico-tecnologica
ed economico-sociale; nei licei linguistici è
previsto l’insegnamento in lingua stra-
niera, nel secondo biennio, di due disci-
pline non linguistiche. Rappresentano una
innovazione, rispetto al decreto legislativo
226 del 2005, l’opzione economico-sociale
del Liceo delle Scienze Umane e l’opzione
scientifico-tecnologica del Liceo Scienti-

fico. Osserva, infatti, che, al fine di asse-
condare le vocazioni degli studenti inte-
ressati ad acquisire competenze partico-
larmente avanzate negli studi afferenti alle
scienze giuridiche, economiche e sociali, le
istituzioni scolastiche possono attivare,
nell’ambito del liceo delle scienze umane,
una o più sezione a opzione economico-
sociale. Allo stesso modo, al fine di asse-
condare le vocazioni degli studenti inte-
ressati ad acquisire competenze molto
avanzate negli studi afferenti alla cultura
scientifico-tecnologica, con particolare ri-
ferimento alle scienze matematiche, fisi-
che, chimiche e biologiche e all’informa-
tica, le istituzioni scolastiche possono at-
tivare, nell’ambito del liceo scientifico, una
o più sezioni a opzione scientifico-tecno-
logica.

Ricorda quindi che l’orario annuale
delle attività è fissato, in linea di massima,
in 891 ore per il I biennio e 990 per il II
biennio e per l’ultimo anno, corrispon-
denti, rispettivamente, a 27 e 30 ore set-
timanali. Fanno eccezione il liceo classico,
31 ore negli ultimi 3 anni; il liceo artistico,
34 ore nel I biennio e 35 negli altri anni;
il liceo musicale e coreutico, 32 ore in
ciascuna annualità. Con riferimento all’ar-
ticolazione ed all’orario dei 6 licei, la
relazione illustrativa evidenzia che sono
stati ricondotti ad un numero contenuto di
percorsi i 396 indirizzi sperimentali ed i
51 progetti assistiti dal MIUR funzionanti
nell’anno scolastico 2007/2008 e che si è
uniformato l’orario annuale dei diversi
percorsi, con l’eccezione dei due licei ca-
ratterizzati da attività di laboratorio e del
liceo classico, al fine di rafforzare, in
quest’ultimo caso, la preparazione mate-
matico linguistica. Rispetto all’articola-
zione dei quadri orari e dei profili in
uscita appare opportuno, nel corso del-
l’espressione del parere, richiedere una
migliore definizione dei quadri orari e dei
profili relativamente al liceo delle scienze
umane, al fine di delineare con maggiore
nettezza tanto il liceo delle scienze umane
quanto la relativa opzione economico so-
ciale. Ritiene altresì opportuna, prima del-
l’approvazione del regolamento in seconda
lettura, una accurata ricognizione del rap-
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porto tra profili e quadri orari per veri-
ficare puntualmente la loro congruenza:
ad esempio, appare utile rafforzare, per
quanto riguarda il liceo musicale e coreu-
tico, il monte ore destinato alle discipline
storiche di indirizzo, quali storia della
musica e storia della danza, al fine di
meglio garantire una solida preparazione
culturale. Detta ricognizione potrebbe an-
che portare, ferma restando l’importanza
della caratterizzazione dei singoli indirizzi,
all’individuazione di alcuni perni che pos-
sano aiutare la reversibilità delle scelte e
a garantire alcune conoscenze comuni, con
particolare riferimento alla lingua stra-
niera, alla matematica e alle scienze. Ag-
giunge inoltre che l’articolo 10, discipli-
nando ulteriormente lo svolgimento delle
attività didattiche, evidenzia che l’orario
annuale – comprensivo della quota riser-
vata alle regioni, alle scuole e all’insegna-
mento della religione cattolica – si articola
in insegnamenti obbligatori ed insegna-
menti previsti dal Piano dell’offerta for-
mativa (POF), quali approfondimenti o
integrazioni delle discipline obbligatorie,
ovvero materie facoltative di cui all’alle-
gato H. Per questi ultimi, si prevede il
ricorso ad un contingente di organico da
assegnare annualmente alle istituzioni sco-
lastiche, nel rispetto degli obiettivi di ri-
sparmio fissati dall’articolo 64 del decreto-
legge n. 112 del 2008 e previa verifica,
effettuata dal Ministero dell’economia e
delle finanze e dal Ministero dell’istru-
zione, università e ricerca, della sussi-
stenza di economie aggiuntive, e/o al per-
sonale disponibile in base agli accordi di
rete. Per le discipline facoltative si pre-
vede, inoltre, la possibilità di stipulare
contratti d’opera con esperti, individuati
sulla base di criteri indicati dal comitato
tecnico-scientifico, e si precisa che la re-
lativa valutazione concorre alla valuta-
zione complessiva degli studenti. Per il II
biennio, si stabilisce, quindi, un amplia-
mento della quota dei piani di studio
riservata alla programmazione delle isti-
tuzioni scolastiche sulla base di indirizzi
regionali: essa viene fissata ad un massimo
del 30 per cento, fermo restando un mas-
simo del 20 per cento per il I biennio e per

il V anno: in ogni caso, l’orario previsto
dal piano di studio di ogni disciplina non
può essere ridotto in misura superiore ad
un terzo nei cinque anni. Per rendere
effettiva la possibilità di recepire in orga-
nico di diritto le variazioni di organico
determinate dall’applicazione della quota
del 20 per cento e del 30 per cento,
l’annuale decreto interministeriale e la
relativa circolare di accompagnamento
detteranno disposizioni per le scuole e gli
uffici competenti intese a chiarire le mo-
dalità tecnico-giuridiche di variazione de-
gli organici. Osserva peraltro che si pre-
vede, limitatamente al V anno e nei limiti
dell’organico assegnato, l’attivazione gene-
ralizzata dell’insegnamento in lingua stra-
niera di una disciplina non linguistica
Content and Language integrated Learning
(CLIL). A tal fine, il comma 6 dell’articolo
in commento affida ad un decreto del
MIUR la definizione dei criteri per l’ac-
certamento della competenza linguistica
dei docenti ai fini dell’insegnamento in
lingua straniera di una disciplina non
linguistica e si precisa che gli insegnamenti
relativi a Cittadinanza e Costituzione si
sviluppano nelle aree storico-geografica e
storico-sociale e nel monte ore comples-
sivo in esse previsto.

Evidenzia che ulteriori novità organiz-
zative riguardano la costituzione di dipar-
timenti, quali articolazioni funzionali del
collegio dei docenti, per il sostegno alla
didattica e alla progettazione formativa;
un comitato scientifico, con composizione
paritetica di docenti ed esperti, con fun-
zioni di proposta per l’organizzazione de-
gli spazi di autonomia. Si segnala, inoltre,
che l’articolo 10, comma 1, lett. a) prevede
che i risultati dell’apprendimento si uni-
formino alla raccomandazione del Parla-
mento europeo e del Consiglio 23 aprile
2008 sulla costituzione del Quadro euro-
peo delle qualifiche per l’apprendimento
permanente (EQF). L’EQF è volta a con-
sentire il confronto tra i sistemi nazionali
di qualificazione dei vari paesi. L’elemento
chiave è la definizione di otto livelli di
riferimento che descrivono le abilità, le
conoscenze e le capacità di chi apprende,
spostandosi così l’attenzione dagli input
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dell’apprendimento – quale, ad es., la
durata degli studi – ai risultati finali
dell’apprendimento stesso. La Raccoman-
dazione fissa la data del 2010 per rappor-
tare i propri sistemi nazionali di qualifi-
cazione all’EQF e quella del 2012 per
introdurre nei singoli certificati di quali-
fica un riferimento al livello corrispon-
dente dell’EQF. Sottolinea quindi che l’ar-
ticolo 11 concerne la valutazione degli
studenti e il titolo conseguito. Quanto al
primo aspetto, si richiama l’applicazione
delle norme vigenti che sono state recen-
temente coordinate con il decreto del
Presidente della Repubblica n. 122 del
2009. Il titolo finale rilasciato in esito al
superamento dell’esame di Stato, da so-
stenere ai sensi delle norme vigenti, as-
sume la dizione di « Diploma liceale », reca
indicazione della tipologia di liceo e del-
l’eventuale indirizzo, e dà accesso all’istru-
zione post-secondaria, universitaria e
non. L’articolo 12 prescrive quindi il co-
stante monitoraggio e la valutazione dei
percorsi e degli apprendimenti. A tal fine,
è prevista l’istituzione del Comitato nazio-
nale per l’istruzione liceale, con il compito
di formulare proposte al Ministro. I risul-
tati di apprendimento sono periodica-
mente valutati dall’INVALSI, che ne cura
la pubblicità, mentre il Ministro presenta
ogni 3 anni al Parlamento un rapporto con
i risultati del monitoraggio e della valuta-
zione. In particolare, il comma 1 prevede
che con decreto del MIUR sia istituito il
Comitato nazionale per l’istruzione liceale,
composto da un rappresentante scelto dal
Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione e da rappresentanti delle
scuole, dell’università e del mondo della
cultura. Il comma 2 affida ad un decreto
del MIUR, emanato previo parere del
Consiglio nazionale della pubblica istru-
zione e delle Commissioni parlamentari, ai
sensi dell’articolo 8 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 275 del 1999,
l’aggiornamento del profilo degli studenti
in uscita dal percorso liceale e degli obiet-
tivi di apprendimento. L’articolo 13 disci-
plina il passaggio dal vecchio al nuovo
ordinamento. A partire dalle prime e dalle
seconde classi funzionanti nell’anno sco-

lastico 2010-2011, i percorsi liceali di ogni
tipo e indirizzo, ivi comprese le sperimen-
tazioni, confluiscono nei nuovi licei, se-
condo la tabella di corrispondenza di cui
all’allegato I. Pur comprendendo le moti-
vazioni della scelta biennale tesa a recu-
perare lo slittamento di un anno scolastico
della riforma, sono forti le perplessità
legate alla fattibilità di una norma che
risulterebbe di difficile applicazione sia sul
piano strettamente curriculare che più
ampiamente organizzativo. In considera-
zione di tutto ciò, ritiene opportuno veri-
ficare, nel corso dell’espressione del pa-
rere, la proposta di modifica di tale pre-
visione per giungere, come è stato peraltro
auspicato recentemente anche dal Ministro
Gelmini, a decretare l’entrata in vigore
della riforma dei licei solo nelle prime
classi e analogamente anche nelle prime
classi degli istituti tecnici, per gli istituti
professionali, essendo modificati di molto
i percorsi è già prevista la prima applica-
zione con questa modalità. Osserva tutta-
via che fanno già eccezione le sezioni degli
istituti d’arte che prevedono l’esame di
licenza di maestro d’arte, e le sperimen-
tazioni musicali e coreutiche, per le quali
la confluenza si realizza a partire dalle
sole prime classi funzionanti nell’anno
scolastico 2010-2011. La relazione tecnica
evidenzia che si arriverà ad applicare il
riordino a regime su tutti e 5 gli anni di
corso nell’anno scolastico 2013/2014, fatta
eccezione per le classi degli ex istituti
d’arte, anno scolastico 2014/2015, e motiva
la scelta effettuata con la necessità di una
adeguata riorganizzazione. Per la corri-
spondenza tra i vecchi e i nuovi titoli di
studio fa riferimento alla tabella di cui
all’allegato L.

Osserva che si prevede, peraltro, che le
scuole possano presentare agli uffici sco-
lastici regionali eventuali proposte alter-
native in relazione alla specificità dei per-
corsi sperimentali. Sono poi dettate dispo-
sizioni particolari per l’istituzione, l’orga-
nizzazione, l’eventuale incremento delle
sezioni musicali e coreutiche che, in sede
di prima applicazione, sono costituite nel
numero di 40 e 10 a livello nazionale.
L’istituzione di sezioni di liceo musicale, o
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di liceo musicale e coreutico, per la quale
il comma 7 prevede l’intervento di un
decreto MIUR-MEF, è subordinata alla
disponibilità di docenti per l’insegnamento
dello strumento, assicurata attraverso con-
venzioni con i conservatori di musica, le
regioni e gli enti locali, eventuali risorse di
organico delle singole scuole, o presenza,
nelle graduatorie ad esaurimento, di per-
sonale fornito di diploma di conservatorio.
Per l’istituzione di sezioni di liceo coreu-
tico è, invece, prevista una convenzione
con l’Accademia nazionale di danza o
istituzioni accreditate. Il comma 10 pre-
vede che un decreto ministeriale definisca
le modalità per la stipula della conven-
zione. Per l’insegnamento di strumento
musicale si possono utilizzare docenti a
tempo indeterminato di educazione musi-
cale nella scuola secondaria di I grado,
purché abilitati nella classe A077. Rileva
che il passaggio al nuovo ordinamento è
accompagnato da azioni per l’aggiorna-
mento del personale della scuola e per
informare studenti e famiglie. Ricorda che,
con nota 10873 del 26/10/2009, il termine
per le iscrizioni per l’anno scolastico 2010/
2011 è stato fissato al 27/2/2010, proprio
per consentire la piena conoscenza delle
novità. Il comma 11 rinvia, infine, a de-
creti MIUR-MEF di natura non regola-
mentare la definizione di indicazioni na-
zionali riguardanti gli obiettivi specifici di
apprendimento; articolazione delle catte-
dre di ciascuno dei sei percorsi liceali in
relazione alle classi di concorso dei do-
centi; indicatori per la valutazione e l’au-
tovalutazione dei percorsi liceali. L’arti-
colo 14 salvaguarda l’autonomia delle re-
gioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano e pre-
vede che le disposizioni del regolamento si
applicano alle scuole con insegnamento in
lingua slovena, nelle quali, peraltro, l’ora-
rio complessivo annuale dei singoli per-
corsi viene elevato. L’articolo 15 abroga
alcuni articoli del decreto legislativo
n. 226 del 2005 ed i corrispondenti alle-
gati. In particolare, gli articoli 2, 3 e 12,
recanti finalità, attività didattiche, orga-
nizzazione dei licei; 3, 4, 5, 7, 8, 9, 11, che
delineano i singoli percorsi; 23, 25, 26

sull’insegnamento di alcune discipline nel
primo ciclo dell’istruzione ai fini del rac-
cordo con il secondo; 27, concernente
passaggio al nuovo ordinamento, con
esclusione dei commi 2, 7 e 9 che riguar-
dano rispettivamente l’istruzione e forma-
zione di competenza regionale e l’equipol-
lenza dei titoli conseguiti dagli arruolati e
dai sottufficiali al termine dei corsi di
formazione, con quelli rilasciati dagli isti-
tuti professionali. L’articolo 16, infine, sta-
bilisce l’invarianza degli oneri finanziari.
Ricorda che allo schema di regolamento
sono allegati la relazione illustrativa; la
relazione tecnico-finanziaria; l’analisi tec-
nico-normativa; l’analisi dell’impatto della
regolamentazione; alcune note interne al
Governo; una prima valutazione del Con-
siglio nazionale della pubblica istruzione.
Non sono ancora allegati invece il parere
del Consiglio di Stato e quello della Con-
ferenza Unificata, per i quali il Governo se
ne è riservato la trasmissione non appena
acquisiti; si ricorda peraltro che la Con-
ferenza unificata ha espresso il parere il
29 ottobre 2009. Aggiunge altresì che la
quota dei piani di studio riservata alla
programmazione delle istituzioni scolasti-
che sulla base di indirizzi regionali è
attualmente disciplinata dai decreti mini-
steriali 28/12/2005 e 13/6/2006, n. 47, che
sembrerebbero implicitamente abrogati
dallo schema in esame.

Sul piano delle osservazioni rileva
quindi che all’articolo 2, comma 3, sem-
brerebbe che il riferimento corretto sia
all’articolo 13, comma. 11, lettera a), e non
all’articolo 13, comma 9, lettera a). All’ar-
ticolo 10, comma 6, ritiene inoltre oppor-
tuno valutare di utilizzare l’espressione
« diploma di laurea conseguito in uno
Stato dell’Unione europea » invece che « ti-
tolo di laurea comunitario ». All’articolo
11, comma 1, sembrerebbe opportuno
inoltre sostituire le parole « dal regola-
mento emanato ai sensi dell’articolo 3,
comma 5, del medesimo decreto legge »
con le parole « e dal decreto del Presidente
della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 ».
All’articolo 12, comma 2, rileva inoltre che
sembrerebbe che il riferimento corretto
sia alle indicazioni relative agli obiettivi di
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apprendimento di cui all’articolo 13,
comma 11, lettera a), e non al comma 10.
All’articolo 13, comma 5, ritiene oppor-
tuno inoltre che si valuti l’opportunità di
chiarire gli eventuali termini per la pre-
sentazione di proposte alternative e le
modalità di eventuale formalizzazione
delle stesse, ove accolte, rispetto al quadro
di corrispondenza di cui all’allegato L; al
comma 6, il riferimento corretto è « de-
creto-legge 7 ottobre 2008, n. 154 » e non
186; è, inoltre, presente il refuso « dalla »-
« della »; al comma 9 del medesimo arti-
colo, il riferimento corretto sembrerebbe
« legge 20 maggio 1982, n. 270 » e non
« 1981 »; al successivo comma 10 del me-
desimo articolo, riterrebbe opportuno
esplicitare a chi fa capo l’emanazione del
decreto ministeriale previsto.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento concernente norme sul riordino

degli istituti tecnici.

(Atto n. 133).

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento, all’ordine del giorno.

Valentina APREA, presidente e relatore,
con riferimento allo schema di regola-
mento in esame, ricorda che al centro
della riforma c’è la volontà di rafforzare
l’identità e il valore pedagogico degli isti-
tuti tecnici, riportandoli al centro del
secondo ciclo del sistema nazionale di
istruzione e di formazione. Osserva che
salvaguardare la specificità dell’istruzione
tecnica e valorizzare il contributo che ha
dato allo sviluppo economico e sociale del
Paese è un impegno e un dovere. Rileva
che ancora oggi è possibile tracciare una
mappa dell’Italia da cui emerge la fortis-
sima interconnessione tra distretti e aree
ad alto sviluppo tecnologico e produttivo e
istituti tecnici di eccellenza che per de-

cenni hanno formato imprenditori e tec-
nici qualificati. È un patrimonio prezioso
che merita di non essere disperso. L’istru-
zione tecnica è ricondotta ad un numero
contenuto di percorsi formativi: due i
settori di riferimento, economico e tecno-
logico, 11 indirizzi in tutto, 2 per il settore
economico, 9 per quello tecnologico. Fini-
sce quindi l’epoca della frammentazione
dei corsi di studio, scaturita dalla strati-
ficazione dei percorsi di ordinamento e
delle relative sperimentazioni, nell’istru-
zione tecnica è stata superata la quota di
duecento percorsi formativi, mentre ai
licei spetta il record di 501 percorsi. La
ridondanza dell’offerta formativa non è
funzionale alle professionalità di cui ha
bisogno il mondo produttivo ed è anche di
difficile lettura per studenti e famiglie.
Rileva che con la riforma c’è, insomma,
più chiarezza per agevolare l’orientamento
e dare risposte precise ai ragazzi e alle
famiglie, che si aspettano dalla scuola
percorsi trasparenti e competenze spendi-
bili tanto per l’inserimento nel mondo del
lavoro, quanto per il passaggio ai livelli
superiori di istruzione e formazione, an-
che per l’esercizio delle professioni tecni-
che regolamentate.

Ricorda che lo schema di regolamento
in esame, emanato sulla base dell’articolo
64, comma 4, del decreto-legge n. 112 del
2008, convertito in legge n. 133 del 2008,
si compone di 10 articoli e 4 allegati, che
ne formano parte integrante. Per il per-
seguimento degli obiettivi indicati, lo
schema presenta una serie di novità che si
applicheranno agli istituti tecnici, a partire
dalle prime e seconde classi funzionanti
nell’anno scolastico 2010/11. Nello stesso
anno scolastico, ai sensi dell’articolo 1 le
terze e le quarte classi proseguiranno
secondo i piani di studi previgenti, sino
alla conclusione del quinquennio, con un
orario, però, di 32 ore settimanali. La
relazione tecnica evidenzia che si arriverà
ad applicare il riordino a regime su tutti
e 5 gli anni di corso nell’anno scolastico
2013/2014 e motiva la scelta effettuata –
rispetto a quella di partire dalla I e III
classe – con una maggiore funzionalità ed
efficacia. Con riferimento al profilo del-
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l’identità, l’articolo 2 ne individua i tratti
salienti in una solida base culturale di
carattere scientifico e tecnologico, in linea
con le indicazioni della UE, in un numero
limitato di indirizzi connessi con i settori
più rilevanti per lo sviluppo del paese –
anche in relazione alla necessità di valo-
rizzare le sue vocazioni tradizionali –, in
una durata quinquennale, che porta al
conseguimento di un diploma di istruzione
secondaria superiore. Ribadisce, altresì,
che gli istituti tecnici collaborano con le
strutture formative accreditate dalle re-
gioni nei Poli tecnico professionali, anche
allo scopo di favorire i passaggi fra i
sistemi di istruzione e formazione, e che
ad essi si riferiscono gli Istituti tecnici
superiori. Gli articoli 3, 4 e 5 individuano
i due settori, economico e tecnologico, in
cui si articola l’istruzione tecnica, a fronte
degli attuali dieci; i relativi indirizzi, che
nell’attuale ordinamento sono trentanove,
pari a due per il settore economico, vale a
dire amministrazione, finanza e marke-
ting; turismo, e nove per quello tecnolo-
gico, ovvero meccanica, meccatronica ed
energia; trasporti e logistica; elettronica ed
elettrotecnica; informatica e telecomunica-
zioni; grafica e comunicazione; chimica,
materiali e biotecnologie; sistema moda;
agraria e agroindustria; costruzioni, am-
biente e territorio; l’organizzazione degli
stessi. I percorsi si riferiscono a risultati di
apprendimento declinati in competenze,
abilità e conoscenze, al fine di facilitare la
mobilità sul territorio UE. Gli stessi si
articolano in un primo biennio, finalizzato
all’assolvimento dell’obbligo di istruzione,
in un secondo biennio e in un quinto
anno, i quali ultimi costituiscono artico-
lazione di un complessivo triennio. Sono
caratterizzati da un’area di istruzione ge-
nerale e da risultati di apprendimento e
strumenti organizzativi e metodologici co-
muni a tutti – di cui ai punti 2.1 e 2.4
dell’allegato A – e da aree di indirizzo,
nonché da profili culturali e risultati di
apprendimento specifici per ciascun set-
tore, di cui, rispettivamente, ai punti 2.2 e
2.3 dell’all. A. Ritiene che si potrebbe
valutare l’opportunità di richiamare anche
il profilo educativo, culturale e professio-

nale di cui all’allegato A del decreto legi-
slativo n. 226 del 2005, come opportuna-
mente previsto nello schema di regola-
mento relativo ai licei.

Osserva che nel secondo biennio e nel
quinto anno, le aree di indirizzo specifiche
possono, a loro volta, essere articolate,
sulla base di un elenco nazionale, in un
numero definito di opzioni per corrispon-
dere alle esigenze del territorio e ai fab-
bisogni formativi espressi dal mondo del
lavoro, da attivare comunque nei limiti
degli organici determinati a legislazione
vigente, di cui agli gli articoli 5, comma 1,
lett. d), e 8, comma 2. Conseguentemente,
si prevedono spazi di flessibilità per le
scuole entro il 30 per cento nel II biennio
e il 35 per cento nel V anno, che si
aggiungono alla quota di autonomia del 20
per cento dei curricula. L’orario comples-
sivo delle lezioni è pari a 1056 ore, cor-
rispondenti a 32 ore settimanali – a fronte
dell’orario medio attuale di 36 ore –, che
comprendono la quota riservata alle re-
gioni e l’insegnamento della religione cat-
tolica. Il primo biennio è caratterizzato da
una prevalenza delle ore dedicate ad in-
segnamenti di istruzione generale – pari a
660 – rispetto a quelle dedicate ad inse-
gnamenti obbligatori di indirizzo – pari a
396. La scelta è motivata in ragione del-
l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e
dell’acquisizione di saperi e competenze di
indirizzo in funzione orientativa, anche
per favorire la reversibilità delle scelte
degli studenti. L’allegato A prevede che
l’area di istruzione generale ha l’obiettivo
di fornire agli studenti la preparazione di
base, acquisita attraverso lo sviluppo degli
assi culturali che caratterizzano l’obbligo
di istruzione: linguaggi, matematico, scien-
tifico-tecnologico, storico-sociale. Negli ul-
timi 3 anni, il rapporto si capovolge:
infatti, le ore dedicate agli insegnamenti di
istruzione generale sono 495, a fronte di
561 dedicate a insegnamenti obbligatori di
indirizzo, al fine di approfondire i conte-
nuti scientifici, economico-giuridici e tec-
nici. Tra le novità, segnala l’inserimento,
nel primo biennio di entrambi gli indirizzi,
della nuova disciplina « Scienze integrate »,
alla quale concorrono le discipline
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« Scienze della terra e biologia », « Fisica »
e « Chimica », e la previsione della Storia,
unitamente a Cittadinanza e Costituzione,
di cui all’articolo 1 del decreto-legge
n. 137 del 2008. Il carico orario delle
lezioni diventa, dunque, più sostenibile per
gli alunni e in linea con quello previsto
negli altri paesi. Il monte annuale dei
percorsi degli istituti tecnici, come ho già
detto, è di 1.056 ore di 60 minuti, corri-
spondenti a 32 ore settimanali. Attual-
mente i corsi prevedono nella maggior
parte dei casi 36 ore settimanali di lezioni,
ma solo sulla carta. Osserva, infatti, che
sono ampiamente diffuse le riduzioni del-
l’unità oraria a 50 o 55 minuti per ragioni
estranee alla didattica, per esempio, orario
dei mezzi pubblici e diffuso pendolarismo
degli studenti. Il nuovo impianto organiz-
zativo intende superare ogni forma arbi-
traria di gerarchia tra i saperi, ne rico-
nosce la complementarietà e valorizza il
legame tra il contributo educativo offerto
dalla scienza, dalla tecnica e dalla tecno-
logia e la cultura umanistica. La riforma
punta, infatti, a tutelare le molteplici in-
telligenze e i diversi stili cognitivi dei
giovani, nel rispetto del principio di equi-
valenza tra percorsi educativi diversi, da
difendere e sostenere con una politica più
efficace dell’orientamento. L’obiettivo è
quello di far acquisire ai giovani la capa-
cità di creare, progettare, contribuire a
fare impresa, ottimizzando le sinergie
delle scuole con il territorio e i soggetti
economico-sociali locali. Molta attenzione
ai risultati di apprendimento, declinati,
sempre come ho già detto, in competenze,
abilità e conoscenze, in coerenza con le
raccomandazioni dell’Unione europea.
Tale impostazione facilita i passaggi tra i
sistemi di istruzione, formazione e lavoro.
Accogliendo il patrimonio delle migliori
esperienze realizzate negli istituti tecnici,
sono stati introdotti nuovi modelli orga-
nizzativi per sostenere il ruolo delle scuole
come centri di innovazione, attraverso: la
costituzione di dipartimenti, quali artico-
lazioni funzionali del Collegio dei docenti
– che hanno lo scopo di ampliare –
all’interno della scuola – il confronto sugli
obiettivi educativi, la condivisione dei per-

corsi formativi e delle metodologie più
efficaci per ottenere i migliori risultati,
l’aggiornamento costante delle aree di in-
dirizzo e degli assi culturali; l’istituzione di
un Comitato tecnico-scientifico, finalizzato
a rafforzare il raccordo sinergico tra gli
obiettivi educativi della scuola, le esigenze
del territorio e i fabbisogni professionali
espressi dal mondo produttivo, rilevando
peraltro che questo comitato prevede una
composizione paritetica di docenti ed
esperti del mondo del lavoro, delle pro-
fessioni e della ricerca scientifica e tecno-
logica, con funzioni consultive e di pro-
posta per l’organizzazione delle aree di
indirizzo e l’utilizzazione degli spazi di
autonomia e flessibilità; la realizzazione –
negli istituti del settore tecnologico – di un
Ufficio tecnico per migliorare l’organizza-
zione e la funzionalità dei laboratori e la
loro sicurezza per le persone e per l’am-
biente.

Rileva che uno degli aspetti più quali-
ficanti della riforma riguarda lo sviluppo
di metodologie innovative basate sull’uti-
lizzo diffuso dei laboratori a fini didattici
in tutti gli ambiti disciplinari, che sarà
sostenuto con un piano di formazione e
aggiornamento del personale della scuola.
Il raccordo più stretto con il mondo del
lavoro e delle professioni, compreso il
volontariato e il privato sociale, è garantito
attraverso la più ampia diffusione di stage,
tirocini, alternanza scuola-lavoro. Inoltre,
per arricchire l’offerta formativa con spe-
cifiche attività didattiche che richiedono
competenze specialistiche – qualora all’in-
terno della scuola non siano presenti le
professionalità necessarie – gli istituti tec-
nici potranno avvalersi, attraverso la sti-
pula di contratti d’opera, di esperti del
mondo del lavoro e delle professioni con
una specifica e documentata esperienza
professionale, maturata nel settore di ri-
ferimento, da individuare sulla base dei
criteri formulati dal comitato tecnico-
scientifico. Precisa ancora che l’articolo 5,
comma 1, lettera a), richiama la racco-
mandazione del Parlamento europeo e del
Consiglio 23 aprile 2008 sulla costituzione
del Quadro europeo delle qualifiche per
l’apprendimento permanente (EQF).
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L’EQF è volta a consentire il confronto tra
i sistemi nazionali di qualificazione dei
vari paesi. L’elemento chiave è la defini-
zione di otto livelli di riferimento che
descrivono le abilità, le conoscenze e le
capacità di chi apprende, spostandosi così
l’attenzione dagli input dell’apprendimento
– quale, ad es., la durata degli studi – ai
risultati finali dell’apprendimento stesso.
L’articolo 6 concerne la valutazione degli
studenti e il titolo conseguito. Quanto al
primo aspetto, si richiama l’applicazione
delle norme vigenti, che sono state di
recente coordinate con decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 122 del 2009.
Anche all’esame di Stato si applicano le
disposizioni vigenti. Nello specifico, si pre-
vede che le prove per la valutazione pe-
riodica e finale e per l’esame di Stato
devono essere configurate in modo da
accertare la capacità dello studente di
utilizzare le competenze acquisite in con-
testi applicativi. A tal fine, si prevede che
le commissioni possono avvalersi di esperti
del mondo economico e produttivo con
documentata esperienza. Al superamento
dell’esame di Stato, viene rilasciato il re-
lativo diploma, che indica l’indirizzo se-
guito e le competenze acquisite, anche con
riferimento alle eventuali opzioni. Il titolo
consente la prosecuzione degli studi nelle
università, nelle AFAM, negli ITS e negli
IFTS. Occorrerebbe armonizzare il titolo
in uscita da questi percorsi quinquennali
di istruzione secondaria con le norme
vigenti in materia di accesso agli Albi
professionali dei periti. L’articolo 7 pre-
scrive quindi il costante monitoraggio dei
percorsi degli istituti tecnici, per la loro
innovazione. A tal fine, è prevista la co-
stituzione di un Comitato nazionale per
l’istruzione tecnica e professionale – con
contestuale soppressione del Comitato na-
zionale per l’istruzione e la formazione
tecnica superiore – articolato in commis-
sioni di settore, al quale è affidato il
compito di formulare proposte al Ministro
per aggiornare periodicamente gli indi-
rizzi, i profili e risultati di apprendimento
degli istituti tecnici. Il Comitato è compo-
sto da docenti e dirigenti scolastici, esperti
del mondo del lavoro, dell’università e

della ricerca, esperti indicati dalla Confe-
renza dei presidenti delle regioni, dall’UPI,
dai Ministeri del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, dello sviluppo economico
e della gioventù. Esso si avvale dell’assi-
stenza tecnica dell’ANSAS, dell’ISFOL, di
Italia Lavoro e dell’IPI. I risultati di ap-
prendimento sono periodicamente valutati
dall’INVALSI, che ne cura la pubblicità,
mentre il Ministro presenta ogni 3 anni al
Parlamento un rapporto con i risultati del
monitoraggio e della valutazione. Il
comma 1 prevede che il Comitato nazio-
nale per l’istruzione tecnica e professio-
nale è costituito con decreto MIUR. Il
successivo comma 3 prevede il periodico
aggiornamento di indirizzi, profili e risul-
tati di apprendimento con decreto MIUR,
emanato previo parere del CNPI e delle
Commissioni parlamentari competenti ai
sensi dell’articolo 8 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 275 del 1999.
L’articolo 8 reca disposizioni inerenti il
passaggio al nuovo ordinamento. Gli at-
tuali istituti tecnici di ogni tipo e indirizzo
confluiscono, a partire dall’anno scolastico
2010/11, negli istituti tecnici disciplinati
dal regolamento, secondo la tabella di cui
all’allegato D. Gli indirizzi sperimentali
corrispondenti ai percorsi liceali funzio-
nanti presso gli istituti tecnici, compreso
l’indirizzo scientifico tecnologico, sono ri-
condotti nei nuovi ordinamenti dei licei.
La relazione illustrativa specifica che in
alcuni casi è stata prevista la confluenza
degli attuali percorsi in più indirizzi o in
entrambi i settori, in relazione sia alle
specializzazioni che maggiormente carat-
terizzano la realtà territoriale, sia ai per-
corsi sperimentali più diffusi. Il passaggio
è accompagnato da azioni per l’aggiorna-
mento del personale della scuola e per
informare studenti e famiglie.

Ricorda ancora che, con nota 10873 del
26 ottobre 2009, il termine per le iscrizioni
per l’anno scolastico 2010/2011 è stato
fissato al 27 febbraio 2010, proprio per
consentire la piena conoscenza delle no-
vità. Precisa peraltro che il comma 2
dell’articolo in commento prevede che con
decreto di natura non regolamentare
MIUR, adottato di concerto con il Mini-
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stero dell’economia e delle finanze (MEF),
previo parere della Conferenza Stato-re-
gioni-province autonome, sono definiti: le
indicazioni nazionali su competenze, abi-
lità e conoscenze; i criteri e le modalità
per l’articolazione delle aree di indirizzo
in opzioni; i criteri per il raccordo fra
vecchio e nuovo ordinamento nelle II
classi funzionanti nell’anno scolastico
2010/11; la rideterminazione dei quadri
orario a partire della III e IV classi
funzionanti nell’anno scolastico 2010/11
secondo il vecchio ordinamento, ma con
un orario di 32 ore settimanali. Il comma
3 del medesimo articolo prevede invece
che con decreti di natura non regolamen-
tare dei Ministri indicati, sono definiti le
classi di concorso del personale docente e
l’articolazione delle cattedre; i criteri ge-
nerali per l’insegnamento in inglese di una
disciplina non linguistica nel quinto anno;
gli indicatori per la valutazione e l’auto-
valutazione degli istituti tecnici. Si segnala
che in relazione all’articolo 8, comma 3,
lettera a), l’articolo 64, comma 4, lettera
a), del decreto legge n. 112 del 2008 pre-
vede che l’intervento sulle classi di con-
corso sia attuato con regolamento di de-
legificazione ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge n. 400 del 1988. Lo
schema di regolamento in questione è
stato approvato dal Consiglio dei Ministri
nella riunione del 12 giugno 2009. L’arti-
colo 9 prevede disposizioni finali concer-
nenti, in particolare, l’inderogabilità delle
disposizioni del regolamento da parte di
norme contrattuali, l’invarianza degli oneri
per la finanza pubblica, la salvaguardia
dell’autonomia delle province autonome di
Trento e Bolzano. L’articolo 10, infine,
prevede alcune abrogazioni. Precisa che
allo schema sono allegati la relazione
illustrativa; la relazione tecnico-finanzia-
ria; l’analisi tecnico-normativa; l’analisi
dell’impatto della regolamentazione; il pa-
rere del Consiglio nazionale della pubblica
istruzione; alcune note interne al Governo.
Non sono allegati il parere del Consiglio di
Stato e quello della Conferenza Unificata,
per i quali il Governo si riserva la tra-

smissione non appena acquisiti. La Con-
ferenza unificata ha espresso il parere il
29 ottobre 2009.

Segnala quindi l’esigenza che nella pre-
messa si inserisca il riferimento al parere
delle Commissioni parlamentari. All’arti-
colo 6, comma 1, riterrebbe opportuno
inoltre sostituire le parole « dal regola-
mento emanato ai sensi dell’articolo 3,
comma 5, del medesimo decreto legge » con
quelle « e dal decreto del Presidente della
Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 »; al
comma 3 del medesimo articolo, sarebbe
opportuno inoltre chiarire le modalità con
le quali le Commissioni possono avvalersi di
esperti per la configurazione delle prove di
esame. All’articolo 8, comma 3, lettera a),
riterrebbe opportuno chiarire il riferi-
mento all’intervento sulle classi di con-
corso. Considera opportuno inoltre rifor-
mulare l’articolo 10, comma 1, al fine di
definire una data e termini certi per l’abro-
gazione, in un testo che reciti: « 1. A decor-
rere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento, all’articolo 191, comma
3, del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, e successive modificazioni, sono
soppressi: a) al primo periodo, le parole:
« gli istituti tecnici hanno per fine precipuo
quello di preparare all’esercizio di funzioni
tecniche od amministrative, nonché di al-
cune professioni, nei settori commerciale e
dei servizi, industriale, delle costruzioni,
agrario, nautico ed aeronautico »; b) l’ul-
timo periodo ». Ritiene infatti che non sem-
brerebbe necessaria la soppressione delle
parole « gli istituti tecnici » al comma 2 del
medesimo articolo 191.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento concernente norme sul riordino

degli istituti professionali.

(Atto n. 134).

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento, all’ordine del giorno.
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Valentina APREA, presidente e relatore,
con riferimento all’esame del provvedi-
mento in titolo, ricorda che la riforma
degli istituti professionali è caratterizzata
dagli stessi elementi chiave degli istituti
tecnici, con alcune significative differenze:
una propria identità, centrata sul valore
della cultura dei settori produttivi, con
riferimento a due settori: servizi, con cin-
que indirizzi, ed industria e artigianato,
con un indirizzo molto ampio; una mag-
giore flessibilità rispetto agli istituti tec-
nici; oltre alle quote di autonomia del 20
per cento già attribuite, gli istituti profes-
sionali avranno a disposizione un ulteriore
25 per cento nel primo biennio, il 35 per
cento nel secondo biennio e il 40 per cento
nell’ultimo anno; la possibilità di organiz-
zare – in regime di sussidiarietà – per-
corsi per il conseguimento di qualifiche di
durata triennale e di diplomi professionali
di durata quadriennale, rispondenti ai li-
velli essenziali delle prestazioni definiti a
livello nazionale, nell’ambito dell’offerta
coordinata di istruzione e formazione pro-
fessionale programmata dalle Regioni
nella loro autonomia. Ricorda che, per
questo gli istituti professionali, potranno
usare le quote di flessibilità sopra indicate.
I giovani che seguiranno questi percorsi
avranno la possibilità di spendere – a
livello nazionale ed europeo – la relativa
certificazione.

Osserva che lo schema di regolamento
in esame, emanato sulla base dell’articolo
64, comma 4, del decreto-legge n. 112 del
2008, convertito in legge n. 133 del 2008,
si compone di 10 articoli e 4 allegati, che
ne formano parte integrante. Ai sensi
dell’articolo 1, per il perseguimento degli
obiettivi indicati, lo schema di regola-
mento presenta una serie di novità che si
applicheranno agli istituti professionali a
partire dalle prime classi funzionanti nel-
l’anno scolastico 2010/11. Nello stesso
anno scolastico le II e III classi prosegui-
ranno secondo i piani di studi previgenti,
con un orario di 34 ore settimanali. La
relazione tecnica fa riferimento al periodo
2010/11-2014/15 ed evidenzia che la scelta
di partire esclusivamente dalle prime
classi deriva dal fatto che gli studenti delle

seconde sono avviati su un percorso molto
diverso da quello del nuovo ordinamento,
nel quale non si prevede una qualifica al
terzo anno. Con riferimento al profilo
dell’identità, l’articolo 2 ne individua i
tratti salienti nell’integrazione di istru-
zione generale e di cultura tecnico-profes-
sionale; in una durata quinquennale, che
porta al conseguimento di un diploma di
istruzione secondaria superiore; nella pos-
sibilità, sopra ricordata, di rilasciare qua-
lifiche e diplomi di competenza regionale
in regime di sussidiarietà sulla base di
accordi stipulati tra il MIUR e le singole
regioni nel quadro delle linee guida pre-
viste dall’articolo 13, comma 1-quinquies,
del decreto-legge n. 7 del 2007. Ribadisce,
altresì, che agli istituti professionali si
riferiscono gli Istituti tecnici superiori. Gli
articoli 3, 4 e 5 individuano quindi: i due
settori, già indicati, quali servizi; industria
e artigianato, in cui si articola l’istruzione
professionale, a fronte degli attuali cinque;
i relativi indirizzi – nell’attuale ordina-
mento sono 27 – pari a 5 per il settore
servizi: agricoltura e sviluppo rurale, ma-
nutenzione e assistenza tecnica, socio sa-
nitari, enogastronomia e ospitalità alber-
ghiera, commerciali; 1 per il settore indu-
stria e artigianato: produzioni industriali e
artigianali; l’organizzazione degli stessi. I
percorsi si riferiscono a risultati di ap-
prendimento declinati in competenze, abi-
lità e conoscenze, al fine di facilitare la
mobilità sul territorio UE. Gli stessi si
articolano in un primo biennio, finalizzato
all’assolvimento dell’obbligo di istruzione,
in un secondo biennio e in un quinto
anno. Sono caratterizzati da un’area di
istruzione generale e da risultati di ap-
prendimento e strumenti organizzativi e
metodologici comuni a tutti, di cui ai punti
2.1 e 2.4 dell’allegato A e da aree di
indirizzo, nonché da profili culturali e
risultati di apprendimento specifici per
ciascun settore, di cui, rispettivamente, ai
punti 2.2 e 2.3 dell’allegato A. Ritiene che
si potrebbe valutare l’opportunità di ri-
chiamare anche il profilo educativo, cul-
turale e professionale di cui all’allegato A
del decreto legislativo 226/2005, come op-
portunamente previsto nello schema di
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regolamento relativo ai licei e come già
indicato per gli istituti tecnici. Rileva che
le aree di indirizzo specifiche possono, a
loro volta, essere articolate, sulla base di
un elenco nazionale, in un numero con-
tenuto di opzioni per corrispondere alle
esigenze del territorio e ai fabbisogni for-
mativi espressi dal mondo del lavoro, da
attivare comunque nei limiti degli organici
determinati a legislazione vigente, ai sensi
degli articoli 5, comma 1, lettera d) e 8,
comma 3, lettera b). Conseguentemente, si
prevedono gli spazi di flessibilità che già
prima ho indicato L’orario complessivo
delle lezioni è pari a 1056 ore, corrispon-
denti a 32 ore settimanali, che compren-
dono la quota riservata alle regioni e
l’insegnamento della religione cattolica. Il
I biennio è caratterizzato da una preva-
lenza delle ore dedicate ad insegnamenti
di istruzione generale – pari a 660 –
rispetto a quelle dedicate ad insegnamenti
obbligatori di indirizzo – pari a 396. La
scelta è motivata in ragione dell’assolvi-
mento dell’obbligo di istruzione e dell’ac-
quisizione di saperi e competenze di in-
dirizzo in funzione orientativa, anche per
favorire la reversibilità delle scelte degli
studenti. L’allegato A prevede che l’area di
istruzione generale ha l’obiettivo di fornire
agli studenti la preparazione di base, ac-
quisita attraverso lo sviluppo degli assi
culturali che caratterizzano l’obbligo di
istruzione: linguaggi, matematico, scienti-
fico-tecnologico, storico-sociale. Negli ul-
timi 3 anni, invece, il rapporto si capo-
volge: infatti, le ore dedicate agli insegna-
menti di istruzione generale sono 495, a
fronte di 561 dedicate a insegnamenti
obbligatori di indirizzo, al fine di acquisire
una conoscenza sistemica della filiera eco-
nomica di riferimento.

Tra le novità, segnala l’inserimento, nel
primo biennio di entrambi gli indirizzi,
della nuova disciplina « Scienze integrate »,
alla quale concorrono le discipline
« Scienze della terra e biologia », « Fisica »
e « Chimica » e la previsione della Storia,
unitamente a Cittadinanza e Costituzione,
di cui all’articolo 1 del decreto-legge
n. 137 del 2008. Nei percorsi si utilizzano
metodologie finalizzate a sviluppare la

capacità di analisi e soluzione dei pro-
blemi e a lavorare per progetti, si usano i
laboratori – le ore di laboratorio sono
indicate negli all. B e C – e si applica
l’alternanza scuola lavoro. Ulteriori novità
organizzative riguardano la costituzione di
dipartimenti, quali articolazioni funzionali
del collegio dei docenti, per il sostegno alla
didattica e alla progettazione formativa;
un comitato tecnico-scientifico, con com-
posizione paritetica di docenti ed esperti,
finalizzato a rafforzare il raccordo tra gli
obiettivi educativi della scuola, le innova-
zioni della ricerca, le esigenze del territo-
rio e i fabbisogni professionali espressi dal
mondo produttivo; un ufficio tecnico negli
istituti del settore industria e artigianato,
per sostenere la migliore organizzazione
dei laboratori ai fini della copertura dei
posti, secondo quanto stabilito dall’articolo
8, comma 6. Si prevede, altresì, la possi-
bilità di stipulare contratti d’opera con
esperti del mondo del lavoro – individuati
sulla base di criteri indicati dal comitato
tecnico-scientifico – ai fini dell’arricchi-
mento dell’offerta formativa e per compe-
tenze specialistiche non presenti nell’isti-
tuto, nei limiti degli spazi di flessibilità e
delle risorse a disposizione. Anche in que-
sto caso l’articolo 5, comma 1, lettera a),
rinvia alla raccomandazione del Parla-
mento europeo e del Consiglio 23 aprile
2008 sulla costituzione del Quadro euro-
peo delle qualifiche per l’apprendimento
permanente (EQF), già richiamata nelle
precedenti relazioni e alla quale si rinvia.

Riassume quindi le caratteristiche in-
novative degli istituendi Istituti Professio-
nali ricordando che sono: forte integra-
zione tra i saperi anche nella dimensione
operativa; risultati di apprendimento de-
clinati in competenze, abilità e conoscenze
anche in relazione al Quadro europeo dei
titoli e delle qualifiche (EQF), per favorire
la mobilità delle persone in Unione euro-
pea da definire con apposito decreto; cen-
tralità dei laboratori; stage, tirocini e al-
ternanza scuola-lavoro per apprendere in
contesti operativi soprattutto nel secondo
biennio e nel quinto anno; possibile col-
laborazione con esperti esterni per arric-
chire l’offerta formativa e sviluppare com-
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petenze specialistiche L’articolo 6 con-
cerne la valutazione degli studenti e il
titolo conseguito. Quanto al primo aspetto,
richiama l’applicazione delle norme vigenti
che sono state di recente coordinate con il
decreto del presidente della repubblica
n. 122 del 2009. Anche all’esame di Stato
si applicano le disposizioni vigenti. Nello
specifico, si prevede che le prove per la
valutazione periodica e finale e per
l’esame di Stato devono essere configurate
in modo da accertare la capacità dello
studente di utilizzare le competenze ac-
quisite in contesti applicativi. A tal fine, si
prevede che le commissioni possono avva-
lersi di esperti del mondo economico e
produttivo con documentata esperienza. Al
superamento dell’esame di Stato, viene
rilasciato il relativo diploma che indica
l’indirizzo seguito e le competenze acqui-
site, anche con riferimento alle eventuali
opzioni. Il titolo consente la prosecuzione
degli studi nelle università, nelle AFAM,
negli ITS e negli IFTS. L’articolo 7 pre-
scrive quindi il costante monitoraggio dei
percorsi degli istituti professionali, per la
loro innovazione. A tal fine, è prevista la
costituzione di un Comitato nazionale per
l’istruzione tecnica e professionale – con
contestuale soppressione del Comitato na-
zionale per l’istruzione e la formazione
tecnica superiore – articolato in commis-
sioni di settore, al quale è affidato il
compito di formulare proposte al Ministro
per aggiornare periodicamente gli indi-
rizzi, i profili e risultati di apprendimento
degli istituti professionali. Il Comitato è
composto da docenti e dirigenti scolastici,
esperti del mondo del lavoro, dell’univer-
sità e della ricerca, esperti indicati dalla
Conferenza dei presidenti delle regioni,
dall’UPI, dai Ministeri del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, dello svi-
luppo economico e della gioventù. Esso si
avvale dell’assistenza tecnica dell’ANSAS,
dell’ISFOL, di Italia Lavoro e dell’IPI. I
risultati di apprendimento sono periodi-
camente valutati dall’INVALSI, che ne
cura la pubblicità, mentre il Ministro pre-
senta ogni 3 anni al Parlamento un rap-
porto con i risultati del monitoraggio e
della valutazione. Il comma 1 dell’articolo

in esame prevede che il Comitato nazio-
nale per l’istruzione tecnica e professio-
nale sia costituito con decreto MIUR. Il
successivo comma 3 prevede il periodico
aggiornamento di indirizzi, profili e risul-
tati di apprendimento con decreto MIUR,
emanato previo parere del Consiglio na-
zionale della pubblica istruzione e delle
Commissioni parlamentari, ex articolo 8
del decreto del Presidente della repubblica
n. 275 del 1999. L’articolo 8 reca dispo-
sizioni inerenti il passaggio al nuovo or-
dinamento, che è accompagnato da azioni
per l’aggiornamento del personale della
scuola e per informare studenti e famiglie.

Ricorda quindi che, con nota 10873 del
26/10/2009, il termine per le iscrizioni per
l’anno scolastico 2010/2011 è stato fissato
al 27/2/2010, proprio per consentire la
piena conoscenza delle novità. Gli attuali
istituti professionali di ogni tipo e indi-
rizzo confluiscono, a partire dall’anno sco-
lastico 2010/11, negli istituti professionali
disciplinati dal regolamento, secondo la
tabella di cui all’all. D. Si prevede quindi
la possibilità di stipulare intese tra il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
la ricerca, il Ministero dell’economia e
delle finanze (MEF) e le singole regioni
interessate per attuare sperimentazioni di
nuovi modelli organizzativi e di gestione
degli istituti professionali ai fini di una
offerta coordinata tra i percorsi degli
istituti professionali e quelli di istruzione
e formazione professionale gestiti dalle
regioni. L’articolo 8, comma 2, prevede in
specie che con decreto di natura non
regolamentare MIUR, di concerto con il
MEF, previo parere della Conferenza Sta-
to-regioni-province autonome, sono defi-
niti: le indicazioni nazionali su compe-
tenze, abilità e conoscenze; i criteri e le
modalità per l’articolazione delle aree di
indirizzo in opzioni; la rideterminazione
dei quadri orario, a partire della classi
successive alla I funzionanti nell’anno sco-
lastico 2010/11 secondo il vecchio ordina-
mento, con un orario di 34 ore settima-
nali; la sostituzione (limitatamente ai per-
corsi surrogatori realizzati in assenza di
specifiche intese con le regioni) dell’area di
professionalizzazione con 132 ore di atti-
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vità in alternanza scuola-lavoro nelle IV e
V classi. Il successivo comma 3 del me-
desimo articolo prevede che con decreti di
natura non regolamentare dei Ministri
indicati al precedente comma 2 sono de-
finiti: le classi di concorso del personale
docente e l’articolazione delle cattedre; gli
indicatori per la valutazione e l’autovalu-
tazione degli istituti professionali. In re-
lazione all’articolo 8, comma 4, lettera a),
dello schema, si segnala che l’articolo 64,
comma 4, lett. a), del decreto-legge n. 112
del 2008 prevede che l’intervento sulle
classi di concorso sia attuato con regola-
mento di delegificazione ex articolo 17,
comma 2, L. 400 del 1988. Lo schema di
regolamento in questione è stato appro-
vato dal Consiglio dei Ministri del 12
giugno 2009. L’articolo 9 prevede disposi-
zioni finali concernenti, in particolare,
l’inderogabilità delle disposizioni del rego-
lamento da parte di norme contrattuali,
l’invarianza degli oneri per la finanza
pubblica, la salvaguardia dell’autonomia
delle province autonome di Trento e Bol-
zano. L’articolo 10, infine, prevede alcune
abrogazioni, in particolare, l’articolo 195
del decreto legislativo n. 297 del 1994, in
materia di esami di qualifica. Rileva
quindi che allo schema di regolamento
sono allegati la relazione illustrativa; la
relazione tecnico-finanziaria; l’analisi tec-
nico-normativa; l’analisi dell’impatto della
regolamentazione; il parere del Consiglio
nazionale della pubblica istruzione; alcune
note interne al Governo. Non sono allegati
il parere del Consiglio di Stato e quello
della Conferenza Unificata, per i quali il
Governo si riserva la trasmissione non
appena acquisiti. La Conferenza unificata
ha espresso il parere il 29 ottobre 2009.

Osserva che nella premessa allo schema
di regolamento, occorre inserire il riferi-
mento al parere delle Commissioni parla-
mentari. All’articolo 6, comma 1, sembre-
rebbe opportuno sostituire le parole « dal
regolamento emanato ai sensi dell’articolo
3, comma 5, del medesimo decreto legge »
con quelle « e dal decreto del Presidente
della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 ».
Al comma 3 del medesimo articolo, po-
trebbe essere opportuno chiarire inoltre le

modalità con le quali le Commissioni pos-
sono avvalersi di esperti al fine della
configurazione delle prove di esame. Ag-
giunge che all’articolo 8, comma 4, lettera
a), sarebbe opportuno chiarire il riferi-
mento all’intervento sulle classi di con-
corso; mentre all’articolo 10, al fine di
definire una data e termini certi per
l’abrogazione sembrerebbe opportuno ri-
formulare il comma 1 come segue: « « 1.
A decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente regolamento, è abrogato l’ar-
ticolo 195 del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, e successive modificazioni, e
all’articolo 191, comma 3, sono soppressi:
a) al primo periodo, le parole: « gli istituti
professionali hanno per fine precipuo
quello di fornire la specifica preparazione
teorico-pratica per l’esercizio di mansioni
qualificate nei settori commerciale e dei
servizi, industriale ed artigiano, agrario e
nautico »; b) l’ultimo periodo ». Ritiene
infatti che non sembrerebbe necessaria la
soppressione delle parole « gli istituti pro-
fessionali » al comma 2 dello stesso arti-
colo 191, che, invece, dovrebbe essere
aggiornato per altri profili.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Caterina PES (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, lamenta l’inversione
dell’ordine del giorno che non le ha con-
sentito di partecipare alla seduta. Ricorda
che alcuni colleghi arrivano con gli aerei e
le variazioni dell’ordine dei lavori fatte
all’ultimo momento non consentono ai
deputati che arrivano da fuori Roma di
parteciparvi.

Valentina APREA, presidente, pur fa-
cendosi carico della esigenza della collega
Pes, precisa che si è trattato di una
decisione condivisa dalla Commissione per
l’esigenza a lei manifestata, per le vie
brevi, da uno dei rappresentanti di
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gruppo. Assicura, in ogni caso, la collega
Pes sulla propria disponibilità ad infor-
marla compiutamente delle relazioni
svolte.

La seduta termina alle 15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.

Sulle problematiche connesse all’accoglienza di

alunni con cittadinanza non italiana nel sistema

scolastico italiano.

Audizione di esperti del settore.

Valentina APREA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante impianto audiovisivo a
circuito chiuso, anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati. Introduce,
quindi, l’audizione.

Intervengono, sui temi oggetto dell’au-
dizione, la professoressa Graziella GIO-
VANNINI, docente di sociologia dell’educa-
zione, dell’Università di Bologna, e la pro-
fessoressa Graziella FAVARO, coordina-
trice della rete dei Centri interculturali
italiani, esperta dei processi educativi nella
migrazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Emerenzio
BARBIERI (PdL), Luisa CAPITANIO SAN-
TOLINI (UdC), Emilia Grazia DE BIASI
(PD) e Maria Letizia DE TORRE (PD).

Rispondono la professoressa Graziella
GIOVANNINI e la professoressa Graziella
FAVARO, fornendo ulteriori elementi di
valutazione.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, ringrazia
gli auditi per gli interventi svolti e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA. –
Interviene il sottosegretario per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Giuseppe Pizza.

La seduta comincia alle 16.15.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea

per la protezione degli animali da compagnia, fatta

a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 2836 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e III).

(Esame nuovo testo e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gabriella GIAMMANCO (PdL), relatore,
ricorda che la Convenzione europea per la
protezione degli animali da compagnia è
stata fatta a Strasburgo il 13 novembre
1987: attualmente della Convenzione – in
vigore internazionale dal 1o maggio 1992 –
sono divenuti Parti 19 paesi membri del
Consiglio d’Europa, mentre l’Italia e i
Paesi Bassi hanno finora soltanto firmato
la Convenzione. Nella relazione introdut-
tiva del Governo, che accompagna il dise-
gno di legge, si chiarisce che nel periodo
assai lungo ormai trascorso dalla firma
della Convenzione da parte dell’Italia la
legislazione nazionale – soprattutto la
legge 14 agosto 1991, n. 281 – e le norme
regionali di recepimento hanno già in gran
parte attuato le disposizioni della Conven-
zione, in molti casi anche superandone le
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previsioni minime. Osserva tuttavia che ciò
che la vigente legislazione italiana non
contempla, se non in provvedimenti di
carattere transitorio e privi di apparato
sanzionatorio, sono misure atte a scorag-
giare la violazione dei divieti posti dall’ar-
ticolo 10 della Convenzione, come anche a
colpire l’illecita introduzione di animali da
compagnia nel territorio italiano, in vio-
lazione, tra l’altro, dell’articolo 12 della
Convenzione più avanti illustrato. A tali
scopi, il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica della Convenzione in esame
contiene dettagliate norme di carattere
penale e amministrativo.

Ricorda che la Convenzione si compone
di un preambolo e di 23 articoli. L’articolo
1 riporta alcune definizioni fondamentali
per l’interpretazione della Convenzione,
tra le quali quella di animali da compa-
gnia, di allevamento e custodia di essi, di
rifugio per animali, di animale randagio.
In base all’articolo 2, ciascuna delle Parti
si impegna a provvedere all’attuazione
delle disposizioni della Convenzione in
esame con riferimento tanto agli animali
da compagnia tenuti in alloggi domestici,
in allevamenti e custodie o in rifugi,
quanto agli animali randagi. Vorrei sotto-
lineare inoltre che è previsto che ciascuna
delle Parti possa adottare normative più
rigorose di quelle dettate dalla Conven-
zione, ancor più considerato che la Con-
venzione risale a 22 anni fa. Gli articoli 3
e 4 riguardano i principi fondamentali per
il benessere degli animali e per il loro
mantenimento. È previsto che nessuno
dovrà causare inutilmente sofferenze o
angosce a un animale da compagnia, né
tanto meno dare luogo al suo abbandono.
Inoltre la responsabilità della salute e del
benessere dell’animale è in capo al suo
proprietario o comunque a chi abbia ac-
cettato di occuparsene. Cionondimeno, se
l’animale si riveli incapace di adattarsi alla
cattività esso non dovrà essere tenuto
come animale da compagnia. Gli articoli
da 5 a 7 riguardano la riproduzione, i
limiti di età per l’acquisto di un animale
da compagnia e le attività addestrative.
Rileva, in particolare, che è stabilito che
nell’impiego di un animale da compagnia

per la riproduzione si debba tener conto
delle caratteristiche fisiologiche e compor-
tamentali suscettibili di recare pericolo
alla salute e al benessere della discen-
denza o della fattrice. Inoltre nessun ani-
male dovrebbe essere venduto a minori di
16 anni in mancanza di un esplicito con-
senso di chi eserciti la potestà parentale.
Osserva che, d’altra parte, è vietata ogni
forma di addestramento dannosa per la
salute e il benessere dell’animale soprat-
tutto se lo si costringa a prestazioni su-
periori alle sue capacità naturali, ovvero
con l’utilizzazione di mezzi artificiali.
L’articolo 8 riguarda la detenzione di ani-
mali da compagnia a fini di commercio,
allevamento, custodia a scopo di lucro,
nonché i rifugi per scopi non commerciali.
È dunque stabilito che chi eserciti le
attività di cui al presente articolo, come
anche chi intenda intraprenderne una, sia
tenuto a dichiararlo all’autorità compe-
tente, indicando in special modo , oltre
alle specie animali oggetto dell’attività, le
persone responsabili e le relative nozioni
settoriali, e inoltre i locali e le attrezzature
da utilizzare. L’autorità competente decide
se quanto dichiarato in merito all’attività
in essere o da intraprendere corrisponda
ai canoni richiesti, e conseguentemente
può vietare la prosecuzione o l’inizio del-
l’attività, ovvero raccomandare provvedi-
menti migliorativi. In base all’articolo 9,
che riguarda più direttamente le compe-
tenze della VII Commissione, è fatto di-
vieto di utilizzare gli animali da compa-
gnia nel campo della pubblicità, dello
spettacolo, delle esposizioni o delle com-
petizioni, qualora in tali attività ne ven-
gano messi a rischio la salute e il benes-
sere, ovvero le condizioni minime di cor-
retto mantenimento. È inoltre previsto il
divieto di somministrazione di sostanze o
di applicazione di trattamenti agli animali
da compagnia, tali da aumentarne o di-
minuirne il livello naturale di prestazione:
il divieto è assoluto nel corso di compe-
tizioni, ed è limitato in tutti gli altri casi
all’eventualità di rischi per la salute e il
benessere dell’animale. Gli articoli 10 e 11
concernono gli interventi chirurgici e l’uc-
cisione di animali da compagnia. Per
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quanto riguarda il primo aspetto, sono
vietati gli interventi destinati a modificare
il mero aspetto di un animale da compa-
gnia, senza risvolti curativi, quali in par-
ticolare il taglio della coda o delle orec-
chie, la recisione delle corde vocali e
l’asportazione di unghie o denti. Unica
eccezione ai divieti di cui in precedenza
saranno gli interventi volti a impedire la
riproduzione degli animali, o quelli che un
veterinario giudicherà necessari per ra-
gioni di medicina veterinaria o nell’inte-
resse di un determinato animale.

Rileva che, per quanto concerne gli
interventi suscettibili di arrecare partico-
lare dolore all’animale, essi dovranno es-
sere effettuati esclusivamente in anestesia
e da un veterinario, mentre è richiesto, per
gli interventi non richiedenti anestesia, che
siano praticati da una persona comunque
competente. L’uccisione di un animale da
compagnia potrà essere praticata solo da
un veterinario o da altra persona compe-
tente, ad eccezione di casi di urgenza nei
quali si debba porre fine alle sofferenze di
un animale. Principio-guida di ogni deci-
sione è il minimo di sofferenze da arrecare
all’animale, e il metodo prescelto dovrà
consistere in una iniziale somministra-
zione anestetica profonda, seguita da un
procedimento che provochi la morte in
maniera assolutamente certa. Saranno co-
munque vietati metodi quali l’annega-
mento o l’asfissia, ovvero l’utilizzazione di
veleni o droghe e anche l’uccisione me-
diante scariche elettriche, qualora non
garantiscano la perdita di coscienza del-
l’animale prima della morte. Gli articoli 12
e 13 riguardano le misure rivolte agli
animali randagi, nei confronti dei quali
sarà possibile adottare misure necessarie a
ridurne il numero qualora questo rappre-
senti un problema; tuttavia tali misure non
dovranno causare se non il livello minimo
di sofferenze fisiche e morali all’animale,
tanto rispetto alla cattura che in ordine al
mantenimento e alla soppressione del me-
desimo. È inoltre previsto un impegno
(attenuato) delle Parti a considerare la
possibilità di procedere all’identificazione
permanente dell’animale. È però previsto
che si potrà fare eccezione ai principi

appena elencati in materia di cattura,
mantenimento e soppressione degli ani-
mali, qualora ciò si renda indispensabile
nell’ambito di piani governativi di con-
trollo delle malattie. L’articolo 14 impegna
le Parti allo sviluppo di programmi di
informazione e di istruzione per diffon-
dere nei confronti dei soggetti interessati,
individuali e collettivi, le disposizioni e i
principi della Convenzione in oggetto. In
particolare, si dovrà scoraggiare l’utilizza-
zione degli animali da compagnia come
mero premio od omaggio, come anche il
loro acquisto superficiale e l’acquisizione
di animali selvatici come animali da com-
pagnia. Gli articoli 15 e 16 concernono
rispettivamente le consultazioni multilate-
rali tra le Parti della Convenzione e le
procedure di emendamento della mede-
sima. Dopo cinque anni successivi all’en-
trata in vigore della Convenzione e in
seguito ogni cinque anni – e comunque
ogni volta che ne faccia richiesta la mag-
gioranza delle Parti – si terranno consul-
tazioni in seno al Consiglio d’Europa sul-
l’attuazione, la revisione o l’estensione
della Convenzione. Ciascuna consultazione
si concluderà con la presentazione di un
rapporto al Comitato dei Ministri del Con-
siglio d’Europa. Infine, gli articoli 17-23
sono dedicati alle consuete clausole finali
della Convenzione, alla quale è aperta la
firma degli Stati membri del Consiglio
d’Europa, il cui Segretario Generale ne è
altresì il depositario. È però previsto che
dopo l’entrata in vigore il Comitato dei
Ministri potrà invitare uno Stato membro
del Consiglio d’Europa ad aderire alla
Convenzione.

Sottolinea inoltre che il disegno di legge
di autorizzazione alla ratifica si compone
di otto articoli, dei quali il primo, il
secondo e l’ottavo riportano le consuete
disposizioni sull’autorizzazione alla rati-
fica della Convenzione europea per la
protezione degli animali da compagnia,
sull’esecuzione di essa e sull’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica, prevista il giorno successivo a
quello della pubblicazione in Gazzetta Uf-
ficiale. Gli articoli 3 e 4 del disegno di
legge contengono norme penali. In parti-
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colare, l’articolo 3, nel testo modificato
dalle Commissioni di merito, novella gli
artt. 544-bis e 544-ter del codice penale,
introdotti dalla legge 20 luglio 2004,
n. 189, Disposizioni concernenti il divieto
di maltrattamento degli animali, nonché di
impiego degli stessi in combattimenti clan-
destini o competizioni non autorizzate. In
particolare, il delitto di uccisione di ani-
mali, di cui all’articolo 544-bis – punito
con la reclusione da 3 a 18 mesi – è
modificato attraverso l’eliminazione del
requisito della crudeltà nell’uccisione. La
fattispecie si realizza dunque quando
chiunque cagiona, senza necessità, la
morte di un animale. Il delitto di maltrat-
tamento di animali, di cui all’articolo 544-
ter, è integralmente riscritto. In partico-
lare, rispetto alla formulazione attuale, il
disegno di legge: elimina il requisito della
crudeltà nella condotta; anche in questo
caso è sufficiente l’assenza di necessità;
aumenta la pena prevedendo la reclusione
da 3 a 15 mesi o la multa da 3.000 a
18.000 euro, in luogo dell’attuale reclu-
sione da 3 mesi a un anno o multa da
3.000 a 15.000 euro, in base al comma 1;
prevede il delitto di maltrattamento anche
quando l’animale è sottoposto a interventi
destinati a modificarne l’aspetto, ad esem-
pio alla coda o alle orecchie, alle unghie o
ai denti, o ad incidere sulle corde vocali,
a meno che non si tratti di interventi
terapeutici, come previsto al comma 2.
Aggiunge quindi che è previsto che le
disposizioni di cui all’articolo 544-ter del
codice penale non si applicano quando
l’intervento chirurgico non terapeutico è
eseguito da un medico veterinario per
impedire la riproduzione dell’animale, per
ragione di medicina veterinaria ovvero
nell’interesse del medesimo, in base all’ar-
ticolo 544-ter comma 4 codice penale.
L’articolo 4, nel testo modificato dalle
Commissioni di merito, prevede una nuova
fattispecie penale, il traffico illecito di
animali da compagnia. Rileva, in sintesi,
chela disposizione sanziona con la reclu-
sione da 3 mesi a un anno, e con la multa
da 3.000 a 15.000 euro chiunque, al fine di
procurare a sé o ad altri un profitto,
reiteratamente o tramite attività organiz-

zate, introduce in Italia animali da com-
pagnia privi di certificazioni sanitarie e di
sistemi di identificazione individuale,
quale il passaporto individuale, ove richie-
sto, ovvero, una volta introdotti nel terri-
torio nazionale, li trasporta, cede o riceve.
La pena è aumentata se gli animali: hanno
un’età inferiore a 12 settimane; proven-
gono da zone sottoposte a misure restrit-
tive di polizia veterinaria. Per la defini-
zione di animale da compagnia la dispo-
sizione richiama l’allegato I, parte A del
regolamento comunitario n. 998 del 2003,
relativo a cani e gatti. In caso di condanna
o di applicazione della pena su richiesta
delle parti, il disegno di legge prevede che
è sempre ordinata la confisca dell’animale,
salvo che appartenga a persona estranea al
reato. È altresì disposta la sospensione da
tre mesi a tre anni dell’attività di tra-
sporto, di commercio o di allevamento
degli animali se la sentenza di condanna o
di applicazione della pena su richiesta è
pronunciata nei confronti di chi svolge le
predette attività. In caso di recidiva è
disposta l’interdizione dall’esercizio delle
attività medesime. Gli articoli da 5 a 7
prevedono illeciti amministrativi, indivi-
duano le relative sanzioni e definiscono il
procedimento di applicazione delle stesse.

Precisa che il disegno di legge di au-
torizzazione alla ratifica è altresì corre-
dato da un’Analisi tecnico-normativa
(ATN), nella quale, dopo aver ribadito la
ratio del provvedimento all’esame della
Camera, con particolare riferimento alle
norme sanzionatorie riportate in alcuni
articoli del disegno di legge; viene analiz-
zato il quadro normativo nazionale nella
materia, in buona parte anche legato al-
l’attuazione di disposizioni comunitarie,
valutando poi l’incidenza delle norme pro-
poste con il provvedimento in esame sul
quadro normativo vigente. Nell’ATN si
esclude qualunque incompatibilità del
provvedimento in esame con i principi
costituzionali fondamentali e con le com-
petenze delle Regioni e degli Enti locali. Il
provvedimento appare infine coerente an-
che con l’ordinamento comunitario di set-
tore. In maniera inusuale, e senz’altro
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utile, l’ATN riporta poi un’accurata disa-
mina delle principali disposizioni norma-
tive in vigore nella materia.

Propone in conclusione l’espressione di
un parere favorevole sul provvedimento in
oggetto.

Emilia Grazia DE BIASI (PD), pur
riconoscendo l’importanza del provvedi-
mento e preannunciando, anche a nome
dei deputati del proprio gruppo, il voto
favorevole sulla proposta di parere pre-
senta dal relatore, sottolinea che dovrebbe
essere prestata maggiore attenzione anche
ad altre tematiche rilevanti, a cominciare
da quella relativa alla tutela dei mino-
renni. Si tratta di questioni che invece non
sono adeguatamente trattate e approfon-
dite da questa maggioranza. Rileva, in
particolare, che al di là di alcuni sporadici
interventi, come quelli relativi al Garante
per l’infanzia e al product placement, non
sono state affrontate le questioni più im-
portanti relative ai minorenni. In partico-
lare, ritiene scandaloso che non si sia
provveduto a porre in essere provvedi-
menti idonei a tutelare i minorenni da
un’eccessiva esposizione alla pubblicità,
giudicando grave che il viceministro Ro-
mani abbia recentemente dichiarato che
un po’ di pubblicità non ha mai fatto male
a nessuno.

Fiorella CECCACCI RUBINO (PdL) rin-
grazia la collega Giammanco per la rela-
zione svolta e sottolinea che parlare delle
tematiche afferenti alla tutela degli ani-
mali non significa che non ci si occupi
anche dei bambini. In particolare, ricorda
che è fondamentale il lavoro che sta
ponendo in essere la Commissione affari
sociali al fine di modificare la normativa
sul randagismo di cui alla legge n. 281 del
1991; la modifica di tale disciplina e la
lotta al randagismo può comportare infatti
risparmi notevoli dal punto di vista eco-
nomico. Apprezza quindi l’iniziativa del
Governo, che ha dato finalmente e giusta-
mente una corsia preferenziale alla rati-
fica di una convenzione che risale al 1987;
con essa si punta a combattere fenomeni
molto gravi quali il maltrattamento e il

traffico illecito degli animali. Sottolinea
quindi la complessiva condivisione dell’in-
tero documento, in particolare riferendosi
agli articoli 3 e 4 che introducono modi-
fiche al codice penale e inaspriscono le
pene per il maltrattamento e il traffico
illecito degli animali. Per gli aspetti di
competenza della Commissione, condivide
l’articolo 9 della convenzione sul divieto di
utilizzazione degli animali nel campo pub-
blicitario e dello spettacolo. Ritiene inoltre
importante promuovere programmi edu-
cativi, in particolare nelle scuole, di sen-
sibilizzazione alle tematiche relative alla
tutela dei diritti degli animali.

Preannuncia quindi, anche a nome del
proprio gruppo, voto favorevole sulla pro-
posta di parere così come presentata dalla
relatrice Giammanco.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
preannuncia, anche a nome del proprio
gruppo, il voto favorevole sulla proposta di
parere favorevole del relatore. Sottolinea,
nel ricollegarsi a quanto affermato dalla
collega De Biasi, che animali e bambini
non sono la stessa cosa e non ha senso
equipararli, ma rileva che si parla tanto di
diversi argomenti, compresi i meccanismi
di copertura sociale quale gli ammortiz-
zatori, ma deve, purtroppo constatare che
di minori non si parla quasi mai. Si
dichiara certo soddisfatta per il varo del
disegno di legge in esame, pur rilevando il
ritardo con il quale si perviene alla rati-
fica. Ricorda, infine, che il 20 novembre
prossimo verrà celebrata in Italia la Gior-
nata Nazionale dei Diritti dell’Infanzia e
dell’Adolescenza, ma teme che l’evento si
risolverà in una mera giornata celebrativa
senza conseguenze effettive.

Paola GOISIS (LNP) dichiara di dover
intervenire, condividendo le affermazioni
della collega De Biasi. Esprime tutto il suo
sdegno quando, a fronte di provvedimenti
come quello in esame che pur condivide,
vede una crescente disattenzione sia della
politica che dell’informazione nei con-
fronti dei minori, dei bambini abusati dai
pedofili, maltrattati dalle famiglie o usati
per traffici illeciti. Ritiene che occorre
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senz’altro un’attenzione superiore alle
problematiche afferenti ai minori, nella
convinzione che la società attuale esprima
tensioni contro i bambini, i deboli e le
donne; come donna e insegnante non può
che sottolineare la gravità di una evidente
situazione di malessere. Anche nelle scuole
sono molto diffuse campagne educative a
tutela degli animali, ma nulla o poco si
dice ai bambini sui loro diritti. Dichiara di
essere molto legata affettivamente agli ani-
mali e che è evidente che tutti non pos-
sono che essere contro i maltrattamenti e
il traffico di questi esseri, ma sottolinea
che ci devono essere misura nel conside-
rare le cose. Non condivide ad esempio la
proposta di legge sulla tutela degli animali
nei circhi, in quanto, in particolare nel
Veneto terra dalla quale proviene, sono
presenti circhi di eccellenza e di rinomata
tradizione dove gli animali sono trattati
nel migliore dei modi.

Preannuncia quindi, anche a nome del
proprio gruppo, il voto favorevole sulla
proposta di parere del relatore, ribadendo
peraltro le perplessità espresse in merito
all’argomento.

Gabriella GIAMMANCO (PdL), relatore,
si dichiara soddisfatta in quanto, al di là
delle polemiche emerse dal dibattito, la
sua proposta di parere favorevole ha tro-
vato la condivisione di tutti i gruppi pre-
senti in Commissione. Nel replicare alla
collega Goisis, sottolinea che dietro agli
animali vi sono gravi forme di traffico e di
sfruttamento illecito; quando si parla di
animali non vorrebbe vedere messo mai a
repentaglio il loro benessere ne la loro
integrità psico-fisica. L’uso di una tigre
bianca a scopi pubblicitari o in un circo,
ad esempio, sicuramente non giova all’ani-
male e lede il suo benessere psico-fisico.
Ribadisce quindi che l’uso degli animali
nei circhi, dove sono costretti a compiere
esercizi contro la propria natura, non può
che essere condannato.

Paola GOISIS (LNP) intende ribadire,
soprattutto alla collega Giammanco, che
personalmente parla di cose che conosce
bene; se esistono circhi ove si compiono

maltrattamenti su animali questi certa-
mente non sono nel nord. Aggiunge ancora
che considera scandaloso che un pedofilo
sia condannato al pagamento di una
multa, mentre per maltrattamenti su ani-
mali si possa arrivare anche alla reclu-
sione fino a diciotto mesi. Ritiene che nel
legiferare occorra avere delle giuste pro-
porzioni.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere alle Commissioni di merito
per gli aspetti di competenza, su disposi-
zioni contenute nella Convenzione europea
che attende di essere ratificata dall’Italia
dal 1987. Si tratta di norme relative agli
animali da compagnia.

Eugenio MAZZARELLA (PD), per de-
potenziare il clima acceso e concordando
con la presidente Aprea, sottolinea che la
ratifica è un atto dovuto e che quindi si
può votare il provvedimento con serenità.
Ricorda che, nel corso dei secoli, è sempre
intercorso uno stretto e cangiante legame
tra l’uomo e l’animale. Sottolinea che
forse, all’inizio, il cavallo stesso non
avrebbe gradito di essere addomesticato
ma che su questo fatto acquisito si sono
poi costruite civiltà. Ritiene quindi impor-
tante, una volta licenziato il tema in
discussione, dedicarsi ad altri argomenti
che, prima facie, più si attagliano all’inte-
resse della persona umana, come quelli già
richiamati inerenti la tutela dell’infanzia e
dei minori.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole del relatore.

Sui lavori della Commissione.

Fabio GARAGNANI (PdL) ritiene che la
recente sentenza della Corte europea dei
diritti dell’uomo sulla rimozione dei cro-
cifissi dalle aule scolastiche sia assoluta-
mente sbagliata, richiamando i colleghi
della Commissione a stigmatizzare il pro-
nunciamento.

La seduta termina alle 16.45.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Mario VALDUCCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Giuseppe Maria
Reina.

La seduta comincia alle 13.50.

7-00143 Garofalo: Servizio di trasporto marittimo

veloce nello Stretto di Messina.

(Discussione e rinvio).

Vincenzo GAROFALO (PdL) ringrazia
la Commissione per la decisione di avviare
il dibattito sulla risoluzione a propria
firma, il cui oggetto più generale, ossia il
pendolarismo, costituisce uno dei temi
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prioritari sui quali la Commissione mede-
sima ha scelto di operare. Ricorda che il
pendolarismo è un fenomeno che in Italia
coinvolge milioni di persone, che si muo-
vono sia per motivi di studio che di lavoro.
Rileva che oggetto della risoluzione è la
particolare forma di pendolarismo marit-
timo che avviene nell’ambito dello Stretto
di Messina. Sottolinea che si tratta di un
collegamento tra due regioni diverse, la
Sicilia e la Calabria, tra le quali esiste un
elemento di separazione fisica costituito
dal mare e ricorda che in passato il
problema di tale discontinuità territoriale
era stato affrontato attraverso l’introdu-
zione di aliscafi, ossia mezzi di trasporto
veloce che risolvessero il problema del
trasporto di persone da una regione al-
l’altra in tempi rapidi. Evidenzia che nel
tempo è aumentata la richiesta di tra-
sporto marittimo sullo stretto, sia in re-
lazione all’apertura della direttrice di col-
legamento Messina-Reggio Calabria, in ag-
giunta alla direttrice esistente Messina-
Villa San Giovanni, sia in relazione alla
differenziazione di servizi che sempre più
si è venuta accentuando tra le due sponde.
A tale proposito ricorda che, proprio in
virtù di tale scelta, le università di Messina
e Reggio Calabria si sono specializzate in
facoltà differenti, e allo stato le facoltà
presenti in un’università sono assenti nel-
l’altra e viceversa, ritenendosi la distanza
così breve da consentire agli studenti di
recarsi agevolmente anche nell’università
della regione posta al di là dello Stretto.
Osserva che tale distanza, pari a soli tre
chilometri, rende del tutto accettabile an-
che un’offerta di lavoro sulla sponda op-
posta dello stretto e che, per tale ragione,
sono più di dieci mila i passaggi giornalieri
di studenti e lavoratori da una sponda
all’altra dello stretto. Ricorda inoltre che,
in relazione a problemi di sicurezza ma-
rittima, sono stati messi in discussione i
trasporti effettuati con i traghetti adibiti al
trasporto di veicoli che effettuano il col-
legamento tra Reggio Calabria e Villa San
Giovanni. Ritiene che questo insieme di
delicate questioni debba indurre la Com-
missione ad effettuare un approfondi-
mento al fine di individuare soluzioni

possibili al problema del pendolarismo
marittimo nello Stretto di Messina, in
relazione anche alla particolarità di tale
tipo di trasporto. Ricorda infine che lo
scorso 28 ottobre è stata consentita, a
seguito della decisione del Consiglio di
Stato, l’aggiudicazione del progetto Metro-
politane del mare. Ricorda, in ultimo, che
il Comitato pendolari dello stretto, nell’au-
dizione informale tenutasi presso la Com-
missione in data 8 luglio 2009, ha sotto-
posto all’attenzione della Commissione
l’aspetto tariffario relativo a tale trasporto,
sottolineando come le tariffe risultino
sproporzionate rispetto al servizio fornito.
Ritiene che il problema del pendolarismo
vada affrontato compiutamente dalla
Commissione e giudica il dibattito sulla
risoluzione a propria firma un’occasione
importante in tale direzione. Auspica che
il Governo riservi alla questione del pen-
dolarismo sullo Stretto di Messina la me-
desima attenzione dedicata al pendolari-
smo terrestre e che, insieme alle due
regioni interessate, affronti e risolva i
problemi ad essa connessi.

Ritiene infine che la Commissione po-
trà altresì valutare l’opportunità di svol-
gere, nell’ambito della discussione della
risoluzione, altre audizioni oltre quella già
richiamata con il Comitato dei pendolari.

Mario VALDUCCI, presidente, ritiene
opportuno rinviare all’Ufficio di presi-
denza le decisioni relative alle modalità ed
ai tempi di discussione della risoluzione.
Nessun deputato chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito della discussione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Mario VALDUCCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Giuseppe Maria
Reina.

La seduta comincia alle 14.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo marittimo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica Araba d’Egitto, fatto a Roma il 3
dicembre 2008.

C. 2851 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maurizio IAPICCA (PdL), relatore, av-
verte che la IX Commissione è chiamata
ad esprimere il proprio parere sul disegno
di legge di ratifica dell’Accordo marittimo
fra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica Araba
d’Egitto, fatto a Roma il 3 dicembre 2008.

Fa presente che l’Accordo si ricollega
ad una serie di intese, già stipulate dal-
l’Italia, in materia di navigazione commer-
ciale ed è altresì preordinato a garantire la
piena applicabilità, con la controparte egi-
ziana, di altri progetti in corso, quali le
« Autostrade del mare » ed il « Corridoio
verde ».

Passando all’illustrazione degli articoli,
sottolinea che l’articolo 1 precisa l’ambito
di applicazione dell’Accordo, che ha per
oggetto i trasporti marittimi internazionali
tra le due Parti, con esclusione delle
attività di trasporto marittimo legalmente
riservate a ciascuna delle Parti, quali:
servizi portuali, navigazione costiera, ca-
botaggio, pesca, navigazione in acque in-
terne o nel canale di Suez. L’articolo 2
fornisce le definizioni necessarie per la
comprensione dei termini dell’Accordo, tra
cui in particolare una precisa individua-
zione delle nozioni di « nave di una Parte
contraente » e di « nave utilizzata dalle
Società nazionali di navigazione di una
Parte contraente ». L’articolo 3 prevede
che ognuna delle Parti garantisca un trat-
tamento non discriminatorio nei confronti
delle navi battenti bandiera dell’altra Parte
o operate da cittadini di quest’ultima,
impegnandosi altresì a garantire un ac-
cesso al traffico marittimo internazionale,
in base al principio di libertà della navi-
gazione e dell’eliminazione degli ostacoli

allo sviluppo dei traffici marittimi; en-
trambe le Parti si impegnano ad attuare
per quanto possibile i principali strumenti
internazionali in materia di sicurezza delle
navi, nonché di protezione dell’ambiente
marino e delle condizioni dei marittimi.
L’articolo 4 stabilisce che ciascuna delle
Parti, su base di reciprocità, riserverà alle
navi dell’altra Parte contraente che fac-
ciano scalo nei propri porti il medesimo
trattamento riservato alle proprie navi,
incluso il pagamento di tasse, tariffe e
diritti riferiti a servizi portuali. Gli articoli
5 e 6 riguardano il riconoscimento che
ciascuna delle Parti è tenuta ad operare, in
base ai documenti di bordo e ai documenti
d’identità dei marittimi: in particolare è
previsto che i marittimi italiani siano in
possesso del Libretto di navigazione, e
quelli egiziani del Passaporto dei marit-
timi. Gli articoli 7, 8 e 9 concernono
rispettivamente i diritti e gli obblighi dei
marittimi iscritti nella lista dei membri di
equipaggio della nave quando si trovino in
un porto di scalo dell’altra Parte con-
traente, i diritti di transito e di soggiorno
degli operatori di bordo non iscritti nella
lista dei membri d’equipaggio, e i proce-
dimenti giudiziari contro un membro del-
l’equipaggio; in particolare i membri di
equipaggio, sia che siano cittadini dell’al-
tra Parte contraente o di Paesi terzi, in
possesso dei documenti di identità previsti
dall’articolo 6, per poter scendere a terra,
devono essere muniti di visto di ingresso,
salvo i casi di esenzione previsti per alcuni
Stati. L’articolo 10 prevede che, in caso di
incidente, tanto l’operazione di salvataggio
quanto quelle di lotta all’inquinamento
marino eventualmente derivato dal sini-
stro avverranno in base alle leggi dello
Stato di pertinenza. In base all’articolo 11
le Parti consentono alle compagnie di
navigazione e alle autorità competenti del-
l’altra Parte di aprire uffici di rappresen-
tanza per agevolare lo svolgimento delle
attività legate alla prestazione di servizi di
trasporto marittimo internazionale. L’ar-
ticolo 12 concede alle società di naviga-
zione dell’altra Parte contraente il diritto
al libero trasferimento nel proprio terri-
torio di redditi e profitti realizzati nel
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territorio dell’altra Parte contraente, nel
rispetto di obblighi fiscali e procedure ivi
vigenti. Si stabilisce inoltre la prevalenza
delle disposizioni inerenti dettate dalla
Convenzione italo-egiziana del 1979 per
evitare le doppie imposizioni sul reddito e
per prevenire le evasioni fiscali. L’articolo
13 prevede l’istituzione di una Commis-
sione mista, che ha il compito di esami-
nare le questioni e le controversie inerenti
all’applicazione dell’Accordo. Le modifiche
dell’Accordo, secondo l’articolo 14, do-
vranno essere formalizzate mediante
Scambio di note diplomatiche, ed entre-
ranno in vigore al ricevimento della se-
conda delle due notifiche. Le clausole
finali, contenute all’articolo 15, stabili-
scono la durata triennale dell’Accordo, e la
cessazione della validità dell’Accordo italo-
egiziano sulla navigazione e il trasporto
marittimo, sottoscritto nel 1976.

In conclusione propone che la Com-
missione esprima parere favorevole al di-
segno di legge in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea

per la protezione degli animali da compagnia, fatta

a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

Nuovo testo C. 2836 Governo.

(Parere alle Commissioni II e III).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vincenzo GAROFALO (PdL), relatore,
avverte che la IX Commissione è chiamata
ad esprimere il proprio parere sul disegno
di legge di ratifica della Convenzione eu-
ropea per la protezione degli animali da
compagnia, fatta a Strasburgo il 13 no-
vembre 1987. Segnala che, nel periodo
trascorso dalla firma della Convenzione da
parte dell’Italia, la legislazione nazionale, e
in particolare la legge 14 agosto 1991,
n. 281, ha già in gran parte attuato le

disposizioni della Convenzione, in molti
casi anche superandone le previsioni mi-
nime. Fa presente che tali norme tuttavia
non comprendono misure atte a scorag-
giare la violazione dei divieti posti dall’ar-
ticolo 10 della Convenzione, relativi agli
interventi chirurgici e alla uccisione di
animali da compagnia, come anche a col-
pire l’illecita introduzione di animali da
compagnia nel territorio italiano, in vio-
lazione, tra l’altro, dell’articolo 12 della
Convenzione; a tali scopi, il disegno di
legge di autorizzazione alla ratifica della
Convenzione in esame prevede dettagliate
norme di carattere penale e amministra-
tivo.

Evidenzia che il testo della Conven-
zione non contiene norme che abbiano
diretta incidenza sulle materie di compe-
tenza della IX Commissione.

Ritiene peraltro opportuno segnalare
che, nell’ambito del disegno di legge di
ratifica, sono previste sanzioni a carico dei
trasportatori che violino le norme di cui
alla Convenzione in esame. Passando al-
l’illustrazione di tali disposizioni, evidenzia
che l’articolo 4 dispone che chiunque in-
troduce nel territorio nazionale animali da
compagnia privi di sistemi per l’identifi-
cazione individuale e delle necessarie cer-
tificazioni sanitarie e non muniti, ove
richiesto, di passaporto individuale, sia
punito con la reclusione da tre mesi a un
anno e con la multa da euro 3.000 a euro
15.000; la stessa pena si applica a chi
trasporta, cede o riceve a qualunque titolo
tali animali. Il comma 4 dello stesso
articolo 4 – come da ultimo modificato –
prevede inoltre che, per il soggetto con-
dannato, è disposta la sospensione da tre
mesi a tre anni dell’attività di trasporto, di
commercio o di allevamento degli animali;
in caso di recidiva, è prevista l’interdizione
dall’esercizio delle attività medesime. L’ar-
ticolo 5 prevede inoltre la sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma,
per ogni animale, da euro 500 a euro 1.000
per chi, al di fuori delle ipotesi di reato,
introduce nel territorio nazionale animali
da compagnia in violazione dei requisiti
previsti dalla legislazione vigente; la stessa
sanzione è prevista per chiunque trasporta
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o cede, a qualunque titolo, animali intro-
dotti nel territorio nazionale in violazione
delle norme vigenti. L’articolo 6 dispone le
sanzioni accessorie per il trasportatore e il
titolare di azienda commerciale che incor-
rano più volte in violazioni delle norme
previste dall’articolo 5, ossia la sospen-
sione dell’autorizzazione all’esercizio del-
l’attività, o, nei casi più gravi, la revoca
dell’autorizzazione stessa.

In conclusione propone che la Com-
missione esprima parere favorevole al di-
segno di legge in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Disposizioni per il rafforzamento della competitività

del settore agroalimentare.

Nuovo testo C. 2260 Governo e abb..

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vincenzo GAROFALO (PdL), relatore,
avverte che la IX Commissione è chiamata
ad esprimere il proprio parere sul testo
elaborato dalla Commissione Agricoltura,
sulla base delle proposte di legge C. 2260
e abbinate, in materia di rafforzamento
della competitività del settore agroalimen-
tare.

In particolare fa presente che l’articolo
7-duodecies del testo prevede che le orga-
nizzazioni professionali agricole e quelle
agromeccaniche maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale, per l’esercizio
dell’attività di consulenza di cui all’articolo
14 del decreto legislativo n. 99 del 2004,
possono attivare, relativamente alla circo-
lazione delle macchine agricole, lo spor-
tello telematico dell’automobilista, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 358 del 2000.

Ricorda in proposito che l’attività di
consulenza per la circolazione dei mezzi
di trasporto è regolata dalla legge n. 264

del 1991, e consiste nello svolgimento di
compiti di consulenza e di assistenza
nonché di adempimenti relativi alla cir-
colazione di veicoli e di natanti a motore,
effettuato a titolo oneroso per incarico di
qualunque soggetto interessato.

Ricorda inoltre che lo sportello tele-
matico dell’automobilista è stato istituito
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 358 del 2000, al fine di semplifi-
care i procedimenti relativi all’immatrico-
lazione, alla reimmatricolazione, alla re-
gistrazione della proprietà, ai passaggi di
proprietà degli autoveicoli e dei motovei-
coli. Fa presente che le macchine agricole,
essendo regolate una specifica disciplina,
dettata dal Capo IV del codice, e non
essendo soggette all’iscrizione nel pubblico
registro automobilistico (PRA), non rien-
trano nella nozione generale di autoveicoli
per i quali è attualmente utilizzabile lo
sportello telematico.

Evidenzia, quindi, che la norma in
esame appare pertanto intesa a consentire
ai soggetti che esercitano la predetta at-
tività di consulenza nel settore della cir-
colazione delle macchine agricole di atti-
vare direttamente lo sportello telematico,
al fine di favorire la semplificazione delle
procedure relative alla documentazione e
certificazione relativa alle macchine agri-
cole.

Riguardo a questa disposizione, sotto-
linea come la disciplina delle macchine
agricole, anche in considerazione delle
particolari caratteristiche costruttive, non
appare assimilabile a quella degli altri
autoveicoli tanto che, come sopra accen-
nato, risulta regolata da un apposito Capo
del codice della strada. Rileva che, non
essendo d’altronde prevista per tali mac-
chine l’iscrizione nel Pubblico registro au-
tomobilistico (PRA), atto che rappresenta
il presupposto necessario per l’attività di
certificazione affidata allo sportello tele-
matico, appare problematica l’introdu-
zione di una disciplina che estenda a tali
veicoli quanto previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 358 del
2000.
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Ritiene in ogni caso opportuno che
sulla questione la Commissione acquisisca
anche l’avviso del rappresentante del Go-
verno; si riserva quindi di formulare una
proposta di parere dopo il dibattito e
l’intervento del Sottosegretario.

Il sottosegretario Giuseppe Maria
REINA fa presente che l’articolo in og-
getto persegue, evidentemente, la finalità
di consentire l’espletamento delle opera-
zioni di immatricolazione, di reimmatri-
colazione e di trasferimento della pro-
prietà delle macchine agricole secondo
una procedura semplificata, fondata sulla
esternalizzazione, presso le organizza-
zioni professionali agricole ed agromec-
caniche maggiormente rappresentative sul
piano nazionale, dei procedimenti ammi-
nistrativi in parola attraverso il collega-
mento telematico delle organizzazioni
stesse con il Centro di elaborazione dati
(CED) del Ministero. Ritiene quindi di
dover evidenziare l’assoluta incongruità
della proposta, in ragione della inidoneità
dello strumento prescelto in funzione
della realizzazione degli scopi perseguiti.
Fa presente, infatti, che il decreto del
Presidente della Repubblica n. 358 del
2000, istitutivo dello « sportello telematico
dell’automobilista », si sostanzia in un
regolamento di delegificazione, adottato
in attuazione della legge di semplifica-
zione 8 marzo 1999, n. 50, con il quale
si è inteso semplificare i procedimenti
amministrativi di immatricolazione, di
reimmatricolazione e di trasferimento
della proprietà dei veicoli, e delle con-
seguenti formalità di iscrizione e trascri-
zione nel pubblico registro automobili-
stico. Osserva che la ragion d’essere dello
sportello telematico, pertanto, è insita
nell’esigenza di consentire al cittadino di
poter espletare, presso un unico centro di
erogazione di servizi, sia le operazioni di
motorizzazione sia le formalità di pub-
blico registro automobilistico previste
dalla vigente legislazione in materia, le
quali, infatti, debbono essere adempiute
in regime di contestualità. Sottolinea che,
pertanto, presso ogni Ufficio Motorizza-
zione Civile ed ogni Ufficio Provinciale

del Pubblico registro automobilistico,
nonché presso ogni studio di consulenza
per la circolazione dei mezzi di trasporto
(cosiddette Agenzie di pratiche auto) al-
l’uopo abilitato, al cittadino è consentito
ora di richiedere il rilascio sia dei do-
cumenti di circolazione sia del certificato
di proprietà, i quali debbono essere
emessi congiuntamente. Evidenzia che le
macchine agricole non sono soggette ad
iscrizione nel pubblico registro automo-
bilistico, e che pertanto appare evidente
l’impossibilità logico-giuridica di poter
estendere a detta tipologia di veicoli l’am-
bito oggettivo di applicabilità del decreto
del Presidente della Repubblica n. 358
del 2000. Rileva che la disposizione in-
duce alla realizzazione di uno sportello
telematico dedicato alle solo operazioni
di motorizzazione afferenti alle macchine
agricole, quindi con operatività ridotta
rispetto allo sportello telematico dell’au-
tomobilista disciplinato dal decreto del
Presidente della repubblica n. 358 del
2000 e che ciò, sul piano applicativo,
verrebbe a configurare una nuova fatti-
specie la quale, non solo non è stata
presa in considerazione dalla legge di
semplificazione n. 50 del 1999, ma do-
vrebbe essere assoggettata ad una disci-
plina generale, quella appunto contenuta
nel decreto del Presidente della Repub-
blica n. 358 del 2000, del tutto inade-
guata poiché i criteri e le modalità di
funzionamento dello sportello telematico
attengono propriamente alla semplifica-
zione delle procedure di motorizzazione
in connessione con le procedure di iscri-
zione dei veicoli nel pubblico registro
automobilistico.

Vincenzo GAROFALO (PdL), relatore,
formula quindi una proposta di parere
favorevole con condizione (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizione del re-
latore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.20.

Mercoledì 4 novembre 2009 — 66 — Commissione IX



INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 14.20.

Indagine conoscitiva sul sistema aeroportuale italiano.

Audizione del Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti, Altero Matteoli.

(Svolgimento e conclusione).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Altero MATTEOLI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni il presidente, Mario
VALDUCCI (PdL) e i deputati Aurelio
Salvatore MISITI (IdV), Silvia VELO (PD),
Sandro BIASOTTI (PdL), Vincenzo GARO-
FALO (PdL), Dario GINEFRA (PD) e Gia-
como TERRANOVA (PdL).

Altero MATTEOLI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, risponde ai quesiti
posti, fornendo ulteriori precisazioni.

Mario VALDUCCI, presidente, ringrazia
il Ministro per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 15.20.

Audizione del Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti, Altero Matteoli, sull’incidente accaduto

nella stazione di Viareggio e sulle condizioni di

sicurezza del trasporto ferroviario, con particolare

riferimento al trasporto di merci pericolose.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del regolamento, e
conclusione).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Altero MATTEOLI svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione, ad integrazione della relazione già
svolta nella seduta dell’8 luglio scorso.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Aurelio Salvatore
MISITI (IdV), Silvia VELO (PD), Sandro BIA-
SOTTI (PdL), Vincenzo GAROFALO (PdL),
Dario GINEFRA (PD), Deborah BERGA-
MINI (PdL) e Mario LOVELLI (PD).

Il ministro Altero MATTEOLI risponde
ai quesiti posti, fornendo ulteriori preci-
sazioni.

Mario VALDUCCI, presidente, ringrazia il
Ministro per gli ulteriori elementi forniti.

Dichiara, quindi, conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.30 alle 16.35.
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ALLEGATO

Disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore
agroalimentare (Nuovo testo C. 2260 Governo e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge recante: « Disposizioni per il raf-
forzamento della competitività del settore
agroalimentare » (C. 2260 Governo e abb.),

considerato che l’articolo 7-duodecies
del nuovo testo prevede la possibilità per
le organizzazioni professionali agricole e
quelle agromeccaniche maggiormente rap-
presentative a livello nazionale di attivare,
relativamente alla circolazione di mac-
chine agricole, lo sportello telematico del-
l’automobilista di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 19 settembre
2000, n. 358;

rilevato che tale disposizione esten-
derebbe la disciplina dettata dal regola-
mento di delegificazione di cui al citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 358 del 2000 a soggetti diversi da quelli

previsti nel regolamento, limitatamente a
quanto concerne le macchine agricole, con
l’effetto di determinare una frammenta-
zione di tale disciplina;

rilevato altresì che la disciplina rela-
tiva allo sportello telematico dell’automo-
bilista è finalizzata a semplificare le pro-
cedure di motorizzazione contestualmente
con quelle di iscrizione dei veicoli nel
pubblico registro automobilistico, mentre
le macchine agricole non sono soggette ad
iscrizione nel pubblico registro automobi-
listico;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sopprimere l’articolo 7-duodecies.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Andrea GIBELLI.

La seduta comincia alle 13.25.

Disposizioni in materia di usura e di estorsione,

nonché di composizione delle crisi da sovraindebi-

tamento.

C. 2364, approvata dal Senato, e abbinate.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 ottobre 2009.

Fabio GAVA (PdL), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Andrea LULLI (PD), nel dichiarare voto
di astensione, segnala l’opportunità di pre-
vedere un’osservazione volta a sottolineare
l’esigenza di tutelare i dipendenti di micro
e piccole imprese che dichiarano falli-
mento per un’insolvenza inferiore ai 30
mila euro, che con le disposizioni attuali
rischiano di perdere le retribuzioni non
riscosse e di non poter accedere al Fondo
di garanzia per l’attribuzione del tratta-
mento di fine rapporto, cui pure contri-
buiscono.

Alberto TORAZZI (LNP) concorda pie-
namente con l’osservazione del deputato
Lulli.

Fabio GAVA (PdL), relatore, ritiene che
il testo in esame non disponga nel merito
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dell’osservazione sollevata dal deputato
Lulli per non irrigidire la normativa re-
lativamente a situazioni che riguardano
soggetti individuali o imprese di piccole
dimensioni.

Andrea LULLI (PD) ribadisce che l’at-
tuale normativa prevede che ai lavoratori
dipendenti da imprese che chiudono per
un’insolvenza inferiore ai 30 mila euro
non è garantita la possibilità di recuperare
i crediti maturati né di accedere al fondo
di solidarietà per il TFR. La previsione di
un’osservazione nel senso da lui indicato
nel parere che la Commissione si accinge
a votare, potrebbe contribuire a risolvere
una grave e crescente disparità di tratta-
mento per questa categoria di lavoratori
che, pur avendo contribuito al Fondo di
garanzia, si trova a non potere usufruire
delle sue prestazioni in caso di necessità.

Alberto TORAZZI (LNP) ribadisce il
suo orientamento favorevole all’inseri-
mento nel parere dell’osservazione del col-
lega Lulli.

Savino PEZZOTTA (UdC) condivide
l’osservazione del collega Lulli volta a
salvaguardare il TFR.

Fabio GAVA (PdL), relatore, riformula
la proposta di parere prevedendo un’os-
servazione volta ad evidenziare l’opportu-
nità di individuare le necessarie tutele in
favore dei dipendenti delle imprese che
accedono alla nuova procedura concor-
suale prevedendo, in particolare, la possi-
bilità per i lavoratori dipendenti di acce-
dere alle risorse del Fondo di garanzia ai
fini del recupero del trattamento di fine
rapporto (vedi allegato 2).

Savino PEZZOTTA (UdC), a nome del
proprio gruppo, dichiara voto favorevole.

Carlo MONAI (IdV), a nome del proprio
gruppo, dichiara voto di astensione.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore, come rifor-
mulata.

Disposizioni per il rafforzamento della competitività
del settore agroalimentare.
C. 2260 Governo, e abbinate.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Stefano ALLASIA (LNP), relatore, illu-
stra il disegno di legge in titolo, recante
disposizioni per il rafforzamento della
competitività del settore agroalimentare,
come risultante dalle numerose modifiche
apportate dalla Commissione di merito, in
sede referente.

Il provvedimento si pone come finalità
principale quella di rilanciare il settore
agroalimentare, avuto riguardo principal-
mente all’attività di contrasto delle frodi
nel medesimo settore nonché a un impiego
efficace ed efficiente delle risorse destinate
all’amministrazione dell’agricoltura.

Nella presente relazione si dà conto
delle disposizioni direttamente riconduci-
bili alle competenze della Commissione
ovvero che presentino comunque una
certa rilevanza ai fini di poter compren-
dere adeguatamente la portata comples-
siva del provvedimento in esame.

L’articolo 1 estende all’intero territorio
nazionale le disposizioni che promuovono
la stipula di contratti di filiera e di di-
stretto, contenute nell’articolo 66 della
legge n. 289 del 2002, la cui operatività è
attualmente limitata alle aree sottoutiliz-
zate. La norma si ricollega alla nuova
disciplina dei finanziamenti utilizzabili per
i contratti di filiera e di distretto e,
riformulando l’articolo 66, comma 1, della
citata legge finanziaria per il 2003, elimina
la limitazione dell’ambito di applicazione
di tale norma alle aree sottoutilizzate. La
relazione illustrativa sottolinea infatti che
il decreto ministeriale 22 novembre 2007
già preveda, per l’attivazione dei contratti
di filiera e di distretto, il ricorso anche alle
risorse del « Fondo rotativo per il sostegno
alle imprese e gli investimenti in ricerca »,
che prescinde da vincoli di natura terri-
toriale.
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L’articolo 1-ter detta disposizioni ete-
rogenee, tutte volte alla tutela della com-
petitività delle imprese agricole, preve-
dendo, fra le altre cose, nella disciplina
relativa alle produzioni DOP e IGP le
condizioni in presenza delle quali è
esclusa l’applicazione della disciplina san-
zionatoria che punisce la commercializ-
zazione di prodotti già certificati privi
della denominazione protetta. È infatti
consentita, a seguito di autorizzazione e
in presenza di specifiche norme regola-
mentari stabilite dal Consorzio di tutela,
l’immissione al consumo di tali produ-
zioni dopo che siano state private del
marchio già apposto (cosiddetto smar-
chiatura).

L’articolo 1-quater dispone che le im-
prese, non sottoposte a procedure concor-
suali, beneficiarie di finanziamenti , ai
sensi della legge 19 dicembre 1983, n. 700
( recante « Norme per il risanamento, la
ristrutturazione e lo sviluppo del settore
bieticolo-saccarifero »), in essere alla data
di entrata in vigore della presente legge,
oppure della legge n. 910 del 1966, cosid-
detto « Piano verde », per la realizzazione
di impianti di interesse pubblico possono
richiedere, entro il 31 dicembre 2010, agli
enti concedenti, la trasformazione del 50
per cento del debito residuo alla predetta
data in un nuovo finanziamento di durata
non superiore a dieci anni, erogato a
condizioni di mercato, decorrente dal
giorno successivo alla scadenza del finan-
ziamento originario.

L’articolo 2 reca disposizioni per il
rafforzamento della tutela e della com-
petitività dei prodotti a denominazione
protetta, modificando l’articolo 6 della
legge n. 138 del 1998, che prevede le
sanzioni relative alla violazione delle
norme che limitano l’utilizzo di latte in
polvere, e raddoppiando tali sanzioni
qualora la violazione riguardi prodotti
DOP, IGP o riconosciuti come specialità
tradizionali garantite (STG). In base alle
modifiche introdotte dalla Commissione
di merito si prevede inoltre che, al fine
di assicurare un elevato livello di tutela
dei consumatori ed evitare di indurli in
errore, è vietata nelle etichettature delle

miscele di formaggi la citazione di for-
maggi DOP fatta salva l’indicazione tra gli
ingredienti della percentuale dei formaggi
DOP utilizzati.

Sempre in base alle modifiche intro-
dotte nel corso dell’esame in Commissione
agricoltura, l’articolo in esame prevede
l’istituzione di un sistema di qualità na-
zionale denominato « Sistema di produ-
zione integrata », finalizzato a garantire
una qualità del prodotto finale significa-
tivamente superiore alle norme commer-
ciali correnti in termini di sanità pubblica,
salute delle piante e degli animali, benes-
sere degli animali e tutela ambientale.
L’adesione al Sistema è volontaria ed è
aperta a tutti gli operatori che si impe-
gnano ad applicare la disciplina di Pro-
duzione integrata e si sottopongono ai
relativi controlli.

L’articolo 2-ter prevede l’istituzione,
presso la gestione separata della Cassa
depositi e prestiti Spa, di un apposito
fondo rotativo, denominato « Fondo rota-
tivo per il sostegno alle imprese agroali-
mentari » con una dotazione iniziale di 8
milioni di euro per l’anno 2010.

Il Fondo è finalizzato alla concessione
alle imprese agroalimentari, anche asso-
ciate in appositi organismi, anche coope-
rativi, di prestiti e mutui a tasso agevolato,
rimborsabili con un piano di rientro plu-
riennale, finalizzate alla riduzione del-
l’esposizione bancaria.

L’articolo 2-quater, in materia di cre-
dito di imposta per i macchinari agricoli,
dispone in particolare per l’anno d’impo-
sta 2010, che gli imprenditori agricoli che
in tutto il territorio nazionale attuano
entro il 30 giugno 2010 gli investimenti in
macchinari di cui all’articolo 5 del decre-
to-legge n. 78 del 2009, possono benefi-
ciare di un credito d’imposta entro il
limite massimo del 5 per cento del valore
della produzione dell’anno 2009.

L’articolo 3, che prevedeva modifiche
alla normativa sulla incentivazione della
produzione di energia elettrica da bio-
masse è stato soppresso nel corso del-
l’esame in commissione di merito.

L’articolo 3-bis demanda ad un de-
creto del Ministero delle politiche agri-
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cole alimentari e forestali, da emanare
entro sessanta giorni dall’entrata in vi-
gore della legge, la definizione delle mo-
dalità con le quali gli operatori devono
garantire la tracciabilità dell’intera filiera
agroenergetica e dei prodotti impiegati di
provenienza agricola, zootecnica e fore-
stale.

L’articolo 3-ter detta disposizioni di-
rette (commi 1 e 3) a sottrarre alla cate-
goria dei rifiuti i materiali fecali e vegetali
provenienti da attività agricole, che siano
utilizzati nelle attività agricole o in im-
pianti aziendali o interaziendali per pro-
durre energia o calore o biogas, mediante
processi che non danneggino l’ambiente.
Ulteriori disposizioni sono altresì dirette
(comma 2) ad integrare con nuove defi-
nizioni l’articolo 183 del codice ambien-
tale.

Secondo quanto previsto dall’articolo
3-quater, l’applicazione della tariffa fissa
onnicomprensiva, prevista dalla finanzia-
ria 2008 (articolo 2, comma 145) per un
periodo di 15 anni per gli impianti di
potenza nominale media annua non supe-
riore a 1MW, viene estesa anche agli
impianti di biogas realizzati dalle aziende
agricole, limitatamente al periodo incenti-
vato residuo.

L’articolo 4, in materia di attività sel-
vicolturali, apporta una serie di modifiche
al decreto legislativo n. 227 del 2001, in
materia di orientamento e modernizza-
zione del settore forestale prevedendo che,
con Decreto del Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, d’intesa con la
Conferenza Stato-Regioni, siano approvati,
entro 45 giorni dalla entrata in vigore
della legge, i « criteri e buone pratiche di
gestione forestale », nel rispetto degli im-
pegni internazionali assunti dall’Italia ed
in attuazione del Regolamento (CE)
n. 1698 del 2005 sul sostegno allo sviluppo
rurale.

L’articolo 4-bis, introdotto durante
l’esame della Commissione di merito, pre-
vede che la rinegoziazione dei mutui ad
opera della Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-

presa Spa possa riguardare i mutui accesi
entro il 31 dicembre 2008 anziché entro il
31 dicembre 2004 come previsto dalla
norma originaria della citata legge finan-
ziaria per il 2008.

L’articolo 4-ter dispone l’esclusione de-
gli imprenditori agricoli, come definiti dal-
l’articolo 2135 del codice civile (ovvero che
esercitano una delle seguenti attività: col-
tivazione del fondo, selvicoltura, alleva-
mento di animali e attività connesse) dal-
l’ambito di applicazione del decreto legi-
slativo n. 194 del 2008, ovvero li esclude
dal pagamento delle tariffe finalizzate a
finanziare i controlli sanitari ufficiali.

L’articolo 5 consente all’AGEA ed al-
l’AGECONTROL di avvalersi, per i con-
trolli di propria competenza, oltre che
del personale del Dipartimento dell’Ispet-
torato centrale della tutela della qualità
e delle repressioni frodi dei prodotti
agroalimentari, anche del personale del
ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, ed attribuisce a tale
personale, in relazione alle attività di
controllo svolte, le qualifiche di pubblico
ufficiale ed ufficiale di polizia giudiziaria.

L’articolo 5-bis detta disposizioni volte
alla salvaguardia delle produzioni italiane
di qualità. Fra le altre cose, è demandata
al Ministero delle politiche agricole l’atti-
vazione di programmi straordinari di lotta
alle frodi, attraverso l’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e repressione
frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF),
il quale potrà svolgere la propria attività di
analisi su richiesta sia della P.A. che di
enti pubblici e privati, tenuti al pagamento
delle prestazioni in base a tariffe presta-
bilite. L’articolo, in esame, detta inoltre
disposizioni sanzionatorie per la produ-
zione e per il commercio delle sementi e
degli olii.

L’articolo 6, nel quale è stato intera-
mente trasfuso il testo della proposta di
legge C. 2743, recante disposizioni sull’eti-
chettatura di origine dei prodotti agroali-
mentari, approvata dal Senato (AS 1331) e
successivamente abbinata alla proposta di
legge in esame, reca disposizioni in mate-
ria di etichettatura obbligatoria dei pro-
dotti agroalimentari.
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In merito alla proposta di legge ap-
provata dal Senato, ricorda inoltre che il
Presidente della Camera ha trasmesso
alla Commissione agricoltura tre comu-
nicazioni del Ministro per i rapporti con
il Parlamento relative alla procedura eu-
ropea di informazione sulle regole tec-
niche di cui alla direttiva 98/34/CE e alla
legge n. 317 del 1986. In particolare, il
Ministro per i rapporti con il Parlamento
con lettera del 4 giugno ha comunicato
l’attivazione della procedura e con lettere
in data 31 luglio 2009 e 17 settembre
2009 ha trasmesso i pareri circostanziati
emessi dalla Spagna e dalla Repubblica
federale tedesca, le osservazioni di Polo-
nia, Belgio e Slovenia e osservazioni della
Commissione europea. Il Ministro ha
inoltre precisato, con ulteriore comuni-
cazione, che il termine di differimento
della messa in vigore del provvedimento,
ai sensi della citata direttiva 98/34/CE e
della predetta legge n. 317 del 1986, è
fissato al 17 maggio 2010. A tale pro-
posito ritiene che il nuovo testo licenziato
dal Senato possa superare il problema,
per quanto riguarda l’approvazione della
legge (la verifica di compatibilità è infatti
riferita ai decreti attuativi): è tuttavia
necessario che il Governo fornisca chia-
rimenti sul punto.

Il testo del Senato, anche a seguito
delle modifiche approvate in Assemblea,
integra il testo presentato dal Governo
alla Camera su alcuni aspetti di indubbio
rilievo: le procedure di verifica della
compatibilità con le disposizioni comuni-
tarie; il ruolo delle regioni e delle au-
tonomie locali; i controlli; le norme tran-
sitorie per consentire la graduale appli-
cazione delle nuove disposizioni sull’eti-
chettatura; definisce una procedura
attraverso la quale verranno definiti, per
ciascuna filiera, i prodotti alimentari po-
sti in commercio in Italia la cui etichetta
dovrà riportare l’indicazione del luogo di
origine o di provenienza, in ragione del
fatto che l’omissione di tale indicazione
potrebbe indurre in errore il consuma-
tore.

In particolare, il comma 1 prevede
l’obbligo di riportare nella etichettatura

dei prodotti alimentari l’indicazione del
luogo di origine o provenienza. Si precisa
espressamente che l’obbligo riguarda i
prodotti alimentari commercializzati,
siano essi trasformati, parzialmente tra-
sformati o non trasformati; individua le
finalità della norma nell’assicurare ai con-
sumatori « una completa e corretta infor-
mazione sulle caratteristiche dei prodotti
alimentari.

Il successivo comma 2, stabilisce le
modalità di individuazione del luogo di
origine o provenienza dei prodotti: per i
prodotti non trasformati fa riferimento al
Paese « di produzione » anziché al Paese di
origine; per i prodotti trasformati prevede
l’indicazione sia del luogo in cui è avve-
nuta l’ultima trasformazione sostanziale
sia del luogo di coltivazione e allevamento
della materia prima agricola prevalente
utilizzata (comma 4).

Il comma 3 definisce la procedura
attraverso la quale verranno definite le
modalità applicative dell’obbligo di indi-
cazione di origine (comprese le modalità
di accertamento del requisito della pre-
valenza della materia prima agricola uti-
lizzata) ed individuati, per ciascuna fi-
liera, i prodotti alimentari sottoposti al-
l’obbligo stesso. Detta procedura prevede
l’emanazione di decreti del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali e
del Ministro dello sviluppo economico,
d’intesa con la Conferenza unificata Sta-
to-regioni-Stato città ed autonomie locali,
sentite le organizzazioni maggiormente
rappresentative a livello nazionale nei
settori della produzione e della trasfor-
mazione agroalimentare, previo espleta-
mento delle specifiche procedure di ve-
rifica della compatibilità comunitaria
(tramite notifica preventiva alla Commis-
sione UE), previste dagli articoli 4 e 19
della direttiva 2000/13/CE.

Ricorda a questo proposito che l’ar-
ticolo 4 della direttiva 2000/13/CE pre-
vede che soltanto riguardo a determinati
prodotti alimentari, e non in generale per
tutti indistintamente i prodotti alimentari,
possano essere rese obbligatorie, con
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norme comunitarie o in mancanza di
queste in forza di una norma nazionale
adottato dal singolo Stato membro, in-
dicazioni aggiuntive diverse da quelle
previste dall’articolo 3 della direttiva me-
desima.

Nel caso tale obbligo discenda da una
norma nazionale, lo Stato membro inte-
ressato deve attivare la procedura infor-
mativa prevista dall’articolo 19 della di-
rettiva citata, cioè deve comunicare alla
Commissione e agli altri Stati membri le
misure adottate, precisandone i motivi. La
Commissione consulta gli Stati membri in
sede di comitato permanente per la catena
alimentare e la salute degli animali, isti-
tuito dal regolamento (CE) n. 178/2002,
qualora lo ritenga utile o a richiesta di
uno Stato membro. Lo Stato membro può
adottare le misure previste soltanto tre
mesi dopo tale comunicazione e purché
non abbia ricevuto parere contrario della
Commissione.

Il comma 5 prevede che, fatte salve le
competenze del MIPAAF, le regioni di-
spongano per tutte le filiere interessate
l’effettuazione dei controlli sull’applica-
zione delle disposizioni recate dalla legge
e dai decreti attuativi. Il comma 6, al fine
di rafforzare la prevenzione e la repres-
sione degli illeciti in materia agroambien-
tale, modificando le disposizioni di at-
tuazione del codice di procedura penale,
inserisce gli ufficiali ed agenti del Corpo
Forestale dello Stato nell’ambito delle
sezioni di polizia giudiziaria.

Il comma 7 prevede che, salvo che il
fatto costituisca reato, chiunque ponga in
vendita o metta altrimenti in commercio
prodotti alimentari non etichettati in con-
formità alle nuove disposizioni recate
dalla legge in esame e dai decreti sia
punito con una sanzione amministrativa
pecuniaria da 1.600 a 9.500 euro e con
la confisca dei prodotti.

Il comma 8 abroga l’articolo 1-bis del
decreto-legge n. 157 del 2004, che aveva
introdotto disposizioni relative all’indica-
zione obbligatoria nell’etichettatura del-
l’origine dei prodotti alimentari, rimaste
peraltro inattuate. Nel testo del Senato

l’abrogazione è fatta decorrere dalla data
di entrata in vigore dei decreti attuativi
anziché da quella di entrata in vigore della
legge, come prevede invece il disegno di
legge C. 2260.

Il comma 8-bis prevede il riconosci-
mento di un credito d’imposta per i
maggiori costi di stampa in caso di uti-
lizzo della scrittura braille;il successivo
comma 8-ter reca la relativa copertura
finanziaria nei limiti di spesa ivi indicati.

Infine il comma 9 contiene norme
transitorie volte a consentire lo smalti-
mento delle scorte di prodotti privi delle
indicazioni previste dalle nuove norme,
purché etichettati prima della scadenza
del termine (novanta giorni dalla pubbli-
cazione in Gazzetta ufficiale dei decreti
attuativi) dal quale viene fatta decorrere
l’entrata in vigore degli obblighi previsti
dalla legge in esame. Tali prodotti po-
tranno essere venduti entro i centottanta
giorni successivi.

L’articolo 7, sostituendo gli articoli 22
e 23 della legge n. 281 del 1963, rifor-
mula le sanzioni in materia di produ-
zione e commercio dei mangimi, trasfor-
mando tutti i reati in illeciti ammini-
strativi e contestualmente riducendo l’en-
tità della somma che dovrà essere pagata
a titolo di sanzione.

L’articolo 7-bis, introdotto dalla Com-
missione, prevede che, al fine di favorire la
vendita de prodotti alimentari derivante
da filiera corta, i comuni possano riser-
vare agli imprenditori agricoli esercenti la
vendita diretta almeno il 20 per cento del
totale dei posteggi nei mercati al dettaglio
in aree pubbliche.

L’articolo 7-terdecies introduce, per i
coltivatori diretti, la condizione dell’iscri-
zione in apposita sezione nel registro delle
imprese ai fini dell’esercizio del diritto di
prelazione e di riscatto.

L’articolo 7-quaterdecies dispone uno
stanziamento di somme al fine di realiz-
zare un sistema di identificazione, tramite
apposito circuito elettronico integrato, del
processo di produzione di filiera e del-
l’imballaggio del formaggio con denomina-
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zione di origine protetta « Mozzarella di
bufala ».

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Ludovico VICO (PD), nel dichiarare
voto di astensione, sottolinea di condivi-
dere ampia parte del provvedimento in
esame e segnatamente il testo dell’articolo
6, ma esprime forti perplessità sulla co-
pertura finanziaria delle disposizioni in
esame, preannunciando che su di essa si
esprimerà in modo più approfondito nel
corso dell’esame in Assemblea.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 4 novembre 2009.

Audizione dell’amministratore delegato dell’ENEL,

Fulvio Conti in relazione all’evoluzione dell’accordo di

cooperazione tra Italia e Francia sull’energia nucleare.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 16.40

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.40 alle 16.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di compo-
sizione delle crisi da sovraindebitamento (C. 2364, approvata dal

Senato, e abbinate).

PROPOSTA DI PARERE

La X Commissione attività produttive,
commercio e turismo, esaminato il testo
della proposta di legge C. 2364, approvata
dal Senato, recante Disposizioni in materia
di usura e di estorsione, nonché di com-
posizione delle crisi da sovraindebita-
mento (C. 2364, approvata dal Senato e
abbinate) così come risultante dagli emen-
damenti approvati dalla Commissione di
merito,

apprezzate in particolare le disposi-
zioni di cui all’articolo 1 che mirano a
consentire l’erogazione dei mutui previsti
per le vittime dell’usura, a carico all’omo-
nimo Fondo, anche ad imprenditori indi-

viduali dichiarati falliti, con la finalità di
reinserire l’imprenditore vittima dell’usura
nel circuito dell’economia legale;

ritenendo uno strumento fondamen-
tale la nuova tipologia di concordato in-
trodotta nell’ordinamento dal Capo II, re-
lativa alle c.d. crisi da sovrindebitamento,
cioè le crisi di liquidità del singolo debi-
tore, che si tratti di famiglie o di impren-
ditori non assoggettabili alle ordinarie
procedure concorsuali;

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di compo-
sizione delle crisi da sovraindebitamento (C. 2364, approvata dal

Senato, e abbinate).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione attività produttive,
commercio e turismo, esaminato il testo
della proposta di legge C. 2364, approvata
dal Senato, recante Disposizioni in materia
di usura e di estorsione, nonché di com-
posizione delle crisi da sovraindebita-
mento (C. 2364, approvata dal Senato e
abbinate) così come risultante dagli emen-
damenti approvati dalla Commissione di
merito,

apprezzate in particolare le disposi-
zioni di cui all’articolo 1 che mirano a
consentire l’erogazione dei mutui previsti
per le vittime dell’usura, a carico all’omo-
nimo Fondo, anche ad imprenditori indi-
viduali dichiarati falliti, con la finalità di
reinserire l’imprenditore vittima dell’usura
nel circuito dell’economia legale;

ritenendo uno strumento fondamen-
tale la nuova tipologia di concordato in-

trodotta nell’ordinamento dal Capo II, re-
lativa alle c.d. crisi da sovrindebitamento,
cioè le crisi di liquidità del singolo debi-
tore, che si tratti di famiglie o di impren-
ditori non assoggettabili alle ordinarie
procedure concorsuali;

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di individuare le necessarie
tutele in favore dei dipendenti delle im-
prese che accedono alla nuova procedura
concorsuale, prevedendo in particolarità la
possibilità per i lavoratori dipendenti di
accedere alle risorse del Fondo di garanzia
ai fini del recupero del trattamento di fine
rapporto.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore
agroalimentare (C. 2260 Governo, e abbinate).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione attività produttive,
commercio e turismo, esaminato il testo
del disegno di legge recante Disposizioni
per il rafforzamento della competitività
del settore agroalimentare (C. 2260 Go-
verno e abbinate), così come risultante
dagli emendamenti approvati dalla Com-
missione di merito,

rilevato che il progetto è finalizzato,
nel suo complesso, a favorire il rilancio del
settore agroalimentare con un’attenzione
particolare ad implementare il contrasto
delle frodi;

apprezzato in particolare l’articolo 6
che, recependo un testo già approvato dal
Senato della Repubblica, reca una serie di
disposizioni concernenti l’etichettatura di
origine dei prodotti agroalimentari finaliz-
zate, pur nel solco della compatibilità con
le disposizioni comunitarie, ad assicurare
ai consumatori una completa e corretta
informazione sulle caratteristiche dei pro-
dotti alimentari

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 novembre 2009.

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.20.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 4 novembre 200. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA.— In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 14.20.

Silvano MOFFA, presidente, intende pre-
liminarmente ringraziare il sottosegretario
Saglia che, con la sua presenza alla seduta
odierna, ha assicurato lo svolgimento delle
interrogazioni all’ordine del giorno.

5-02001 Graziano: Problematiche relative agli im-

mobili appartenenti all’INPDAP nella città di Capua.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Stefano GRAZIANO (PD), pur ringra-
ziando il rappresentante del Governo per
la sollecita risposta fornita e per la dispo-
nibilità dimostrata nel sostituire il rappre-
sentante del dicastero competente, giudica
insufficienti gli elementi acquisiti da tale
risposta, dal momento che essi – oltre a
recare notizie certamente attendibili circa
lo stato di degrado degli immobili – non
individuano, tuttavia, alcuna misura con-
creta che vada nella direzione di una
rinnovazione delle perizie tecnico-estima-
tive da parte dell’INPDAP. Auspica, per-
tanto, che il Ministero, anche sollecitando
l’ente previdenziale competente a richie-
dere lo svolgimento di tali nuove perizie
catastali, possa intraprendere iniziative va-
lide, al fine di garantire la risoluzione di
una problematica che grava pesantemente
sulla comunità della città di Capua.

5-01991 Contento: Problematiche relative alla sede
dell’Ufficio del lavoro di Pordenone.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manlio CONTENTO (PdL), nel repli-
care, rivolge un sincero ringraziamento al
sottosegretario Saglia per aver garantito,
con la sua presenza, la risposta all’inter-
rogazione in titolo, dichiarandosi soddi-
sfatto per i chiarimenti forniti sulla ma-
teria descritta in tale atto di sindacato
ispettivo.

5-01371 Lenzi: Disparità di trattamento per le la-

voratrici di Alitalia.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Amalia SCHIRRU (PD), cofirmataria
dell’interrogazione in titolo, si dichiara
insoddisfatta della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, osservando che
essa giunge in notevole ritardo rispetto
alla presentazione dell’atto di sindacato
ispettivo in esame e non prospetta, peral-
tro, alcuna significativa ipotesi di risolu-
zione di una problematica che investe
numerose lavoratrici del settore aviazione:
esse permangono, pertanto, in una situa-
zione di oggettiva disparità rispetto ai loro
colleghi di sesso maschile, relativamente
all’assunzione presso la Compagnia Aerea
Italiana e al godimento della cassa inte-
grazione guadagni. Constatato con ama-
rezza che il Governo sembra invocare il
rispetto delle pari opportunità solo in
coincidenza di particolari convenienze po-
litiche, laddove, ad esempio, si tratta di
equiparare donne ed uomini dal punto di
vista della maturazione dei requisiti pre-
videnziali, auspica che si possa mutare
orientamento in tale campo e porre rime-
dio al più presto rispetto a questa situa-
zione di discriminazione.
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5-01911 Bobba: Modifica dei parametri e dei mec-
canismi di accesso agli assegni familiari.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Luigi BOBBA (PD), replicando, si di-
chiara totalmente insoddisfatto della ri-
sposta del rappresentante del Governo,
che giudica burocratica e priva di indica-
zioni positive in ordine alla possibile as-
sunzione di misure a favore delle famiglie.
Rileva, infatti, che il ritardo con cui av-
viene l’aggiornamento degli assegni fami-
liari determina un serio nocumento al
reddito complessivo delle famiglie con figli
minori, che sono quelle che più scontano
le conseguenze dell’attuale crisi econo-
mica, soprattutto laddove i genitori si
trovino in cassa integrazione o in stato di
disoccupazione.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. —
Interviene il Ministro per le pari opportu-
nità, Maria Rosaria Carfagna.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2006/54/CE riguardante l’attuazione

del principio delle pari opportunità e della parità di

trattamento fra uomini e donne in materia di

occupazione e impiego.

Atto n. 112.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo,
rinviato da ultimo nella seduta del 28
ottobre 2009.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella seduta di martedì 27 ottobre il
relatore ha presentato una proposta di
parere favorevole con osservazioni e che
sono state altresì depositate, rispettiva-
mente da parte del gruppo dell’Italia dei
Valori e del gruppo del Partito Democra-
tico, due proposte alternative di parere
(vedi Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 238, del 27 otto-
bre 2009, pagg. 82-93). Rammenta, peral-
tro, che nella seduta di mercoledì 28
ottobre si è convenuto di rinviare la de-
liberazione di competenza della Commis-
sione, in attesa di verificare gli esiti della
riunione della Conferenza Stato-regioni,
convocata sull’argomento per la giornata
di giovedì 29 ottobre.

Avverte, al riguardo, che – come risulta
anche dai documenti messi a disposizione
dei componenti della Commissione – la
Conferenza Stato-regioni, nella predetta
riunione, ha espresso un parere favorevole
sul provvedimento in esame, con una con-
dizione, posta dalle regioni, relativa ad
uno specifico profilo di natura finanziaria;
in conseguenza di tale pronuncia, il rela-
tore ha quindi predisposto una nuova
versione della sua proposta di parere (vedi
allegato 5), con cui ha anche inteso co-
gliere taluni degli elementi nel frattempo
emersi nel dibattito.

Barbara SALTAMARTINI (PdL), rela-
tore, illustra la nuova versione della sua
proposta di parere, avvertendo che – an-
che in accoglimento delle diverse richieste
formulate dai gruppi di opposizione nelle
precedenti sedute – ha ritenuto di tra-
sformare in condizioni ben sei delle os-
servazioni contenute nella proposta di pa-
rere originaria. Dopo avere dettagliata-
mente descritto le richiamate condizioni,
segnala altresì che in sede di Conferenza
Stato-regioni è stato espresso un parere
favorevole, a testimonianza di un orienta-
mento positivo assunto anche dalle regioni
sul merito del provvedimento.
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Nel prendere atto con favore di quanto
il Ministro Sacconi, proprio oggi, ha an-
nunciato circa l’adozione di un piano per
favorire e incrementare l’occupazione
femminile, che si pone in linea con gli
elementi conoscitivi già forniti nelle pre-
cedenti sedute dal Ministro Carfagna, in-
tende rimarcare come l’apposizione di
precise condizioni alla sua proposta di
parere si ponga il fine di contribuire a
rivedere le posizioni contrarie sinora as-
sunte dai gruppi di opposizione, taluni dei
quali hanno presentato una proposta al-
ternativa di parere, peraltro in un mo-
mento addirittura precedente alla presen-
tazione della proposta del relatore. Per tali
ragioni, auspica che l’articolata nuova ver-
sione della sua proposta di parere, testé
depositata, possa trovare il sostegno di
tutti i gruppi in Commissione, anche in
modo da rafforzare le posizioni del Par-
lamento in materia di pari opportunità.

Giuliano CAZZOLA (PdL), intervenendo
per una richiesta di chiarimento, si do-
manda se vi siano ragioni particolari per
le quali sia stata inserita nella proposta di
parere la condizione di cui alla lettera e),
atteso che la norma richiamata è stata
dichiarata illegittima dalla Corte costitu-
zionale.

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che la Corte costituzionale, con la sen-
tenza n. 275 del 29 ottobre 2009, ha
dichiarato l’illegittimità costituzionale di
una parte del vigente articolo 30 del
decreto legislativo n. 198 del 2006, che
risulta tuttavia presente anche nelle no-
velle che, rispetto a tale articolo, verreb-
bero apportate dallo schema di decreto
legislativo in esame.

Barbara SALTAMARTINI (PdL), rela-
tore, conferma che la recente sentenza
della Corte costituzionale è intervenuta su
un punto dell’articolo 30 del decreto legi-
slativo n. 198 del 2006, relativo all’obbligo
di previa comunicazione della lavoratrice
al datore di lavoro in ordine alla volontà
di proseguire nell’attività lavorativa fino
agli stessi limiti di età previsti per gli

uomini, che viene sostanzialmente confer-
mato dallo schema di decreto in esame.

Marialuisa GNECCHI (PD), pur apprez-
zando taluni aspetti della nuova versione
della proposta di parere del relatore, so-
prattutto laddove si fa riferimento all’esi-
genza di contrastare le discriminazioni
contro le donne nella progressione profes-
sionale e di carriera e alla necessità di
razionalizzare il sistema dei congedi fa-
miliari al fine di agevolarne la fruizione da
parte degli uomini, preannuncia che il suo
gruppo non potrà votare a favore della
proposta in esame, dal momento che al-
cune delle considerazioni svolte dai gruppi
di opposizione non sono state poste come
condizioni, ma come semplici osservazioni.

Rilevato che il recepimento della diret-
tiva comunitaria in esame rappresenta un
atto obbligatorio a cui il Governo non può
sottrarsi, trattandosi di perseguire la po-
sitiva finalità del rispetto dei principi di
pari opportunità tra uomini e donne, os-
serva, tuttavia, che la strada da percorrere
in tale campo è ancora lunga, soprattutto
in materia di previdenza complementare,
dove manca a tutti gli effetti una vera e
propria solidarietà di genere, e nel campo
della retribuzione del lavoro femminile. In
particolare, fa presente che il suo gruppo
non può votare a favore di un provvedi-
mento che non contiene alcuna risorsa
aggiuntiva sul versante economico e pre-
videnziale.

Rivolgendosi al relatore, precisa poi che
la presentazione di proposte di parere
alternative da parte dei gruppi di mino-
ranza è stata un atto sostanzialmente
dovuto, sussistendo ancora talune perples-
sità sul provvedimento in esame (soprat-
tutto nella parte in cui si evidenzia una
posizione di subalternità della supplente
della consigliera di parità), e si è svolta nel
rispetto dei termini regolamentari pre-
scritti, senza alcuna volontà di anticipare
il lavoro svolto dal relatore medesimo.

Preannuncia, in conclusione, il voto
contrario del suo gruppo sulla nuova ver-
sione della proposta di parere del relatore,
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raccomandando l’approvazione della pro-
posta di parere alternativa da esso pre-
sentata.

Silvano MOFFA, presidente, in relazione
all’intervento testé svolto, ricorda che la
nuova versione della proposta di parere
del relatore contiene ben sei condizioni,
anche grazie al significativo sforzo che lo
stesso relatore, in modo piuttosto inusuale
rispetto agli atti del Governo, ha ritenuto
opportuno compiere per accogliere le di-
verse osservazioni emerse dal dibattito;
invita, pertanto, i gruppi di opposizione a
valutare con attenzione l’appello ad una
condivisione del contenuto del parere par-
lamentare.

Teresio DELFINO (UdC) prende atto
positivamente del fatto che talune delle
osservazioni formulate dal suo gruppo
sono state recepite nella nuova versione
della proposta di parere del relatore, so-
prattutto nella parte in cui si fa riferi-
mento all’opportunità di sviluppare inter-
venti che stimolino l’adozione di un si-
stema di fiscalità premiale in favore delle
famiglie, che gradualmente consenta anche
l’introduzione del « quoziente familiare ».
Nel rilevare che permangono nel testo
alcuni elementi di criticità, preannuncia il
voto di astensione del suo gruppo, auspi-
cando, conclusivamente, che il Governo
possa pienamente e integralmente recepire
le indicazioni della Commissione in sede
di predisposizione del provvedimento de-
finitivo, al fine di assicurare una completa
attuazione del principio della parità di
trattamento tra uomini e donne in materia
di occupazione e impiego.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) ritiene
doveroso rivolgere un ringraziamento al
relatore per aver compiuto un grande
sforzo di sintesi, teso a recepire gran parte
delle osservazioni provenienti dai gruppi
parlamentari, dimostrando uno spirito co-
struttivo scevro da prese di posizione ideo-
logiche – non da tutti correttamente in-
terpretato – assolutamente necessario in
una materia delicata come quella della
pari rappresentanza di genere. Esprime

poi apprezzamento sulla parte della nuova
versione della proposta di parere del re-
latore che fa riferimento all’esigenza di
favorire interventi a sostegno del nucleo
familiare, sottolineando come, in materia
di godimento di congedi parentali, sia più
opportuno collocare i diritti individuali
delle persone nell’ambito di un disegno
organico complessivo, che veda la famiglia
al centro delle politiche sociali, nel rispetto
delle oggettive diversità individuali legate
ai sessi.

Per tali ragioni, preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla nuova
versione della proposta di parere del re-
latore.

Giuliano CAZZOLA (PdL) ritiene neces-
sario sottolineare l’encomiabile lavoro
svolto dal relatore – apprezzato solo da
alcuni dei deputati sinora intervenuti –
che ha condotto alla predisposizione di
una nuova versione della proposta di pa-
rere, in grado di rispecchiare fedelmente il
dibattito svolto presso la Commissione e di
sintetizzare in forma esemplare le posi-
zioni espresse da tutti gli schieramenti
politici. In merito alle osservazioni svolte
dal deputato Gnecchi sulla previdenza
complementare, fa notare che la presunta
disparità di trattamento sussistente in tale
materia, legata all’applicazione di criteri
che fanno riferimento alla maggiore aspet-
tativa di vita delle donne lavoratrici, è
mitigata dalla circostanza che le donne
continuano a beneficiare in percentuale
significativa della pensione di reversibilità.
Fa altresì notare che tale ipotetica forma
di disparità è comunque destinata a per-
dere di significato con l’entrata a regime
del sistema contributivo in materia di
previdenza obbligatoria.

In conclusione, dichiara il voto favore-
vole del suo gruppo sulla nuova versione
della proposta di parere del relatore.

Il Ministro Maria Rosaria CARFAGNA,
nel ringraziare il relatore per l’importante
lavoro svolto, dichiara di condividere il
contenuto della nuova versione della sua
proposta di parere, assicurando che le
condizioni e le osservazioni in essa con-
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tenute saranno prese in considerazione, ai
fini del loro recepimento in sede di stesura
definitiva del provvedimento. Osserva,
inoltre, che molte delle esigenze prospet-
tate nel corso del dibattito saranno atten-
tamente valutate nell’ambito della predi-
sposizione dell’annunciato piano per l’oc-
cupazione femminile, in corso di defini-
zione presso i dicasteri competenti.

Silvano MOFFA, presidente, non essen-
dovi ulteriori richieste di intervento, av-
verte che sarà ora posta in votazione la
proposta di parere favorevole con condi-
zioni e osservazioni del relatore e che, in
caso di sua approvazione, risulteranno
conseguentemente precluse le proposte al-
ternative di parere presentate.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni del relatore, risultando conseguen-
temente precluse le proposte alternative di
parere presentate.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 15.15.

Disposizioni per il rafforzamento della competitività

del settore agroalimentare.

C. 2260 Governo, C. 2646 Cosenza e C. 2743,

approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Aldo DI BIAGIO (PdL), relatore, osserva
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere di competenza alla XIII
Commissione sul disegno di legge n. 2260,

recante disposizioni per il rafforzamento
della competitività del settore agroalimen-
tare, adottato come testo base dalla Com-
missione stessa per il seguito dell’esame in
sede referente. Ritiene che si debba se-
gnalare, a tal riguardo, che il progetto di
legge sul quale è richiesto il parere è
quello risultante dagli emendamenti ap-
provati dalla stessa Commissione, nonché
che a tale provvedimento è abbinata anche
la proposta di legge n. 2743, già approvata
dal Senato, recante « Disposizioni in ma-
teria di etichettatura dei prodotti alimen-
tari », la quale interviene a disciplinare la
medesima materia contemplata dall’arti-
colo 6 del disegno di legge n. 2260.

Per quanto concerne i profili di più
diretto interesse della XI Commissione,
segnala nell’ambito del disegno di legge in
esame – che contiene un insieme di mi-
sure volte a rafforzare la competitività del
settore agroalimentare, avuto riguardo
principalmente all’attività di contrasto
delle frodi nel medesimo settore nonché a
un impiego efficace ed efficiente delle
risorse destinate all’amministrazione del-
l’agricoltura – gli articoli 5, 7-ter e 7-quin-
quies, rilevando, altresì, una certa atti-
nenza – seppur limitata – agli ambiti di
competenza della Commissione nell’arti-
colo 1, che estende all’intero territorio
nazionale le disposizioni che promuovono
la stipula di contratti di filiera e di di-
stretto, contenute nell’articolo 66 della
legge n. 289 del 2002, la cui operatività è
attualmente limitata alle aree sottoutiliz-
zate.

Fa presente, quindi, che l’articolo 5
consente all’AGEA ed all’AGECONTROL
di avvalersi, per i controlli di propria
competenza, oltre che del personale del
Dipartimento dell’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e della repres-
sioni frodi dei prodotti agroalimentari di
cui all’articolo 4, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 2009,
n. 129, anche del personale del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, ed attribuisce a tale personale, in
relazione alle attività di controllo svolte, le
qualifiche di pubblico ufficiale e di uffi-
ciale di polizia giudiziaria: la norma si
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propone, in tal modo, di potenziare le
attività di controllo previste dalla norma-
tiva comunitaria, mediante l’impiego del
personale ministeriale nei controlli comu-
nitari agricoli.

Sottolinea poi che l’articolo 7-ter, in-
trodotto nel corso dell’esame degli emen-
damenti in Commissione, prevede una mo-
difica all’articolo 1-ter del decreto-legge
n. 171 del 2008, convertito nella legge
n. 205 del 2008, prorogando ulteriormente
al 28 febbraio 2010 la scadenza del ter-
mine per l’applicazione delle agevolazioni
contributive nei territori montani partico-
larmente svantaggiati e nelle zone agricole
svantaggiate, previste dalle legge n. 67 del
1998 e successive modificazioni; all’onere
derivante dall’attuazione di tale disposi-
zione, pari a 34 milioni di euro per l’anno
2010, si provvede mediante parziale uti-
lizzo del limite di spesa di cui all’articolo
22-bis, comma 5-bis, del decreto legislativo
n. 504 del 1995 (limite di spesa relativo ad
una riduzione di accisa, prevista allo scopo
di incrementare l’utilizzo di fonti energe-
tiche che determinino un ridotto impatto
ambientale).

Mette, quindi, in evidenza l’articolo
7-quinquies – recante disposizioni in ma-
teria di contributi previdenziali agricoli –
volto a far rientrare anche i contenziosi
già decisi con sentenza passata in giudi-
cato (a seguito di procedimenti iniziati
entro il 31 dicembre 2007) tra quelli che
possono essere definiti in via stragiudiziale
dall’INPS (comma 1); il medesimo articolo
7-quinquies, al comma 2, prevede che per
le aziende ed i lavoratori del settore agri-
colo che hanno aderito all’accordo per la
ristrutturazione dei debiti contributivi nei
confronti dell’INPS, la parte del debito
stralciata concorre, ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche e relative
addizionali ovvero ai fini dell’imposta sul
reddito delle società, a formare il reddito
per l’intero ammontare nell’esercizio in
cui è stata stralciata ovvero, a scelta del
contribuente, in quote costanti nell’eserci-
zio successivo e nei successivi, ma non
oltre il quarto. Osserva che, per i soggetti
che esercitano l’opzione per la ripartizione
in più esercizi, alle quote costanti impu-

tate negli esercizi successivi al primo si
applica una maggiorazione del 2,5 per
cento annuo.

In conclusione, preso atto delle norme
di interesse della XI Commissione e vista
l’importanza del provvedimento in chiave
di un rilancio competitivo del settore
agroalimentare, formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame, con una osservazione diretta a
segnalare l’esigenza di verificare i profili
legati alla sostenibilità finanziaria delle
norme sulla risoluzione dei contenziosi
con l’INPS (vedi allegato 6).

Maria Anna MADIA (PD), pur non
avendo particolari obiezioni da muovere
rispetto al contenuto delle norme di com-
petenza della XI Commissione, fa presente
che permangono talune perplessità sulla
copertura finanziaria recata dall’articolo
7-ter, disposizione (peraltro condivisibile
nel merito) che proroga al 28 febbraio
2010 la scadenza del termine per l’appli-
cazione delle agevolazioni contributive nei
territori montani particolarmente svantag-
giati e nelle zone agricole svantaggiate. Fa
notare, al riguardo, che all’onere derivante
dall’attuazione di tale disposizione, pari a
34 milioni di euro per l’anno 2010, si
provvede mediante parziale utilizzo del
limite di spesa di cui all’articolo 22-bis,
comma 5-bis, del decreto legislativo n. 504
del 1995, quindi sottraendo risorse a fondi
stanziati, anche recentemente, allo scopo
di incrementare l’utilizzo di fonti energe-
tiche a ridotto impatto ambientale. Nel-
l’osservare che tale aspetto, pur essendo
stato descritto nella relazione introduttiva,
non è stato adeguatamente affrontato dal
relatore nella sua proposta di parere, fa
presente che, in assenza di una sua rifor-
mulazione che sottolinei l’esigenza di ri-
vedere tale forma di copertura finanziaria,
il suo gruppo non potrà che esprimere un
voto di astensione.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
dell’intervento testé svolto, invita il rela-
tore a valutare la possibilità di una
riformulazione della sua proposta di pa-
rere, al fine di facilitarne l’eventuale
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condivisione anche da parte dei gruppi di
opposizione.

Aldo DI BIAGIO (PdL), relatore, si di-
chiara disponibile a valutare l’opportunità
di riformulare la sua proposta di parere,
nel senso di segnalare che l’articolo 7-ter
introduce una misura condivisibile, indi-
viduando tuttavia al comma 3 una fonte di
copertura che grava sulle risorse destinate
alle finalità di incentivazione delle fonti
energetiche a ridotto impatto ambientale.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), attesa
l’esigenza di comprendere con chiarezza i
termini della proposta di riformulazione
del parere del relatore, prospetta l’oppor-
tunità di una breve sospensione della se-
duta.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
che non vi sono obiezioni in merito alla
richiesta testé formulata, sospende breve-
mente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.30, è ripresa
alle 15.40.

Aldo DI BIAGIO (PdL), relatore, pre-
senta una nuova versione della sua pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zione (vedi allegato 7), sottolineando che il
rilievo sulla copertura finanziaria dell’ar-
ticolo 7-ter, non investendo in modo di-
retto i profili di competenza della XI
Commissione, è stato inserito nelle pre-
messe di tale nuova versione della propo-
sta di parere e che l’osservazione è stata
parzialmente modificata.

Maria Anna MADIA (PD) conferma
l’astensione del suo gruppo anche sulla
nuova versione della proposta di parere
del relatore, considerato che il rilievo sulla
copertura finanziaria è stato inserito in
premessa, anziché come autonoma osser-
vazione alla Commissione di merito.

Teresio DELFINO (UdC) preannuncia
che il suo gruppo si asterrà sulla nuova
versione della proposta di parere del re-
latore.

La Commissione approva, quindi, la
nuova versione della proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 15.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 15.45.

Norme sul riconoscimento e sulla promozione del

diritto alla formazione e allo sviluppo professionale.

C. 1079 Bobba, C. 2418 Cazzola, C. 2610 Delfino.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato nella se-
duta del 16 settembre 2009.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
il 29 ottobre scorso si è esaurito il ciclo di
audizioni informali programmate nell’am-
bito dell’esame delle proposte di legge in
titolo. Ritiene che, alla luce degli elementi
emersi dalle predette audizioni, possa con-
seguentemente considerarsi concluso
l’esame preliminare dei provvedimenti me-
desimi.

Propone quindi che – anche al fine di
verificare la possibile definizione di un
testo unificato dei progetti di legge in
esame – la Commissione proceda alla
nomina di un Comitato ristretto per il
seguito dell’istruttoria legislativa delle pro-
poste di legge nn. 1079, 2418 e 2610.

La Commissione delibera di nominare
un Comitato ristretto, riservandosi la pre-
sidenza di indicarne i componenti sulla
base delle designazioni dei gruppi.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.
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Disposizioni per la tutela dei lavoratori dello spet-
tacolo, dell’intrattenimento e dello svago.
C. 762 Bellanova, C. 1550 Ceccacci Rubino, C. 2112
Borghesi, C. 2654 Delfino.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato nella se-
duta del 16 settembre 2009.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
il 27 ottobre scorso si è esaurito il ciclo di
audizioni informali programmate nell’am-
bito dell’esame delle proposte di legge in
titolo. Ritiene che, alla luce degli elementi
emersi dalle predette audizioni, possa con-
seguentemente considerarsi concluso
l’esame preliminare dei provvedimenti me-
desimi.

Propone quindi che – anche al fine di
verificare la possibile definizione di un
testo unificato dei progetti di legge in
esame – la Commissione proceda alla
nomina di un Comitato ristretto per il
seguito dell’istruttoria legislativa delle pro-
poste di legge nn. 762, 1550, 2112 e 2654.

La Commissione delibera di nominare
un Comitato ristretto, riservandosi la pre-
sidenza di indicarne i componenti sulla
base delle designazioni dei gruppi.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Norme in favore di lavoratori con familiari grave-

mente disabili.

Testo unificato C. 82 Stucchi, C. 322 Barbieri, C. 331

Schirru, C. 380 Volontè, C. 527 Osvaldo Napoli,

C. 691 Prestigiacomo, C. 870 Ciocchetti, C. 916

Marinello, C. 1279 Grimoldi, C. 1377 Naccarato,

C. 1448 Caparini, C. 1504 Cazzola, C. 1995 Com-

mercio, C. 2273 Pisicchio.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 29 luglio 2009.

Silvano MOFFA, presidente, segnala che
non sono ancora pervenuti tutti i pareri
delle competenti Commissioni sul testo
unificato dei progetti di legge in titolo,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati nel corso dell’esame in sede referente.
Fa presente, infatti, che le Commissioni I
e XII hanno espresso parere favorevole
con osservazione, mentre la Commissione
parlamentare per le questioni regionali ha
espresso parere favorevole; al contrario, la
V Commissione non ha ancora reso il
parere di competenza. Avverte, pertanto,
che occorre sospendere la seduta, in attesa
degli esiti dell’esame in sede consultiva del
provvedimento in titolo da parte della V
Commissione, i cui lavori sono tuttora in
corso di svolgimento.

Sospende, quindi, la seduta, avvertendo
che essa riprenderà non appena saranno
pervenute notizie circa le determinazioni
assunte dalla V Commissione.

La seduta, sospesa alle 15.55, è ripresa
alle 17.45.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che la V Commissione – riunitasi in sede
consultiva, in data odierna, anche a se-
guito dell’acquisizione della nuova rela-
zione tecnica sul provvedimento, tra-
smessa dal Governo lo scorso 30 ottobre –
ha ravvisato l’esigenza di approfondire
ulteriormente i profili di carattere finan-
ziario recati dal testo unificato delle pro-
poste di legge in titolo, rinviando l’espres-
sione del prescritto parere. Fa presente,
peraltro, che tale decisione risulta da una
lettera appena inviata dal Presidente della
stessa V Commissione, che ha anche in-
formato che essa ha stabilito di procedere
all’audizione informale del presidente del-
l’INPS e del presidente dell’INPDAP, per
avere chiarimenti sulla metodologia utiliz-
zata per l’elaborazione dei dati su cui si
basa la predetta relazione tecnica.

Per tale ragione, ritiene che la XI
Commissione – in assenza del parere della
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V Commissione, che risulta determinante a
fronte del significativo onere recato dal
testo unificato in questione, peraltro ulte-
riormente sovrastimato dalla citata rela-
zione tecnica – non possa concluderne
l’esame in sede referente per la data
prevista dal calendario dei lavori dell’As-
semblea, fissata per il 9 novembre pros-
simo. Prospetta, pertanto, al relatore e ai
gruppi l’opportunità di rappresentare al
Presidente della Camera la richiesta di un
possibile rinvio dell’inizio della discussione
in Assemblea del testo unificato delle pro-
poste di legge in esame, anche in attesa di
verificare i suggerimenti e le indicazioni
che la stessa V Commissione potrà fornire
nel seguito della sua istruttoria.

Teresio DELFINO (UdC), relatore, nel
rammaricarsi anzitutto per il ruolo – che
giudica sostanzialmente inesistente –
svolto dal Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali nell’istruttoria del
provvedimento in titolo, peraltro testimo-
niato anche dall’assenza di un rappresen-
tante di tale dicastero alla seduta odierna,
dichiara di non poter che condividere
l’ipotesi testè prospettata dal Presidente,
che risulta di fatto obbligata alla luce delle
problematiche emerse dalla nuova rela-
zione tecnica trasmessa dal Governo.

Informa, inoltre, di avere personal-
mente partecipato anche agli odierni la-
vori della V Commissione, nel cui ambito
ha segnalato l’opportunità di prevedere
anche l’audizione di rappresentanti delle
associazioni interessate dal provvedimento
in esame; avendo la presidenza di quella
Commissione fatto notare che tali audi-
zioni potrebbero più utilmente avere luogo

presso la Commissione di merito, ritiene
importante che – al termine delle previste
audizioni informali che si svolgeranno in V
Commissione – possa concordarsi anche
su un rapido ciclo di audizioni dei predetti
soggetti presso la XI Commissione.

Marialuisa GNECCHI (PD) auspica che,
in vista delle previste audizioni informali
dei presidenti di INPS e INPDAP, che si
svolgeranno in V Commissione, sia possi-
bile richiedere una indicazione specifica,
in termini di previsione di spesa, delle
singole ipotesi contemplate dal testo uni-
ficato in esame, riferendosi, ad esempio, ai
casi di contribuzione volontaria di cui
all’articolo 3. Ritiene, infatti, che una
puntuale disamina dei calcoli, che siano
suddivisi in modo preciso, possa contri-
buire a rendere più chiari gli elementi di
valutazione per la Commissione, anche ai
fini di una eventuale modifica del testo.

Silvano MOFFA, presidente, in conside-
razione degli elementi emersi dal dibattito
e delle determinazioni che risultano as-
sunte all’unanimità da parte della V Com-
missione, fa presente che sarà conseguen-
temente rappresentata al Presidente della
Camera la richiesta di rinvio dell’inizio
della discussione in Assemblea del testo
unificato delle proposte di legge in esame.

La Commissione conviene all’unanimità
sulla proposta del Presidente.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.55.
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ALLEGATO 1

5-02001 Graziano: Problematiche relative agli immobili appartenenti
all’INPDAP nella città di Capua.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il complesso immobiliare in argomento,
costituito da 84 appartamenti e ubicato
nella zona periferica dell’abitato di Capua,
è stato individuato, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze del 21
novembre 2002, ai fini della operazione di
dismissione denominata SCIP2.

L’istituto, sentito in proposito, ha con-
fermato, relativamente al complesso im-
mobiliare in argomento, la sussistenza di
particolari situazioni di criticità dovute,
soprattutto, alle occupazioni abusive dei
medesimi, verificatesi nel corso degli anni,
e alla conseguente difficoltà di provvedere
alle ordinarie attività manutentive.

L’Inpdap, al riguardo, ha fatto presente
di aver intrapreso, già a far data dal luglio
2005, ogni iniziativa utile alla risoluzione
delle problematiche in argomento, rivol-
gendo a tal fine reiterate richieste di
intervento alle Autorità preposte.

Con riferimento al complesso immobi-
liare in questione, occorre sottolineare che
a seguito delle procedure di dismissione,
allo stato, risultano aggiudicate all’asta 31
unità immobiliari, ed altre due sono in
attesa di rogito.

Per effetto di tali vendite si sono con-
cretizzate le condizioni di cui all’articolo
1138 del codice civile, comma 1, si è
provveduto alla costituzione del relativo
condominio nonché alla nomina dell’am-
ministratore, cui, sin dal settembre 2005 è
demandata la gestione delle parti comuni,
dei servizi, e, anche, l’attività di controllo
del complesso in questione.

L’Inpdap ha in ogni caso provveduto ad
effettuare tutte le operazioni di sua com-
petenza, ivi inclusi gli interventi di manu-

tenzione agli alloggi ed alle parti comuni,
fino alla costituzione del condominio.

Sono state altresì assunte da parte
dell’istituto tutte le iniziative possibili, de-
nunciando ripetutamente i reati dei quali
si è venuti a conoscenza, attivando le
azioni legali del caso, e sollecitando l’am-
ministratore a curare la gestione e manu-
tenzione delle parti comuni nonostante le
difficoltà segnalate.

L’istituto ha provveduto inoltre a denun-
ciare alla competente autorità giudiziaria
tutti i casi di occupazione abusiva delle
unità immobiliari, a sensibilizzare le auto-
rità locali attraverso il Comitato ordine e
sicurezza e a rivolgere reiterate richieste di
intervento alle autorità preposte.

L’Inpdap ha, altresì, manifestato, con il
precipuo obiettivo di recuperare i cospicui
crediti per morosità, l’intento di riesami-
nare anche la posizione di tutti quei
conduttori che, già dichiarati decaduti,
avevano comunque regolarizzato medio
tempore la propria posizione contabile o
che già avevano ridotto sensibilmente
l’esposizione debitoria.

In considerazione dei descritti inter-
venti, l’Istituto auspica che possa essere
ripristinata, nel più breve tempo possibile,
una situazione di normalità tale da con-
sentire il superamento delle descritte cri-
ticità e l’immediata riattivazione delle pro-
cedure di vendita, in larga scala, delle
unità immobiliari componenti il complesso
in questione.

In conclusione, l’amministrazione si
impegna, pertanto, ad informare l’Onore-
vole interrogante in ordine agli ulteriori
sviluppi della vicenda.
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ALLEGATO 2

5-01991 Contento: Problematiche relative alla sede dell’Ufficio del
lavoro di Pordenone.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto ispettivo del-
l’onorevole Contento, relativo alle condi-
zioni logistiche degli uffici della Direzione
provinciale del lavoro (DPL) di Pordenone,
passo ad illustrare i dati informativi ac-
quisiti in merito.

La Direzione in argomento, i cui locali
risultano essere ubicati al primo e secondo
piano di un edificio sito in via Mazzini
n. 26, ha informato i competenti uffici cen-
trali della Amministrazione che rappre-
sento, in merito alle problematiche relative
alle condizioni logistiche dell’immobile.

Conseguentemente, l’Amministrazione
ha provveduto all’inserimento della sede
della DPL di Pordenone nel programma di
verifica, di cui al progetto « Casa del Wel-
fare » (attualmente in fase di avanzata
elaborazione) che, com’è noto, prevede la
realizzazione di poli logistici integrati, de-
stinati a consentire agli utenti la fruizione,
in un unico contesto, dei servizi pubblici
relativi al lavoro e alla previdenza.

In particolare, il programma in que-
stione prevede il trasferimento dei locali

della predetta Direzione provinciale presso
altro immobile di proprietà dell’INAIL nel
quale sono attualmente ospitati anche al-
cuni uffici dell’Istituto medesimo e del-
l’INPS.

Il 15 ottobre scorso, l’Amministrazione
che rappresento ha provveduto, quindi, ad
effettuare, congiuntamente ai tecnici del-
l’Agenzia del demanio e del Coordina-
mento generale tecnico-edilizio dell’INAIL,
un apposito sopralluogo, nel corso del
quale è stata accertata l’idoneità delle
condizioni ai fini dei su citato trasferi-
mento dei locali.

Ad oggi, sono state già attivate le pro-
cedure volte alla definizione delle superfici
da destinare agli uffici, nonché alla quan-
tificazione degli oneri per la costituzione
dei poli logistici integrati territoriali, di cui
alla relativa Convenzione-Quadro.

Mi impegno, pertanto, ad informare
personalmente l’onorevole interrogante in
ordine agli ulteriori sviluppi della vicenda
posta all’attenzione.
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ALLEGATO 3

5-01371 Lenzi: Disparità di trattamento per le lavoratrici di Alitalia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla interrogazione
parlamentare dell’onorevole Lenzi, sulla
base delle notizie fornite dai competenti
uffici dell’Amministrazione che rappre-
sento e delle altre Amministrazioni coin-
volte per materia, faccio presente quanto
segue.

L’accordo sottoscritto, in data 11 di-
cembre 2008, tra le organizzazioni sinda-
cali e Alitalia, non contiene alcun riferi-
mento a criteri di assunzione dei lavora-
tori in CAI, bensì prevede la collocazione
in mobilità di tutti coloro che risultino alle
dipendenze delle società Alitalia in ammi-
nistrazione straordinaria, con il conse-
guente riconoscimento, ai sensi del decre-
to-legge n. 134/08 (convertito dalla legge
n. 166/08) dei trattamento di integrazione
salariale per un periodo massimo di 36
mesi e, comunque, non oltre il raggiungi-
mento dei requisiti per il godimento della
pensione di vecchiaia.

Analoga previsione si rinveniva anche
nel precedente accordo, sottoscritto in
data 24 novembre 2008, relativamente « al-
l’attivazione della cassa integrazione gua-
dagni straordinaria per tutto il personale
delle Società Alitalia interessate, per un
massimo di quattro anni e, comunque, non
oltre la maturazione dei requisiti di ac-
cesso al trattamento di pensione di vec-
chiaia ».

In attuazione delle disposizioni di cui al
predetto decreto-legge e dei citati accordi
sindacali, in data 13 maggio 2009 e 27
maggio 2009, sono stati adottati, per il
periodo dal 14 aprile 2009 al 31 ottobre
2009, provvedimenti di concessione del
trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore dei dipendenti, a zero
ore, della ALITALIA LINEE AEREE ITA-

LIANE s.p.a. (3.161 unità), della ALITALIA
AIRPORT s.p.a. (580 unità), della ALITA-
LIA SERVIZI s.p.a (1.294 unità), della
ALITALIA EXPRESS s.p.a. (428 unità) e
della VOLARE s.p.a. (364 unità).

Inoltre, con decreti direttoriali del 19
marzo 2009 e del 31 luglio 2009, è stata
autorizzata la proroga del trattamento
straordinario di integrazione salariale in
favore di 134 unità lavorative a rotazione,
dipendenti della ALITALIA MAINTE-
NANCE SYSTEMS s.p.a., per i periodi dal
31 gennaio 2009 al 30 luglio 2009 e dal 1o

agosto 2009 e dal 31 gennaio 2010.
Il Ministero dello sviluppo economico,

quale Autorità vigilante sulle procedure di
amministrazione straordinaria delle so-
cietà del Gruppo Alitalia, ha comunicato,
con riferimento alla gestione del personale
sulla base delle relazioni trimestrali depo-
sitate dal commissario straordinario, che,
a seguito della Cassa integrazione a rota-
zione, per n. 12.295 unità, iniziata il 14
ottobre 2008 ed in forza degli accordi
sindacali sottoscritti, in data 11 dicembre
2008, presso il Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, sono state
progressivamente poste in CICS a zero ore
un totale di n. 5.875 unità per cessazione
di attività dal 12 gennaio 2009.

Dal 14 ottobre ha avuto inizio, per-
tanto, il decorso dei periodo complessivo
di 7 anni di sostegno al reddito (4 anni di
CIGS e 3 anni di mobilità) previsti dalla
legge 166/2008.

Alla data del 31 luglio 2009 (terza
relazione trimestrale del commissario
straordinario) il trattamento straordinario
di integrazione salariale in favore del per-
sonale sospeso a zero ore riguardava
n. 4598 unità, la cui prosecuzione, per il
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semestre 14 aprile-14 ottobre 2009, è stata
autorizzata con decreti del ministero del
lavoro rispettivamente del 13 e 27 maggio
per tutte le società poste in amministra-
zione straordinaria.

Con riferimento infine al presunto pro-
filo discriminatorio degli accordi, nel far
presente che in sede comunitaria la que-
stione relativa all’equiparazione dell’età
pensionabile tra uomini e donne, ai fini
della pensione dì vecchiaia, è venuta in
rilievo limitatamente al settore pubblico,
in quanto considerato regime professio-

nale, e che l’ordinamento italiano si è
uniformato al dettato della Corte di Giu-
stizia (sentenza 13 novembre 2008) con la
legge 3 agosto 2009, n. 102 (articolo 22-
ter), si sottolinea che il cosiddetto « Lodo
Letta » ha inteso piuttosto rispondere al-
l’esigenza di procedere alla instaurazione
di rapporti di lavoro prioritariamente per
coloro i quali non accedano, nel corso di
fruizione degli strumenti di integrazione al
reddito, ad una prestazione pensionistica
comportante un’uscita non traumatica dal
mondo del lavoro.
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ALLEGATO 4

5-01911 Bobba: Modifica dei parametri e dei meccanismi di accesso
agli assegni familiari.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’assegno per il nucleo familiare, di cui
alla legge n. 153/1988 (e successive modi-
ficazioni ed integrazioni), è una presta-
zione a sostegno delle famiglie che pre-
sentano redditi inferiori a determinati li-
miti fissati dalla legge.

In particolare, i livelli di reddito fami-
liare vengono rivalutati annualmente, con
effetto dal 1o luglio, tenuto conto della
variazione dell’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai ed impie-
gati, calcolata dall’ISTAT, tra l’anno di
riferimento dei redditi per la correspon-
sione dell’assegno e l’anno immediata-
mente precedente.

L’articolo 2, comma 5-bis del decreto-
legge 185/2008, convertito con modifiche
dalla legge 2/2009, da ultimo, ha previsto
che con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, vengano « ridefiniti i livelli di red-
dito e gli importi degli assegni per i nuclei
familiari in maniera da valorizzare le
esigenze delle famiglie più numerose o con
componenti portatori di handicap, nonché
al fine di una tendenziale assimilazione
tra le posizioni dei titolari di reddito di
lavoro dipendente o assimilati e i titolari
di reddito di lavoro autonomo che si siano
adeguati agli studi di settore ».

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha comunicato, in proposito, che il
meccanismo di aggiornamento dell’asse-
gno, subordinato, come detto, a determi-
nati livelli di reddito del nucleo familiare,

avviene con riferimento a redditi accertati
e quindi riferiti all’anno precedente, rea-
lizzando, quindi, in tal modo, necessaria-
mente un differimento di 6 mesi, rispetto
all’anno solare in cui si è realizzato il
reddito di riferimento.

Nella generalità dei casi, però, ciò non
comporta conseguenze sfavorevoli al nu-
cleo familiare in quanto, ai fini di una
valutazione di congruità dell’assegno fami-
liare rispetto alle effettive esigenze dei
nuclei familiari, i redditi di riferimento
sono contestualmente adeguati sulla base
dell’inflazione effettiva dell’anno in cui
sono stati realizzati utilizzando l’indice
ISTAT.

Il sistema adottato, in conclusione, ri-
sulta del tutto analogo a quello seguito per
altre agevolazioni legate ad accertati livelli
di reddito e per quanto specificato non
pregiudizievole per i nuclei beneficiari
della prestazione in argomento.

Più in generale sul tema del sostegno
alla famiglia, faccio presente che, al 30
giugno 2009, il Programma Carta Acquisti,
di supporto alle famiglie che versano in
condizione di maggior disagio economico e
il cui requisito d’accesso (con riferimento
ai bambini) è fissato in una soglia di 6.198
euro di ISEE, oltre ad altri requisiti pa-
trimoniali, contava circa 600.000 benefi-
ciari, dei quali quasi 240.000 bambini
sotto i tre anni. Attualmente sono allo
studio ipotesi di allargamento della pre-
detta platea.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva
2006/54/CE riguardante l’attuazione del principio delle pari oppor-
tunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di

occupazione e impiego (atto n. 112).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante recepimento della direttiva
2006/54/CE riguardante l’attuazione del
principio delle pari opportunità e della
parità di trattamento fra uomini e donne
in materia di occupazione e impiego (atto
n. 112);

considerato che lo schema interviene
opportunamente sul decreto legislativo
n. 198 del 2006, ammodernando e razio-
nalizzando il codice delle pari opportunità
tra uomo e donna;

preso atto del parere reso (nella riu-
nione del 29 ottobre 2009) in sede di
Conferenza Stato-regioni, in cui le regioni
– nell’esprimere parere favorevole –
hanno posto esclusivamente la condizione
di trasferire a carico del Governo i costi
per la copertura dell’indennità mensile da
corrispondere alle consigliere e ai consi-
glieri di parità, in caso di insufficienza
delle disponibilità del Fondo di cui all’ar-
ticolo 18 del decreto legislativo n. 198 del
2006;

apprezzato che il Governo – in ag-
giunta al condivisibile provvedimento in
esame – intende anche adottare, a breve,
un Piano per l’occupazione femminile;
rilevato che il 18 settembre 2008 la Com-
missione europea ha inviato all’Italia una
lettera di messa in mora (procedura 2006/
4917) per non corretta trasposizione delle
direttive 2002/73/CE e 2006/54/CE relative
alla parità di trattamento tra uomini e
donne in materia di lavoro, con riferi-

mento ai commi 6 e 7 dell’articolo 15 della
legge n. 230 del 1998, ove è sancito il
divieto per gli uomini nati dopo il 1985
che hanno optato per il servizio civile di
accedere, per il resto della loro vita, ad
una varietà di ruoli nell’ambito delle at-
tività di fabbricazione e commercializza-
zione di armi, munizioni e materiali esplo-
denti, nonché di partecipare a concorsi
per l’accesso nei ruoli nelle Forze armate,
dell’Arma dei carabinieri, della Polizia di
Stato, della Guardia di finanza, della Po-
lizia penitenziaria, del Corpo forestale
dello Stato;

condivisa l’esigenza di assicurare
continuità alla funzione svolta dai consi-
glieri e dalle consigliere di parità, ma
ritenendo nondimeno opportuno stabilire
un limite al rinnovo dei mandati;

rilevato che il provvedimento oppor-
tunamente estende il divieto di discrimi-
nazione anche alle forme pensionistiche
complementari;

condivisa la necessità di un incre-
mento delle sanzioni attualmente vigenti
per i casi di violazione degli obblighi
concernenti i provvedimenti giudiziali in
materia di parità di trattamento;

rilevato che talune pronunce di ille-
gittimità costituzionale (sentenze nn. 498/
1988 e 256/2002) hanno avuto ad oggetto
l’obbligo, previsto per le sole lavoratrici, di
comunicare al datore di lavoro la volontà
di proseguire il rapporto di lavoro fino agli
stessi limiti di età previsti per gli uomini;
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ribadita l’importanza di adottare tutti
i provvedimenti necessari affinché le eco-
nomie di bilancio che deriveranno dall’in-
nalzamento dell’età pensionabile delle la-
voratrici del pubblico impiego siano effet-
tivamente utilizzate per interventi a favore
delle lavoratrici e di sostegno al ruolo
svolto dalle donne all’interno delle fami-
glie, anche al fine di promuovere l’incre-
mento del tasso di occupazione femminile,
secondo quanto previsto dall’articolo 22-
ter, comma 3, del decreto-legge n. 78 del
2009;

considerato che nel nostro ordina-
mento non esiste una norma di garanzia
che preveda l’obbligo dei servizi pubblici
per l’impiego a livello territoriale di ope-
rare anche come strumento per la pro-
mozione delle pari opportunità sul lavoro
e sulla formazione e che, pertanto, lo
schema di decreto legislativo in esame
potrebbe essere una buona occasione, a
partire dalla modifica dell’articolo 50-bis
del decreto n. 198 del 2006, per colmare
tale lacuna legislativa;

considerato quanto disposto dall’ar-
ticolo 16 e dal considerando n. 27 della
direttiva 2006/54/CE, che sottolineano
l’esigenza, per gli Stati membri che rico-
noscono i congedi per i casi di adozione,
di tutelare le lavoratrici e i lavoratori
contro il licenziamento causato dall’eser-
cizio di tali diritti e posto che, attual-
mente, il disallineamento delle norme in
materia (articoli 26 e 54 del decreto legi-
slativo n. 151 del 2001) può determinare
l’eventualità di un licenziamento per il
lavoratore o la lavoratrice, in conseguenza
della fruizione di un congedo per recarsi
all’estero nella fase di ricezione della
« proposta di abbinamento » al minore;

fatto rinvio, infine, ai rilievi sulle
conseguenze di carattere finanziario del
provvedimento, espressi – ai sensi dell’ar-
ticolo 96-ter, comma 2, del Regolamento –
dalla V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 1, comma 1, lettera d),
capoversi 7 e 8, ove si disciplinano la
costituzione e i componenti del Comitato
nazionale per l’attuazione dei principi di
parità di trattamento ed uguaglianza di
opportunità tra lavoratori e lavoratrici, si
rileva la necessità di integrarne la com-
posizione con un rappresentante delle or-
ganizzazioni dei dirigenti;

b) all’articolo 1, comma 1, lettera f),
dopo il capoverso 4, occorre includere, tra
i compiti di promozione assegnati al Co-
mitato, anche la rimozione di ostacoli che
limitino l’uguaglianza tra uomo e donna
nella progressione professionale e di car-
riera, lo sviluppo di misure per il reinse-
rimento della donna lavoratrice dopo la
maternità, la più ampia diffusione del
part-time, la razionalizzazione dei congedi
familiari al fine di agevolarne la fruizione
da parte degli uomini, la diffusione di
strumenti a livello aziendale che consen-
tano una migliore conciliazione tra vita
lavorativa e impegni familiari, nonché lo
sviluppo di interventi che stimolino l’ado-
zione di un sistema di fiscalità premiale in
favore delle famiglie, che gradualmente
consenta anche l’introduzione del « quo-
ziente familiare »;

c) all’articolo 1, comma 1, lettera i),
che modifica l’articolo 14 del decreto le-
gislativo n. 198 del 2006, si preveda che il
mandato dei consiglieri di parità possa
essere rinnovato per non più di due volte;

d) all’articolo 1, comma 1, alla lettera
l), che disciplina compiti e funzioni di
consigliere e consiglieri di parità, e alla
lettera bb), che interviene su adempimenti
amministrativi e sanzioni, si provveda a
includervi anche le discriminazioni nella
progressione professionale e di carriera;

e) all’articolo 1, comma 1, lettera t),
capoverso 1, ove si disciplina la possibilità
di proseguimento dell’attività lavorativa
delle lavoratrici fino agli stessi limiti di età
previsti per gli uomini, si segnala la ne-
cessità – vista anche la recentissima sen-
tenza n. 275 del 2009 della Corte costitu-
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zionale, che ha dichiarato l’illegittimità
costituzionale di parte dell’articolo 30 del
decreto legislativo n. 198 del 2006 – di
sopprimere la norma che subordina tale
possibilità alla previa comunicazione al
datore di lavoro da effettuarsi almeno tre
mesi prima del raggiungimento del limite
anagrafico da parte della lavoratrice;

f) agli articoli 3 e 4, occorre valutare
l’opportunità di modificare la disciplina
vigente al fine di inserire la Consigliera di
parità tra i membri effettivi della Com-
missione per le pari opportunità (di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo n. 198
del 2006) e del Comitato per l’imprendi-
toria femminile (di cui all’articolo 21 del
decreto legislativo n. 198 del 2006), se-
condo un criterio di reciprocità;

e con le seguenti osservazioni:

1) in considerazione dell’intervento
della Commissione europea di cui in pre-
messa, valuti il Governo l’opportunità di
prevedere – quanto meno per quegli im-
pieghi che non presuppongono un uso
permanente delle armi – l’abrogazione
delle disposizioni che sanciscono il divieto
per gli uomini nati dopo il 1985 che hanno
optato per il servizio civile di accedere, per
il resto della loro vita, ad una varietà di
ruoli nell’ambito delle attività di fabbrica-
zione e commercializzazione di armi, mu-
nizioni e materiali esplodenti, nonché di
partecipare a concorsi per l’accesso nei
ruoli nelle Forze armate, dell’Arma dei
carabinieri, della Polizia di Stato, della
Guardia di finanza, della Polizia peniten-
ziaria, del Corpo forestale dello Stato;

2) all’articolo 1, comma 1, lettera n),
che modifica l’articolo 17 del decreto le-
gislativo n. 198 del 2006, ove si discipli-
nano le prerogative dei consiglieri di pa-
rità, appare preferibile limitare il ricono-
scimento dell’indennità alle consigliere e ai
consiglieri supplenti ai soli periodi di ef-
fettivo esercizio della supplenza;

3) all’articolo 1, comma 1, lettera u),
ove si introducono (con il nuovo articolo
30-bis del decreto legislativo n. 198 del
2006) norme sul divieto di discriminazione

nelle forme pensionistiche complementari,
appare opportuno estendere l’ambito ap-
plicativo della disposizione anche alla pre-
videnza sanitaria (trattandosi di un am-
bito, anch’esso peraltro riconducibile alla
sfera applicativa delle direttiva comunita-
ria, all’interno del quale sono possibili
discriminazioni tra i sessi); inoltre, si se-
gnala che il capoverso successivo al
comma 2 dovrebbe essere indicato come
comma 3, anziché come lettera a);

4) all’articolo 1, comma 1, lettere z),
aa) e bb), ove sono previste sanzioni a
carico dei soggetti che non ottemperano ai
provvedimenti dell’autorità giudiziaria, va-
luti il Governo l’opportunità di una loro
più coerente armonizzazione nell’ambito
del sistema penale vigente;

5) all’articolo 1, comma 1, lettera ee),
sostitutiva dell’articolo 46, comma 2, del
decreto legislativo n. 198 del 2006, appare
più opportuno mantenere la locuzione
vigente di « rappresentanze sindacali
aziendali », piuttosto che quella di « rap-
presentanze sindacali unitarie » (soprat-
tutto ove si consideri che queste ultime
non sempre risultano costituite);

6) all’articolo 5, si modifichi il rinvio
normativo all’articolo 35-bis del decreto
legislativo n. 198 del 2006, in quanto tale
disposizione non risulta esistente, verifi-
cando se in realtà tale rinvio non debba
intendersi riferito all’articolo 30-bis, come
inserito dallo schema di decreto in esame;

7) si valuti, infine, l’opportunità di
apportare una modifica al comma 9 del-
l’articolo 54 del decreto legislativo n. 151
del 2001 ovvero di integrare con un arti-
colo aggiuntivo – al medesimo scopo – lo
schema di decreto in esame, al fine di
prevedere che, in caso di adozione inter-
nazionale, il divieto di licenziamento del
lavoratore o della lavoratrice operi dal
momento della comunicazione della pro-
posta di incontro con il minore adottando,
ai sensi dell’articolo 31, terzo comma,
lettera d), della legge 4 maggio 1983,
n. 184, ovvero della comunicazione del-
l’invito a recarsi all’estero per ricevere la
« proposta di abbinamento ».
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ALLEGATO 6

Disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore
agro-alimentare (C. 2260 e abb.)

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2260,
recante « Disposizioni per il rafforzamento
della competitività del settore agroalimen-
tare », come risultante dalle modifiche ap-
portate in sede referente, al quale sono
abbinate le proposte di legge C. 2646 e C.
2743, già approvata dal Senato;

considerato positivamente che il
provvedimento intenda contribuire, in par-
ticolare, a rafforzare la competitività del
settore agroalimentare, avuto riguardo
principalmente all’attività di contrasto
delle frodi nel medesimo settore, nonché a
un impiego efficace ed efficiente delle
risorse destinate all’amministrazione del-
l’agricoltura;

preso atto, in particolare, che l’arti-
colo 7-quinquies contiene norme in mate-
ria di contribuzione previdenziale INPS
nel settore agricolo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si raccomanda di valutare con atten-
zione le disposizioni di cui al nuovo arti-
colo 7-quinquies, verificando in particolare
i profili legati alla sostenibilità finanziaria
delle norme sulla risoluzione dei conten-
ziosi con l’INPS.
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ALLEGATO 7

Disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore
agro-alimentare (C. 2260 e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2260,
recante « Disposizioni per il rafforzamento
della competitività del settore agroalimen-
tare », come risultante dalle modifiche ap-
portate in sede referente, al quale sono
abbinate le proposte di legge C. 2646 e
C. 2743, già approvata dal Senato;

considerato positivamente che il
provvedimento intenda contribuire, in par-
ticolare, a rafforzare la competitività del
settore agroalimentare, avuto riguardo
principalmente all’attività di contrasto
delle frodi nel medesimo settore, nonché a
un impiego efficace ed efficiente delle
risorse destinate all’amministrazione del-
l’agricoltura;

considerato che l’articolo 7-ter intro-
duce una misura condivisibile, indivi-
duando tuttavia al comma 3 una fonte di

copertura che grava sulle risorse destinate
alle finalità di incentivazione delle fonti
energetiche a ridotto impatto ambientale;

preso atto, in particolare, che l’arti-
colo 7-quinquies contiene norme in mate-
ria di contribuzione previdenziale INPS
nel settore agricolo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si raccomanda di valutare con atten-
zione le disposizioni di cui al nuovo arti-
colo 7-quinquies, verificando in particolare
che i profili legati alla sostenibilità finan-
ziaria non compromettano l’applicazione
delle norme sulla risoluzione dei conten-
ziosi con l’INPS.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del vicepresidente Enrico FARINONE.

La seduta comincia alle 14.15.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo marittimo tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica Araba d’Egitto, fatto a Roma il 3

dicembre 2008.

C. 2851 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nunziante CONSIGLIO (LNP), relatore,
illustra i contenuti del provvedimento, ri-
cordando che l’Accordo in esame si ri-
collega ad una serie di intese, già stipulate
dall’Italia, in materia di navigazione com-
merciale ed è altresì preordinato a garan-
tire la piena applicabilità di altri progetti
in corso con la controparte egiziana, quali
le « Autostrade del mare » ed il « Corridoio
verde ».

La struttura dell’Accordo, che consta di
quindici articoli, è modulato sullo schema
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base dei patti internazionali vigenti in
materia, già ampiamente sperimentato
dall’Italia nella conclusione di altri accordi
di navigazione con Stati terzi.

L’ambito di applicazione dell’Accordo,
delineato nell’articolo 1, riguarda i tra-
sporti marittimi internazionali tra le due
Parti, ai cui territori pure si applica, salvo
quelle attività di trasporto marittimo le-
galmente riservate a ciascuna delle Parti –
ovvero servizi portuali, navigazione co-
stiera, cabotaggio, pesca, navigazione in
acque interne o nel canale di Suez.

L’articolo 2 fornisce le definizioni ne-
cessarie per la comprensione dei termini
dell’Accordo, tra cui in particolare una
precisa delimitazione semantica delle no-
zioni di « nave di una Parte contraente » e
di « nave utilizzata dalle Società nazionali
di navigazione di una Parte contraente ».

L’articolo 3 prevede che ognuna delle
Parti garantisca un trattamento non di-
scriminatorio nei confronti delle navi bat-
tenti bandiera dell’altra Parte o operate da
cittadini di quest’ultima, impegnandosi al-
tresì a garantire un accesso al traffico
marittimo internazionale ispirato dal prin-
cipio di libertà della navigazione e dell’eli-
minazione degli ostacoli allo sviluppo dei
traffici marittimi. Inoltre entrambe le
Parti si impegnano ad attuare per quanto
possibile i principali strumenti internazio-
nali in materia di sicurezza delle navi,
nonché di protezione dell’ambiente ma-
rino e delle condizioni dei marittimi. L’im-
pegno reciproco si estende alla collabora-
zione per applicare al meglio le norme
vigenti in materia di soccorso in mare e di
soppressione degli atti illeciti contro la
navigazione marittima. Significativamente
però l’Italia si riserva il rispetto integrale
del regolamento comunitario n. 725 del
2004, inerente alla sicurezza marittima.

L’articolo 4 stabilisce che ciascuna delle
Parti, su base di reciprocità, riserverà alle
navi dell’altra Parte contraente che fac-
ciano scalo nei propri porti il medesimo
trattamento riservato alle proprie navi,
incluso il pagamento di tasse, tariffe e
diritti riferiti a servizi portuali. Ciò nono-
stante, l’Accordo in esame non pregiudica
i diritti delle autorità locali per quanto

concerne le materie doganali, della sanità
pubblica, della sicurezza delle navi e dei
porti, della salvaguardia ambientale del
mare come anche della vita umana, non-
ché in relazione alla presenza di merci
pericolose o di sostanze tossiche e all’am-
missione degli stranieri. Di nuovo, l’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea com-
porterà che il nostro Paese notifichi al-
l’Egitto non solo le proprie normative
nazionali, ma anche le norme comunitarie
in vigore nelle materie elencate.

Gli articoli 5 e 6 riguardano il ricono-
scimento che ciascuna delle Parti, sulla
scorta dei documenti di bordo e dei do-
cumenti d’identità dei marittimi, opererà
sia per quanto concerne la nazionalità e la
stazzatura delle navi, che per quanto ri-
guarda l’identità dei marittimi impiegati su
navi dell’altra Parte contraente: in parti-
colare è previsto che i marittimi italiani
siano in possesso del Libretto di naviga-
zione, mentre quelli egiziani del Passa-
porto dei marittimi.

Gli articoli 7, 8 e 9 concernono rispet-
tivamente i diritti e gli obblighi dei ma-
rittimi iscritti nella lista dei membri di
equipaggio della nave quando si trovino in
un porto di scalo dell’altra Parte con-
traente, i diritti di transito e di soggiorno
degli operatori di bordo non iscritti nella
lista dei membri d’equipaggio, e i proce-
dimenti giudiziari contro un membro del-
l’equipaggio.

L’articolo 10 riguarda l’eventualità di
incidenti, e stabilisce la cornice normativa
delle attività di soccorso in tali casi, pre-
vedendo che tanto l’operazione di salva-
taggio quanto quelle di lotta all’inquina-
mento marino eventualmente derivato dal
sinistro avverranno in base alle leggi dello
Stato di pertinenza.

Con l’articolo 11 le Parti consentono
alle compagnie di navigazione e alle au-
torità competenti dell’altra Parte di aprire
uffici di rappresentanza per agevolare lo
svolgimento delle attività legate alla pre-
stazione di servizi di trasporto marittimo
internazionale.

L’articolo 12 concede alle società di
navigazione dell’altra Parte contraente il
diritto al libero trasferimento nel proprio
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territorio di redditi e profitti realizzati nel
territorio dell’altra Parte contraente, nel
rispetto di obblighi fiscali e procedure ivi
vigenti. Si stabilisce tuttavia la prevalenza
delle disposizioni inerenti dettate dalla
Convenzione italo-egiziana del 1979 per
evitare le doppie imposizioni sul reddito e
per prevenire le evasioni fiscali.

Una Commissione marittima mista (ar-
ticolo 13) è istituita per esaminare ogni
questione inerente all’applicazione dell’Ac-
cordo: essa si riunirà almeno una volta
l’anno, o più frequentemente, a richiesta
di ciascuna delle Parti e alternativamente
nei due Paesi.

Eventuali modifiche dell’Accordo (arti-
colo 14), proposte per via diplomatica da
una delle due Parti, saranno formalizzate
mediante Scambio di note diplomatiche,
ed entreranno in vigore al ricevimento
della seconda delle due notifiche.

Infine, l’articolo 15 contiene le consuete
clausole finali: la durata dell’Accordo è
triennale, con taciti rinnovi per analoghi
periodi. Al momento dell’entrata in vigore,
il presente Accordo determinerà la cessa-
zione dell’Accordo italo-egiziano sulla na-
vigazione e il trasporto marittimo del
1976.

Quanto al disegno di legge di ratifica,
approvato dal Senato il 21 ottobre scorso,
si compone di tre articoli che recano,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica dell’Accordo marittimo tra Italia ed
Egitto del 3 dicembre 2008, il relativo
ordine di esecuzione e la consueta previ-
sione dell’entrata in vigore della legge di
autorizzazione per il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale. La ratifica dell’Accordo, in
base alla relazione che accompagna il
disegno di legge presentato al Senato (A.S.
1769), non comporta oneri aggiuntivi, poi-
ché per la partecipazione alle riunioni
della Commissione marittima mista di cui
all’articolo 13 dell’Accordo si provvederà
facendo ricorso agli stanziamenti disponi-
bili, a legislazione vigente, iscritti nello
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Alla luce dei contenuti del provvedi-
mento formula una proposta di parere
favorevole.

Enrico FARINONE, presidente, valutati
i contenuti del disegno di legge in oggetto
e tenuto conto del fatto che l’esame del
provvedimento in Assemblea avrà inizio il
prossimo lunedì 9 novembre, preannuncia,
a nome del gruppo del PD, il voto favo-
revole sulla proposta di parere formulata
dal relatore.

Antonio RAZZI (IdV) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea

per la protezione degli animali da compagnia, fatta

a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

Nuovo testo C. 2836 Governo.

(Parere alle Commissioni II e III).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
ricorda che la Convenzione europea per la
protezione degli animali da compagnia è
stata fatta a Strasburgo il 13 novembre
1987: attualmente della Convenzione – in
vigore internazionale dal 1o maggio 1992 –
sono divenuti Parti 19 paesi membri del
Consiglio d’Europa, mentre l’Italia e i
Paesi Bassi la hanno finora soltanto fir-
mata.

Nella relazione introduttiva del Go-
verno, che accompagna il disegno di legge,
si chiarisce che nel periodo assai lungo
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ormai trascorso dalla firma della Conven-
zione da parte dell’Italia la legislazione
nazionale – soprattutto la legge 14 agosto
1991, n. 281 (Legge quadro in materia di
animali di affezione e prevenzione del
randagismo) – e le norme regionali di
recepimento hanno già in gran parte at-
tuato le disposizioni della Convenzione, in
molti casi anche superandone le previsioni
minime. Ciò che tuttavia la vigente legi-
slazione italiana non contempla, se non in
provvedimenti di carattere transitorio e
privi di apparato sanzionatorio, sono mi-
sure atte a scoraggiare la violazione dei
divieti posti dall’articolo 10 della Conven-
zione, come anche a colpire l’illecita in-
troduzione di animali da compagnia nel
territorio italiano, in violazione, tra l’altro,
dell’articolo 12 della Convenzione più
avanti illustrato. A tali scopi, il disegno di
legge di autorizzazione alla ratifica della
Convenzione in esame contiene dettagliate
norme di carattere penale e amministra-
tivo.

La Convenzione si compone di un
preambolo e di 23 articoli.

L’articolo 1 riporta alcune definizioni
fondamentali per l’interpretazione della
Convenzione, tra le quali quella di animali
da compagnia, di allevamento e custodia
di essi, di rifugio per animali, di animale
randagio.

In base all’articolo 2 ciascuna delle
Parti si impegna a provvedere all’attua-
zione delle disposizioni della Convenzione
in esame con riferimento tanto agli ani-
mali da compagnia tenuti in alloggi do-
mestici, in allevamenti e custodie o in
rifugi, quanto se del caso agli animali
randagi. È d’altronde previsto che cia-
scuna delle Parti possa adottare normative
più rigorose di quelle dettate dalla Con-
venzione.

Gli articoli 3 e 4 riguardano i principi
fondamentali per il benessere degli ani-
mali e per il loro mantenimento. È pre-
visto che nessuno dovrà causare inutil-
mente sofferenze o angosce a un animale
da compagnia, né tanto meno dare luogo
al suo abbandono. Inoltre la responsabilità
della salute e del benessere dell’animale è
in capo al suo proprietario o comunque a

chi abbia accettato di occuparsene. Cio-
nondimeno, se l’animale si riveli incapace
di adattarsi alla cattività esso non dovrà
essere tenuto come animale da compagnia.

Gli articoli 5-7 riguardano la riprodu-
zione, i limiti di età per l’acquisto di un
animale da compagnia e le attività adde-
strative. Si prevede, tra l’altro, che nessun
animale dovrebbe essere venduto a minori
di 16 anni in mancanza di un esplicito
consenso di chi eserciti la potestà paren-
tale. D’altra parte è vietata ogni forma di
addestramento dannosa per la salute e il
benessere dell’animale soprattutto se lo si
costringa a prestazioni superiori alle sue
capacità naturali, ovvero con l’utilizza-
zione di mezzi artificiali.

L’articolo 8 riguarda la detenzione di
animali da compagnia a fini di commercio,
allevamento, custodia a scopo di lucro,
nonché i rifugi per scopi non commerciali.
È dunque stabilito che chi eserciti le
attività di cui al presente articolo, come
anche chi intenda intraprendere una, sia
tenuto a dichiararlo all’autorità compe-
tente, indicando in special modo, oltre alle
specie animali oggetto dell’attività, le pre-
sone responsabili e le relative nozioni
settoriali, e inoltre i locali e le attrezzature
da utilizzare. L’autorità competente decide
se quanto dichiarato in merito all’attività
in essere o da intraprendere corrisponda
ai canoni richiesti, e conseguentemente
può vietare la prosecuzione o l’inizio del-
l’attività, ovvero raccomandare provvedi-
menti migliorativi.

In base all’articolo 9 è fatto divieto di
utilizzare gli animali da compagnia nel
campo della pubblicità, dello spettacolo,
delle esposizioni o delle competizioni, qua-
lora in tali attività ne vengano messi a
rischio la salute e il benessere, ovvero le
condizioni minime di corretto manteni-
mento. È inoltre previsto il divieto di
somministrazione di sostanze o di appli-
cazione di trattamenti agli animali da
compagnia, tali da aumentarne o dimi-
nuirne il livello naturale di prestazione: il
divieto è assoluto nel corso di competi-
zioni, ed è limitato in tutti gli altri casi
all’eventualità di rischi per la salute e il
benessere dell’animale.
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Gli articoli 10 e 11 concernono gli
interventi chirurgici e l’uccisione di ani-
mali da compagnia. Per quanto riguarda il
primo aspetto sono vietati gli interventi
destinati a modificare il mero aspetto di
un animale da compagnia, senza risvolti
curativi – si elencano in particolare il
taglio della coda o delle orecchie, la re-
scissione delle corde vocali e l’asporta-
zione di unghie o denti. Unica eccezione ai
divieti di cui in precedenza saranno gli
interventi volti a impedire la riproduzione
degli animali, o quelli che un veterinario
giudicherà necessari per ragioni di medi-
cina veterinaria o nell’interesse di un de-
terminato animale. Per quanto concerne
gli interventi suscettibili di arrecare par-
ticolare dolore all’animale, essi dovranno
essere effettuati esclusivamente in aneste-
sia e da un veterinario, mentre è richiesto,
per gli interventi non richiedenti anestesia,
che siano praticati da una persona co-
munque competente. L’uccisione di un
animale da compagnia potrà essere prati-
cata solo da un veterinario o da altra
persona competente, ad eccezione di casi
di urgenza nei quali si debba porre fine
alle sofferenze di un animale. Principio-
guida di ogni decisione è il minimo di
sofferenze da arrecare all’animale, e il
metodo prescelto dovrà consistere in una
iniziale somministrazione anestetica pro-
fonda, seguita da un procedimento che
provochi la morte in maniera assoluta-
mente certa. Saranno comunque vietati
metodi quali l’annegamento o l’asfissia,
ovvero l’utilizzazione di veleni o droghe e
anche l’uccisione mediante scariche elet-
triche, qualora non garantiscano la perdita
di coscienza dell’animale prima della
morte.

Gli articoli 12 e 13 riguardano le mi-
sure rivolte agli animali randagi, nei con-
fronti dei quali sarà possibile adottare le
misure necessarie a ridurne il numero
qualora rappresenti un problema: tuttavia
tali misure non dovranno causare se non
il livello minimo di sofferenze fisiche e
morali all’animale, tanto rispetto alla cat-
tura che in ordine al mantenimento e alla
soppressione del medesimo. È inoltre pre-
visto un impegno (attenuato) delle Parti a

considerare la possibilità di procedere al-
l’identificazione permanente dell’animale.
È però previsto che si potrà fare eccezione
ai principi appena elencati in materia di
cattura, mantenimento e soppressione de-
gli animali, qualora ciò si renda indispen-
sabili nell’ambito di piani governativi di
controllo delle malattie.

L’articolo 14 impegna le Parti allo svi-
luppo di programmi di informazione e di
istruzione per diffondere nei confronti dei
soggetti interessati, individuali e collettivi,
le disposizioni e i principi della Conven-
zione in oggetto. In particolare si dovrà
richiamare l’attenzione di scoraggiare
l’utilizzazione degli animali da compagnia
come mero premio od omaggio, come
anche il loro acquisto superficiale e lo
sviamento di animali selvatici al rango di
animali da compagnia.

Gli articoli 15 e 16 concernono rispet-
tivamente le consultazioni multilaterali tra
le Parti della Convenzione e le procedure
di emendamento della medesima. Dopo
cinque anni successivi all’entrata in vigore
della Convenzione e in seguito ogni cinque
anni – e comunque ogni volta che ne
faccia richiesta la maggioranza delle Parti
– si terranno consultazioni in seno al
Consiglio d’Europa sull’attuazione, la re-
visione o l’estensione della Convenzione.
Ciascuna consultazione si concluderà con
la presentazione di un rapporto al Comi-
tato dei Ministri del Consiglio d’Europa.

Infine, gli articoli 17-23 sono dedicati
alle consuete clausole finali della Conven-
zione, alla quale è aperta la firma degli
Stati membri del Consiglio d’Europa, il cui
Segretario Generale ne è altresì il depo-
sitario. È però previsto che dopo l’entrata
in vigore il Comitato dei Ministri potrà
invitare uno Stato membro del Consiglio
d’Europa ad aderire alla Convenzione.

Quanto al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica, questo si compone di
otto articoli, dei quali il primo, il secondo
e l’ottavo riportano le consuete disposi-
zioni sull’autorizzazione alla ratifica della
Convenzione europea per la protezione
degli animali da compagnia, sull’esecu-
zione di essa e sull’entrata in vigore della

Mercoledì 4 novembre 2009 — 103 — Commissione XIV



legge di autorizzazione alla ratifica, pre-
vista il giorno successivo a quello della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Gli articoli 3 e 4 del disegno di legge
contengono norme penali. L’articolo 3
novella gli articoli 544-bis e 544-ter del
codice penale (introdotti dalla legge 20
luglio 2004, n. 189, Disposizioni concer-
nenti il divieto di maltrattamento degli
animali, nonché di impiego degli stessi in
combattimenti clandestini o competizioni
non autorizzate). In particolare, il delitto
di uccisione di animali (articolo 544-bis)
– punito con la reclusione da 3 a 18
mesi – è modificato attraverso l’elimina-
zione del requisito della crudeltà nell’uc-
cisione. La fattispecie si realizza dunque
quando chiunque cagiona, senza neces-
sità, la morte di un animale. Il delitto di
maltrattamento di animali (articolo 544-
ter) è integralmente riscritto. In partico-
lare, rispetto alla formulazione attuale, il
disegno di legge: elimina il requisito della
crudeltà nella condotta; anche in questo
caso è sufficiente l’assenza di necessità;
aumenta la pena prevedendo la reclu-
sione da 3 a 15 mesi o la multa da 3.000
a 18.000 euro (in luogo dell’attuale re-
clusione da 3 mesi a un anno o multa
da 3.000 a 15.000 euro) (comma 1);
prevede il delitto di maltrattamento an-
che quando l’animale è sottoposto a in-
terventi destinati a modificarne l’aspetto
(es. alla coda o alle orecchie, alle unghie
o ai denti) o ad incidere sulle corde
vocali, a meno che non si tratti di
interventi terapeutici (comma 2) eseguiti
da un veterinario ovvero per impedire la
riproduzione dell’animale, per ragioni di
medicina veterinaria ovvero nell’interesse
del medesimo (comma 4). L’articolo 4
prevede una nuova fattispecie penale, il
traffico illecito di animali da compagnia.
In sintesi, la disposizione sanziona con la
reclusione da 3 mesi a un anno, e con
la multa da 3.000 a 15.000 euro chiun-
que, al fine di procurare a sé o ad altri
un profitto, reiteratamente o tramite at-
tività organizzate, introduce in Italia ani-
mali da compagnia privi di certificazioni
sanitarie e di sistemi di identificazione
individuale ovvero, una volta introdotti

nel territorio nazionale, li trasporta, cede
o riceve. La pena è aumentata se gli
animali hanno un’età inferiore a 12 set-
timane o provengono da zone sottoposte
a misure restrittive di polizia veterinaria.
Gli articoli da 5 a 7 prevedono illeciti
amministrativi, individuano le relative
sanzioni e definiscono il procedimento di
applicazione delle stesse. In particolare,
l’articolo 5 prevede che laddove il traffico
illecito di animali da compagnia non
integri gli estremi della fattispecie penale
(ad esempio perché la condotta non è
reiterata né svolta con attività organiz-
zate), l’autore della condotta sia soggetto
a sanzioni amministrative pecuniarie.
L’articolo 6 disciplina le sanzioni ammi-
nistrative accessorie. L’articolo 7 delinea
il procedimento per l’applicazione delle
sanzioni amministrative, richiamando la
disciplina generale contenuta nella legge
n. 689 del 1981 e individuando quali
autorità competenti all’irrogazione delle
sanzioni il Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali e le regioni
e province autonome per gli aspetti di
propria competenza.

Alla luce dei contenuti del provvedi-
mento formula una proposta di parere
favorevole.

Enrico FARINONE, presidente, osserva
come la ratifica dell’Accordo in oggetto
rappresenti un elemento di civiltà nell’or-
dinamento italiano e preannuncia per-
tanto, a nome del gruppo del PD, il voto
favorevole sulla proposta di parere formu-
lata dal relatore.

Antonio RAZZI (IdV) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore.

Nunziante CONSIGLIO (LNP) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.
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Disposizioni per il rafforzamento della competitività
del settore agroalimentare.
Nuovo testo C. 2260 Governo, C. 2646 Cosenza e
C. 2743, approvato dal Senato.
(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
illustra i contenuti del provvedimento, che
prevede diverse misure volte a rafforzare
la competitività del settore agroalimentare
e investe un indubbio rilievo per la com-
petenza della XIV Commissione, interve-
nendo infatti in materie in cui la presenza
della disciplina comunitaria risulta assai
rilevante.

Il provvedimento reca misure di varia
natura, tra le quali si possono ricordare
interventi in materia di contratti di filiera
(articolo 1), interventi a favore del Fondo
di solidarietà nazionale (articolo 2-bis),
una nuova disciplina delle attività selvicol-
turali (articolo 4).

Soffermandosi sulle disposizioni di più
diretto interesse per la Commissione XIV
e che presentano profili problematici in
ordine alla compatibilità con il diritto
comunitario, segnala preliminarmente, in
linea generale, che correttamente l’articolo
2, comma 1-septies subordina l’entrata in
vigore delle disposizioni in materia di
istituzione del sistema nazionale di qualità
integrata alla conclusione della procedura
di notifica alla Commissione europea.
Questa procedura è attualmente discipli-
nata per il settore agricolo dai regolamenti
CE n. 1535/2007, con riferimento agli aiuti
de minimis e dal regolamento CE n. 2012/
2006 con riferimento alle misure di soste-
gno diretto. Ciò risulta opportuno in par-
ticolare per quel che concerne il divieto di
indicazione nelle miscele di formaggi dei
formaggi DOP di cui al comma 1-bis.
Potrebbe però risultare opportuno preve-
dere un’analoga procedura di notifica, con
riferimento alla compatibilità con la di-
sciplina comunitaria in materia di aiuti di

Stato, per quel che concerne l’articolo
1-quater (agevolazioni per imprese in dif-
ficoltà nel settore bieticolo-saccarifero), il
decreto ministeriale previsto dall’articolo
2-ter per l’istituzione del fondo rotativo
per il sostegno alle imprese agroalimentari
e l’articolo 2-quater (credito di imposta
per i macchinari agricoli). La previsione
dell’applicazione di una procedura di no-
tifica alla Commissione europea potrebbe
risultare opportuna anche con riferimento
all’articolo 3-bis, il quale, intervenendo in
materia di tracciabilità della filiera agro
energetica potrebbe risultare problematica
con riferimento al rispetto del principio di
libera circolazione delle merci.

In particolare, l’articolo 1-ter prevede,
al comma 3, l’esclusione di alcune speci-
fiche fattispecie dalle sanzioni per la man-
cata indicazione della provenienza geogra-
fica in caso di denominazione protetta
previste dal decreto legislativo n. 297 del
2004, il quale a sua volta richiama il
regolamento CE n. 2081/1992. In partico-
lare non si dà luogo alle sanzioni nel caso
in cui il consorzio di tutela della denomi-
nazione protetta abbia emanato un rego-
lamento con indicazione dei casi e delle
modalità in cui si procede alla « smarchia-
tura » del prodotto, ovvero abbia autoriz-
zato il soggetto in questione alla « smar-
chiatura ». In proposito, rileva che l’esclu-
sione di alcune fattispecie da quelle san-
zionabili per violazione dell’indicazione di
provenienza geografica in caso di denomi-
nazione protetta potrebbe risultare incom-
patibile con la disciplina comunitaria in
materia.

Inoltre, all’articolo 3-ter, attraverso una
modifica dell’articolo 185 del codice del-
l’ambiente, si prevede l’esclusione dal
campo di applicazione delle disposizioni in
materia di gestione dei rifiuti dei materiali
fecali e vegetali utilizzati nell’attività agri-
cola per produrre energia o biogas me-
diante metodi non pericolosi per l’am-
biente o per la salute umana. Anche in
questo caso, si pone il problema della
compatibilità della disposizione con la di-
sciplina comunitaria in materia di rifiuti,
da ultimo disciplinata dalla direttiva.
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L’articolo 4-ter esclude dall’ambito ap-
plicativo del decreto legislativo n. 194/
2008 gli imprenditori agricoli nell’esercizio
delle loro attività. Tale decreto prevede
che gli oneri relativi ai controlli sanitari
ufficiali, disposti in attuazione del regola-
mento (CE) n. 882/2004, siano a carico dei
soggetti destinatari dei controlli. In pro-
posito segnalo che l’esclusione degli im-
prenditori agricoli dall’applicazione del
decreto legislativo n. 228 del 2004, il quale
prevede che gli oneri relativi ai controlli
sanitari ufficiali, disposti in attuazione del
regolamento (CE) n. 882/2004, siano a
carico dei soggetti destinatari dei controlli,
non appare in diretto contrasto con il
citato regolamento CE in quanto tale re-
golamento non esplicita le modalità di
finanziamento dei controlli. Si dovrebbe
però valutare se l’esclusione degli impren-
ditori agricoli dalle modalità di finanzia-
mento del sistema non rischi di pregiudi-
care la funzionalità del sistema di controlli
sanitari nel suo complesso, con conse-
guente contrasto con la disciplina comu-
nitaria.

Di notevole importanza per quel che
concerne il rispetto della disciplina comu-
nitaria, risulta la disposizione dell’articolo
6, che reca una disciplina dell’obbligo di
riportare nella etichettatura dei prodotti
alimentari l’indicazione del luogo di ori-
gine o provenienza. L’articolo 6 prevede
infatti l’obbligo di riportare nella etichet-
tatura dei prodotti alimentari l’indicazione
del luogo di origine o provenienza per i
prodotti alimentari commercializzati,
siano essi trasformati, anche parzialmente,
o non trasformati, al fine di assicurare ai
consumatori « una completa e corretta
informazione » sulle loro caratteristiche.
Vengono inoltre stabilite le modalità di
individuazione del luogo di origine o pro-
venienza dei prodotti: per i prodotti non
trasformati si fa riferimento al Paese o,
eventualmente, alla zona « di produzione »;
per i prodotti trasformati si prevede l’in-
dicazione sia del luogo in cui è avvenuta
l’ultima trasformazione sostanziale, non-
ché il luogo di coltivazione e allevamento
della materia prima agricola prevalente
utilizzata nella preparazione.

La procedura attraverso la quale ver-
ranno definite le modalità applicative del-
l’obbligo di indicazione di origine ed in-
dividuati, per ciascuna filiera, i prodotti
alimentari sottoposti all’obbligo stesso,
sarà definita con appositi decreti ministe-
riali, emanati d’intesa con la Conferenza
unificata Stato-regioni, previo espleta-
mento delle specifiche procedure di veri-
fica della compatibilità comunitaria (tra-
mite notifica preventiva alla Commissione
UE), previste dagli articoli 4 e 19 della
direttiva 2000/13/CE (commi 3 e 4). Fatte
salve le competenze del Ministero per le
politiche agricole, le regioni disporranno
controlli sull’applicazione delle disposi-
zioni per tutte le filiere interessate. Con
una modifica alle disposizioni di attua-
zione del Codice di procedura penale,
viene inoltre previsto che gli ufficiali ed
agenti del Corpo Forestale dello Stato
nell’ambito delle funzioni di prevenzione e
contrasto delle frodi agroalimentari, agi-
scano in qualità di pubblico ufficiale e
ufficiale di polizia giudiziaria.

Vengono altresì stabilite sanzioni per
chiunque ponga in vendita o metta altri-
menti in commercio prodotti alimentari
non etichettati (comma 7), agevolazioni
fiscali per i produttori che inseriscano
un’etichettatura anche in scrittura braille
(commi 8-bis e 8-ter) e norme transitorie
volte a consentire lo smaltimento delle
scorte di prodotti privi delle indicazioni
previste dalle nuove norme (comma 9).

In proposito, ricorda che l’obbligo di
etichettatura dei prodotti alimentari deve
essere valutato alla luce del quadro gene-
rale sulla procedura di informazione nel
settore delle norme e delle regolamenta-
zioni tecniche disciplinato dalla direttiva
98/34/CE. La direttiva prevede due proce-
dure d’informazione, una nel settore delle
norme, l’altra in quello delle regolamen-
tazioni tecniche relative ai prodotti di
fabbricazione industriale e ai prodotti
agricoli e della pesca. In particolare, gli
Stati membri devono notificare alla Com-
missione ogni progetto di regola tecnica o
di modifica, indicando i motivi che lo
rendono necessario e, se del caso, il testo
delle disposizioni legislative e regolamen-
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tari di modifica. La Commissione comu-
nica agli altri Stati membri il progetto
notificatole in modo che, nella stesura
definitiva della regola tecnica, si tenga
conto, per quanto possibile, delle osserva-
zioni degli altri Stati membri. Per permet-
tere alla Commissione e agli altri Stati
membri di reagire, gli Stati membri rin-
viano l’adozione di un progetto di regola
tecnica di tre mesi a decorrere dalla data
in cui la Commissione ha ricevuto la
comunicazione. Il periodo di status quo
passa a quattro mesi per i progetti aventi
forma di accordo facoltativo e a sei mesi
per qualsiasi altro progetto, quando gli
Stati membri e/o la Commissione formu-
lano un parere circostanziato, secondo il
quale la misura proposta potrebbe creare
ostacoli alla libera circolazione delle
merci. Inoltre qualora la Commissione
desideri proporre o adottare un atto legi-
slativo applicabile allo stesso settore, op-
pure se il progetto verte su una materia
che forma già oggetto di proposta da parte
della Commissione, lo Stato membro in-
teressato deve rinviare l’adozione del pro-
getto di dodici mesi. Qualora, entro questo
termine, il Consiglio adotti una posizione
comune, il periodo di status quo è proro-
gato di sei mesi (18 mesi in tutto).

La procedura di notifica non si applica
alle regole tecniche che costituiscono sem-
plice recepimento integrale di una norma
internazionale o europea, nel qual caso è
sufficiente una semplice informazione alla
Commissione, né alle regole nazionali che
si conformano alle specificazioni tecniche
comunitarie o ad altre disposizioni del
diritto comunitario.

Con riferimento al caso in esame, se-
gnala che il Governo, come risulta dalla
documentazione depositata presso la XIII
Commissione, ha provveduto ad attivare la
procedura di informazione nel maggio
2009, con riferimento al testo allora al-
l’esame del Senato. Nell’ambito di tale
procedura hanno fornito le loro osserva-
zioni sulla proposta di legge Francia, Spa-
gna, Germania, Polonia, Belgio, Slovenia,
Slovacchia, Ungheria.

Dal punto di vista procedurale, nell’am-
bito della procedura di informazione, la

Commissione europea ha osservato, con
una comunicazione del 19 agosto 2009,
che, essendo nel frattempo avviato l’esame
da parte delle istituzioni europee di una
proposta di regolamento sulla fornitura di
informazioni alimentari ai consumatori
non risulta ancora decorso il termine di
dodici mesi sopra richiamato in tal caso
per l’adozione di misure nazionali in ma-
teria (tale termine spirerà il 16 maggio
2010). La Commissione europea fa riferi-
mento alla proposta di regolamento pre-
sentata il 30 gennaio 2008 sulla fornitura
di informazioni alimentari ai consumatori,
che aggiorna la legislazione comunitaria in
materia di etichettatura degli alimenti,
introducendo tra l’altro chiarimenti in
materia di indicazione sull’etichetta del
paese d’origine o del luogo di provenienza
di un prodotto alimentare. Il 14 gennaio
2008 la Commissione ha inoltre presentato
una proposta di revisione del regolamento
sui nuovi prodotti alimentari, con l’obiet-
tivo di migliorare l’accesso al mercato di
cibi nuovi e innovativi, mantenendo alto il
livello di protezione del consumatore. En-
trambe le proposte che seguono la proce-
dura di codecisione sono ancora all’esame
delle istituzioni europee.

Inoltre, dal punto di vista del merito,
alcuni Stati membri (Francia, Spagna,
Germania, Slovacchia, Ungheria) hanno
rilevato nelle loro osservazioni la possibile
incompatibilità della disposizione con la
direttiva 2000/13/CE ed in particolare con
l’articolo 3, il quale stabilisce l’obbligo di
indicare il luogo di origine o di prove-
nienza nel solo caso in cui tale omissione
possa indurre il consumatore in errore;
conseguentemente, potrebbe risultare leso
il principio di libera circolazione delle
merci.

In proposito, dal punto di vista proce-
durale, ricorda che lo stesso articolo 6, al
comma 3, rinvia l’attuazione delle dispo-
sizioni in materia di etichettatura, da
adottare con decreto interministeriale, al-
l’espletamento delle procedure di cui agli
articoli 4 e 19 della medesima direttiva
2000/13/CE. In particolare l’articolo 19
prevede una procedura di informazione,
diversa da quella della direttiva 98/34/CE,
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in base alla quale entro tre mesi dalla
comunicazione alla Commissione gli Stati
membri possono adottare una nuova legi-
slazione in materia di etichettura in de-
terminati casi, tra i quali rientra appunto
quello dell’articolo 4 che prevede la pos-
sibilità di specifiche misure nazionali de-
rogatorie di quelle generali comunitarie in
materia di etichettatura solo qualora que-
ste riguardino specifici prodotti alimen-
tari. In tal senso rileva che coerente con
l’articolo 4 della direttiva appare espri-
mersi il comma 4 dell’articolo 6, introdotto
dalla XIII Commissione agricoltura della
Camera, il quale rimette al decreto inter-
ministeriale di cui al comma 3 sopra
richiamato l’individuazione degli specifici
alimenti cui applicare le disposizioni del-
l’articolo 6.

Conclusivamente osserva quindi che se
le disposizioni dell’articolo 6 dovessero
intendersi applicabili alla totalità dei pro-
dotti alimentari, come sembrerebbe po-
tersi desumere dalla lettura delle sole
disposizioni dei commi 1 e 2 dell’articolo,
queste ricadrebbero nel campo di appli-
cazione della direttiva 98/347CE per cui
l’adozione delle misure dovrebbe essere
rinviato allo spirare del termine richia-
mato dalla Commissione europea nella sua
comunicazione dello scorso agosto. Se in-
vece effettivamente, come sembra desu-
mersi dal combinato disposto dei commi 1,
2 e 4, queste si applicheranno solo ad
alcuni specifici prodotti alimentari, i tempi
della procedura previsti dalla direttiva
2000/13/CE risulterebbero rispettati.

Ritiene che, comunque, potrebbe risul-
tare opportuno riformulare i commi 1 e 2
dell’articolo 6 in modo da rendere inequi-
voco che la disposizione si applica solo ad
alcune tipologie di prodotto alimentare.
Ciò premesso, con riferimento al merito,
andrebbe valutata l’opportunità di limitare
l’indicazione del luogo di origine o di
provenienza ai soli casi in cui tale omis-
sione possa indurre il consumatore in
errore, in termini così più coerenti con la
direttiva 2000/13/CE.

Segnala inoltre che, con riferimento
alla tutela e competitività dei prodotti a
denominazione protetta, il 28 maggio 2009

la Commissione ha presentato una comu-
nicazione sulla politica di qualità dei pro-
dotti agricoli (COM(2009)234) in cui pro-
pone tra l’altro di riformare la normativa
delle indicazioni geografiche secondo cri-
teri di semplificazione e chiarificazione
aumentandone la tutela a livello interna-
zionale. Il Consiglio agricoltura del 22 e 23
giugno scorsi ha adottato conclusioni sulla
comunicazione della Commissione, espri-
mendo un parere sui principali aspetti
trattati e riservandosi ulteriori discussioni
su questioni specifiche.

Con riferimento alla disciplina delle
attività selvicolturali, il 17 ottobre 2008 la
Commissione europea ha presentato una
proposta di regolamento che stabilisce gli
obblighi degli operatori che commercializ-
zano legname e prodotti del legno
(COM(2008)644). La proposta, che segue la
procedura di codecisione, è tuttora al-
l’esame delle istituzioni europee.

Con riferimento a misure sanzionatorie
per la produzione e per il commercio di
mangimi, il 3 marzo 2008 la Commissione
europea ha presentato una proposta di
regolamento sull’immissione sul mercato e
sull’uso dei mangimi.

Alla luce di quanto esposto, formula
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato).

Antonio RAZZI (IdV) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere formulata dal relatore.

Nunziante CONSIGLIO (LNP) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Enrico FARINONE, presidente, esprime
apprezzamento per il lavoro svolto dal
relatore, seppure in un quadro di eccessiva
limitatezza dei tempi a disposizione della
Commissione per il proprio esame, consi-
derando che la Commissione Agricoltura
ha trasmesso il nuovo testo del provvedi-
mento nel pomeriggio di ieri e che lunedì
prossimo ne sarà avviata la discussione in
Assemblea.
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Quanto al merito delle disposizioni in
oggetto, sottolinea come si tratti di un
provvedimento di indubbia importanza
che solleva tuttavia perplessità sia in or-
dine alla copertura finanziaria che relati-
vamente ad alcune norme in esso conte-
nute, quale ad esempio l’articolo 7, che
intervenendo in materia di misure sanzio-
natorie per la produzione e per il com-
mercio di mangimi depenalizza i reati ivi
previsti in illeciti amministrativi.

Preannuncia pertanto l’astensione del
gruppo del PD sulla proposta di parere
formulata dal relatore, auspicando che il
provvedimento possa essere oggetto delle
necessarie modifiche nel corso del suo
esame in Assemblea.

Rocco BUTTIGLIONE (UdC) esprime a
sua volta apprezzamento per il lavoro
compiuto dal relatore, che appare privo di
condizionamenti di ordine politico e at-
tento a evidenziare gli aspetti problematici
sotto il profilo della conformità delle di-
sposizioni in esame alla normativa comu-
nitaria. Preannuncia pertanto il proprio
voto favorevole sulla proposta di parere
formulata da relatore, richiamando tutta-
via l’attenzione dei colleghi sulla necessità
di invitare la Commissione di merito ed il
Governo ad una riflessione sul proprio
operato, che disattende in misura ecla-
tante i principi del diritto comunitario.
Richiama a titolo di esempio, le disposi-
zioni recate dal comma 3 dell’articolo
1-ter, che ove mantenute, esporranno l’Ita-
lia quasi certamente ad una procedura di
infrazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del vicepresidente Enrico FARI-
NONE.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria per le violazioni delle disposizioni di cui

al regolamento (CE) n. 1523/2007 del Parlamento

europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2007, che

vieta la commercializzazione, l’importazione nella

Comunità e l’esportazione fuori della Comunità di

pellicce di cane e di gatto e di prodotti che le

contengono.

Atto n. 123.

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi
dell’articolo 126, comma 2, del regola-
mento).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 20 ottobre
2009.

Enrico FARINONE, presidente, rileva
che il relatore non può prendere parte alla
seduta odierna e che dovrebbe essere
trasmesso dal Governo in questi giorni il
parere della Conferenza Stato-Regioni sul-
l’atto, riterrebbe opportuno chiedere al
Governo di attendere sino alla prossima
settimana il parere della XIV Commis-
sione. L’Ufficio di presidenza della Com-
missione, convocato al termine della se-
duta, potrà assumere una decisione in tal
senso.

La Commissione prende atto.

Enrico FARINONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sugli esiti della riunione della XLII COSAC
svolta a Stoccolma il 5 e 6 ottobre 2009.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 239 di mercoledì

28 ottobre 2009, a pagina 247, dodicesima
riga del sommario, sostituire la parola
« rinvio » con la seguente « conclusione ».

Conseguentemente a pagina 254, se-
conda colonna, terza riga, sostituire la
parola « rinvio » con la seguente « conclu-
sione ».

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 94 di giovedì 13
novembre 2008, a pagina 87, prima co-
lonna, trentunesima colonna, sostituire le
parole « (Parere alle Commissioni riunite I
e II) » con le seguenti « (Parere alla XII
Commissione) ».
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ALLEGATO

Disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore
agroalimentare. Nuovo testo C. 2260 Governo, C. 2646 Cosenza e

C. 2743, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 2260 Governo ed abbinate,
recante « Disposizioni per il rafforzamento
della competitività del settore agroalimen-
tare », come risultante dall’esame e dal-
l’approvazione degli emendamenti da
parte della XIII Commissione;

valutato positivamente, in termini ge-
nerali, il testo esaminato, il quale contiene
un insieme di misure volte a rafforzare la
competitività del settore agroalimentare, a
completamento delle norme già introdotte
con il decreto-legge n. 171 del 2008;

viste le disposizioni recate dall’arti-
colo 1-quater (agevolazioni per imprese in
difficoltà nel settore bieticolo-saccarifero),
dall’articolo 2-ter (istituzione del fondo ro-
tativo per il sostegno alle imprese agroali-
mentari), dall’articolo 2-quater (credito di
imposta per i macchinari agricoli) e dall’ar-
ticolo 3-bis, che interviene in materia di
tracciabilità della filiera agro energetica;

rilevato che l’articolo 1-ter prevede,
al comma 3, l’esclusione di alcune fattis-
pecie dalle sanzioni per la mancata indi-
cazione della provenienza geografica in
caso di denominazione protetta previste
dal decreto legislativo n. 297 del 2004, il
quale a sua volta richiama il regolamento
CE n. 2081 del 1992 e ricordato peraltro
che tale disposizione è stata inserita, nel
corso dell’esame presso il Senato, nel testo
del decreto-legge n. 135 del 2009;

rilevato, inoltre, che l’articolo 3-ter in
tema di « Utilizzo degli effluenti per uso

energetico » prevede incisive modifiche de-
gli articoli 183 e 185 del decreto legislativo
n. 152 del 2006, e che il tenore letterale e
il contenuto sostanziale di tali disposizioni
non sembrano assicurare la necessaria
compatibilità con la normativa comunita-
ria e, in particolare, con la direttiva 2008/
98/CE, relativa ai rifiuti, e con la direttiva
2001/77/CE, relativa alla promozione, al-
l’interno del mercato nazionale dell’elet-
tricità, delle attività di produzione di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili;

visto altresì quanto disposto dall’arti-
colo 6 circa l’obbligo di riportare nella eti-
chettatura dei prodotti alimentari l’indica-
zione del luogo di origine o provenienza e
tenuto conto del fatto che, ai sensi della
direttiva 98/34/CE il Governo ha provve-
duto ad attivare la procedura di informa-
zione nel maggio 2009, tuttora in corso;

ricordato che la disposizione di cui
all’articolo 6 potrebbe risultare compati-
bile con la direttiva 2000/13/CE qualora si
precisi meglio che la stessa si applica solo
ad alcuni prodotti alimentari e si specifi-
chi che l’indicazione del luogo di origine o
di provenienza sarà prevista per i soli casi
in cui tale omissione possa indurre il
consumatore in errore;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sopprimere il comma 3
dell’articolo 1-ter;
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b) valuti la Commissione di merito –
in analogia con quanto disposto dal comma
1-septies dell’articolo 2 riguardo all’entrata
in vigore delle disposizioni in materia di
istituzione del sistema nazionale di qualità
integrata – l’opportunità di attivare una
procedura di notifica alla Commissione eu-
ropea con riferimento alla compatibilità
con la disciplina comunitaria delle disposi-
zioni recate dall’articolo 1-quater (agevola-
zioni per imprese in difficoltà nel settore
bieticolo-saccarifero), dall’articolo 2-ter
(istituzione del fondo rotativo per il soste-
gno alle imprese agroalimentari), dall’arti-
colo 2-quater (credito di imposta per i mac-
chinari agricoli), nonché dall’articolo 3-bis,
che interviene in materia di tracciabilità
della filiera agro energetica;

c) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di riformulare il comma 1

dell’articolo 3-ter, specificando che i pro-
cessi o metodi ivi richiamati debbano
risultare comunque compatibili con la
direttiva 2008/98/CE, relativa ai rifiuti, e
con la direttiva 2001/77/CE, relativa alla
promozione, all’interno del mercato na-
zionale dell’elettricità, delle attività di
produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili;

d) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di riformulare i commi 1 e 2
dell’articolo 6 al fine di chiarire che la
disposizione si applica solo ad alcune
tipologie di prodotto alimentare, nonché di
limitare l’indicazione del luogo di origine
o di provenienza ai soli casi in cui tale
omissione possa indurre il consumatore in
errore, in termini così più coerenti con la
direttiva 2000/13/CE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del vicepresidente Ugo LISI.

La seduta comincia alle 14.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea

per la protezione degli animali da compagnia, fatta

a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 2836 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e III della

Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il senatore Antonio FOSSON (UDC-
SVP-Aut), relatore, riferisce sul disegno di
legge recante ratifica ed esecuzione della
Convenzione europea per la protezione
degli animali da compagnia. Rileva che gli
articoli 1, 2 e 8 del testo recano disposi-
zioni sull’autorizzazione alla ratifica, sul-
l’esecuzione di essa e sull’entrata in vigore
della legge di autorizzazione alla ratifica.
Evidenzia che l’articolo 3 novella gli arti-
coli 544-bis e 544-ter del codice penale; in
particolare, il delitto di uccisione di ani-
mali è modificato attraverso l’eliminazione
del requisito della crudeltà nell’uccisione;
il delitto di maltrattamento di animali è
integralmente riscritto: si elimina il requi-
sito della crudeltà nella condotta; si au-
menta la pena e si configura il delitto di
maltrattamento anche quando l’animale
da compagnia è sottoposto a interventi
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destinati a modificarne l’aspetto. Sottoli-
nea che l’articolo 4 prevede una nuova
fattispecie penale, il traffico illecito di
animali da compagnia; la disposizione san-
ziona chiunque, al fine di procurare a sé
o ad altri un profitto, reiteratamente o
tramite attività organizzate introduce in
Italia animali da compagnia privi di cer-
tificazioni sanitarie e di sistemi di identi-
ficazione individuale. In caso di condanna,
rileva, si prevede la confisca dell’animale,
nonché la sospensione dell’attività di tra-
sporto, di commercio o di allevamento
degli animali e l’interdizione dall’esercizio
delle attività medesime. Si sofferma quindi
sull’articolo 5, che dispone che laddove il
traffico illecito di animali da compagnia
non integri gli estremi della fattispecie
penale, l’autore della condotta sia soggetto
a sanzioni amministrative pecuniarie, e
sull’articolo 6, che disciplina le sanzioni
amministrative accessorie. Fa notare che
l’articolo 7 delinea il procedimento per
l’applicazione delle sanzioni amministra-
tive, richiamando la disciplina generale
contenuta nella legge n. 689 del 1981 e
individuando quali autorità competenti al-
l’irrogazione delle sanzioni il Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
e le regioni e province autonome per gli
aspetti di propria competenza. In ordine al
contenuto della Convenzione, rileva che
l’articolo 1 riporta le definizioni per l’in-
terpretazione della Convenzione, tra le
quali quella di animali da compagnia, di
allevamento e custodia di essi, di rifugio
per animali, di animale randagio. Riferisce
che in base all’articolo 2 ciascuna delle
Parti si impegna a provvedere all’attua-
zione delle disposizioni della Convenzione.
Sottolinea che gli articoli 3 e 4 riguardano
i principi fondamentali per il benessere
degli animali e per il loro mantenimento;
gli articoli 5, 6 e 7 attengono alla ripro-
duzione, ai limiti di età per l’acquisto di
un animale da compagnia ed alle attività
addestrative; l’articolo 8 riguarda la de-
tenzione di animali da compagnia a fini di
commercio, allevamento, custodia a scopo
di lucro, nonché i rifugi per scopi non
commerciali. Sottolinea che in base all’ar-
ticolo 9 è fatto divieto di utilizzare gli

animali da compagnia nel campo della
pubblicità, dello spettacolo, delle esposi-
zioni o delle competizioni, qualora in tali
attività ne vengano messi a rischio la
salute e il benessere. Riferisce quindi sugli
articoli 10 e 11, concernenti gli interventi
chirurgici e l’uccisione di animali da com-
pagnia; sugli articoli 12 e 13, che riguar-
dano le misure rivolte agli animali ran-
dagi; sull’articolo 14, che impegna le Parti
allo sviluppo di programmi di informa-
zione e di istruzione per diffondere le
disposizioni e i principi della Convenzione
in oggetto. Rileva che gli articoli 15 e 16
concernono le consultazioni multilaterali
tra le Parti della Convenzione, mentre gli
articoli dal 17 al 23 sono dedicati alle
clausole finali della Convenzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio

archivistico, librario, artistico e culturale dell’Abba-

zia di Montecassino e per il recupero e il restauro

del Monastero di San Benedetto in Subiaco.

Nuovo testo C. 2165.

(Parere alla VII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Ugo LISI, presidente, in sostituzione del
relatore, senatore Alberto Filippi, illustra i
contenuti del provvedimento in esame, che
prevede l’assegnazione di un contributo da
destinare, in pari misura, alla valorizza-
zione del patrimonio archivistico, librario,
artistico e culturale dell’Abbazia di Mon-
tecassino ed al recupero architettonico del
Monastero di San Benedetto in Subiaco, in
occasione del sessantacinquesimo anniver-
sario del bombardamento e della distru-
zione dell’Abbazia e del quarantacinque-
simo anniversario della proclamazione di
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San Benedetto a Patrono d’Europa. Rileva
che l’entità della spesa è stabilita in cinque
milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011, mediante riduzione
della dotazione del fondo di riserva per le
autorizzazioni di spesa delle leggi perma-
nenti di natura corrente, di cui all’articolo
9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468.
Segnala che con legge regionale n. 50 del
1991 la regione Lazio ha deliberato la
concessione all’Abbazia di Montecassino,
per il suo archivio storico, di un contri-
buto annuo per sostenere lo svolgimento
delle sue attività scientifiche e didattiche,
la conservazione e catalogazione del suo
patrimonio bibliografico. Ricorda che
presso l’Abbazia di Montecassino, dichia-
rata monumento nazionale dello Stato,
sono presenti un Museo e una Biblioteca
che rientra nell’elenco delle biblioteche
pubbliche statali. Fa notare che la disci-
plina recata dalla proposta di legge può
essere ricondotta alla materia dei « beni
culturali »: in particolare le disposizioni da
essa recate sono riferibili, per ciò che
riguarda il patrimonio dell’Abbazia di
Montecassino, alla « valorizzazione dei
beni culturali » e, con riferimento al re-
cupero del Monastero di San Benedetto in
Subiaco, alla « tutela dei beni culturali ».
Ricorda che l’articolo 117, secondo
comma, lettera s), della Costituzione ha
annoverato la « tutela dei beni culturali »
tra le materie di competenza esclusiva
dello Stato, mentre l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, ha incluso la
« valorizzazione dei beni culturali e am-
bientali e promozione e organizzazione di
attività culturali » tra le materie di legi-
slazione concorrente. Richiama l’orienta-
mento della Corte costituzionale secondo
cui lo sviluppo della cultura corrisponde a
finalità di interesse generale, il cui perse-
guimento fa capo alla Repubblica in tutte
le sue articolazioni, anche al di là del
riparto di competenze per materia fra
Stato e regioni.

Il deputato Mario PEPE (PD) ritiene
necessario che sia coinvolto il sistema
delle autonomie locali nella opportuna
verifica dei casi in cui si rendono neces-

sarie analoghe iniziative di tutela dei beni
culturali.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
dichiara di condividere l’osservazione for-
mulata dal deputato Pepe.

Ugo LISI, presidente, in sostituzione del
relatore, senatore Alberto Filippi, formula
quindi una proposta di parere favorevole
con osservazione (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per il rafforzamento della competitività

del settore agroalimentare.

Nuovo testo C. 2260 Governo e abb..

(Parere alla XIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione.).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Ugo LISI, presidente, in sostituzione del
relatore, senatore Francesco Bevilacqua,
illustra i contenuti del provvedimento in
esame, che contempla una serie di misure
volte a rafforzare la competitività del
settore agroalimentare. In particolare, os-
serva che l’articolo 1 estende, nel rispetto
della programmazione regionale, all’intero
territorio nazionale le disposizioni che
promuovono la stipula di contratti di fi-
liera e di distretto, la cui operatività è
attualmente limitata alle aree sottoutiliz-
zate. Evidenzia che l’articolo 1-bis apporta
puntuali modifiche alla legge 26 maggio
1965 n. 590; l’articolo 1-ter reca specifiche
norme a tutela della competitività delle
imprese agricole; l’articolo 1-quater di-
spone che le imprese beneficiarie di fi-
nanziamenti possono richiedere agli enti
concedenti la trasformazione del cin-
quanta per cento del debito residuo in un
nuovo finanziamento di durata non supe-
riore a dieci anni. Si sofferma sull’articolo
2, che reca disposizioni per il rafforza-
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mento della tutela e della competitività dei
prodotti a denominazione protetta e isti-
tuzione del Sistema di qualità nazionale di
Produzione integrata. Rileva che i requisiti
e i dettagli tecnici che contraddistinguono
la Produzione integrata sono definiti con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano; aggiunge che il Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari
e forestali, di concerto con le Regioni e le
Province autonome, provvede altresì ad
istituire un organismo tecnico-scientifico
con il compito di definire il regime e le
modalità di gestione del Sistema di pro-
duzione integrata, la disciplina produttiva
e le modalità di controllo. Riferisce quindi
sull’articolo 2-bis, che reca interventi a
favore del Fondo di solidarietà nazionale,
sull’articolo 2-ter, che istituisce il Fondo
rotativo per il sostegno alle imprese agroa-
limentari, sull’articolo 2-quater, che disci-
plina il credito di imposta macchinari
agricoli. Sottolinea i contenuti dell’articolo
3-bis, che regola la tracciabilità della fi-
liera agroenergetica, e dell’articolo 3-ter,
che disciplina l’utilizzo degli effluenti per
uso energetico. In ordine all’articolo 4, che
disciplina le attività selvicolturali, osserva
che le regioni definiscono le linee di tutela,
conservazione, valorizzazione e sviluppo
del settore forestale nel territorio di loro
competenza attraverso la redazione e la
revisione dei propri Piani o Programmi
forestali Regionali. Rileva che l’articolo
4-bis reca disposizioni in materia di au-
toimprenditorialità; l’articolo 4-ter esclude
dall’ambito applicativo del decreto gli im-
prenditori agricoli per l’esercizio delle at-
tività di cui all’articolo 2135 del codice
civile e l’articolo 4-quater prevede prove
sperimentali per l’iscrizione di varietà ve-
getali al registro nazionale. Fa notare che
l’articolo 5 consente all’AGEA ed all’AGE-
CONTROL di avvalersi, per i controlli di
propria competenza, oltre che del perso-
nale dell’Ispettorato centrale per il con-
trollo della qualità, anche del personale
del ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali. Evidenzia che l’articolo

5-bis reca disposizioni per la salvaguardia
e la valorizzazione delle produzioni ita-
liane di qualità, nonché misure sanziona-
torie per la produzione e per il commercio
delle sementi e degli olii, mentre l’articolo
6 definisce una procedura attraverso la
quale verranno definiti, per ciascuna fi-
liera, i prodotti alimentari posti in com-
mercio in Italia la cui etichetta dovrà
riportare l’indicazione del luogo di origine
o di provenienza. Illustra quindi l’articolo
7, che modifica la disciplina sanzionatoria
prevista in tema di preparazione e com-
mercio dei mangimi, nonché l’articolo
7-bis, che dispone che al fine di favorire la
vendita di prodotti agroalimentari deri-
vante da filiera corta, i comuni possono
riservare agli imprenditori agricoli eser-
centi la vendita diretta di prodotti agricoli
una quota di posteggi nei mercati al det-
taglio. Osserva che gli articoli 7-ter, 7-qua-
ter e 7-quinquies recano norme in materia
di proroga degli sgravi contributivi, sgravi
fiscali e contributi previdenziali agricoli.
Rileva che l’articolo 7-sexies prevede la
rideterminazione dei valori di acquisto dei
terreni, l’articolo 7-septies regola la comu-
nicazione di dati all’AGEA e l’articolo
7-octies reca norme per il contrasto alle
frodi in materia di uso di latte in polvere
nei prodotti lattiero-caseari. Riferisce in-
fine che gli articoli da 7-nonies a 7-
quaterdecies recano puntuali modifiche in
particolare alle verifiche necessarie ai fini
previdenziali, allo sportello telematico del-
l’automobilista per la circolazione di mac-
chine agricole, alla rintracciabilità della
mozzarella di bufala campana DOP.

Il deputato Mario PEPE (PD) esprime
il proprio orientamento contrario sul
provvedimento in esame, che appare pro-
fondamente modificato nei contenuti ri-
spetto alla versione iniziale del testo.
Ravvisa l’opportunità che l’attuazione
delle norme recate dal disegno di legge
trovi un’ampia condivisione con il sistema
delle regioni impegnate a promuovere lo
sviluppo rurale e a rafforzare le produ-
zioni di qualità.

La senatrice Maria Teresa BERTUZZI
(PD) si associa alle considerazioni del
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deputato Pepe ed esprime una valutazione
negativa sul metodo adottato nell’iter di
esame del provvedimento in titolo, che ha
di fatto vanificato l’attività legislativa
svolta dal Senato sulle materie oggetto del
disegno di legge. Pur ritenendo necessario
il rilancio della competitività nel settore
agroalimentare, evidenzia che il contenuto
del provvedimento appare insufficiente an-
che per fronteggiare le situazioni di emer-
genza del comparto agroalimentare, causa
la carenza di risorse e di finanziamenti
idonei. Cita al riguardo l’insufficiente do-
tazione di risorse del Fondo di solidarietà
agricolo. Per tali motivi esprime un orien-
tamento fortemente contrario sul provve-
dimento in esame.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
ritiene necessario che siano salvaguardate
le competenze delle regioni in ordine agli
specifici profili di intervento del disegno di
legge.

Ugo LISI, presidente, in sostituzione del
relatore, senatore Francesco Bevilacqua,
rileva che le disposizioni del disegno di
legge intervengono in un ambito materiale,
agricoltura e produzioni agroalimentari,
attribuito alla competenza delle regioni;
rileva peraltro che le specifiche misure
recate dai singoli articoli incidono anche
su materie di competenza esclusiva statale,
quali la tutela dell’ambiente e dell’ecosi-

stema; l’organizzazione amministrativa
dello Stato o l’ordinamento penale, nonché
su materie di competenza concorrente,
quali il « sostegno alla innovazione per i
settori produttivi », « produzione nazionale
dell’energia » e « alimentazione ».

Alla luce delle considerazioni formu-
late nel corso del dibattito, sottopone
quindi alla Commissione una proposta di
parere favorevole con osservazione (vedi
allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 134/09: Disposizioni urgenti per garan-
tire la continuità del servizio scolastico ed
educativo per l’anno 2009-2010.
S. 1835, approvato dalla Camera.
(Parere alla 7a Commissione del Senato).

Mercoledì 4 novembre 2009 — 117 — Commissione bicamerale



ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione degli
animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché

norme di adeguamento dell’ordinamento interno (C. 2836 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
di ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea per la protezione degli animali da
compagnia, fatta a Strasburgo il 13 no-
vembre 1987, nonché norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno;

evidenziato che l’oggetto del provve-
dimento, la ratifica ed esecuzione della
Convenzione europea per la protezione
degli animali da compagnia, rientra nel-
l’ambito di materia dei « rapporti interna-
zionali dello Stato » che la lettera a) del
comma secondo dell’articolo 117 della Co-

stituzione riconduce alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato;

rilevato che l’articolo 7 del disegno di
legge in titolo, nel delineare il procedi-
mento per l’applicazione delle sanzioni
amministrative, individua quali autorità
competenti all’irrogazione delle sanzioni il
Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali e le regioni e province
autonome per gli aspetti di propria com-
petenza;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio archivistico, li-
brario, artistico e culturale dell’Abbazia di Montecassino e per il
recupero e il restauro del Monastero di San Benedetto in Subiaco

(Nuovo testo C. 2165).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il nuovo testo della proposta
di legge C. 2165, in corso di esame presso
la VII Commissione della Camera, recante
disposizioni per la valorizzazione del pa-
trimonio archivistico, librario, artistico e
culturale dell’Abbazia di Montecassino e
per il recupero e il restauro del Monastero
di San Benedetto in Subiaco;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera s) della Costituzione
ascrive la « tutela dei beni culturali » tra le
materie di competenza esclusiva dello
Stato, mentre l’articolo 117, terzo comma,

della Costituzione, annette la « valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali e
promozione e organizzazione di attività
culturali » tra le materia di legislazione
concorrente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di che si proceda, sull’intero
territorio nazionale, ad una verifica dei
casi in cui si rendono necessarie analoghe
iniziative di tutela dei beni culturali, di
concerto con il sistema delle autonomie
territoriali.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore
agroalimentare (C. 2260 Governo e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il nuovo testo del disegno di
legge C. 2260, recante disposizioni per il
rafforzamento della competitività del set-
tore agroalimentare, in corso di esame
presso la XIII Commissione della Camera;

considerato che le disposizioni del
disegno di legge in esame intervengono, in
via generale, in un ambito materiale, agri-
coltura e produzioni agroalimentari, attri-
buito alla competenza esclusiva « resi-
duale » delle regioni; rilevato peraltro che
gli specifici profili di intervento introdotti
dai singoli articoli incidono anche su ma-
terie di competenza esclusiva statale, ai
sensi del secondo comma dell’articolo 117
della Costituzione, quali la tutela dell’am-
biente e dell’ecosistema; l’organizzazione
amministrativa dello Stato o l’ordinamento
penale, nonché su materie di competenza
concorrente, ai sensi del terzo comma
dell’articolo 117 della Costituzione, quali
« sostegno alla innovazione per i settori
produttivi », « produzione nazionale del-
l’energia » e « alimentazione »;

evidenziate le previsioni di tutela
delle competenze regionali, quali il ri-
spetto della programmazione regionale nel
quadro delle iniziative che promuovono la
stipula di contratti di filiera e di distretto

di cui all’articolo 1 del testo; la definizione
dei requisiti della Produzione integrata
con decreto del Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali da adottare
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano di
cui all’articolo 2; la definizione delle linee
di tutela, conservazione, valorizzazione e
sviluppo del settore forestale rimesso alle
regioni ai sensi dell’articolo 4; l’intesa con
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281 per l’individuazione dei parametri
dell’etichettatura dei prodotti alimentari di
cui all’articolo 6.

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di precisare che le disposizioni
recate dal testo in esame debbano comun-
que far salve le competenze costituzional-
mente riconosciute alle Regioni ai sensi
delle previsioni del titolo V, parte seconda,
della Costituzione, e che l’attuazione delle
norme suddette si realizzi mediante il
confronto e la condivisione con le regioni
impegnate a promuovere lo sviluppo ru-
rale e a rafforzare le produzioni di qua-
lità.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 novembre 2009. – Presi-
denza del presidente Andrea PASTORE. –
Intervengono il senatore Roberto Calderoli,
Ministro per la semplificazione normativa e
l’onorevole Aldo Brancher, sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri, con delega alle riforme.

La seduta comincia alle 8.45.

Schema di decreto legislativo recante: « Disposizioni

legislative statali anteriori al 1o gennaio 1970 di cui

si ritiene indispensabile la permanenza in vigore »

(n. 118).

(Parere ai sensi dell’articolo 14 della legge 28 no-

vembre 2005, n. 246 e dell’articolo 20 della legge 15

marzo 1997, n. 59. Seguito dell’esame e rinvio).

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta
del 28 ottobre 2009.

Il presidente PASTORE (PdL), relatore,
saluta il ministro Calderoli e gli dà la
parola.

Il ministro CALDEROLI ringrazia la
Commissione e gli uffici della Camera e
del Senato per il cospicuo lavoro svolto sul
provvedimento in titolo, che è testimo-
nianza dell’ingente impegno richiesto da
un’operazione di semplificazione norma-
tiva come quella in corso di realizzazione.
Ripercorre quindi le principali fasi del
processo di riduzione dello stock norma-
tivo, rammentando in primo luogo come
gli esiti della preziosa ricognizione operata
nel 2007 dalla cosiddetta « Commissione
Pajno », oggetto della Relazione al Parla-
mento Doc. XXVII n. 7 della XV legisla-
tura, siano stati successivamente integrati
con l’individuazione di un rilevante nu-
mero di ulteriori atti primari per i quali si
sarebbe potuta determinare un’abroga-
zione inconsapevole e che sono stati invece
ora vagliati ai fini di un’eventuale salva-
guardia. Rammenta poi i provvedimenti
d’urgenza adottati nel 2008 che hanno
avuto anche la funzione di imporre alle
amministrazioni centrali una attenta e

puntuale ponderazione in merito agli atti
da mantenere in vigore, richiamando a
titolo di esempio la questione dei provve-
dimenti istitutivi di Comuni.

Il percorso di semplificazione norma-
tiva, le cui prime tappe sono costituite dai
decreti legge n. 112 e n. 200 del 2008 e di
cui lo schema di decreto legislativo in
titolo rappresenta la fase più avanzata,
proseguirà con l’adozione – auspicabil-
mente entro pochi mesi – di ulteriori
decreti legislativi volti ad abrogare espres-
samente provvedimenti non ritenuti indi-
spensabili, tra cui in primo luogo un
ampio numero di Regi Decreti.

Riferisce quindi sullo stato di avanza-
mento del progetto per la realizzazione
della banca dati pubblica e gratuita della
legislazione vigente, denominata Normat-
tiva, che costituirà un essenziale stru-
mento di conoscenza – anche in termini di
multivigenza – e di certificazione della
normativa; l’informatizzazione dei testi vi-
genti è inoltre funzionale alla successiva
opera di codificazione, per la quale il
contributo delle singole amministrazioni è
insostituibile e nella quale alcuni Ministeri
– come quello della Difesa e quello delle
Politiche agricole – sono già in fase di
avanzata elaborazione.

Segnala come sia stata avviata una
ricognizione delle disposizioni nelle mate-
rie riconducibili ai settori esclusi, di cui
all’articolo 14, comma 17, della legge
n. 246 del 2005, come suggerito dal Con-
siglio di Stato nel parere sul provvedi-
mento in titolo.

Conclude esprimendo un giudizio posi-
tivo sugli obiettivi conseguiti dall’inizio
della legislatura, che si iscrivono in un
progetto di semplificazione delineato da
molto tempo ma prima di ora mai con-
cretamente attuato.

Il presidente PASTORE (PdL), relatore,
ringrazia il Ministro e comunica di avere
formulato una nuova proposta di parere
sullo schema di decreto legislativo in ti-
tolo, pubblicata in allegato al resoconto,
che integra quella già pubblicata in alle-
gato al resoconto del 28 ottobre, con il
rilievo formulato dalla Commissione affari
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costituzionali della Camera dei deputati
concernente l’opportunità di valutare le
disposizioni concernenti l’istituzione di co-
muni e province, nonché con un invito al
Governo a valutare l’opportunità di con-
fermare la salvaguardia di alcune dispo-
sizioni che il decreto legge n. 200 del 2008
aveva sottratto all’abrogazione ad opera
del precedente decreto legge n. 112 del
2008. In allegato al resoconto sono altresì
riprodotti gli Allegati alla proposta stessa
con alcune modificazioni, correzioni e ag-
giornamenti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante: « Regolamento di riordino dell’Opera na-

zionale dei figli degli aviatori (ONFA) » (n. 128).

(Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e dell’articolo

26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2008, n. 133. Seguito dell’esame e rinvio).

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta
del 21 ottobre 2009.

Il PRESIDENTE segnala che il contri-
buto con sovvenzione annuale del Mini-
stero della Difesa all’Opera nazionale dei
figli degli aviatori, attualmente previsto
dall’articolo 6, alla lettera c), del vigente
regolamento, non è più previsto dallo
schema di regolamento in titolo, come già
rilevato dal relatore, senatore Mazzatorta,
nella seduta del 21 ottobre.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Sul procedimento « taglia-enti ».

Il PRESIDENTE chiede al ministro Cal-
deroli chiarimenti sui provvedimenti in
itinere concernenti il procedimento deno-
minato « taglia-enti ».

Il ministro CALDEROLI, dopo aver ri-
cordato l’origine del procedimento « taglia-
enti » e le reiterate proroghe del suo

termine finale, segnala con soddisfazione
come il Consiglio dei ministri non abbia
ritenuto di prevedere un ulteriore differi-
mento del termine stesso, che avrebbe
offerto, a suo giudizio, un’occasione per
eventuali riconsiderazioni delle soppres-
sioni di enti nel frattempo realizzate; con-
seguentemente, gli enti che non hanno
presentato uno schema di regolamento di
riordino sono soppressi dal 31 ottobre, ai
sensi dell’articolo 26 del decreto legge
n. 112 del 2008. Si tratta di un’importante
e positiva inversione di tendenza, cui segue
la riduzione delle relative risorse attribuite
ai Ministeri vigilanti. Comunica inoltre che
è stata avviata una ricognizione di tutti gli
enti destinatari di contributi pubblici volta
a considerare – alla luce della loro natura
giuridica e della loro attività – l’opportu-
nità di confermare o meno tale forma di
finanziamento: egli ritiene infatti che
l’eventuale revoca di contributi pubblici
possa costituire uno strumento di razio-
nalizzazione ancor più efficace della sop-
pressione stessa.

Rispondendo a un quesito del PRESI-
DENTE, il ministro CALDEROLI ricorda
che le funzioni esercitate dagli enti sop-
pressi con il procedimento « taglia-enti »
sono attribuite all’amministrazione vigi-
lante ovvero, nel caso di pluralità di am-
ministrazioni vigilanti, a quella titolare
delle maggiori competenze nella materia
che ne è oggetto. L’amministrazione suc-
cede inoltre – ai sensi dell’articolo 26 del
decreto legge n. 112 – a titolo universale
all’ente soppresso, in ogni rapporto, anche
controverso, e ne acquisisce le risorse
finanziarie, strumentali e di personale.

Rispondendo infine a un quesito del-
l’onorevole LOVELLI (PD), il ministro
CALDEROLI precisa che gli enti parco
sono esclusi dal procedimento « taglia-
enti »: a tale scopo sarà emanata una
circolare interpretativa ovvero, se neces-
sario, un’apposita norma di interpreta-
zione autentica.
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Sulla possibilità di incarichi extragiudiziari a magi-
strati negli enti oggetto di riordino.

Il senatore Gerardo D’AMBROSIO (PD)
ritiene opportuno che la Commissione se-
gnali, nei pareri sui provvedimenti di rior-
ganizzazione e riordino di enti, l’esigenza
di escludere la possibilità di conferire
incarichi negli enti stessi a magistrati,
considerando prioritario evitare ulteriori
carenze di risorse, con inevitabili conse-
guenze negative sui procedimenti giudi-
ziari.

Interviene l’onorevole Anna Maria
BERNINI BOVICELLI (PdL) ricordando
come tale previsione confliggerebbe con
quelle, recentemente approvate, che invece
consentono l’attribuzione di incarichi ex-
tragiudiziari a magistrati.

La seduta termina alle 9.25.

Mercoledì 4 novembre 2009. – Presi-
denza del presidente Andrea PASTORE. –
Interviene l’onorevole Aldo Brancher, sot-
tosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, con delega per le
riforme.

La seduta comincia alle 14.40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante: « Regolamento di riordino delle Casse mi-

litari » (n. 122).

(Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e dell’articolo

26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2008, n. 133. Seguito e conclusione del-

l’esame. Parere favorevole).

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta
del 21 ottobre.

Il PRESIDENTE ricorda che il relatore,
senatore Mazzatorta, ha proposto di espri-

mere un parere favorevole sul provvedi-
mento in titolo.

Non essendovi richieste di intervento
per dichiarazioni di voto e previa verifica
del numero legale, la proposta del relatore
è posta in votazione e risulta approvata.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante: « Regolamento di riordino dell’Opera na-

zionale dei figli degli aviatori (ONFA) » (n. 128).

(Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e dell’articolo

26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2008, n. 133. Seguito e conclusione del-

l’esame. Parere favorevole con osservazioni).

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta
antimeridiana.

Il PRESIDENTE ricorda che il relatore,
senatore Mazzatorta, ha presentato una
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni sul provvedimento in titolo, pub-
blicata in allegato al resoconto del 21
ottobre.

Non essendovi richieste di intervento
per dichiarazioni di voto e previa verifica
del numero legale, la proposta del relatore
è posta in votazione e risulta approvata.

Schema di decreto legislativo recante: « Disposizioni

legislative statali anteriori al 1o gennaio 1970 di cui

si ritiene indispensabile la permanenza in vigore »

(n. 118).

(Parere ai sensi dell’articolo 14 della legge 28 no-

vembre 2005, n. 246 e dell’articolo 20 della legge 15

marzo 1997, n. 59. Seguito e conclusione dell’esame.

Parere favorevole con osservazioni).

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta
antimeridiana.

Il presidente PASTORE (PdL), relatore,
ricorda di avere presentato una nuova
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni sullo schema di decreto legislativo
in titolo, pubblicata in allegato al reso-
conto della seduta antimeridiana.
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L’onorevole LOVELLI (PD) interviene
per dichiarare il voto di astensione del suo
Gruppo: dopo aver ringraziato il Presi-
dente relatore per il lavoro svolto e per
avere accolto nella sua proposta di parere
numerosi rilievi anche provenienti dalla
sua parte politica, emersi nel dibattito,
dichiara di condividere l’esigenza di favo-
rire un rapido iter del procedimento di
semplificazione normativa. Richiama
quindi le considerazioni critiche già
espresse in precedenti occasioni in merito
all’utilizzo della decretazione di urgenza
per la riduzione dello stock normativo:
tale opzione infatti pone il Parlamento in
una condizione di oggettiva difficoltà nel
procedere a un’effettiva e ponderata va-
lutazione dei numerosi provvedimenti così
destinati all’abrogazione. Ribadisce anche
le considerazioni critiche in merito al
susseguirsi di interventi normativi che
hanno modificato il procedimento « taglia-
leggi », nel pieno della sua operatività.
Richiama infine i rilievi formulati dalla
Commissione affari costituzionali della Ca-
mera dei deputati nella seduta di ieri sullo
schema in titolo, soffermandosi in parti-
colare sulla criticità del comma 4 del suo
articolo unico e sull’esigenza di coordinare
nel miglior modo possibile il procedimento
« taglia-leggi » con i precedenti provvedi-
menti d’urgenza, paventando altrimenti il
rischio che possano rimanere inoperanti
disposizioni di salvaguardia precedente-
mente adottate.

Il presidente PASTORE (PdL), sottoli-
nea come i rilievi ora formulati dall’ono-
revole Lovelli trovino a suo avviso già
espressione nella sua nuova proposta di
parere.

Non essendovi ulteriori richieste di in-
tervento per dichiarazione di voto e previa
verifica del numero legale, la nuova pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni del relatore sullo schema di decreto
legislativo in titolo, pubblicata in allegato
al resoconto della seduta antimeridiana, è
posta in votazione e risulta approvata.

Schema di decreto legislativo recante: « Riorganiz-
zazione del Centro nazionale per l’informatica nella
pubblica amministrazione (CNIPA) » (n. 114).
(Parere ai sensi dell’articolo 24 della legge 18 giugno

2009, n. 69, dell’articolo 11 della legge 15 marzo

1997, n. 59 nonché dell’articolo 14 della legge 28

novembre 2005, n. 246. Seguito e conclusione del-

l’esame. Parere favorevole con osservazioni).

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta
del 28 ottobre.

Il PRESIDENTE ricorda che la relatrice
ha presentato una nuova proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni sul prov-
vedimento in titolo, pubblicata in allegato
al resoconto del 28 ottobre.

L’onorevole LOVELLI (PD) interviene
per dichiarare il voto contrario del suo
Gruppo: la nuova proposta di parere della
relatrice, pur riformulando gli articoli 16
e 18 dello schema in titolo secondo indi-
cazioni emerse nel corso del dibattito e
condivise dalla sua parte politica, manca
infatti di assicurare la salvaguardia di
professionalità, anche molto rilevanti, at-
tualmente presenti presso il CNIPA e ga-
rantite da personale non dirigenziale in
posizione di comando, per il quale occor-
rerebbe prevedere quindi una norma di
salvaguardia, quanto meno nella fase tran-
sitoria. Ricorda inoltre l’esigenza di tener
conto nelle procedure concorsuali del-
l’esperienza professionale già maturata
presso il CNIPA, nonché l’opportunità di
prevedere il coinvolgimento delle organiz-
zazioni sindacali nella definizione delle
modalità per l’immissione nel ruolo di
DigitPa del personale non dirigenziale in
posizione di comando, distacco o fuori
ruolo presso il CNIPA, di cui all’articolo
16, comma 2, dello schema in titolo.
Ribadisce infine l’esigenza di differire l’en-
trata in vigore della tabella A allegata allo
schema in titolo e la richiesta di integrare
la proposta di parere con il rilievo, for-
mulato dalla Commissione affari costitu-
zionali della Camera dei deputati sull’Atto
del Governo n. 117, con il quale si auspica
la fusione in un unico organismo dei tre
enti oggetto della delega, anche in attua-
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zione del federalismo fiscale e nella pro-
spettiva di realizzare in Italia una Scuola
di alta formazione della dirigenza sul
modello francese della Ecole Nationale
d’Administration. Conclude censurando
l’assenza un disegno organico di ridefini-
zione delle missioni e delle competenze del
CNIPA, della Scuola Superiore della Pub-
blica Amministrazione e del FORMEZ.

L’onorevole Anna Maria BERNINI BO-
VICELLI (PdL), relatrice, nel ringraziare
l’onorevole Lovelli, la cui collaborazione
all’elaborazione della proposta di parere
ha particolarmente apprezzato, dichiara di
non ritenere opportuno integrare la nuova
proposta di parere, già formulata, con il
rilievo concernente la valutazione del-
l’esperienza professionale maturata nel-
l’ambito delle procedure concorsuali, con-
siderando incongrua un’eventuale norma
primaria in una materia che può essere
più utilmente regolata nei bandi di con-
corso; quanto alla conferma del personale
non dirigenziale in posizione di comando,
ella ritiene che una tale previsione, an-
corché limitata alla sola fase transitoria,
non sia coerente con i principi e criteri
direttivi di delega in materia di mobilità;
ugualmente considererebbe non coerente
ai principi di delega un’eventuale previ-
sione che differisse l’entrata in vigore della
tabella A allegata allo schema di decreto
legislativo in titolo, che confliggerebbe a
suo giudizio con le esigenze di realizzare
la riorganizzazione dell’ente in tempi ra-
pidi. Quanto infine alla previsione di un
coinvolgimento delle organizzazioni sinda-
cali nella procedura delineata dal richia-
mato articolo 16, comma 2, dello schema
in titolo, lo riterrebbe un eccessivo aggra-
vamento procedurale.

Nessun altro chiedendo di intervenire
per dichiarazione di voto, la nuova pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni della relatrice sullo schema di de-
creto legislativo in titolo, pubblicata in
allegato al resoconto del 28 ottobre, è
posta in votazione e risulta approvata.

Schema di decreto legislativo recante: « Riorganiz-
zazione della Scuola superiore della pubblica am-
ministrazione (SSPA) » (n. 113).
(Parere ai sensi dell’articolo 24 della legge 18 giugno

2009, n. 69, dell’articolo 11 della legge 15 marzo

1997, n. 59 nonché dell’articolo 14 della legge 28

novembre 2005, n. 246. Seguito e conclusione del-

l’esame. Parere favorevole con osservazioni).

Il PRESIDENTE ricorda che il relatore
ha presentato una nuova proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni sullo
schema di decreto legislativo in titolo,
pubblicato in allegato al resoconto del 28
ottobre.

L’onorevole LOVELLI (PD) interviene
per dichiarare il voto contrario del suo
Gruppo sul provvedimento in titolo, in
primo luogo per l’assenza di un quadro
organico e coordinato che ispiri gli inter-
venti di riorganizzazione delineati in at-
tuazione della delega di cui all’articolo 24
della legge n. 69 del 2009, ribadendo la
richiesta di integrare la proposta di parere
con il rilievo ora formulato in relazione
all’Atto del Governo n. 114 con il quale si
auspica la fusione in un unico organismo
dei tre enti oggetto della delega medesima.
Ribadisce il giudizio negativo sul provve-
dimento in titolo e sulla nuova proposta di
parere del relatore, per l’assenza di una
specifica indicazione a favore del ricorso a
procedure concorsuali per il reclutamento
del personale docente della Scuola, paven-
tando nuovamente il rischio di nomine
ispirate a criteri di natura non meritocra-
tica e quello di una ingerenza dell’Esecu-
tivo sugli organi della Scuola superiore
della pubblica amministrazione e sulla
gestione della Scuola stessa.

La senatrice LEDDI (PD) interviene per
dichiarare il proprio voto di astensione, in
dissenso dal Gruppo: il provvedimento in
titolo costituiva un’occasione per riorga-
nizzare la Scuola superiore come struttura
di altissima qualificazione che il Governo
ha mancato di cogliere. La formazione del
personale alle dipendenze delle pubbliche
amministrazioni rappresenta un elemento
cruciale per superare i limiti di una pub-
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blica amministrazione connotata da
un’azione farraginosa e da criticità ope-
rative. La riorganizzazione della Scuola
secondo un più ambizioso disegno avrebbe
consentito il perseguimento di obiettivi
suscettibili di incidere, attraverso il rag-
giungimento da parte delle pubbliche am-
ministrazioni di standard europei di effi-
cienza, sulla stessa economia del Paese.
Stigmatizza in particolare l’assenza di un
chiaro favore per le procedure concorsuali
di selezione del personale docente della
Scuola, che avrebbe confermato una scelta
di trasparenza e di elevata selettività, pre-
supposto fondamentale per garantire l’alta
qualità della formazione realizzata dalla
Scuola e conseguentemente il migliora-
mento delle prestazioni del personale in
servizio presso le pubbliche amministra-
zioni; tale assenza non è peraltro coerente
con le reiterate dichiarazioni del ministro
Brunetta a favore di meccanismi merito-
cratici e in materia di efficienza della
pubblica amministrazione.

Anche il senatore Gerardo D’AMBRO-
SIO (PD) interviene per dichiarare il pro-
prio voto di astensione, in dissenso dal
Gruppo, concordando sulla necessità che
lo schema in titolo e la proposta di parere
del relatore operino una chiara scelta a
favore delle procedure concorsuali per la
selezione del personale docente della
Scuola; dopo aver richiamato il principio
di cui all’articolo 97 della Costituzione,

paventa il rischio di nomine secondo lo-
giche che prescindono dal merito.

Il relatore, senatore BOSCETTO (PdL),
sottolinea come l’attuale ricorso alle pro-
cedure concorsuali per la selezione dei
docenti della Scuola superiore non derivi
da una disposizione di legge e che pertanto
tale opzione non è impedita dalle nuove
norme di riorganizzazione in esame, che
non modificano – sul punto – la legisla-
zione vigente.

Il presidente PASTORE interviene in-
cidentalmente per registrare come nella
Commissione vi sia una diffusa indica-
zione a favore della più ampia e profonda
trasparenza delle procedure di recluta-
mento del personale docente della Scuola,
con particolare favore per le procedure
concorsuali; dal ricorso a tali procedure si
devono a suo giudizio escludere peraltro
gli incarichi intuitu personae con i quali si
voglia garantire alla Scuola la collabora-
zione con personalità di altissimo rilievo.

Non essendovi ulteriori richieste di in-
tervento per dichiarazione di voto, previa
verifica del numero legale, la nuova pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni del relatore sullo schema di decreto
legislativo in titolo, pubblicata in allegato
al resoconto del 28 ottobre è posta in
votazione e risulta approvata.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO

NUOVO SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 118

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in titolo, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 14, della legge 28 novembre 2005,
n. 246;

visto il parere del Consiglio di Stato,
Sezione consultiva per gli atti normativi,
n. 2624/2009, reso nell’Adunanza plenaria
del 14 luglio 2009;

considerate le numerose osservazioni
e gli articolati rilievi formulati dalle Com-
missioni permanenti sullo schema di de-
creto legislativo in titolo;

apprezzata l’opera di ricognizione e
di individuazione della legislazione da sot-
trarre all’applicazione dell’abrogazione ge-
neralizzata di cui all’articolo 14, comma
14-ter della citata legge n. 246, svolto
sull’intera legislazione recata da atti pub-
blicati tra il 17 marzo 1861 e il 31
dicembre 1969, frutto di un’ampia e com-
plessa istruttoria compiuta con il coinvol-
gimento delle amministrazioni centrali
statali;

valutati i copiosi elementi informativi
e i rilievi formulati dalle amministrazioni
competenti sullo schema di decreto legi-
slativo in titolo;

considerato che l’articolo 14, comma
18, della citata legge n. 246 del 2005
conferisce al Governo la delega a emanare,
entro due anni dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 14, con uno o più decreti legisla-
tivi, disposizioni integrative, di riassetto o
correttive, esclusivamente nel rispetto dei
principi e criteri direttivi di cui al comma
15, e che il successivo comma 18-bis
conferisce al Governo una delega ad ema-

nare, entro un anno dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di riassetto
di cui al comma 18, nel rispetto degli stessi
princìpi e criteri direttivi, con uno o più
decreti legislativi, disposizioni integrative o
correttive dei medesimi decreti legislativi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si segnala l’esigenza di inserire nel
comma 1 la salvaguardia anche degli atti
di cui all’Allegato 2. Il comma 2 dell’ar-
ticolo unico, infatti, per la sua formula-
zione letterale, sembrerebbe salvare quegli
atti solo dall’effetto abrogativo di cui al
decreto legge n. 200 del 2008, ma non da
quello della « ghigliottina » di cui all’arti-
colo 14, comma 14-ter, della legge n. 246:
gli atti esclusi dall’effetto di abrogazione
espressa del decreto legge n. 200 potreb-
bero quindi rientrare nell’ambito di ap-
plicazione dell’abrogazione generalizzata e
automatica di cui al cosiddetto « taglia
leggi », proprio perché vigenti (essendo
stati espunti dall’Allegato del decreto legge
n. 200), pubblicati prima del 1o gennaio
1970 e non inclusi tra quelli da mantenere
in vigore, di cui all’Allegato 1 dello schema
di decreto legislativo in titolo. Si segnala
quindi al Governo, a fini di maggiore
chiarezza, l’opportunità di riformulare il
comma 1 integrandolo con il riferimento a
entrambi gli Allegati, sostituendo le parole
da « nell’Allegato 1 » a « sono individuate »,
con le seguenti: « negli Allegati 1 e 2 del
presente decreto legislativo sono indivi-
duate ». Sarebbe conseguentemente prefe-
ribile anche una modifica del comma 2,
che potrebbe essere così riformulato: « Le
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disposizioni di cui all’Allegato 2 sono al-
tresì sottratte all’effetto abrogativo di cui
all’articolo 2 del decreto legge 22 dicembre
2008, n. 200, convertito in legge 18 feb-
braio 2009, n. 9 »; ove non si ritenesse
opportuna tale ultima modifica, si segnala
l’esigenza di eliminare, quanto meno, la
virgola tra le parole: « effetto abrogativo »,
e le altre: « di cui »;

in merito all’articolo unico, comma 4,
dello schema di decreto legislativo, si os-
serva che le clausole di salvaguardia di-
retta indicate nel comma 17 dell’articolo
14 della legge n. 246 del 2005 non neces-
sitano, tecnicamente, di alcun ausilio nor-
mativo, perché sono costruite come clau-
sole autosufficienti, che rimettono all’in-
terprete l’inclusione o meno di singole
disposizioni nel novero dei casi indicati;
l’articolo 1, comma 4, dello schema di
decreto legislativo, a tale riguardo, identi-
fica – quale canone ricognitivo di valore
suppletivo – alcuni casi di leggi di diretta
attuazione costituzionale, tralasciandone
altri, che pure avrebbero natura analoga;
al riguardo, si invita il Governo a rifor-
mulare la norma, chiarendone la natura
ricognitiva e non esaustiva, eventualmente
inserendola nella lettera a) del comma 3,
quale specificazione del criterio utilizzato
dal legislatore delegato nell’individuare
l’ambito entro cui svolgere la ricognizione
delle disposizioni precedenti il 1970 da
mantenere in vigore, anziché come norma
autonoma e osservando come, se non si
trattasse di mera ricognizione, la disposi-
zione in esame dovrebbe considerarsi
estranea all’oggetto di delega;

si rileva come l’Allegato 1 rechi al-
cuni atti fonte le cui disposizioni risultano
essere parzialmente abrogate, in assenza
di indicazioni su quali siano le specifiche
disposizioni vigenti di cui si ritiene indi-
spensabile la salvaguardia, accanto a casi
in cui sono invece esplicitamente indicate
singole disposizioni che si ritiene debbano
restare in vigore; tale circostanza, proba-
bilmente derivante dalle difficoltà inerenti
la necessità di procedere a una così com-
plessa e contestuale ricognizione di un
assai vasto numero di provvedimenti nor-

mativi primari, potrebbe tuttavia indurre a
considerare l’inclusione di un atto parzial-
mente abrogato – con particolare riferi-
mento a ipotesi di abrogazioni implicite –
nell’elenco dei provvedimenti da mante-
nere in vigore come suscettibile di provo-
care l’eventuale reviviscenza di articoli di
legge o singole disposizioni precedente-
mente abrogati. È pur vero che le dispo-
sizioni recate dall’articolo unico dello
schema di decreto legislativo fanno espli-
citamente riferimento alla « permanenza
in vigore » (al comma 1, lettera d)) speci-
ficando che « s’intende che restano in
vigore le disposizioni legislative statali,
indicate negli allegati, nel testo vigente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto »; tuttavia il medesimo comma 1,
alla lettera a), precisa che « per disposi-
zioni legislative statali s’intendono tutte le
disposizioni comprese in ogni singolo atto
normativo statale con valore di legge in-
dicato negli Allegati 1 e 2, con effetto
limitato a singole disposizioni solo nei casi
espressamente specificati ». Poiché al legi-
slatore delegato è preclusa la possibilità di
determinare, con l’esercizio della delega di
cui all’articolo 14, comma 14, della legge
n. 246 del 2005, la persistente validità di
« disposizioni oggetto di abrogazione tacita
o implicita » o « che abbiano esaurito la
loro funzione o siano prive di effettivo
contenuto normativo o siano comunque
obsolete », si invita il Governo a valutare
l’opportunità integrare lo schema di de-
creto legislativo con una norma che chia-
risca che l’eventuale inclusione di un atto
primario che comprenda disposizioni con
le caratteristiche ora richiamate senza
l’indicazione delle singole disposizioni che
restano in vigore, non comporta, in appli-
cazione dell’articolo 15 delle disposizioni
sulla legge in generale, alcun effetto di
rivitalizzazione delle stesse, utilizzando –
se del caso – anche note o segnalazioni nel
corpo dell’Allegato 1;

si invita, in ogni caso, il Governo ad
affiancare l’integrazione del testo dello
schema di decreto legislativo di cui si è
detto, con la correzione dell’Allegato 1,
anche in sede di decreti legislativi integra-
tivi e correttivi, di cui all’articolo 14,
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comma 18, della legge n. 246 del 2005,
specificando per ciascun atto primario ivi
contenuto che risulti in parte inattuale le
specifiche disposizioni mantenute in vi-
gore;

l’articolo 14, comma 14, della legge
n. 246 del 2005, si muove, nel definire i
criteri di delega, tra i due poli opposti
della « identificazione delle disposizioni in-
dispensabili per la regolamentazione di
ciascun settore » da un lato e delle « di-
sposizioni oggetto di abrogazione tacita o
implicita » o « che abbiano esaurito la loro
funzione o siano prive di effettivo conte-
nuto normativo o siano comunque obso-
lete » dall’altro. Una parte cospicua degli
atti normativi che sono inclusi nell’Alle-
gato 1 dello schema in titolo, sembra
corrispondere piuttosto ai parametri di
esclusione (leggi già abrogate, a efficacia
esaurita, obsolete) che non a quello del
carattere indispensabile per la regolazione
di settore: a tale riguardo si segnalano, a
titolo meramente esemplificativo, i casi
indicati nell’Allegato A al presente parere,
invitando il Governo a valutare l’opportu-
nità di confermare l’inclusione dei mede-
simi atti nell’Allegato 1 dello schema di
decreto legislativo, rilevando come l’ap-
prossimazione nella formazione in parti-
colare dell’Allegato 1 dello schema di de-
creto legislativo generi dubbi per l’even-
tuale mancata inclusione di norme che
invece meriterebbero di essere salvate,
soprattutto alla stregua dell’ordinamento
costituzionale;

si rileva inoltre l’opportunità di mo-
dificare, come suggerito nel parere del
Consiglio di Stato, l’intitolazione utilizzata
dall’Allegato 1 « Eventuali salvataggi par-
ziali » (ultima colonna a destra) con quello
di « Singole disposizioni che restano in
vigore »;

si segnala la presenza, nell’Allegato 1,
di alcuni provvedimenti che risultano at-
tualmente abrogati, nella loro interezza,
ad opera del decreto legge n. 112 del 2008;
vi sono poi casi, segnalati dalle ammini-
strazioni, di disposizioni abrogate ad
opera del decreto legge n. 112 del 2008,

non contenute negli Allegati, che sono
ritenute indispensabili; tali atti non sono
più vigenti e dunque non dovrebbero poter
essere inclusi tra quelli per i quali, se-
condo quanto richiesto dal già citato ar-
ticolo 14, comma 14, « si ritiene indispen-
sabile la permanenza in vigore ». Occorre
peraltro valutare che la rapida successione
di provvedimenti – anche con carattere
d’urgenza – a fini di semplificazione e
sfoltimento dello stock normativo può
avere indotto a non considerare nella loro
completezza gli effetti derivanti da talune
abrogazioni, comportando quindi la neces-
sità di intervenire, restituendo vigenza a
norme che – a una più attenta valutazione
– siano da considerarsi indispensabili. Si
ritiene pertanto opportuno invitare il Go-
verno a considerare ogni possibile inter-
vento volto a restituire vigenza a disposi-
zioni abrogate dal citato decreto legge
n. 112 del 2008 ritenute indispensabili,
anche valutando la possibilità di mante-
nere tali atti – o di inserirli se non
presenti – nell’Allegato 1 dello schema di
decreto legislativo, alla luce del tenore
dell’articolo 24 del decreto legge n. 112 del
2008, a norma del quale le abrogazioni ivi
previste sono disposte « salva l’applica-
zione dei commi 14 e 15 dell’articolo 14
della legge 28 novembre 2005, n. 246 ». Si
invita il Governo a valutare agli stessi fini,
l’eventualità di procedere a un primo in-
tervento di riassetto, ai sensi dell’articolo
articolo 14, comma 15, della legge n. 246,
il quale stabilisce che « i decreti legislativi
di cui al comma 14 provvedono altresì alla
semplificazione o al riassetto della materia
che ne è oggetto ». In presenza delle con-
dizioni per operare nel senso indicato,
anche nell’ambito dell’esercizio della de-
lega con lo schema di decreto legislativo in
titolo, lo schema stesso potrebbe essere
integrato, a fini di maggiore chiarezza, con
un articolo aggiuntivo del seguente tenore:
« Ai sensi dell’articolo 14, commi 14 e 15,
della legge 28 novembre 2005, n. 246,
richiamati dall’articolo 24 del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, a partire
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, riacquistano efficacia le disposi-
zioni presenti nell’Allegato 1, già abrogate
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dall’articolo 24 del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133. », mantenendo o inserendo nell’Al-
legato 1 dello schema in titolo le disposi-
zioni legislative – abrogate dal richiamato
decreto legge n. 112 – ritenute indispen-
sabili e segnalate dalle amministrazioni
statali, indicate rispettivamente negli Alle-
gati A e C al presente parere;

si rileva l’opportunità – segnalata
anche dal parere del Consiglio di Stato
citato in premessa – di integrare lo
schema di decreto legislativo con l’indica-
zione degli atti normativi o delle singole
disposizioni rientranti nei settori che l’ar-
ticolo 14, comma 17, della legge n. 246
esclude dall’abrogazione generalizzata di
cui al comma 14-ter, da inserire in un
apposito elenco, sollecitando quindi il Go-
verno alla sua predisposizione; tale ope-
razione – di carattere meramente enun-
ciativo – eviterebbe aree di incertezza
circa la permanenza in vigore di norme
riconducibili ai settori esclusi, garantendo
un principio fondamentale dell’ordina-
mento, quale la certezza del diritto.
L’eventuale successiva riconsiderazione di
un atto che induca a ritenere che esso, pur
compreso nell’elenco dei provvedimenti
rientranti nelle categorie di cui al citato
comma 17, non sia effettivamente da ri-
condurre a un settore escluso, potrebbe
non compromettere la salvezza dell’atto
stesso, ove si intendesse che il suo inse-
rimento nell’elenco che si invita il Governo
a compilare ex comma 17 abbia quanto
meno il valore di includerlo tra le norme
da mantenere in vigore ai sensi del comma
14 e dunque di sottrarle alla cosiddetta
« ghigliottina ». A tale fine, ove il suddetto
elenco fosse predisposto in tempi compa-
tibili con quelli per l’esercizio della delega
conferita dall’articolo 14, comma 14, po-
trebbe essere opportuno affiancare la re-
dazione dell’elenco attuativo del comma
17 con un’integrazione dello schema di
decreto in titolo che chiarisca tale inter-
pretazione, rendendo certa la funzione di
salvaguardia dell’inserimento in quel-
l’elenco e, contestualmente, ribadendo l’ef-
ficacia diretta del comma 17 quanto alla

permanenza in vigore di tutte le norme
afferenti ai settori elencati, a prescindere
dall’inclusione nell’elenco stesso. Diversa-
mente, si invita il Governo a valutare
l’opportunità di prevedere, con apposito
intervento normativo, la redazione di elen-
chi delle disposizioni afferenti nelle ma-
terie riconducibili ai settori esclusi di cui
all’articolo 14, comma 17, della legge
n. 246, regolandone l’efficacia;

in merito ai provvedimenti ricondu-
cibili ai settori esclusi, di cui all’articolo
14, comma 17, della legge n. 246, si se-
gnala che alcune amministrazioni hanno
osservato come siano presenti nell’Allegato
1 dello schema di decreto legislativo alcuni
atti da ricondurre ai settori esclusi; in altri
casi, invece, l’assenza di atti nell’Allegato 1
(come, ad esempio, leggi di conversione di
decreti legge invece presenti nell’Allegato 1
e viceversa; novelle di atti invece presenti
nell’Allegato 1 e viceversa) è stata con-
nessa all’inclusione degli atti mancanti
negli elenchi, in via di predisposizione,
delle disposizioni riconducibili ai settori
esclusi; a tale riguardo, si invita al Go-
verno a valutare l’opportunità di mante-
nere o inserire tali atti – segnalati nel-
l’Allegato A al presente parere, per quelli
già presenti nell’Allegato 1 allo schema di
decreto in titolo, e indicati nell’Allegato B,
per gli altri casi – nell’Allegato 1 dello
schema di decreto legislativo, pur nella
consapevolezza che si tratti con tutta pro-
babilità di disposizioni in materie ricon-
ducibili a settori esclusi di cui all’articolo
14, comma 17 della legge n. 246, al fine di
assicurarne il mantenimento in vigore,
procedendo alla eventuale successiva tra-
sposizione negli elenchi delle disposizioni
di cui al citato comma 17 in sede di
interventi correttivi;

si invita altresì il Governo a valutare
l’opportunità di riorganizzare l’Allegato 1
per settori omogenei, eventualmente in
sede di decreti correttivi; la delega legi-
slativa diretta a mantenere in vigore le
disposizioni di legge ritenute indispensa-
bili, anche se anteriori al 1970, è fondata
infatti su alcuni princìpi e criteri direttivi
che individuano il presupposto specifico
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di salvaguardia delle norme: tuttavia, l’ar-
ticolo unico dello schema di decreto le-
gislativo e l’Allegato 1 includono in un
solo contesto, senza distinzioni, tutte le
disposizioni da mantenere in vigore, che
sono molte centinaia, cosicché non è dato
di conoscere a quale dei criteri di delega
sia riconducibile ciascun atto legislativo o
disposizione di legge; la redazione di
appositi elenchi per materia, ovvero il
ricorso a descrittori consentirebbe di af-
fiancare al criterio ricognitivo una me-
todologia ricostruttiva del sistema, pro-
dromica e funzionale al riordino della
legislazione richiesta dallo stesso articolo
14 della legge n. 246, dando così piena
attuazione al criterio di delega che ri-
chiede la « organizzazione delle disposi-
zioni da mantenere in vigore per settori
omogenei o per materie, secondo il con-
tenuto precettivo di ciascuna di esse »
(lettera e) del comma 14);

si raccomanda anche di individuare,
nell’ambito dei diversi strumenti previsti
dall’articolo 14 della legge n. 246 del
2005, quello più idoneo per identificare
espressamente, in tutti i casi in cui sia
possibile, le disposizioni di legge che
saranno abrogate per effetto della « ghi-
gliottina » e quelle che restano in vigore
in ragione delle clausole di salvaguardia
diretta disposte dal comma 17 dello
stesso articolo 14;

il principio tempus regit actum, cioè
che la legge abrogata continua a produrre
i suoi effetti rispetto ai fatti verificatisi nel
tempo della sua vigenza, non è applicabile
nel diritto penale: infatti, la condizione

normativa più favorevole produce effetti
anche nei confronti di chi sia stato incri-
minato in forza di una legge penale pre-
cedente; al riguardo si segnala al Governo
l’opportunità di compiere una ricognizione
specifica, da richiedere al Ministero della
giustizia, affinché sia chiarito quanti e
quali figure di reato resterebbero abrogate
dalla cosiddetta « ghigliottina »;

si invita il Governo a valutare con
attenzione – ai fini della decisione circa la
loro inclusione nell’elenco delle disposi-
zioni da salvare ovvero della loro abroga-
zione – tutte le disposizioni recanti l’isti-
tuzione, la ricostituzione o la modifica
della denominazione o del territorio di
comuni e province, per evitare, in parti-
colare, che vengano abrogate norme che
disciplinano aspetti fondamentali dell’esi-
stenza di singoli enti locali;

si invita inoltre il Governo a valutare
l’opportunità di confermare la salvaguar-
dia delle disposizioni che l’articolo 3,
comma 1-bis, del decreto legge 22 dicem-
bre 2008, n. 200 e l’Allegato A annesso al
medesimo decreto legge avevano sottratto
all’abrogazione ad opera del precedente
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112;

si invita, infine, il Governo a valutare
le segnalazioni di cui agli Allegati al pre-
sente parere, da considerare non esaustive,
raccomandando, in conclusione, di ricor-
rere ai decreti correttivi previsti dall’arti-
colo 14, comma 18, della legge n. 246 del
2005, allo scopo di enucleare ancora, in
modo più preciso e conforme ai criteri di
delega, le disposizioni di legge da mante-
nere in vigore.
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Mercoledì 4 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Giuseppe PISANU. —
Interviene il Procuratore nazionale antima-
fia, dottor Pietro Grasso.

La seduta comincia alle 14.25.

(Si approva il processo verbale della
seduta precedente).

Seguito dell’audizione del Procuratore

nazionale antimafia.

Il PRESIDENTE, rilevato preliminar-
mente che vi sono state notizie di stampa
su argomenti trattati nella parte segreta
della scorsa seduta, invita tutti i compo-
nenti alla massima sorveglianza nei rap-
porti con la stampa, ricordando che even-
tuali violazioni saranno oggetto di segna-
lazione.

Ricorda che nella seduta di ieri 3
novembre si è convenuto di proseguire in

data odierna l’audizione del Procuratore
nazionale antimafia, dottor Pietro Grasso,
per procedere al dibattito sulla tematica
relativa ai sospetti affondamenti di navi al
largo delle coste italiane presumibilmente
imputabili alla criminalità organizzata.

(I lavori proseguono in seduta segreta
dalle ore 14.30 e riprendono in seduta
pubblica alle ore 15.58).

Il PRESIDENTE rinvia il seguito del-
l’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e Commis-
sioni parlamentari n. 234 del 20 ottobre
2009, a pagina 140, prima colonna, penul-
timo periodo, alla settima riga sostituire le
parole: « dell’autorità » con le parole: « al-
l’autorità ».
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